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A proposito dell'amnistia 

Io ex carcerato 
la penso così 
di GIAN CARLO PAJETTA 

T A PRIMA volta che sono 
*^ entrato in carcere la 
stessa domanda m'era stata 
subito ripetuta tre volte 
quando non avevo fatto anco
ra le poche centinaia di metri 
che, attraverso i vari bracci, 
c'erano da percorrere tra 
l'ufficio matricola e la sezio
ne minorenni. Uno scrivanel-
lo, una voce dallo sportello 
aperto di una cella, un dete
nuto che aspettava gli chiu
dessero il cancello: «Fuori 
cosa si dice dell'amnistia?». 

Ti resta sempre un po' di 
cinismo e di ironia. Quando 
chiusero dietro di me la por
ta e il cancello della mia cel
la non potei fare a meno di 
sorridere e di pensare che 
«fuori» di amnistia non ne 
avevo sentito parlare mai. 
Poi scontai i miei due anni. 
«Dentro» di amnistia ne sen
tii parlare spesso, ma il Prin
c ip io aspettò a sposarsi e 
quando venne il condono ero 
già uscito. 

Storie vecchie; ma adesso 
in carcere si leggono i gior
nali, si vede la televisione. Le 
dichiarazioni, le interviste, i 
disegni di legge in prepara
zione dicono che dell'amni
stia se ne parla anche fuori. I 
come, i quando si moltiplica
no; con le angosce e le spe
ranze si succedono i rinvìi: 
poi a venire è la crisi. Si cer
cano i sottosegretari nuovi, si 
prepara il programma per i 
prossimi venti mesi. Arriva 
Ferragosto, è finita. Del
l'amnistia si tornerà a par
larne. ma a settembre. 

Non voglio entrare nel me
rito, intervenire ora nelle di
scussioni che spesso travol-
§ono il concetto stesso di con-

ono e di amnistia. Gli elen
chi dei reati «imperdonabili». 
di quelli «mostruosi», mi fan
no pensare che qualche volta 
si discute come se si trattas
se di assegnare premi per la 
notte di Natale o di attribuire 
ricompense al merito. 

La legge può esser dura, 
ma è legge; la giustizia deve 
essere giusta e avere i suoi 
tempi; della legislazione fa 
parte anche il carcere pre
ventivo che pur dovrebbe 
avere tempi umani. Ma la 
grazia è un'altra cosa, altra 
cosa è l'indulto. Si è voluto 
sempre che donne e uomini 
(anche se hanno compiuto, 
reati o delitti i carcerati re
stano pur sempre essere 
umani) potessero pensare 
•non è poi detto che questi 
anni li debba proprio passare 

tutti qui dentro». 
La grazia fa parte della 

speranza e chi, in nome del 
rigore della inappellabile 
sentenza, vuol togliere anche 
la speranza e renderla ille
gittima, compie un delitto o 
almeno pensa alla pena co
me ad una vendetta. 

Ecco perché sono stato e 
sono così appassionatamente 
contro l'ergastolo, ecco per
ché penso che non è assurdo 
parlare di amnistia neanche 
in tempi torbidi, neanche se 
si moltiplicano le nuove for
me e le incredibili astuzie 
della criminalità. 

Comunque siamo oggi di 
fronte ad un dato oggettivo: 
su ne è cariato (anche troppo 
e con non poca bona retorica 
o con strumentalismo): c'è un 
disegno di legge, ci sono pro
poste o intenzioni di emenda
menti: ora basta. Chi rinvia 
at.cora per impietosa iner
zia, compie una sorta di se
questro di persona, getta lo 
sconforto nelle famiglie, ri
sponde «imbecille non devi 
credere che ci sia umanità» a 
chi sente il morso dell'afa an
nunciargli non che ha spera
to troppo, ma che ha creduto 
nelle istituzioni e magari 
nell'umanità di coloro che vi 
fanno parte. 

Sento come una sorta di 
esasperazione che si rivolge 
anche contro me stesso, per 
aver creduto anch'io che ba
stasse aspettare, per aver 
creduto che non fosse possi
bile una beffa che incrina 
quella fiducia che può essere 
restata ancora e non solo nei 
detenuti e nei loro familiari. 

Si poteva aspettare, ma a 
parlarne non si è aspettato. 
Adesso non si può più (am
mettiamolo pure, anche per
ché la cosa è slata ripresa 
n n forza e divulgata con cla
more). Non si deve aspettare, 
rinviare, tacere. 

Io credo che i delitti richie
dano le pene, che sia necessa
rio colpire anche omertà e 
interessate indulgenze, ma 
penso, anche perché ho cono
sciuto quell'ambiente, che la 
Siustizia abbia la possibilità 

i correggere i rei, anche non 
ripudiando il concetto e la 
pratica della grazia. Abbia
mo combattuto contro il par
tito del compromesso e sia
mo stati severi; fu così del 
resto -.nche nella nostra 
guerra partigiana. Ma siamo 
pure il partito di Palmiro To
gliatti, che volle essere il mi
nistro di Grazia e Giustizia 
dell'amnistia. 

Molte adesioni alla marcia di Assisi 

Sorpresa in casa 
Agnelli: Edoan 
è antinucleare 

ii 

ROMA — I frati minori di 
Assisi, Italia Nostra e 11 
Coordinamento nazionale 
delle liste verdi, la Lega Am
biente, il Wwf e gli Amici del
la Terra. Ci saranno tutti, 
domenica, al nastro di par
tenza di questa staffetta con
tro il nucleare civile e milita
re. Tutu e anche qualcuno di 
più: un nome Inatteso e che 
fa rumore: Agnelli Edoardo, 
figlio di Gianni, erede nume
ro uno di Casa-Fiat. 

La marcia durerà sette 
giorni. È stata presentata Ie
ri con una conferenza stam
pa, nel corso della quale sono 
state comunicate le adesioni. 
Si comincia di mattina da 
Assisi, naturalmente, tra le 
sei e le sette. Lo striscione 
d'arrivo — ideale e non reale 
— sarà teso In Vaticano dove 
I partecipanti prevedono di 
arrivare sabato 9 agosto nel
la mattinata. 

Il manifesto di questa 
nuova marcia ambientalista 
e antinucleare vede San 
Francesco che predica agli 
uccelli e riporta versi del 
Cadice delle Creature: 
•Laudato sii, mi Signore / 
per sora Nostra matre Terra, 
/ la quale me sostenta e go
verna e produce diversi fru-
cti / con coloriti fiori et er
ba...». 

E alla terra, alle sue risor
se si sono richiamati i rap
presentanti delle associazio
ni ambientaliste italiane il
lustrando la marcia Indetta 

nel giorni del quarantunesi
mo anniversario di Hiroshi
ma e Nagasaki e che coincide 
con la presentazione di un 
milione di firme in calce al 
referendum abrogativi sul 
nucleare. Altro motivo della 
marcia è la preoccupazione 
per 11 modo in cui si sta pre
parando la conferenza sull'e
nergìa, decisa dal Parlamen
to, e 11 via «con un rapidità 
senza precedenti nella storia 
della burocrazia italiana» al 
lavori per la costruzione del
la centrale a carbone di 
Gioia Tauro per la quale non 
si è tenuto in nessun conto il 
parere di esperti italiani e 
della popolazione della zona. 

Perché hanno aderito I 
frati francescani? Padre Do
menico, presente «dietro 11 
tavolo* con Ian nello, Bolo
gna, Squltieri, Vlnceti (Italia 
Nostra, Wwf, Lega Ambiente 
e liste verdi) chiarisce subito 
che «l'adesione è nata dalla 
spontaneità non solo mia, 
ma dell'ambito francesca
no». E aggiunge che il discor
so francescano è sempre di 
•attenzione sull'uomo e ia 
natura» e che Chernobyl ri
propone la parola del pove
rello di Assisi per 11 quale «ciò 
che distrugge l'uomo di
strugge tutto». Padre Dome
nico parteciperà a tutta la 
staffetta insieme con due ra-

Mirella Acconciamessa 
(Segue in ultima) 

Oggi Craxi da Cossiga per sciogliere la riserva 

E infine, la lotta 
per sette ministeri 
Tensione nel Psi, Formica al Bilancio? 

La destinazione del capogruppo socialista dipende dall'esito della trattativa col 
Psdi - All'ultimo momento, Martinazzoli rifiuta la «staffetta» con Rognoni 

ROMA — Sembrava che 
l'accordo sulla composizione 
del governo fosse stato rag
giunto. Poi, all'improvviso, 
ieri sera è stato rimesso 
un'altra volta In discussione. 
Lo ha lasciato intuire lo stes
so Craxi, il quale ha annun
ciato che oggi salirà da Cos
siga per sciogliere la riserva, 
ma forse non sarà in grado 
di consegnargli la Usta dei 
ministri. «Potrei farlo in un 
secondo momento», ha di
chiarato ai giornalisti prima 
del vertice con i segretari del 
pentapartito. Si è bloccata la 
trattativa tra il presidente 
incaricato e il Psdi sul mini

stero del Bilancio. I socialisti 
lo vorrebbero per il loro ca
pogruppo a Montecitorio, 
Formica, ma i socialdemo
cratici sono disposti a ceder
lo solo In cambio di forti con
tropartite. E nella De, quan
do sembrava che De Mita 
fosse finalmente riuscito a 
far accettare lo scambio di 
cariche tra il presidente dei 
deputati, Rognoni, ed il mi
nistro per la Giustizia, Mar
tinazzoli, questi, all'ultimo 
momento, si è tirato lndie-

Giovanni Fasanella 

(Segue in ultima) 

SERVIZI DI FRASCA POLARA E MENNELLA A PAG. 2 

Natta: la battaglia 
per l'alternativa 

senza «attendismi» 
ROMA — I problemi del partito sono stati uno del punti 
centrali del discorso pronunciato l'altra sera da Alessandro 
Natta a conclusione del dibattito al Comitato centrale del 
Pei. Natta si è soffermato anche sui problemi della crisi poli
tica, del modo come si è mosso il Pel in questa settimana, 
sugli obiettivi politici da perseguire. Tra questi, quello di 
ritessere rapporti a sinistra per far avanzare l'.alternativa», 
«Senza attendismi — ha detto — senza preoccupazioni ecces
sive di un eventuale confronto elettorale anticipato». 

A PAG. ? 

Al maxiprocesso di Palermo emergono nuovi inquietanti misteri 

Il viavai dei servizi segreti 
per il forziere di Dalla Chiesa 

Sparì la chiave, che poi riapparve miracolosamente - Sarà disposto un sopralluogo? 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Dal 4 al 9 settembre giu
dici e familiari cercarono la chiave del
la cassaforte privata del generale Dalla 
Chiesa ma delia chiave neanche l'om
bra. Il 9 settembre la chiave riapparve 
misteriosamente, ma il forziere fu aper
to dai magistrati soltanto 1*11 settem
bre. È una stranezza solo apparente: 
prima di quella data, ad aprire la cassa
forte avevano provveduto gli uomini 
del Sismi e del Sisde Interessati — natu
ralmente — a tutto ciò che avesse la
sciato il generale, con precedenza asso
luta alla «carta scritta». E fino all'I 1 set
tembre i servizi non diedero ai magi
strati l'OK per entrare nella villa. 

Nulla di inedito: sono solo alcune del
le notizie riportate all'epoca dal giorna
le L'On e che mai nessuno — autore
volmente o meno — si prese la briga di 
smentire o confermare. Oggi il dopo-

Dalla Chiesa torna improvvisamente 
alla ribaltanella sua drammatica attua
lità mentre al pretorio del maxiproces
so alla mafia, ormai da due giorni, 1 
testi interrogati su ciò che accadde 
quella notte si contraddicono e si smen
tiscono a vicenda. Si tornerà allora a 
villa Paino negli uffici che furono del 
generale? Se lo chiedono tutti ora che i 
difensori di Dalla Chiesa e Setti Carra-
ro hanno sollecitato espressamente un 
sopralluogo in quella residenza-cola
brodo dove tutti — tranne 1 familiari — 
quella notte ebbero libero accesso. 

E sulla villa dei misteri l'accusa e il 
presidente della Corte non la pensano 
allo stesso modo. Secondo l'accusa, il 
dottor Domenico Signorino, allora s! 
indagò sufficientemente e con scrupo
lo, quindi la ricognizione non sarebbe 
altro che un inutile pellegrinaggio. Il 
presidente Alfonso Giordano, invece, 

non si sbilancia, si mostra possibilista 
con le parti civili, farà conoscere la sua 
opinione questa mattina. Sinora, dal 
suoi interventi in aula, non sembrereb
be contrario Perché tornare oggi, dopo 
tanti anni a villa Paino? L'idea è venuta 
ad Alfredo Galasso, difensore di Dalla 
Chiesa, e Francesco Caroleo Grimaldi, 
legale dei Setti Carraro, durante l'inter
rogatorio, quasi surreale, di Liborio 
Martorana. È il dipendente dell'econo
mato che 11 9 settembre si trovava in 
Prefettura nella stanza in cui fece la 
sua comparsa la chiave della cassafor
te. Il presidente Giordano ci terrebbe 
molto a saperne di più. Dove fu trovata 
con precisione? E da chi, visto che 1 pre
senti erano più di uno? «Eravamo cin-

Saverio Lodato 

(Segue in ultima) 

CALCIOSCOMMESSE 

De Biase dice: 
colpirò tutti, 

chi è corrotto 
chi ha taciuto 

Durissima la prima parte della requisito
ria: ora molte squadre temono pene severe 

MILANO - Il capo dell'ufficio inchieste, Corrado De Biase 

MILANO — «Evidentemente 
il calcio-scandalo dell'80 non 
è servito a niente». Con que
sta amara constatazione — 
del resto ormai verbo comu
ne presso l'opinione pubbli
ca — il superinquirente della 
Federcalcio, Corrado De 
Biase, ha iniziato la sua du
rissima requisitoria al pro
cesso sportivo contro i 55 tes
serati e le 12 società coinvol
te neiia itaiscommesse parte 
seconda. In meno di due ore, 
faticando non poco a vedere 
Insieme trama e ordito di 
questa storiacela. De Biase 
ha in sostanza anticipato di 
quale pasta saranno le sue 
richieste di pena, che formu
lerà oggi nella tarda matti
nata. Pasta abrasiva: solo 
così il pallone ha qualche 
probabilità <Jl tornare alla le
vigata rotondità originaria, 
almeno per qualche mese... 

Lo stato d'animo che ha 
originato una requisitoria 
cosi intransigente (al punto 
da apparire addirittura pri
va di sfumature) è facilmen
te intuibile: per bonificare il 
rettangolo verde dal roveto 
di truffe, patti segreti, rap
porti misteriosi e amicizie 
losche intercorsi a partire 
dal 1981 (come dire a cadave
re del primo scandalo ancora 
caldo) tra alcuni mestatori 
legati al totonero e un rag
guardevole numero di gioca

tori e dirigenti, l'unica è dar
si fuoco, a costo di bruciare 
anche imputati solo indizia
rli. 

De Biase ha ricostruito, 
ovviamente in sintesi, la ge
nesi dell'affaire. Che prende 
abbrivio dall'attività di Car
bone e Salciccia, due nomi 
da giornalino a fumetti (si 
chiamava Salciccia il com
pare del feroce Bombarda in 
«Tiramoiia»), due di quei me
diatori da sottobosco che.le 
cronache italiane inquadra
no nell'orrido neologismo 
•faccendieri». Bene Introdot
ti nel giro delle scommesse 
clandestine, i due non impie
gano troppo tempo per arri
vare a intrattenere cordiali e 
non occasionali rapporti con 
calciatori, direttori sportivi e 
addirittura presidenti di so
cietà. 

De Biase non ha neppure 
tentato, di fronte allo stermi
nato mosaico di incontri, te
lefonate, proposte e contro-
f>roposte, di stabilire diversi 
ivelli di compromissione. Il 

solo fatto di non aver rispo
sto picche a chi proponeva 
una combine — ha detto in 
sostanza De Biase — è una 

Michele Serra 
(Segue in ultima) 

NOTIZIE NELLO SPORT 

Nell'interno 

Ho ventanni, cerco lavoro 
«Ma o è nero o fuorilegge» 

«Io avevo due possibilità: o il lavoro "nero" o il lavoro illegale. 
0 lavorare senza assicurazione e libretto, e per un po' di soldi; 
oppure accogliere il richiamo della camorra, dei mille me
stieri fuorilegge. Ho scelto la prima strada, e ora soffio 11 
vetro con un diploma in tasca». Parla un giovane napoletano 
nella quinta puntata dell'inchi3Sta dell'Unità sull'occupazio
ne giovanile. INFORMAZIONI. CONSIGLI E DATI A PAG. 3 

Dalla Cassa di Calabria 
anche «donazioni elettorali» 

In vista della campagna elettorale del 1985, la Cassa di ri
sparmio di Calabria e Lucania ha distribuito elargizioni 
clientelali da un minimo di SOmlla lire a un massimo di 
mezzo milione. Nel 1983 11 direttore generale del Banco di 
Napoli, Ventriglia, denunciò «gravissime irregolarità* nella 
filiale di Buenos Aires. Sono altri due clamorosi episodi ine
diti, venuti alla luce ieri durante le audizioni davanti alla 
commissione Antimafia. A PAG. 5 

Il dollaro torna in picchiata 
Ieri è crollato a 1439 lire 

Il governo di Washington ha dato una nuova spinta al calo 
del dollaro: dopo una dichiarazione del segretario di Stato, 
Shultz, la quotazione è scesa di circa 15 lire toccando le 1439 
lire In Italia e le 1436 lire a New York. Gli Stati Uniti soffrono 
di un deficit pubblico enorme cui si tenta di porre riparo con 
un gioco al ribasso della divisa contro le riluttanze tedesco-
giapponesi a correre in soccorso dell'economia UsaA PAG. 9 

c&RCHIVIO ATALIA 
1 primi problemi di traffico. Nelle grandi città una «marea» di 
veicoli sta invadendo l centri storici. Danni irreversibili ai 
monumenti. Polemiche da Torino a Palermo, da Roma a 
Milano. I paesaggi urbani. A PAG. IO 

acconto 
tkii'iminfvi 

«Nella tiepida sera di luglio 11 cavaliere Hartmann volgeva 
lentamente l passi verso 11 castello che si ergeva massiccio tra 
le dolci colline di Svevla...». Il racconto di Laura Manclnelll 
•La leggenda del cavaliere Hartmann* A PAG. 14 

SANTA CLARA - Dvrrk* Pool* eco in braccio la piccola 

Clamoroso caso giudiziario in Usa 

La mamma è morta 
due mesi fa 

Ora è nata Michelle 
SANTA CLARA (California) — Si chiama Michelle Odette, 
ha solo poche ore di vita ma e già una creatura straordinaria. 
Per sette settimane è vissuta nell'utero della madre dichiara
ta clinicamente morta. Marie Odette Henderson, 34 anni, 
aveva perso la vita in un incidente stradale. Solo la testarda 
volontà del compagno della donna. Derrick Pooie (che nella 
foto bacia la figlioletta) ha fatto sì che i medici non staccasse
ro la spina alle apparecchiature che per tutto questo tempo 
hanno consentito una vita assolutamente artificiale e vege
tale alla donna. La decisione del padre della piccina di tenere 
in vita più che la mamma della bimba il suo corpo, aveva 
suscitato una durissima polemica, sul piano legale, dell'etica 
e del costume, In tutta l'America. Alla fine, tuttavia, era stato 
il oadre della bimba ad avere la meglio: sua figlia sarebbe 
comunque nata. I medici della Kaiser Foundation Hospital 
di Santa Clara in California hanno procurato il parto all'ini
zio dell'80 mese di gravidanza, la piccola pesa quasi due chili. 
Pochi bambini, forse, sono stati tanto tenacemente desidera
ti. 

Un decreto sulle calamità naturali sollecitato dai comunisti 

Stanziati 15 miliardi per Senise 
ROMA — Il Senato ha deciso 
ieri «l primi interventi ur
genti* per Senise, Il comune 
lucano colpito dal disastro di 
cinque giorni fa. Dieci mi
liardi sono li primo stanzia
mento, mentre altri cinque 
miliardi (fondi della legge 
per l'equo canone) sono stati 
mesrl a disposizione per ri
costruire le case distrutte 
dalla frana. La decisione è 
stata Inserita In un decreto 

sulle calamità naturali ap
provato ieri dall'Assemblea 
di palazzo Madama (e che 
ora passa alla ratifica della 
Camera); ma è stata necessa
ria una dura battaglia del se
natori comunisti. Alla fine, 
nonostante 11 parere non fa
vorevole del governo, l'aula 
ha approvato gli emenda
menti del comunisti Nino 
Calice e Anton? •> Clolno. 

Ma non è meno grave la 
condotta del centro-sinistra 

In sede regionale. Il segreta
rio del Pei Piero Di Siena ha 
denunciato che la maggio
ranza e la giunto «hanno 
scelto la strada di stendere 
un velo su tutte le eventuali 
responsabilità, respingendo 
la richiesta comunista di 
una commissione regionale 
d'indagine*. E questo mentre 
la De «tenta di utilizzare la 
situazione creatasi a Senise 
per chiedere fondi pubblici 
da gestire In maniera clien

telare su tutto il territorio* (il 
segretario regionale della De 
lucana ha parlato cinica
mente di «occasione unica* 
per la Basilicata e qualcuno 
chiede leggi speciali}. Ma «il 
vero salto di civiltà — ha 
concluso DI Siena — risiede 
in una vera, concreta politi
ca di prevenzione». Stamane 
una delegazione di ammini
stratori e consiglieri di Seni-
se si Incontra a Roma con i 
ministri ZamberIetti e Nico-
lazzi. 

A proposito 
del Censis 

L'obbligo 
di cercare 

quelle 
parole 

ad effetto 
di OMAR 

CALABRESE 

Tutte le volte che esce una 
nuova 'fotografia* Cello Sta
to sociale, economico, pslco' 
logico degli Italiani — per In-
tenderci: come quella pub
blicata dal Censis nel giorni 
scorsi, e della quale ha parla
to Ieri Federico Caffè su que
sto giornale — mi capita di 
restare ammirato. La massa 
del dati statistici sta lì, fred
da ma rassicurante, a sotto
lineare un lavoro quantitati
vo ragguardevole, e che ha 
tutta l'aria della 'verità'. Poi, 
puntuali, arrivano 1 com
menti e le interpretazioni, 
quando queste già non ac
compagninogli stessi dati. E 
allora, specie negli ultimi 
anni, sopraggiunge (almeno 
In me) una certa aria di In
credulità, Incertezza, sospet
to. 

Quel che ogni volta mi la
scia perplesso è che quando 
le cifre non parlano affatto 
per evidenza ma anzi sono 
complesse o Inestricabili, ec
co Invece la formula Inter
pretativa che le battezza, le 
nomina, le definisce. La 
COmpicSòtM uiVciiu* iciiOìtìe-
no semplice perché indicato 
con uno slogan. È accaduto 
con termini come 'riflusso*, 
come 'fine della politica*, co* 
me 'sommerso*. Accade 
puntualmente con le clas
sificazioni del giovani e del 
loro comportamenti, come 
per gli *yupples* o I *panlna-
rì*. Succede con certi feno
meni sociali, come I *slngles* 
0 le 'donne In carriera*. Tutti 
termini che, purtroppo, non 
si sa più bene se derivino da 
effettive svolte nella vita col
lettiva registrate da una ri
cerca sociale svolta con tutti 
1 crismi, o invece da pratiche 
di tipo giornalistico. I nomi 
che ho registrato prima, in
fatti, entrano immediata
mente nel consumo dell'In
formazione, che ha necessità 
di rinvenire *scarti» dalla 
routine quotidiana che ai 
tempo stesso siano nuovi 
(per poterne parlare) e ele
mentari (perpoterli comuni
care semplicemente). 

È per questo, forse, che J 
giornali sono alla costante 
ricerca di mutazioni com
portamentali. Escs un film 
sul ragazzi-padre? Vollà II 
fenomeno di massa con te 
opportune discettazioni fra 
l'apparenza dotta e lì tono 
mondano. C'è qualche giova
ne che arriva al successo? 
Ecco trovato il filone degli 
arrivisti con psicanalisi di 
massa pronta per l'uso. Una 
scuola fa sciopero? Ecco tro
vati l'ragazzi dell'85» prima 
ancora che loro stessi lo sap
piano. In altri termini: Il 
giornalismo ha fatto propri 
alcuni caratteri della socio
logia, e per questa si fa pas
sare, magari confortata da 
trasmissioni televisive del 
medesimo tenore. 

Accade, però, che anche la 
ricerca spesso si ammali del 
medesimo male. Lo studioso, 
che sa come parlano 1 gior
nali e che desidera essere 
parlato da loro, ancor prima 
di far ricerca sa che farà ri
cerca del sensazionale, del 
sorprendente, dello straordi
nario. Non la sana ricerca 
'normale*, come la chiama 
l'epistemologo Kuhn, e che i 
pure necessaria allo sviluppo 
del sapere, ma solo quella 
dell'apparenza 'Straordina
ria*. 

Ora, poiché raramente la 
complessità si lascia comu
nicare in modo semplificato, 
succede che essa viene sem
plificata a posteriori. Que
sta, per esemplo, è l'Impres
sione che ho provato leggen
do le due nuove formule con 
cut II rapporto Censis battez
za quest'anno appunto il fe
nomeno della complessità. 
La prima è 'indario; che è 

(Segue in ultima) 
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Ansia e paura per alcuni, speranza per altri: è lotta tra gli aspiranti 

Corsa dei senatori psi 
per 6 posti al governo 
Piccola giungla di logiche correntizie - Chi subentrerà al posto che fu di Loris Fortu
na'; - Fabbri alle politiche comunitarie - Covatta mirava al sottosegretariato PI 
ROMA — Che folla. Mal visti 
tanti senatori socialisti tutti 
insieme. L'aula del Senato — 
nonostante l'inoltrata ora di 
pranzo — sta lavorando, si 
vota. Il ristorante stile liber
ty di palazzo Madama conta 
rare presenze: tre giornalisti, 
due comunisti, due Indipen
denti di sinistra, un mazzet
to di democristiani. Posti In 
piedi invece nel tavoli, li in 
fondo a destra, dove di solito 
siedono i socialisti. Sono più 
di una quindicina. Facce no
te e meno note. Volti tristi e 
visi compunti che trattengo
no il sorriso, ma gli occhi 
brillano e sono loquaci. Fac
ce ansiose. Espressioni di 
speranza. Devono trascorre
re queste ultime ore di atte-
sa; il momento è cruciale per 
chi teme di uscire dal gover
no e per chi aspira ad entrar
vi. È la folla del sottosegreta-
ri veri e di quelli finti. L'in
certezza è grande nel Psl. 
Rincorrere Te voci pratica
mente impossibile, in gioco 
ci sono, ma solo in teoria, sei 
posti per vicemlntstro. Que
sto è 11 pacchetto in gestione 
al gruppo dei senatori. E gli 
aspiranti quanti sono? E chi 
sono? Praticamente tutto 11 
gruppo: è la serafica risposta 
di un portavoce del gruppo 
che mi spiega per filo e per 
segno l'appartenenza cor-
rentlzla (e perfino snttocor-
rentlzia) di questo e di quello. 
Prima di addentrarci in que
sta piccola giungla va detto 

Fabio Fabbri 

che il gruppo dei senatori so
cialisti ha una grana in più 
rispetto ai fratelli della Ca
mera, dove l'ormai più che 
probabile ingresso al gover
no di Rino Formica sarà 
compensato dalla successio
ne alla presidenza di Lello 
Lagorio. A{ Senato, invece, è 
aperta la lotta — il termine è 
forte, ma è quello giusto — 
per chi dovrà subentrare al 
capogruppo Fabio Fabbri 
che sta già facendo le valigie 
per trasferirsi al dicastero 
delle politiche comunitarie. 
Poltrona libera dopo. la mor
te di Loris Fortuna. E un mi
nistero di serie C che /orse 
ora riceverà dal presidente 
del Consiglio qualche delega 

Rino Formica 

in più, potrà interessarsi per 
esemplo di piani integrati 
mediterranei e avere la rap
presentanza a Bruxelles. Chi 
sostituirà Fabbri? I candida
ti sono Luigi Covatta, 43 an
ni; Roberto Cassola, 45 anni; 
Franco Castiglione, 55 anni, 
attuale vicepresidente vica
rio del gruppo. Si dice che 1 
primi due hanno più chance. 
Covatta sembrerebbe il più 
quotato. Se la competizione 
paralizzasse la scelta i riflet
tori si sposterebbero su Giu
liano Vassalli, 71 anni, insi-
§ne giurista, oggi presidente 

ella commissione Giustizia. 
Un nome che chiuderebbe la 
partita. Conta sapere quanta 
voglia l'anziano professore 

Luigi Covatta 

ha di fare il capogruppo. £ 
conta'anche il fatto che: qual
che democristiano si è già 
candidato alla presidenza 
della commissione. Mon è 
ignota, peraltro, la propen
sione di Covatta a spostarsi 
al ministero della Ptilbbllca 
istruzione come sottosegre
tario della Franca Fallcucci. 
Il ruolo sarebbe stato iquello 
della spina nel fianco» della 
senatrice democristiama, In
visa per i misfatti compiuti 
con l'ora di religione. lite par
liamo al passato perclué que
sta candidatura di Covatta 
nelle ultime ore non campa-
re più nel totalizzatene del 
gran mercato delle poltrone 
e degli sgabelli. 

ROMA — Sì, se dal matti
no si vede 11 buongiorno (si 
spacca la maggioranza 
sulle fusioni societarie, il 
vice di Craxl che sconfessa 
due ministri sul polo aero
nautico) se ne vedranno 
davvero delle belle già a 
settembre in Parlamento 
quando si voterà su una 
qualsiasi legge. Per non 

{>arlare di finanziaria e bl
ando. La lista del provve

dimenti alle porte non è 
lunghissima, ma ognuno 
di essi è o può diventare 
una mina vagante tra i rot
tami del pentapartito rin
collati ora alla bell'e me
glio. 

Cominciamo dalla Ca
mera solo perché qui si 
profila lo scoglio fonda
mentale dei due documen
ti economico-finanziari. 
Ma non c'è solo questo alle 
viste. Ci sono, ad esemplo, 
le proposte d'inchiesta par
lamentare sui fondi neri 
dell'Ir!. Poco prima che 
scoppiasse la crisi, governo 
e pentapartito avevano po
sto l'alt all'inchiesta: pre
giudiziale bocciata grazie 
allo spostamento a sinistra 
di molte decine di deputati 
della cosiddetta maggio
ranza. Fatto fuori l'ostaco
lo, ora bisognerà formal
mente istituire l'Inchie
sta... 

Poi, subito, verrà il nodo 
della riforma della diri
genza statale. Un'altra 
grana grossa cosi per un 
governo tanto poco dispo
nibile alla riforma da aver 
portato gli «anticipi» sui 
futuri miglioramenti dal 
15 al 42% proprio per al
lentare la pressione del 
settori più corporativi e 
meno specializzati di una 
dirigenza assolutamente 
elefantiaca. 

Poi s'entrerà nella sta-

Sone di finanziaria e bl-
nclo. Impossibile preve

dere che cosa accadrà dal 
momento che, a parte 11 
preannuncio dei sempre 
nuovi tagli alla spesa so
ciale, non si conosce anco
ra ufficialmente niente dei 
programmi governativi. 
Poi ancora una grana: il 
primo voto (dopo il primo 
del Senato, ed In vista della 
seconda lettura prescritta 
per le modifiche costltu-

Settembre di fuoco 
per la maggioranza 

Ecco che cosa aspetta il governo alla ripresa dell'attività parla
mentare: fondi neri Iri, riforma deUa scuola, violenza sessuale... 

zlonali) sulla riforma dei 
procedimenti di accusa, 
con cui il drastico ridimen
sionamento dell'Inquiren
te dovrebbe restituire alla 
giustizia penale ordinaria i 
poteri oggi gestiti da una 
«giustizia politica» che è 
valsa ad insabbiare siste
maticamente a colpi di 
maggioranza gli scandali 
del regime de e di centro
sinistra. 

Scotta infine anche la 

legge di riforma della 
scuola secondaria superio
re. In Senato, per partorire 
un mostriciattolo, ci volle
ro mesi e mesi, le dimissio
ni del presidente della 
commissione Pubblica 
istruzione, una grave 
frttura nel pentapartito. Si 
ricomincia alla Camera, 
stesso copione. 

La situazione non è più 
allegra al Senato. Anche 
qui scegliamo solo poche 

questioni emblematiche, 
cui è necessario aggiunge
re per memoria la sesonda 
lettura di finanziaria» e bi
lancio, con la prospettiva 
non del tutto campata in 
aria che anche quest'anno 
il governo sia costretto a 
ricorrere all'esercizio 
provvisorio del billanclo 
'87. Ma di questo si parlerà 
a suo tempo. Mentre la Ca
mera infatti esamimerà 1 
documenti finanziari, a 

Andreotti su 
Usa e Libia: 

«Agimmo bene» 
ROMA — Disarmo, rapporti con la Rft, lotta 
al terrorismo, situazione italiana: sono que
sti 1 punti eentrali di una intervista ad An
dreotti, apparsa sul quotidiano conservatore 
di Bonn. «Die Welt». Riferendosi alle ultime 
prese di posizione di Mosca e Washington, 
Andreotti afferma che bisogna «conservare il 
senso del realismo e restare fermi su due 
punti: controllo e simmetria del disarmo. Per 
quanto riguarda la situazione nel cuore del
l'Europa, Andreotti è del parere che «11 sogno 
della nunlficazione tedesca nella prospettiva 
del disarmo e della smilitarizzazione possa 
essere realizzato» ma di non credere «che 
questo sia un problema veramente attuale». 
Terrorismo: dopo aver ribadito la validità 
della scelta italiana in occasione dell'attacco 
alla Libia, Andreotti ripadlsce che «una via 
per ridurne la pericolisi là consiste nella riso
luzione del problemi che al terrorismo offro
no motivo e pretesto». «Die Welt» presenta 
Andreotti come il più probabile successore di 
Craxl, nel marzo prossimo, e il ministro degli 
Esteri conclude l'intervista con un riferi
mento al periodo 1976-79, sostenendo che «le 
condizioni che Io fecero governare con l'ap
poggio del Pel non sono più attuali». Di im
portanza permanente gli sembra, Invece, l'a
desione che nel 1977 il Pei diede al documen
to che indicava come punti fondamentali 
della politica italiana l'Alleanza atlantica e 
la Comunità europea. 

L'«Osservatore» 
attacca ancona 
il Campidoglio 

ROMA — Nuovo attacco dell'Ossenratore 
Romano alla giunta capitolina. Ma, questa 
volta, non sono In questione gli aprezsunen-
ti sulla «moralità» ed il «cattivo gusto» Kli uno 
spogliarello. Il giornale vaticano entra nel 
merito di uno del numerosi problemi lasciati 
incancrenire nel servizi per la città: «.nello 
dello smaltimento del rifiuti, la cui situazio
ne gestionale è giunta a livelli Intollerabili. 
Ed i lavoratori sono in sciopero, con letconae-
guenze facilmente immaginabili. «Un enor
me rischio per lo stato di salute del cittadini 
ed uno stato di cose vergognoso — lo defini
sce l'Osservatore — senza contare lo scempio 
delle strade romane mai così frequentate dai 
turisti». L'organo vaticano stigmatizza, quin
di, il comportamento dell'azienda municipa
le «che soltanto ora (mercoledì sera, nair) si è 
decisa a chiedere l'intervento del proietto e 
del sindaco», passando a riconoscere tene de 
agitazioni sindacali sono dovute ad urna si
tuazione Intollerabile* ma chiedendo «mag
gior senso di responsabilità al lavoratori». La 
situazione è tale — conclude l'artlcota — che 
per l cittadini «non è facile comprendere da 
che parte siano il torto o la ragione, ma va 
rispettato il diritto di vivere e lavorare In un 
ambiente degno dell'uomo». 

Nomi e quotazioni cam
biano, peraltro, ad ogni ora. 
Si riunisce il gruppo, si vedo
no i senatori del direttivo, si 
incontrano i militanti dei 
sottogruppi. E lutto cambia. 
I sei uomini della squadra 
dei senatori sottosegretari 
sono dislocati alla Difesa 
(Silvano Signori); agli Inter
ni (Paolo Barsacchl); all'In
dustria (Sisinlo Zito); alla 
Pubblica istruzione (Fabio 
Maravalle); al Mezzogiorno 
(Nicola Trotta); alle Parteci
pazioni statali (Delio Meoll). 
I pericoli più grossi li corro
no Silvano Signori e Fabio 
Maravalle. Intoccabili sem
brano Meoll e Barsacchl. 
Traballanti appaiono Zito e 
Trotta. Ad avanzare la can
didatura sono in tanti, ma 
proprio tanti. Capacità e 
competenze, come è noto, so
no le variabili indipendenti. 
Per esemplo, Francesco Jan-
nelli troverebbe la strada 
chiusa dal fatto che Trotta è 
del suo stesso sottogruppo, 
quello di Carmelo Conte. 
Barsacchl non avrebbe pro
blemi anche perché se esco
no Lagorio e Signori, reste
rebbe a lui la rappresentanza 
della Toscana Se esce Zito ci 
vuole un altro calabrese ed 
ecco favorito Frasca. Se Ma
ravalle lascia, la porta po
trebbe aprirsi per Castiglio
ne perché di sinistra come il 
primo. E così via. Fino a lu
nedì c'è tempo per sperare. 

Giuseppe F. Mennella 

palazzo Madama sarà su
bito al pettine il nodo abbi
nato della riforma dell'e-
3uo canone e del sistema 

egli espropri. Basta la pa
rola per suscitar subbu
glio... 

Poi il pacchetto legislati
vo sui diritti civili: la legge 
sulla violenza sessuale, che 
ha già determinato nelle 
settimane passate nuovi 
drammatici scontri e l'in
sabbiamento delle norme 
più innovatrici; e la rifor
ma del divorzio, con l'avvi
saglia di posizioni pesante
mente controriformatrici 
o quanto meno di lasciar 
tutto fermo (anche l'ormai 
assurda norma del mini
mo di cinque anni di sepa
razione per potere avviare 
la pratica di divorzio). 

Speculare al caso del
l'Inquirente in calendario 
alla Camera sarà quello 
della riforma dell'immuni
tà parlamentare al Senato 
che deve ripetere la prima 
lettura fatta alla Camera. 
E qui le resistenze a non 
continuare a fare dell'im
munità lo scudo d'ogni so-
perchieria sono già aper
tissime». 

Ancora due riforme al
l'attenzione, del Senato, e 
ambedue di grande spesso
re. La prima riguarda il 
nuovo codice di procedura 
penale. Un rapido si del
l'assemblea di palazzo Ma
dama Fenderebbe ormai 
spedito il cammino verso il 
completo capovolgimento 
del sistema processuale vi
gente con l'introduzione 
della procedura inglese 
che mette sullo stesso pia
no accusa pubblica e dife
sa privata. La seconda, 
non meno rilevante ma 
contrastatlssima dalla de
stra interna ed esterna alla 
De (tant'è che è rimasta 
bloccata per anni in com
missione), è la riforma del
le autonomie locali e la 
rottura quindi del regime e 
del mezzi di accentramen
to che si traducono in un 
sistematico soffocamento 
delle libertà locali. Sì, se ne 
vedranno davvero delle 
belle™ 

Giorgio Frasca Poter» 

ROMA • De Micheli», Goria e Gaspari ieri si sono riuniti a 
consulto per decidere quale posinone il governo debba assu
mere, oggi nel previsto incontro con i sindacati, sull'incredibi
le vicenda degli assegni famiiiari. I tre ministri hanno il pro
blema di salvare la faccia, rome suol dirsi, anche se giustifi
cano le resistenze a fare marcia indietro con ragioni tecniche: 
il vecchio sistema comporterebbe minori introiti per 800 mi
liardi. Una cifra contestata, però, sia dai sindacati sia dal-
l'Inps: il minor risparmio sarebbe di 350 miliardi. 

In materia di assegni familiari e di assegni Integrativi or-
mal la confusione è totale, come dimostrano 1 fatti e le pole
miche di questi giorni: 1 nuovi assunti, dall'Inizio deiranno 
non godono ni di assegni familiari, né di assegni Integrativi, 
sono in attesa che l'Inps indichi In che modo compilare la 
richiesta con l'Indicazione del reddito di riferimento; molte 
aziende In queste ultime settimane hanno deciso di sospen
dere l'erogazione degli assegni a tutti 1 dipendenti In attesa di 
chiarimenti definitivi; milioni di lavoratori rischiano di do
ver restituire ail'Inps centinaia di migliala di lire pur sapen
do di non appartenere alle classi di reddito medio-alte. 

Ad aumentare la confusione sono poi Intervenuti li: questi 
giorni le dichiarazioni di ministri e di personaggi politici 
della maggioranza; non si capisce di chi è la colpa, tutu 
ritraggono la mano. 

Le colpe Invece ci sono e sono chiarissime. 1 problemi sono 
due e vanno ben distinti. 

Il primo, riguarda 11 modo con cui 11 governo e la maggio
ranza hanno legiferato In questi anni In una materia) così 
delicata e complessa: In modo disorganico, estemporaneo e 
contraddittorio, con decreti legge e leggi finanziarne che 
spesso hanno incrociato e sovrapposto varie norme. 

Dal 1983 ad oggi vi sono lavoratori che senza aver mutato 
sostanzialmente né la loro condizione di reddito né la (impo
sizione della famiglia si sono ritrovati con un assegm inte
grativo In più dopo set mesi con un assegno famlhlant in 
meno e dopo un anno senza nessun assegno famlMate né 
assegni Integrativi. 

Ora fa piacere sentire I *pentltl democristiani» affermare 
che queste norme nel loro complesso sono sbagliate, ma i 
difficile non attribuire al maggiore partito di governo la re
sponsabilità — o comunque la et 

Assegni 
familiari 

nasce dal 
governo 
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A sinistra, un 
«Mangusta», 
elicottero da 
combattimento 
anticarro; in 
basso, un 
«Puma» della 
Westland 

La partita aeronautica, 
scontro Usa-Europa 

Tutto è cominciato con l'assalto alla Westland 
ROMA — L'indagine parla
mentare svolta dalle com
missioni Bilancio, Industria 
e Difesa della Camera è favo
revole alla creazione di un 
•polo aeronautico», cioè ad 
un coordinamento delle due 
società capogruppo a parte
cipazione statale: VAerttalia, 
ora inquadrata nella Fin-
meccanica (Iri) e VAgusta, 
ora inquadrata nell'Efim. 
Questa riorganizzazione, se
condo una delle ipotesi in di
scussione, potrebbe anche 
prendere la forma di una so
cietà finanziaria caposetto-
re, di nuova costituzione, che 
verrebbe inquadrata nell'Iri. 

I ministri delle Partecipa
zioni statali, Clelio Darida, e 
dell'Industria, Renato Altis
simo, hanno fornito ai parla
mentari indicazioni favore
voli al progetto. Questa Ipo
tesi sostanziale — e non un 
problema formale, 11 fatto 
cioè che 1 ministri non si so
no consultati col presidente 
del Consiglio — è al centro 
dello scontro. Francesco 
Tempestinl, portavoce del 
Psi per 1 problemi della «pro
grammazione e bilancio», lo 
ha confermato in alcune di
chiarazioni rilasciate all'A
genzia Italia con le quali ne
ga che esista «una maggio
ranza che tenda a identifi
care nell'Iri la soluzione del 
polo aeronautico» e dicendo
si certo che «il Parlamento 
può trovare una intesa su un 
discorso più strategico che 
pratico-operativo, sulla ne
cessità di una visione siner
gica del vari pezzi dell'indu
stria aeronautica allargando 
11 discorso ai polo aerospa
ziale». 

Però le cose non stanno 
come dice Tempestinl poiché 
le questioni «pratico-operati
ve» hanno assunto un peso 
preponderante nella polemi
ca. 

L'industria aerospaziale in 
Italia non è piccola, contiene 
persino qualche gioiello, ma 
è frammentata dal punto di 
vista dell'organizzazione im
prenditoriale e divisa sul 
plano degli Indirizzi politico-
strategici. Nessuno può 
ignorare che, pur avendo nel 
futuro le attività spaziali, ci
vili, scientifiche e commer
ciali. il settore aeronautico 
ha ancora la sua base negli 
interessi militari. Quando il 
governo inglese ha deciso di 
abbandonare la Westland, 
produttrice di elicotteri, al 
controllo di gruppi Intema
zionali — per porre fine alle 
perdite, ufficialmente — la 
questione dell'autonomia 
degli europei In fatto di pro
duzione di alcuni tipi di ar
mamenti si è subito presen
tata. 

Le Industrie italiane si so
no contrapposte: la Fiat con 
gli americani di Sikorsky; 
l'Agusta con 11 raggruppa
mento europeo. Lo scontro si 
è svolto, apparentemente, 
sul plano delie prospettive 
industriali e finanziarie. Ma 
se due ministri del governo 
conservatore di Londra han
no deciso di giocarsi il posto 
(perdendolo) a favore della 
soluzione europea, 1 motivi 
devono essere stati di assai 
più larga prospettiva. La 
Hat che ha sempre conser
vato una presenza quantita
tivamente modesta nel set-

Iniziativa Pei 
La vicenda 

va in Parlamento 
ROMA — La sorte del polo aeronautico pubblico sarà oggetto di 
un confronto aperto nelle aule parlamentari. Ieri, infatti, nove 
senatori comunisti e della Sinistra indipendente hanno presentato 
a pajazzo Madama una mozione. Quella del polo aeronautico è 
l'ultima questione in ordine di tempo che sta lacerando un governo 
e una maggioranza appena riappattumata. L'altro giorno il sotto
segretario alla presidenza del Consiglio, il socialista Giuliano 
Amato, con una lettera ha messo l'alt alla conclusione dell'indagi
ne parlamentare condotta alla Camera dalle commissioni Difesa, 
Bilancio e Industria. I ministri dell'Industria, Renato Altissimo, e 
delle Partecipazioni statali, Clelio Darida, secondo Amato, aveva
no espresso opinioni personali che non impegnavano il governo 
nella sua collegialità. Stop, dunque, a qualunque decisione: deve 
parlare Bettino Craxi. Dietro i diktat, ovviamente, ci sono corposi 
interessi materiali. Intanto, i tre presidenti delle commissioni han
no inviato una lettera a palazzo Chigi convocando la presidenza 
del Consiglio. L'audizione potrebbe avvenire gii la settimana pros
sima. 

La mozione presentata ieri (primi firmatari Andrea Margheri, 
Nevio Felicetti e Massimo Riva) è diretta ad impegnare il governo 
«a procedere all'accorpamento del comparto pubblico dell'indu
stria aeronautica in un solo gruppo che, per ragioni storiche, pro
duttive e tecnologiche, va collocato all'interno dell'In». La propo
sta si fonda su tre motivi: 

A la rilevanza strategica dell'industria aerospaziale per la collo-
^ cazione del nostro paese nelle relazioni economiche interna
zionali e per lo sviluppo tecnologico del nostro apparato produtti
vo; 

A l'attuale assetto del comparto pubblico dell'industria aero-
^ spaziale è fonte di distorsioni e, in parte, di duplicazioni sia 
sul piano produttivo e commerciale che in quello della ricerca e 
dell innovazione tecnologica; 

£ ) il riassetto dell'intero settore è ormai necessario per consenti-
^* re una partecipazione efficace ai processi di intemimonaliT-
zazione, con una concentrazione razionale delle risone. 

La proposta è, dunque, quella di raccogliere tutte le imprese a 
partecipazione statale che operano nel settore aeronautico alFin-
temo dell'In ponendo fine alle attuali duplicazioni. Una parte 
delle imprese, infatti, fa capo aD'Efìm (Agusta) e un'altra alllri 
(Aeritaha). Si tratta, peraltro, anche di uno scontro di potere. Nel 
gioco della lottizzazione, Uri «appartiene» alla De, mentre l'inutile 
Efìm è dato in appannaggio ?i socialdemocratici con una narteci-
pazione socialista nel versante più promettente e appetibile, eli
cotteristica compresa. 

Tra l'altro, l'attuale assetto costituisce un handicap non irrile
vante per l'industria italiana: di fronte ai grandi gruppi che da 
decenni sì contendono il mercato mondiale, l'Italia finisce per 
svolgere un moto secondario, di «nicchia» tecnologica e produttiva 
dove sì scaricano i lavori meno qualificati senza partecipare alla 
ricerca e alla gestione dei «sistemi» più avanzati. Ciò, evidente
mente, nuoce al paese e ci rende ancor più dipendenti daDe grandi 
imprese statunitensi in contrapposizione alla prospettive dì inte
grazione europea. Sulla vicenda vi è anche da registrare ima presa 
di posizione di ProvantinL comunista, membro della commissione 
Industria della Camera: «E uno scontro tra Parlamento e governa 
Le forze che vogliono impedire che l'Agusta passi alllri — sostiene 
— sono le stesse che invece volevano passarla alla Fìat, altro che 
interessi nazionali o difesa dell'industria pubblica». 

g.f. m. 

tore aeronautico, con colla
borazioni internazionali nel
la motoristica, ha di recente 
allargato le sue ambizioni. 
Nel campo spaziale, ad 
esemplo, ha 11 controllo di 
fatto della Snla, che possiede 
alcuni di quel «pezzi» di tec
nologia avanzata che sono 
Insostituibili in qualsiasi 
programma Non vi e dubbio 
che nella condotta della Fiat, 
quale si è espressa nella sua 
incondizionata partecipazio
ne al programma Usa dello 
«scudo stellare», le ambizioni 
non sono soltanto di caratte
re industriale. Vi è un fattore 
di scelta politica internazio
nale che non può non richia
mare l'attenzione. Se le col
laborazioni Industriali inter
nazionali sono indispensabi
li e debbono essere allargate 
non è possibile, ad un certo 
punto, che scelte tecniche e 
finanziarie contrabbandino 
anche una posizione politica 
cosi Importante da rendere 
necessario che le imprese si 
subordinino a decisioni e 
orientamenti parlamentari? 

L'Interrogativo diventa 
pressante poiché le scelte 
tecniche e finanziarle da fare 
sono rilevanti. Se gli ameri
cani controlleranno la We
stland, ad esemplo, il fatto 
non va sottovalutato. At
tualmente l'Aeritalla e l'A
gusta hanno buone posizioni 
di mercato che potranno 
mantenere, tuttavia, soltan
to Investendo pesantemente 
nella ricerca scientifica e 
nelle tecnologie (nuovi ma
teriali, motoristica, elettro
nica ecc.). Il volume e l'in
tensità degli investimenti, 
qualora l'obiettivo sia l'al
largamento degli spazi di In
dipendenza, sembra oggi al 
di là delle capacità di ciascu
no del due gruppi. Ecco per
ché si parla di «polo» e non di 
semplice «coordinamento». 

Che 11 «polo» garantisca di 
per sé un avvenire autonomo 
all'industria aerospaziale 
Italiana, è un altro discorso. 
Olà nel caso dello schiera
mento della Fiat notiamo 
che i fattori finanziari ed in
dustriali non costituiscono 
una motivazione esauriente. 
La Fiat non ha 1 mezzi per 
una politica di sviluppo au
tonomo, è vero, ma si conce
pisce male una decisione co
si netta di non-collaborazio
ne con l'industria a parteci
pazione statale qual è emer
sa nell'affare Westland. Cer
to, toccava al governo italia
no agire con più tempismo e 
decisione per difendere una 
scelta di autonomia europea 
in un settore, come quello 
della difesa, nel quale gli 
americani non tollererebbe
ro di cadere in posizione di
pendente. Questo è II terreno 
su cui 11 Parlamento rivendi
ca U diritto di dettare le linee 
di un orientamento per l'as
setto Industriale. La questio
ne pratico-operativa e dipen
dente dalla scelta politica 
ma va decisa In modo netto, 
In una sede politica pubblica 
perché le sue implicazioni 
non sono manageriali o fi
nanziarie ma d'ordine gene
rale. 

Nel lavori parlamentari 
sono emersi infatti non solo 
gli elementi per formare un 
«polo» ma anche per varare 
un «programma». 

ftatzo Sttfsnclfi 

corresponsabilità — di tali 

scelte sbagliate. Se la De riteneva veramente che le decisioni 
assunte In materia di assegni familiari fossero Inopportune, 
come ha scritto in questi giorni l'on. Cristo/bri, perché ha 
accettato che sul famigerato articolo 23 della legge finanzia
ria 1986 si ponessero due voti di fiducia che tuttìTdeputatl de 
hanno dirigentemente dato? Quel voti di fiducia, uno al Se
nato e uno alla Camera, hanno impedito non solo la discus
sione del 13 emendamenti presentati dal comunisti, ma per
sino I miglioramenti tecnici all'articolo medesimo. Bpensare 
che un esponente socialista (l'on. Trappoli)parlò di «un atto 
di vera e propria equità»! 

Il secondo problema riguarda l'Interpretazione ancora più 
restrittiva di quell'articolo della legge finanziaria che 11 mini
stero del Tesoro e quello del Lavoro hanno dato. Si tratta, 
com'è noto, dell'anno cui deve riferirsi il reddito per poter 
godere o meno degli assegni familiari e Integrativi. Fino ad 
ora tutte le leggi riferentesl agli assegni espllcltavano che II 
reddito cui fare riferimento era quello dell'ultima denuncia 
del redditi, per cui per il primo semestre 198S il reddito di 
riferimento era quello del 1983. per U secondo semestre 1965 
il reddito di riferimento era quello contenuto nella denuncia 

del redditi 1934. 
La legge finanziarla 1986 non abroga le norme così esplici

tate in altre leggi e nemmeno fa esplicito riferimento al red
dito presunto per 111986. Anzi se il moda e MI cui si può 
leggere la volontà del legislatore ha un senso, i bene ricorda
re che un emendamento presentato dal governo alla com
missione Bilancio — secondo 11 quale «la dichiarazione pre
detta deve fare riferimento al reddito fam illare presunto per 
l'anno In corso» — non renne approvato dalla commissione, 
né 11 governo ha ripresentato lo stesso testo In aula. Ha prefe
rito lasciare tutto nell'Incertezza e per jnter 'risparmiare» 
qualcosa In più ha poi dato disposizioni ail'Inps perché ciò 
che non è detto nella legge fosse scritto r.ella circolare Inter
pretativa. 

La reazione del lavoratori e del sindacati è quindi più che 
legittima. È da auspicare che prevalga II buon senso e che ad 
una legge così restrittiva non si aggiunga ora una interpreta
zione ancora più restrittiva, per «risparmiare» quello che si 
era previsto o addirittura qualcosa In più. 

AdTtomLod, 



l'Unità 

Mimmo Chinelli, perito aeronautico e soffiatore di vetro 

Meglio «in nero» che fuorilegge 
Vivere alle porte del Vazienda-camorra 

«Devi stare attento a non cadere nella rete. Basta dire in giro che ti servono soldi ed ecco che ti arriva la proposta...» - «Do
ve non c'è lo Stato, ci sono loro» - «Alla marcia dei duecentomila io c'ero, ma ai giovani non devi dirgli solo parole» 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — .Sanno che hai 
bisogno di lavorare. E allora 
tramite terze persone, t rami
te amici, ti fanno arrivare il 
messaggio: servirebbe un ra
gazzo che... servirebbe un ra
gazzo che... Capisci? Così ti 
trovi di fronte al dilemma: o 
lavoro nero, o lavoro illegale. 
Devi scegliere. Io pure ho do
vuto scegliere». 

— E che cosa hai scelto? 
«Il lavoro nero». 
— Nero. Ma quanto nero? 
«Sto in una piccola vetre

ria di San Pietro a Patierno, 
u n a zona qui vicino. La paga 
è da apprendista, più o meno 
come quella prevista dal 
contrat to dei chimici, dalle 
sei alle settecentomila lire al 
mese. Certo non c'è assicura
zione, o contributi, o ferie, o 
tredicesima, e pure le condi
zioni igieniche sono brutte. 
Ma che debbo fare? E co
munque è già meglio di altri 
posti, perché è una fabbri
c h e r à a conduzione familia
re, il padrone è stato operaio 
e si rende conto delle diffi
coltà. Non è il mestiere mio, 
è vero, io sono perito aero
nautico, m a che debbo fare. 
a Secondigliano è così...». 

È così a Secondigliano. Ma 
anche a Miano è così, e a 
Ponticelli, a Pianura, a Cer-
cola. a Casavatore, negli an
tichi suburbi contadini dove 
mostruosamente Napoli di
laga. Ed è così a Ottaviano, 
ad Acerra, a Torre Annun
ziata, a Nola, località i cui 
nomi la cronaca ha consu
mato . Ma è così anche nella 
città vecchia, ai Quartieri, ai 
Tribunali, al Porto. Dire 
quanto pesi il lavoro nero a 
Napoli, quanto spazio occupi 
nell 'economia complessiva 
della ci t tà e della regione, è 
impossibile. Nessuno ha mai 
potuto fare un calcolo at ten
dibile. Peso e spazio della 
precarietà sono comunque 
enormi. Ma è opinione di 
molti che propro tale enor
mità costituisca l 'ammortiz
zatore che consente alla città 
di non esplodere. 

Dentro questo grande con
tinente sommerso s'è dovuto 
Infilare anche Mimmo Chi-
nelli, perito aeronautico. 
Aveva in mente di fare il tec

nico in un'industria, dise
gnare, mettere mano al mo
tori, e invece è andato a sof
fiare il vetro in una canna, 
sotto un capannone dove si 
respirano vapori venefici e la 
temperatura arriva a sessan
ta gradi. A 23 anni porta a 
casa una paga da apprendi
sta e una bronchite asmatica 
da vecchio. 

«Ma non ci stava altra pos
sibilità. Ho fatto domanda 
all 'aeronautica militare, al-
l'Aeritalia, ad altre industrie 
locali. Niente, qualcuno non 
mi ha nemmeno risposto. 
Senza raccomandazioni là 
dentro non entri. Per un po' 
ho fatto altre cose, il propa
gandista, il rappresentante. 
Poi tre mesi fa sono entrato 
in questa fabbrichetta di ve
tro, dove già aveva lavorato 
mio padre. Anche mio fratel
lo Gennaro ci aveva lavorato 
per un po'. Siamo una trenti
na di persone, mu la metà so
no familiari del proprietario. 
La tecnologia è più moderna 
di quella di una volta ma il 
lavoro resta faticoso. Ci sono 
crogiuoli a 1.600 gradi, si su
da, si respira fumo di vetro. 
Mio padre infatti non vole
va...». 

— In alternativa al lavoro 
nero c'è ti lavoro illegale, 
quello inventato, diretto, 
gestito dalla camorra. An
che Mimmo ha ricevuto 
delle offerte? 

«Qualcuna sì l'ho avuta: 
per la vendita di gas per au
to, o per lavorare in qualche 
scasso di automobili. Sai che 
cos'è, no? Per la prima si 
t ra t ta di trasformare e di
stribuire come gas per auto il 
gas in bombole di uso dome
stico. In tut ta Napoli, di di
stributori autorizzati ce ne 
sarebbero due o tre, sulla 
tangenziale o altrove, lonta
no. Così sono nati quelli abu
sivi. A Secondigliano ce ne 
saranno una quindicina. Per 
lo scasso poi si capisce: sono 
depositi dove finiscono mac
chine vecchie, macchine ru
bate. Tu hai bisogno di un 
pezzo di ricambio, vai là e Io 
trovi. Se non ce l 'hanno, te Io 
fanno trovare il giorno dopo. 
Nel giro di mezz'ora una 
macchina nuova è completa
mente smontata e magari la 
carrozzeria fusa. Costava 

In alto, il lavoro «nero», senza assicurazione o libretto; qui 
sopra, giovani cmillemestieri» a Napoli 

dodici o quindici milioni, ma 
al drogato che gliela porta 
gli danno ottanta o centomi
la lire. Ma queste sono cose 
che sanno tutti». 

— È frequente l'incontro 
con la camorra per un ra
gazzo che cerca lavoro? E 
come avviene? 
«Non frequente ma quoti

diano. Te l'ho detto, basta di
re in giro che hai bisogno di 
lavoro, o meglio che hai biso
gno di soldi. Dopo un po' ti 
arriva la proposta, ma sem
pre per via indiretta. Hai bi
sogno di soldi? E allora ci sa
rebbe da fare un lavoretto, o 
la scorta al camion, o il ritiro 
di una certa cosa in un certo 
posto... Così mano a mano 
entri nella rete». 

Anche Gennaro, il fratello 

di Mimmo, avrebbe potuto 
fare un lavoro: guidare un 
•tigrotto» carico di sigarette 
di contrabbando. In un paio 
d'ore avrebbe guadagnato 
setle-ottocentomila lire, una 
cifra che altri non mettono 
insieme neanche in un mese. 
Poi magari gli .avrebbero 
chiesto altro: di riscuotere la 
tangente dal negozio, di in
crementare la clientela dei 
garage della camorra, di 
vendere assicurazioni contro 
il furto nelle case, di mettere 
in at to un «avvertimento», di 
darsi da fare con la droga... 

«Tutto è cominciare, en
trare nel giro, essere ricatta
bile. Quando sei preso e ma
gari vuoi tirarti fuori, allora 
ti accorgi che è troppo tardi, 
che sei chiuso, senza scam

po. Non ti lasciano più usci
re. Proprio noi ne trovammo 
due, ammazzati, uno steso 
sotto la macchina di un ami
co nostro, l'altro poco di
stante... A parte che per mol
ti ragazzi vuol dire trovare 
uno spazio: i soldi in tasca, la 
macchina grossa, un giro di 
gente come te, un ruolo, una 
pistola... Finiscono per con
vincersi che quello è l'ordine, 
quella la legge, quelle le re
gole a cui bisogna sottosta
re». 

— Anche la fabbrica dove 
lavori tu è taglieggiata dal
la camorra? Se ne è mai la
mentato il proprietario con 
gli operai? 
•Non lo so, non ne ha mai 

parlato apertamente. Ma 
non è un mistero che la ca
morra è potente, che ha un 
controllo sulla produzione, 
sull 'agricoltura, perfino sul 
collocamento. Anche la pic
cola imprenditorialità gio
vanile deve dar conto alla ca
morra. Qualunque cosa. Mio 
fratello ed io, tempo fa, ave
vamo preso in affitto un pez
zo di terra per raccogliere e 
commerciare gli ortaggi già 
pronti. Cominciammo a 
metterli sul mercato a prezzi 
competitivi. Dovemmo so
spendere subito, e fortuna 
che avemmo il tempo di re
cuperare almeno i soldi del
l'affitto». 

— Secondo te, come sì risol
ve? 
«Con il lavoro. Un lavoro 

vero, pulito, garantito. La 
camorra la sconfìggi con il 
lavoro, non c'è altro mezzo. 
E per questo ci vuole l'inter
vento dello Stato, che invece 
è latitante e inerte: ecco, lo 
Stato è assente e la camorra 
si inserisce. D'altra parte si 
vede chiaro: sulla promessa 
di lavoro si fondano ricatti, 
si mettono in opera specula
zioni vergognose, si costrui
scono fortune politiche. Non 
è questo la truffa scoperta ai 
danni delle cooperative di di
soccupati e di ex detenuti? 
Magari un lavoro nuovo, un 
lavoro cooperativo, non ne
cessariamente legato all'i
dea del posto fisso. Ma certo 
non un lavoro truccato, co
me quello che spesso s ta die
tro la legge De Vito. Ripeto, 
un lavoro vero, produttivo, 

sicuro, su cui fare affida
mento. Solo a Napoli succe
de che un ragazzo lavora da 
bambino fino ai 18 anni e do
po r imane disoccupato...». 

— Chi è che si muove per 
questo, i partiti, i sindacati, 
le organizzazioni giovani
li? 
«Se li chiami, i giovani si 

muovono. Alla manifesta
zione dei duecentomila io 
c'ero, e con me c'erano pa
recchi altri ragazzi di Secon
digliano. Solo che i giovani 
non devi prenderli in giro, 
non devi dirgli solo parole, 
devi mostrargli qualche cosa 
di concreto. Non puoi fare 
come quei dirigenti socialisti 
che addiri t tura si inventaro
no una legge inesistente per 
sostenere che loro il lavoro ai 
giovani cercavano di darlo. 
Furono sbugiardati in piena 
assemblea. Ma u n compor
tamento così è un avallo in
diretto alla camorra, alla sua 
capacità — terribile m a con
creta — di offrire ai giovani 
una qualche occupazione. 
Così la soluzione sembra es
sere quella delle liste di lotta. 
Ma sappiamo tutt i che cosa 
sono quelle liste, come poi 
vengono manovrate: con 
quanto sospetto e perfino 
ostilità siano guardate da 
partiti e sindacati. Resta che 
i giovani non sono né alutati 
né Informati...». 

— L'anno scorso c'era una 
mostra dal tìtolo «Evacua-

' re Napoli»; su: giornali 
• comparivano lettere dispe
rate di giovani che annun
ciavano la fuga. Ti viene 
mai la tentazione di andar
tene, di lasciare questa cit
tà e cercarti da vivere in un 
altro posto? 
«No. non me ne vado. Io 

seno na to qua, questa è casa 
mia, qua continuerò a cerca
re un lavoro vero. Anche se 
Secondigliano è definita un 
carcere, anche se un ragazzo 
su tre si buca, anche se mio 
fratello Gennaro dice che lui 
la tentazione ce l'ha, io penso 
che non me ne andrò. Cer
cherò di cambiare le cose in
sieme agli altri, se è possibi
le. Ma resto qua». 

Eugenio Manca 

Occhio alle cifre 

Sguattere o manager 
Per le donne va così 

Sui due milioni 639.000 disoccupati censiti 
dall 'Istat ad aprile di quest 'anno, la netta 
maggioranza, un milione e 504.000, erano 
donne: la media dell'I 1,3% della disoccupa
zione ufficiale è net tamente sbilanciata a 
sfavore della componente femminile, che 
raggiunge il 18,2% (per i maschi è il 7,5). Le 
donne cont inuano a mantenere il primato 
anche nei trend di crescita dell'esercito dei 
senza lavoro: sui 300.000 nuovi disoccupati 
comparsi nelle statistiche fra febbraio ed 
aprile 1986,177.000 erano di sesso femminile. 
Negli ultimi 10 anni, la disoccupazione fem
minile è passata dal 10,7 al 17,4% (quella ma
schile dal 5,9 al 10,7): per le giovani donne 
meridionali supera ormai il 40%. 

Nonostante che, specie nel Mezzogiorno, 
esse si presentino sul mercato del lavoro 
avendo studiato di più e meglio dei maschi, 
sono soggette ad un singolare destino: «Ven
gono richieste — dice Elio Pagnotta, analista 
dell 'Istat — soltanto ai minimi o ai massimi 
livelli. Per le diplomate non c'è nessuna spe
ranza». Sguattere o manager, insomma; colf 
o «donne in carriera». 

Vi è In questa difficile alternativa anche il 
peso di scelte scolastiche ancora «tradiziona
li»: nel 1980 le donne erano il 92,7% degli 
iscritti agli istituti magistrali, il 79% degli 
iscritti a Magistero e solo il 4% degli iscritti 
ad Ingegneria. Eppure t ra i laureati «scienti
fici» del 1982 hanno raggiunto II 60%. 

Più della metà delle persone in cerca di 
lavoro sono donne: 57,4%, ma questa è la 
media. Nel Molise sono il 66,7% e quasi lo 
stesso nelle opulente Emilia Romagna (66,2) 
e Toscana (65,2); in Basilicata sono il 63,9 e in 
Lombardia il 63,6%. La percentuale di giova
ni donne disoccupate è del 4 1 % . Ma c'è un 
altro dato, che illumina bene la condizione 
delle giovani donne disoccupate: l'unico caso 
in cui l 'incremento dei disoccupati fra 25 e 29 
anni è superiore all 'aumento nella classe di 
età appena precedente (14-24) è quello delle 
giovani donne del Mezzogiorno, portatrici 
dunque del «record» della disoccupazione di 
lungo periodo. F ra il 1978 e il 1984, Infatti, le 
disoccupate meridionali di età compresa fra I 
25 e i 29 anni sono cresciute deU'86,5%, con* 
tro un aumento del «solo» 47,7% della disoc
cupazione ancora più acerba. 

Mezzogiorno o Centro Nord, l 'aggrava
mento della condizione lavorativa giovanile 
colpisce soprattutto le giovani donne. Sem
pre nel periodo considerato, I disoccupati 
maschi fra 14 e 24 anni sono aumentat i nel 
Centro Nord del 20,6%, del 21,2% quelli di 
età compresa f ra i 25 e 129 anni. Per le stesse 
due classi di età, le relative percentuali che 
riguardano le donne sono: +69,7% e +37,6%. 
Neppure le assunzioni di formazione e lavo
ro, o quelle nominative le favoriscono: la loro 
quota sul totale resta inchiodata molto al di 
sotto del dovuto (intomo al 42 e intorno al 
35%, rispettivamente). 

Nadia Tarantini 

Cosa offre il mercato 

E sui giornali cercansi 
venditori «automtiniti» 

MILANO — *Per vendita oltre 400 prodotti 
per negozi, industrie, ristoranti cerchiamo 
sei venditori automuniti da inserire dopo le 
ferie su zone: Milano, Como, Bergamo, Pa 
via, Novara Vercelli. Offronsi SOÙmlla lire 
fìsso mensile più provvigioni più premi. ln~ 
quadramente Enasarco. Telefonare 
0332-458338 ditta Rivai — Buguggiate (Vare
se)*. 

Così, tut te le matt ine dalle sette, sette e 
mezzo in poi la lettura del Corriere della 
Sera, il più antico, il più seguito, forse il più 
efficiente smistatore di manodopera che Mi
lano e dintorni conoscano. Li c'è uno del 
mercati ufficiali della manodopera, doman
da e offerta in&.ome, gridate, sussurrate, 
blandite. Ci sono anche i trucchi del mestie
re, con i numeri di telefono fasulli, che parla
no di un impiegato pa r i Urne e invece cerca
no un genericissimo venditore neppure as 
sunto in regola. Quello degli annunci resta 
uno degli osservatori più interessanti e più 
seguiti da chi un lavoro non ce l'ha e da chi 
h a bisogno di avere u n tecnico, u n operaio, 
una colf. Vediamo che cosa succede a luglio, 
un giorno a casaccio, martedì. 

Il posto dei giovani è al numero 16 della 
Piccola Pubblicità. Ecco quelle che il Corrie-
rone chiama ^opportunità*: alcune aziende di 
piazza del Duomo cercano giovani dai 15 al 
17 anni, terza media, con prospettive di car
riera. Non si dice a che fare. Si telefona e si 
t rat ta di vendere, porta a porta. Studentessa 
18-20enne, ott ima conoscenza lingua inglese, 
richiesta da ragazzo 21enne serio e gentile, 

casa al mare, lavoro per il solo agosto (pro
fessione disperato?). Altra società che sele
ziona ambosessi 15-24enni, anche pr ima oc
cupazione 980 mila mensili. Telefono peren
nemente occupato. Società Ci esse assume 
per varie mansioni elevato guadagno: legato 
alla percentuale di vendite. 

Dei quattordici disoccupati anonimi che si 
offrono in cima alla lista della Piccola Pub
blicità t re hanno meno di 29 anni : troviamo 
un esperto in contabilità, un esperto operato
re Edp, un ragioniere, tre segretarie, una 
espertissima dattilografa, un PR invalido ci
vile, u n aiutocuoco, quat tro colf e u n perito 
chimico che vuol fare di tu t to meno che ven
dere prodotti. 

Ed ecco le 44 aziende che cercano impiega
ti: richiestissimi chi conosce bene l'inglese e 
almeno un'al tra lingua, esperti In contabilità 
computerizzata, segretarie-assistenti. Se
guono nt l la graduatoria giovani venditori 
militesenti massimo 22-23 anni, uno specia
lista di fiere, rappresentanti . Diciannove le 
richieste di operai: apprendista elettromec
canico, bruciatorista, litografo, montatore 
elettricista, tagliatori di pelli, saldatore, tubi
sta, fotoceramlsta, fotocompositore. Un al
bergo e un ristorante cercano pizzaioli, ca
merieri e cuochi, un'azienda di porcellane un 
futuro gerente di negozi; tre famiglie cercano 
domestici (una vuole addiri t tura u n a cop-

f iia). Due offerte per dirigenti e professlonsl-
i: u n direttore tecnico e un futuro ammini

stratore delegato di media società. 

Antonio Podio SaKmban* j 

Giorgio Fioruzzi, giovane industriale 

Gii ha cervello 
sarà controllore 
...ma di qualità 
Più andiamo avanti, più avremo bisogno di gente che conosca 
le tendenze del mercato, abbia gusto e capacità di scegliere 

ROMA — E 11 presidente dei 
giovani industriali. Sono sei
mila, sparsi in tut ta Italia; 
età media 35 anni. Lui, Gior
gio Fioruzzi, ha 34 anni. 
Hanno scritto che sta a Luc
chini come Folena, con la 
Fgci, sta a Natta. I suoi pre
decessori, a quella carica, 
hanno nomi illustri, o quasi: 
Vallarino Gancia, Renato 
Altissimo, Piero Pozzoli, 
Luigi Abete, Carlo Patrucco. 
È anche t ra i vicepresidenti 
della Confindustria. Lo slo
gan della sua organizzazio
ne, molto di moda ma di 
dubbia possibilità di realiz
zazione è «imprenditori di 
noi stessi». Ha una fabbrica 
agroalimentare a San Gior
gio Piacentino. Escono da 
qui scatolette di mais dolce, 
cibo alternativo di grande 
attualità, e di altri legumi. 
Un'altra parte della produ
zione è dedicata all'alcool 
denaturato in flaconi. Ha 
studiato alla Statale di Mila
no e i suoi amici maligni rac
contano che a quell'epoca 
combinava flirt anche con le 
ragazze del «movimento», 
senza mai però farsi «conta
minare» dalle loro ideologie. 

— Molti, quando parlano 
di giovani, di disoccupazio
ne, di prospettive produtti
ve, dicono che bisogna 
puntare sui nuovi mestieri, 
sulle prospettive del futuro. 
Lei potrebbe darmi una in
dicazione più precisa? 
•Le rispondo subito. Penso 

al controllo qualità. Più a n 
diamo avanti e più avremo 
bisogno di gente capace di 
svolgere questa professione. 
Non è facile. Occorre una 
preparazione polivalente. 
Gente che, per rimanere nel 
settore agroindustriale, sia 
preparata in scienza dell'ali
mentazione e anche sui temi 
ecologico-ambientali. Che 
conosca le tendenze del con
sumo. Gente che abbia gu
sto, sappia discernere t ra co
lori, sapori, appetibilità. E 
sappia così esprimere valu
tazioni complessive». 

— Lei prevede assunzioni? 
«Sì, ma di cervelli. Giovani 

con un aito grado di specia
lizzazione». 

— Quello slogan «impren
ditori di noi stessi* è fatti
bile per chi non è già im
prenditore? Che cosa ne 
pensa delle nuove espe
rienze cooperative? 
«Dico innanzitutto che 

l'imprenditore non si crea 
con una legge. Conta molto 
la zona dove uno si impegna. 
Un conto è stare a Treviso e 
un conto è stare sull'Aspro
monte. Anche la legge De Vi
to (quella che dovrebbe aiu
tare il diffondersi dell'im
prenditorialità giovanile nel 
Mezzogiorno, n.d.r.) vedia
mo di usarla nel migliore dei 
modi. Noi giovani industria
li, in questo senso, abbiamo 
preso una posizione un po' 
diversa da quella della Con
findustria. Non siamo ostili 
per principio. Stiamo attenti 
però che creando imprendi
tori per forza non si creino 
falsi imprenditori, fuori dal 
mercato, senza prospettive 
di sviluppo. Occorrono altre 
cose: leggi per la politica in
dustriale delle piccole e me
die aziende, u n a legge ban
caria diversa, la riforma del 
mercato del lavoro.»». 

— A proposito di mercato 
del lavoro, lei ha introdotto 
nella sua fabbrica dei rap
porti di lavoro speciali» 
•Ho fatto, d'accordo con i 

sindacati, i contratti a "part-
t ime" verticali. Le spiego su
bito. I contratti a part-time 
orizzontali prevedono, ad 
esempio, di lavorare mezza 
giornata e l'altra mezza gior
na ta stare a casa. Nella mia 
fabbrica quelli a part-time 
lavorano 4-5 mesi all 'anno, 
durante le campagne stagio
nali. Sono 23 persone che 
hanno il part-t ime verticale. 
E cesi abbiamo risolto II pro
blema delle cosiddette esu
beranze, senza licenziare. 
Questo h a permesso a me di 
continuare a tenere in azien
da lavoratori qualificati e co
nosciuti». 

— E cambiato mtAjo il tipo 
di lavoro nella sua azien
da? 
«Quelli che io chiamo ope

ratori agricoli e che s tanno 
sulla terra, lavorano in cabi
ne con l'aria condizionata 
oppure controllano l'irriga
zione. Non stanno più sotto 11 
sole cocente a raccogliere il 
mais*. 

—• Lei * nato imprenditore? 
•È un'azienda familiare. 

C e r a già nell'Ottocento, con 
!a seta, poi con le fornaci, poi 
con la distillazione dell'al
cool. Quando ero bambino, 

d'estate, andavo a curiosare, 
stabilivo un rapporto con le 
maestranze. Sono consiglie
re delegato da quando avevo 
23 anni». 

— Quando deve assumere 
come fa? Va dal parroco, 
dall'amico polìtico? 
«Mi creda: non ho mai as

sunto qualcuno perché rac
comandato. I criteri? C'è 
quello che abbiamo coniato 
anche per l'organizzazione 
dei giovani industriali: im
prenditori di noi stessi. Sono 
molto utili i colloqui perso
nali, le esperienze professio
nali maturate altrove, Il cur
riculum, le referenze. Certo, 
ho preso anche qualche can
tonata». 

— Servono i test, l'uso dello 
psicologo? 
«Sono utili, specie per le 

aziende più grandi». 
— Nei colloqui che ha avu
to che tipo di giovane ha 
incontrato? Ed è vero se

condo lei, come si dice, che 
le nuove generazioni han
no un rapporto con il lavo* 
ro molto diverso dalle ge
nerazioni precedenti? 
«Li ho trovati concreti, 

molto concreti, meno esi
stenzialisti. Certo che c'è un 
rapporto diverso con il lavo
ro, ma questa è anche una 
necessità. I lavoratori del 
Duemila non nasceranno e 
non moriranno sempre con 
la stessa mansione. Abbia
mo sempre più bisogno di 
flessibilità». 

— La sua associazione dei 
giovani industriali a che 
cosa serve? 
«Corrisponde ad una esi

genza profonda. Abbiamo 
avuto, nei giorni scorsi, 114 
domande di adesione solo a 
Milano. È un modo per 
scambiare esperienze, per 
influenzare la stessa Confin
dustria». 

Bruno Ugolini 

A chi rivolgersi 

Ecco le associazioni 
che aiutano i giovani 

ROMA — Quante e quali sono te organizzazioni che in Italia si 
occupano del lavoro giovanile? Chi aiuta i ragazzi a cercare 
un'occupazione, chi li informa, li indirizza, li assiste? Il panora
ma non è ricchissimo. Qui ci limitiamo a un elenco dei soggetti 
più significativi, pur se tra loro profondamente diversi per 
orientamento, carattere e qualità del servizio svolto. 

LEGA PER IL LAVORO — Federata alla Fgci (Federazione 
giovanile comunista italiana), la Lega ha impianto nazionale 
pur se il grosso dei suoi 4.500 iscritti e dei suoi 60 centri è disloca
to soprattutto al Sud. Ancorché giovane e in fase costitutiva, è 
forse l'organismo più attivo sulla scena. Fu la Lega a promuove
re nel dicembre '85 la marcia dei duecentomila a Napoli. 

Si muove lungo un fronte composito: informazione, indirizzo, 
assistenza, sperimentazione di nuove forme cooperative, condu
zione di vertenze nei confronti degli enti locali. Non tende a 
organizzare soltanto i giovani disoccupati ma fasce più ampie: i 
precari, i non garantiti, gli apprendisti, i corsisti e i contrattisti 
della «formazione-lavoro», i giovani cooperatori. Il suo obiettivo 
è di saldare assistenza e progetto, di intrecciare risposta indivi
duale e battaglia collettiva, quindi di affermarsi come un origi
nale «sindacato dei giovani». I forti connotati politici della sua 
fisionomia non le impediscono di misurarsi con proposte e indi
cazioni di ordine tecnico, come quelle riguardanti la condizione 
dei 700mila apprendisti (un fortissimo gruppo giovanile finora 
Senza alcuna rappresentanza), o quelle relative ai giovani lavo
ratori stagionali del turismo (per la prima volta quest'anno una 
Lega di stagionali si è costituita sulla riviera romagnola). 

MOVIMENTO PRIMO LAVORO - Si tratta di un gruppo 
assai attivo di Gioventù aclista. È impegnato prevalentemente 
nelle regioni aettentrionali, e specialmente nel Veneto e a Pado
va. Svolge un servizio di informazione, di orientamento, di pri
m a accoglienza e di sostegno alle esperienze di cooperazione. 

GlOu — Molto forte a Torino ma con significative esperienze 
anche in altre citta. La sigla vuol dire -gioventù operaia cristia
na*. Terreno prevalente dell'impegno della Gioc in questi anni 
è stata la difesa dei giovani apprendisti e dei lavoratori precari. 

CENTRI DI SOLIDARIETÀ - r eaz ione di -Comunione e 
Liberazione», possono definirsi vere e proprie agenzie private di 
collocamento. Sono attivi in un circuito fatto di cooperative, 
mense e servizi universitari, gestioni di vario genere. Il caratte
re integralistico e spesso «separato» dell'azione di questi Centri 
non impedisce che vi affluiscano sovvenzioni pubbliche abbon
danti e attenzioni politiche sorprendenti. 

SINDACATI — La Cgil ha i Cid. -Centri informazione disoc
cupati-, che svolgono essenzialmente compiti di indirizzo. Più 
impegnati sul terreno dell'azione sono imece i «Comitati per il 
lavoro-, che ebbero il momento più interessante alla costituzio
ne, qualche anno fa. La Cisl è particolarmente impegnata nella 
cooperazione (spesso a stretto contatto con CI). Infine la «Uil 
giovani». 

Il mestiere del futuro 

Inventate una nursery 
nei vagoni del metrò 
•Un mestiere nuovo? Sicuramente il pianificatore di servìzi». 

risponde il professor Alberto Oliverio, psicobiologo dell'Università 
di Roma. Si tratterebbe di un mestiere «creato» dalle grandi con
centrazioni metropolitane, dalle nuove esigenze che Te città del 
2003 faranno nascere. «In Francia o negli Stati Uniti — spiega — 
esiste già qualcosa di simile. Sono coloro che decìdono come e dove 
"movimentare" le stazioni o le carrozze della metropolitana, o che 
realizzano sui treni (come il Trein à Grande Vitesse, il Tgv france
se) ì vagoni-nursery o le scuole per i pendolari». 

— Cioè operatori che realizzano servizi nei servizi? 
•Sì, e in questo modo riempiono quel tempo lunghissimo che la 

gente — in modo particolare quella che vive nelle grandi città — 
trascorre in luoghi poco piacevoli». 

— Ma che tipo di formazione è necessaria per un mestiere 
simile? 
«Vedo qualcosa a metà tra le scienze sociali e l'architettura. Ma 

è necessaria anche una discreta conoscenza della storia. Un tempo 
si puntava moltosuIP'archilettosociale", il tecnico che reinventa
va gli spazi secondo tecniche diciamo così accademiche, conhigate 
con una buona conoscenza sociologica o un impegno di classe, roi. 
con la delusione legata a questa figura, si è pensato che questa 
funzione potesse essere assunta da un buon politico. E in effetti 
potrebbe anche essere così. Ma domani queste esigenze saranno 
molto diffuse, gli interventi necessari dovranno essere per forza 
capillari decentrati, legati a realtà locali. Sene quindi un tecnico 
di ouona formazione umanistica, una persona in jjmdo di capire 
come sono variate le funzioni delle strutture abitative e i gusti 
della gente». 

Romeo Basso!» 
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Un anno fa 
Palermo, 
i delitti della 
normalizzazione 

Palermo sta ricordando, ancora 
una volta, 1 suol morti. L'anno 
scorso, nel giro di pochi giorni, tre 
funzionari al poi'zia — Beppe Mon
tana, Ninni CassarA, Roberto An
tiochia — furono uccisi In agguati 
mafiosi mentre si occupavano, ti 
primo, della ricerca di pericolosi la-
Tlt&ntl. gli altri due di delicatissime 
Indagini di mafia. Insomma, face
vano Il loro mestiere con coraggio e 
capacità professionale. Cassarli, In 
particolare, aveva deposto a propo
sito di queste Indagini dinanzi alla 
Corte dì Assise di Caltanlssctta, nel 
processo Chlnnlcl, chiamando In 
causa le responsabilità del cugini 
Salvo, 1 potenti esattori siciliani 
che sarebbero stati poi Incriminati 
nel processo attualmente In corso 
dinanzi la Corte di Assise di Paler
mo. 

Negli anni precedenti, nei mede
simo periodo, tra la fine di luglio e i 
primi di agosto, Boris Giuliano, 
Gaetano Costa e Rocco Chlnnlcl 
Insieme a due carabinieri e al por

tiere dello stabile erano stati assas
sinati dalla mafia. Anch'essi sta va
no facendo il loro mestiere. Questi 
uomini — e altri In altre tragiche 
date — Palermo ricorda In un mo
mento difficile della vita del paese, 
nel quale è facile o forse semplice
mente comodo dimenticare. 

Certo, quando viene denunciata 
la crisi della legalità costituzionale 
a proposito della formazione del 
nuovo governo, può sembrare fuori 
tempo e fuori luogo rammentare 

5ruoli violenti ripetuti attacchi alla 
cgalltà e all'ordine democratico 

siano venuti dal potere mafioso. 
Ma la tremenda sequenza del delit
ti politici che dal 1979 In poi ha 
scosso, dalla Sicilia, le fondamenta 
della convivenza civile e della stes
sa democrazia, non può essere rl-
mossa quasi si tratti al vlcendelon-
tane e superate, magari consolan
dosi nell'attesa che se ne occupino 
poliziotti e giudici. 

Il racconto minuzioso e circo
stanziato di alcuni familiari delle 

vittime della mafia — di Nando 
Dalla Chiesa, In particolare — che 
hanno dato il senso concreto e in* 
quietante dell'*lsolamento» di uo
mini come Carlo Alberto Dalla 
Chiesa o Boris Giuliano, o che han
no riferito il secco no del professor 
Giaccone alla richiesta di modifi
care una perizia medico-legale a 
favore di un Imputato mafioso, è 
stato relegato In quarta o quinta 
pagina con due parole sbrigative 
dalla stampa nazionale e dalla tele
visione di Stato. Sorte analoga è 
toccata alla Istanza di alcune parti 
civili tendente a citare quali testi 
personaggi politici che a vario tito
lo risultano, all'Interno del proces
so, coinvolti nella tquerelle» niente 
affatto accademica e mal chiarita 
della mancata concessione al Pre
fetto di Palermo del poteri di coor
dinamento nella lotta antimafia. 
Ciò ha a che fare con II processo, 
naturalmente; ma non riguarda 
soltanto avvocati e magistrati. 

L'Isolamento, ricorrente come 
una regola ferrea e drammatica
mente denunciato prima e dopo 
tanti delitti di mafia, è un dato po
litico, non soltanto una condizione 
psicologica delle vittime o del loro 
familiari. Ecco perché disturba che 
se ne parli, dentro e fuori delle aule 
eludlzlarle. Anche II silenzio di og
gi è politicamente significativo, 
perché è un momento non secon
darlo della «via alla normalizzazio
ne». In che cosa consista tale nor
malizzazione lo ha spiegato Paolo 
Borsellino, giudice Istruttore, che 
ha svolto una relazione nella affol
lata sala consiliare del Comune di 
Palermo durante l'incontro pro
mosso dal Coordinamento antima
fia per ricordare appunto Monta
na, Cassarà e Antiochia, un anno 
dopo: *E una Illusione quella di co

loro che avevano, superficialmente 
o torse talvolta in mala fede, salu
tato le iniziative giudiziarie degli 
anni '84-'8B non come l'inizio di 
un'efficace azione statuale contro 
il potere mafioso, ma come una 
conclusiva risposta alla "emergen
za mafiosa". Insomma, cessata l'e
mergenza occorre ripiegare sulla 
"normalizzazione", che si manife
sta ad esemplo In una frettolosa 
smobilitazione dell'apparato anti
mafia...: là dove la risposta dello 
Stato deve essere continua e co
stante nel rispetto doveroso delle 
garanzie del cittadino. Non sono 
consentiti allentamenti di Impegno 
e di tensione, né perniciose Illusioni 
di cessata pericolosità solo in pre
senza di un calo statistico degli epi
sodi di violenza, peraltro niente af
fatto scomparsi». 

Borsellino è uno del giudici del 
tpool» antimafia dell'ufficio Istru
zione, uno del redattori della sen
tenza del rinvio a giudizio di 475 
imputati di reati mafiosi nella qua
le in un passaggio significativo si 
legge: :..qul si parla di omicidi poli
tici, di omicidi, cioè, In cui si è rea
lizzata una singolare convergenza 
di interessi mafiosi e oscuri inte
ressi attinenti alla gestione della 
cosa pubblica; fatti che non posso
no non presupporre tutto un retro
terra di segreti e inquietanti colle
gamenti, cne vanno ben al di là del
la mera contiguità e che debbono 
essere Individuati e colpiti se si 
vuole veramente voltare pagina». 

È stato detto e scritto più volte In 
questi anni: per «voltare pagina» 
non bastano I processi, neppure se 
sono Importanti come quello di Pa
lermo. E non basta Inattività del 
giudici e del poliziotti, che dei resto 
sono ancora In pochi, troppo pochi 
e isolati, ad affrontare il proprio 
difficile lavoro nelle indagini e nel 

processi di mafia. In generale, l'at
tività della polizia e della magistra
tura, anche se fossero le migliori 
del mondo, incontra limiti istitu
zionali e regole che è giusto che esi
stano e siano rispettate In una de
mocrazia non dimezzata. Ma una 
democrazia piena richiede che, ac
canto e al di là delle responsabilità 
penali, sia attivato il più ampio cir
cuito delle responsabilità politiche 
e amministrative. Anche per cono
scere, cioè per aggiornare la mappa 
del potere mafioso e comprendere 
quali fenomeni di riorganizzazione 
si stanno producendo a livello na
zionale e internazionale, è necessa
rio superare la fase della delega 
agli apparati investigativi e repres
sivi dello Stato. E che altri soggetti 
scendano in campo. 

In questa più larga e diffusa 
azione contro la mafia e la camor
ra, i centri occulti dell'eversione, 1 
connessi Inquinamenti di alcuni 
apparati dello Stato — ciò che co
stituisce il sistema di potere illega
le e antidemocratico — si è fatto 
poco o nulla. Può essere perfino 
noioso ripeterlo, ma è la realtà quo
tidiana a ribadirne l'attualità. Si è 
accentuata in questi anni la co
scienza collettiva della dimensione 
nazionale della questione-mafia, 
della sua rilevanza nella tenuta e 
nello sviluppo della nostra demo
crazia. si sono avvicmati nel cuore 
e nella mente degli italiani, fino a 
diventare un unico Ideale appunta
mento di mobilitazione collettiva, 
112 agosto e 11 3 settembre, Bologna 
e Palermo. La gente comune della 
mia terra rivive In questi giorni la 
sensazione che Palermo e ancora 
Sagunto. Anche se II cardinale 
Pappalardo si è pentito di averlo 
detto all'intero paese. 

Alfredo Galasso 

Siamo in grado di antici
pare che, al più presto, la 
Congregazione per la dottri
na della fede pubblicherà un 
documento -sulla bloetlca. Il 
cardinale Joseph Ratzinger 
ha già avuto sull'argomento 
con Giovanni Paolo II un 
lungo e approfondito collo
quio, analizzando insieme il 
complesso materiale raccol
to dal suo dicastero riguar
dante 1 diversi punti di vista 
di molti scienziati cattolici e 
non cattolici e anche del teo
logi moralisti. Lo scopo è di 
aggiornare, ma anche di 
puntualizzare in senso criti
co, le posizioni della Chiesa 
su campi in cui le sperimen
tazioni biologiche hanno 
aperto nuovi orizzonti al
l'uomo fino a renderlo capa
ce di intervenire nel processi 
della riproduzione. 

Il documento intende 
chiarire fino a che punto, 
nell'ottica cattolica, è possi
bile all'uomo-scienziato toc
care la procreazione interve
nendo, spesso modificandoli, 
sul meccanismi che ne ac
compagnano i processi natu
rali. 

Più volte, negli ultimi 
tempi, il magistero della 
Chiesa e in particolare Gio
vanni Paolo n hanno levato 
la voce contro le alterazioni e 
le manipolazioni genetiche, 
soprattutto dopo la nascita 
di bambini con fecondazioni 
artificiali e audaci Interventi 
sugli embrioni. Si vuole ora 
fare il punto in un momento 
in cui — come rileva 11 pro
fessor Romano Forleo, pri
mario di ginecologia dell'o
spedale Fatebenefratelli di 
Roma e studioso della mate-
ria — «nel campo della medi
cina la nascita e la morte so
no tornate ad essere la que
stione di fondo, nel senso che 
ci si sente sempre più impe
gnati a ricercare come mi
gliorare la qualità della na
scita e la qualità della mor
te*. 

L'occasione per discutere 
di questi appassionanti pro
blemi ci è stata offerta da un 
convegno organizzato dalla 
Fondazione Fatebenefratelli 
e da monsignor Fiorenzo 
Angelini, quale presidente 
della Pontificia commissio
ne per la pastorale degli ope
ratori sanitari, istituita da 
Giovanni Paolo II nel 1985. Il 
convegno ha avuto lo scopo 
di verificare le metodiche 
praticate da un gruppo di ri
cerca sulla sterilita che fa 
capo al professori Romano 
Forleo, Vincenzo Catania e 
Giuseppe Benaglano. Ha, pe
rò, avuto come protagonista 
lo scienziato americano di 
origine argentina Rlcardo 
Asch, professore di fisiopato
logia della riproduzione al
l'università S. Antonio nel 
Texas. Il professor Asch è 
l'inventore delle nuove tec
niche per la cura della steri
lità da cause sconosciute, 
che si riscontra in quelle 
coppie che, sottoposte ad 
esami, sembrano normali, 
ma che non producono figli. 
Tecniche che tendono a «fa
vorire i processi naturali*, 
tanto che si preferisce parla
re di «fecondazione assistita* 
— ci spiega il professor Asch 
— nel senso che «non si dà 
vita a nuovi esseri al di fuori 
del corpo umano, non si con
gelano embrioni per essere 
messi da parte e, poi, trasfe
riti da donna a donna. In
somma, con le tecniche che 
lo pratico non abbiamo em
brioni In mano e, quindi, non 
slamo nel campo della mani
polazione, delle alterazioni 
genetiche e della costruzione 
della vita a nostra Immagine 
e somiglianza*. 

Sollecitato a spiegare nel
la maniera più semplice que
sta nuova tecnica, da lui spe
rimentata dal 1976 sulle 
scimmie e da due anni sulle 
donne, con risultati positivi 
che vanno dal 20 al 40 per 
cento, 11 professor Asch dice 
che «si prende 11 seme, dopo il 
rapporto, e, in anestesia gè-

La Chiesa e i dilemmi 
della provetta 

D parere del ginecologo Romano Forleo e del 
ricercatore americano Ricardo Asch, che ha messo 

a punto una tecnica per la cura della sterilità 

Sopra, la notizia delia nascita, nel 1978. di Louise Brown.. fa 
prima bambina al mondo concepita con la fecondazione 
artificiale. Qui accanto, lo stesso evento, anni dopo, a Roma. 
Con la piccola e I genitori è il ginecologo Romano Forleo 

neraie, si raccolgono le uova 
all'Interno dell'addome della 
donna attraverso piccolissi
mi tagli fatti sull'addome 
stesso. Mlnllaparatomla. 
Poi, una volta osservato al 
microscopio che le uova e il 
seme siano normali, si Iniet
tano nella tuba o salpinge 
della donna ove avviene la 
congiunzione tra seme ma
schile e femminile. In altre 

parole, non si tratta di una 
fecondazione in provetta 
fuori dell'organismo mater
no, ma di una fecondazione 
che avviene normalmente. E 
dati gli alti risultati questa 
metodica comincia ad essere 
praticata su larga scala nel 
mondo*. 

Per l'interesse suscitato 
tra I medici e 1 numerosi teo
logi moralisti presenti, il 

professor Asch è stato rice
vuto dal cardinale Ratzinger 
che, In un lungo colloquio, 
ha voluto discutere 1 risvolti 
morali di questa metodica. 
Asch ci ha raccontato che 
Ratzinger gli ha chiesto di 
spiegargli in modo appro
fondito una serie di questio
ni in rapporto alla prepara
zione del documento vatica
no sulla bloetlca. «Vede — 

osserva Asch — 11 problema 
di fondo che sta emergendo 
sempre più oggi nel campo 
della ginecologia mondiale 
non è tanto di tipo tecnologi
co, come avvenne negli anni 
Sessanta, ma etica Ha certa
mente letto la notizia, qual
che mese fa, secondo cui sla
mo in grado di poter deter
minare, al novanta per cen
to, la nascita di un maschio o 
di una femmina. Questo non 
è soltanto un problema tec
nologico, visto che potrem
mo, volendo, alterare l'equi
librio che, all'lnclrca, ci ha 
dato finora metà uomini e 
metà femmine nel mondo*. 

Fino a dieci anni fa — os
serva Forleo — «1 nostri con
gressi si interessavano es
senzialmente di processi bio
logici, di meccanismi biochi
mici, dell'azione di certi far
maci, di Interventi chirurgici 
sperimentali su come aggiu
stare una tuba o come met
tere a posto un ovaio. Oggi è 
In primo plano la riflessione 
etica, proprio perché il mon
do medico si trova ad avere 
in mano un'arma importan
te qual è appunto la procrea-
tlea, come si chiama la 
scienza che influenza la pro
creazione e 1 meccanismi che 
l'accompagnano*. 

Ciò vuol dire—chiediamo 
al nostri due interlocutori — 
che gli scienziati cattolici at
tendono con interesse il do
cumento vaticano sulla bioe
tica? 

•I documenti — risponde 
Forleo — aiutano molto' la 
riflessione, a condizione pero 
che non neghino proprio la 
libertà di riflessione che ci 
viene data dal segno del tem
pi, dalla storia, dalla volontà 
di chiarire d ò che non è 
chiara sul piano delle sacre 
scritture*. Per esempio — 
aggiunge — «oggi che la vita 
media si è allungata, non si 
ha più bisogno dell'esorta
zione biblica "nascete e mol
tiplicatevi". Adesso che la 
Terra si è popolata, per cosi 
dire e stava occupata dall'uo
mo, la moltiplicazione va ra
zionalizzata. B sbagliano 
quel sociologi e quel politici 
che si dicono preoccupati dal 
fatto che il mondo invecchia 
a causa del prolungamento 
medio della vita. lo dico, in
vece, che avremo un mondo 
più saggio. I politici, piutto
sto, devono affrontare 11 pro
blema della utilizzazione de
gli anziani*. 

Un altro punto che biso
gnerebbe sottolineare — os
serva Asch — è che «nella di

scussione del concetto di na
tura umana occorre tener 
presente anche il punto di vi
sta dei non credenti o di chi è 
indifferente al fatto religio
so, proprio perché il discorso 
si sviluppi attorno al valori 
fondamentali dell'uomo». 
Ciò che conta — precisa For
leo — «è 11 sentire un comune 
dovere di pensare una uma
nità migliore, libera non solo 
dall'lncubo di un olocausto 
atomico, ma anche da alcu
ne malattie gravi*. 

Forleo non si nasconda 1 
rischi di lavorare sugli em
brioni, ma non ignora che 
«utilizzando cellule di em
brione sarebbe forse possibi
le affrontare una grave ma
lattia del sistema nervoso 
come il Parkinson». Non c'è 
dubbio — aggiunge — che 
«l'Ingegneria genetica mette 
oggi tante paure, ma se si po
tesse eliminare dal mondo il 
diabete, perché non farlo?». 
Inoltre, «se vi sono prospetti
ve che, lavorando sugli em
brioni, si potrebbe arrivare a 
dare una risposta di guari
gione del cancro dieci anni 
prima, perché non lavorar
vi?». 

Il criterio etico che deve 
guidare Io scienziato, il ricer
catore, proprio perché «la co
scienza etica non è esclusiva 
della Chiesa, è di migliorare 
l'uomo nella sua nascita, 
nella sua vita, nella sua mor
te, senza avere la presunzio
ne e persino la mania di sen
tirsi un Dio deificando l'uo
mo», afferma Forleo, Ed è 
«davvero grave — conclude 
— che nelle facoltà di medi
cina non si affrontino questi 
studi con l'Insegnamento 
della bloetlca, dell'antropo
logia, della psicologia e così 
via*. 

Da Forleo e da Asch viene 
non solo l'Invito ai cardinale 
Ratzinger perché 11 docu
mento che sta preparando 
sia il più possibile «proble
matico e non censorio, sti
molante e non repressivo». 
Ma c'è la proposta, fatta so
prattutto da Forleo, che co
nosce bene gli studi univer
sitari di medicina in Italia, 
perché le facoltà mediche 
siano arricchite anche dalla 
bloetlca come materia obbli
gatoria. «Queste — dice — 
sono le grandi battaglie civili 
che credenti e non credenti 
dovrebbero sostenere Insie
me, per avere una medicina 
veramente rinnovata al ser
vizio dell'uomo*. 

Alcette Som tini 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
In questi giorni abbiamo 
visto chi usa radio e tv 
in modo «terroristico» 
Caro direttore, 

riparliamo di informazione televisiva e pre
cisamente sulla conduzione dei Tg. E l'enne
sima volta che il problema viene affrontato e 
finora nonostante le denunce, le prese di posi
zione negli organi competenti, gli scioperi dei 
giornalisti Rai, nulla e mutato anzi tutto è 
peggiorato. Ultimo episodio in ordine di tem
po 1 informazione davvero vergognosa dei Tg 
(in modo particolare il Tg2) sugli sviluppi 
della crisi di governo. Oltre alla consueta par
tigianeria (dov'è finita la promessa di auto
nomia dal Palazzo del neo direttore Ghirel-
li?), si è arrivati all'assurdo di censurare le 
dichiarazioni del maggiore partito di opposi
zione perché a parere degli «autonomi dal 
Palazzo» queste non fanno notizia. Viva l'o
biettività dell'informazione! Le dichiarazioni 
di Natta non fanno notizia perché si oppon
gono alte manfrine sgangherate del pentapar
tito e dei suoi supporterà. 

Poi di fronte alle nostre sacrosante protesta 
si è giunti al ridicolo affermando che le- nostre 
accuse sono di tipo terrorìstico. Domanda: 
richiedere la completezza delle informazioni 
nella pluralità delle posizioni equivale ad un 
attentato dinamitardo? 

Purtroppo la spudoratezza non ha limiti e 
come se non bastasse ecco l'ineffabile onore
vole Paolo Pillitterì che propugna senza ver
gogna la legittimazione della lottizzazione 
sfrenata. 

Occorre cambiar musica e subito. E a'iora 
la domanda fatidica: che fare? La nostra 
azione per le vie istituzionali si è impantanata 
nelle manfrine di Palazzo ed essa da sola non 
basta. A parer mio è indispensabile lanciare 
una campagna su vasta scala coinvolgendo i 
cittadini sui temi della libertà d'informazione 
e sui compiti del servizio pubblico. È ora di 
agire coraggiosamente anche a costo di essere 
etichettati come «terroristi» perché le batta
glie di moralizzazione della cosa pubblica de
vono avere la priorità nella nostra azione po
litica. A proposito, nella nostra bozza di go
verno di programma quale risalto ha il ruolo 
dell'informazione? 

MATTEO MAZZARACO 
(Milano) 

Il comandante partigiano 
e le battaglie contro 
S soprusi nelle caserme 
Caro direttore, 

il nostro giornale ha ragione quando de
nuncia i soprusi contro le giovani reclute e 
dice che «basterebbe raccogliere le interroga
zioni parlamentari di deputati e senatori del 
Pei e di altri partiti di sinistra degli ultimi 
quindici anni per rendersene conto». 

Ma si crede davvero che bastino le denunce 
dei parlamentari di sinistra per riuscire alme
no a scalfire queste tradizioni secolari nell'e
sercito sempre coltivate dalle forze conserva
trici e costantemente curate in tutti i modi? 
Questo è bene ed anche doveroso da parte dei 
parlamentari democratici. Ma non basta as
solutamente. 

Purtroppo debbo constatare che il Partito 
ha completamente dimenticato le buone tra
dizioni di lotta all'interno dell'esercito per 
rompere il «nonnismo» ed ogni altra forma di 
sopraffazione e ristabilire la solidarietà tra le 
giovani reclute e gli anziani e graduati 

Una volta il Partito in ogni sezione riuniva 
tutti i giovani che dovevano andare a soldato 
e dava delle indicazioni di comportamento 
nelle file dell'esercito e poi segnalava alla se
zione dove il soldato o i soldati erano di stan
za in modo che potessero prendere contatto 
con il Partito. Perché oggi che c'è la legge dei 
principi che facilita ogni forma di attività 
democratica e i soldati possono uscire in abiti 
civili non si fa altrettanto? 

Questo contatto servirebbe in primo luogo 
a dare coraggio al giovane che sentirebbe una 
forza dietro di lui e dall'altro stabilirebbe un 
legame con la popolazione del posto e non si 
sentirebbe isolato. 

Vi posso garantire che questi suggerimenti 
non sono frutto di mere meditazioni, ma frut
to di esperienza personale realizzata ancora 
nel lontano 1932, in pieno regime fascista, nel 
reggimento 1" Granatieri a Roma. Non so se 
pubblicherete, ma quello che spero è che il 
Partito si interessi seriamente e concretamen
te della vita e della situazione dei giovani 
nelle caserme. Non si può continuare cosi 

Cordiali e fraterni saluti da un vecchio 
compagno che continua a battersi per realiz
zare una società migliore. 

GIOVANNI PADOAN «Vanni» 
già commissario politico della divisione d'assalto 

•GaribaMi*Natisofic» (Connons • Gorizia) 

I due fratelli padroni 
che volevano una riserva 
di caccia tutta per loro 
Cara Unità, 

io credo che il referendum sulla caccia che 
i compagni della Fgci hanno proposto non 
corrisponderà agli obiettivi di tutela dell'am
biente e di equilibrio della natura, ma avrà 
esiti, se passasse, molto negativi: la caccia 
sarà permessa solo ai ricchi; la caccia assu
merà caratteri consumistici e di élite; verreb
bero favoriti gli interessi della parte più retri
va del padronato agricolo. 

Voglio raccontarvi, compagni della Fgci, 
una piccola storia, che mi sembra emblemati
ca di ciò che succederebbe con il vostro refe
rendum: nel paese dove vivo, da ragazzo, vi 
erano due fratelli, cacciatori e proprietari ter
rieri. che, per non essere disturbati, avevano 
fatto tabellare i loro campì con fl divieto tem
poraneo di caccia per colture in atto; un loro 
dipendente, mio vicino di casa, anche lai cac
ciatore, protestò perché il divieto doveva vale
re anche per i proprietari e, per protesta, en
trò a caccia in questi terreni; i due proprieta
ri, in dolo perché non osservavano il divieto, 
non poterono impedirglielo, ma, alla scaden
za del contratto, lo licenziarono. 

Io credo che la lotta per la difesa dell'am
biente e della natura sta un fatto giusto ed 
importante che richiederebbe un vasto dispie
gamento di forze; sono convinto che i caccia
tori, in grande maggioranza, sarebbero di
sponibili a questa lotta: ma con questo refe
rendum voi li escludete a priori 

È vero che con tutti i cacciatori sono co
scienti del valore di questa lotta, alcuni sono 
menefreghisti e senza scrupoli. Se*i problemi 
legati alla cacci..' sono arrivati a questo punto 
è perché le leggi e t regolamenti sono molto 
carenti; è su questo che vorrei richiamare la 
vostra attenzione e anche quella del nostro 
partito, che mi sembra poco propositivo. 

Vorrei elencare alcune proposte di modifi
ca della legge vigente: 
1) Caccia esercitata in ambito provinciale. 

2) Apertura unica a metà settembre. 
3) Chiusura a fine gennaio. 
4) Distinzione drastica tra caccia stanziale e 
migratoria. Per la prima, riorganizzazione 
delle zone di ripopolamento per raggiungere 
l'autosufficienza per i lanci di selvaggina; per 
la seconda, bisogna partire dal principio che 
deve essere chiusa, e solo anno per anno deci
dere quale specie abbattere (la scelta dovrà 
essere fatta solo se l'aumento di dette specie 
crea danno all'agricoltura o mette in pericolo 
l'equilibrio tra le specie). 

GIANNI COSTA 
(Sarmato - Piacenza) 

Un pacchetto di medicinali 
a Managua, contro i cento 
milioni di dollari di Reagan 
Spettabile direttore, 

facile, ma spedire un pacchetto di medicinali 
in Nicaragua è un pò più difficile. Infatti ho 
impiegato due mattinate, in due uffici postali 
diversi, e solo grazie alla buona volontà e alla 
pazienza degli impiegati addetti alla ricezio
ne delle raccomandate alla posta centrale di 
Bari, sono riuscito a spedire i medicinali a 
Managua; totale: kg 1 di medicine. 

Mi sono sentito francamente bloccato e 
spiaccicato dalle pastoie burocratiche. La di
sponibilità dei due impiegati citati, che voglio 
ringraziare ancora una volta, dimostra, ove 
mai ce ne fosse bisogno, che le pastoie della 
burocrazia sono ostacoli messi lì da qualche 
mente contorta affinché la storia non fluisca 
e si blocchi. 

La spedizione di I kg di medicinali può 
essere nulla a confronto dei 100 milioni di 
dollari del signor Reagan: infatti quando 
100.000 persiani sbarcarono a Maratona per 
distruggere la libera città di Atene che si era 
ribellata all'impero di Ciro il Grande solo 
1000 cittadini della piccola città di Platea 
risposero all'appello degli Ateniesi affinché si 
difendesse con fa libertà propria quella di tut
ta la Grecia. Come fini Io scontro Io sappiamo 
tutti. Ma Managua-Atene non vuole combat
tere, vuole solo vivere in pace. E il signor 
Reagan-Ciro il Grande non può tollerare una 
diversità pacifica: sarebbe un granellino di 
polvere nell'ingranaggio di potere Usa. 

Se volete far parte anche voi dei mille dì 
Platea potete aderire alla campagna «Il Nica
ragua deve vivere» che consiste, tra l'altro, 
nello spedire pacchetti raccomandati di 1 kg 
contenenti medicinali possibilmente a perso
ne conosciute per avere un riscontro. Il conso
lato del Nicaragua di Milano ha diramato un 
elenco dei medicinali che servono più urgen
temente. Per consultare questo elenco, per 
avere indicazioni su come confezionare i pac
chetti, per prendere contatti ci si può rivolge
re al Comitato Italia-Nicaragua, oppure tele
fonare allo 080/322055. Ogni Plateese sarà 
accolto a braccia aperte. 

GABRIELE PIRE 
(Vìa Signorile 19 - Scala C - 70121 Bari) 

Ricerca militare: l'importante 
è il controllo politico 
Caro direttore, 

desidererei fare alcune precisazioni a pro
posito dell'intervista a me e a Calogero ap
parsa il 29 luglio. 

L'ultimo mio intervento, cosi come t riferi
to, non rappresenta proprio il mio punto di 
vista. Forse la necessità di ridurre le dimen
sioni dell'intervista ha costretto a togliere del
le parti rilevanti di quello che stavo dicendo. 

Io non penso che la ricerca tecnologica mi
litare sia «estremamente utile», senza altre 
specificazioni Io credo, che, nell'insieme, a 
livello mondiale, esista troppa ricerca finaliz
zata a scopi militari. 

Quello che intendevo dire (e che ho detto) 
nel corso dell'intervista e che esistono ricer
che in campo militare che possono essere svi
luppate per migliorare le capacità «difensive» 
delle Forze annate, contrapposte a quelle 
«offensive». 

E quindi possibile che un certo tipo di ri
cerca militare sia positiva perché contribuisce 
a rafforzare la stabilità. 

Ma quello che veramente £ importante è il 
controllo politico, sia quello degli organismi 
competenti (Parlamento, ecc.) sia quello del
l'opinione pubblica. 

Infine vorrei precisare che non esistono let
tere confidenziali a scienziati. Mi riferivo a 
un documento (non pubblicato) scritto da un 
parlamentare comunista, in cui effettivamen
te, si critica il movimento per la pace e si dice 
che i missili Cruise erano una risposta neces
saria allo squilibrio creato dagli SS 20. 

PAOLO COTTA-RAMUSINO 
(Milano! 

Perché non hanno diritto 
all'assistenza «diretta» 
quando vanno in Jugoslavia? 
Cara Unità. 

sono un pensionato, ex dipendente pubbli
co, e per motivi familiari vado ogni anno in 
Jugoslavia. Per fortuna non ho mai avuto bi
sogno di assistenza sanitaria, ma desidero 
ugualmente evidenziare la situazione in pro
posito secondo le disposizioni della nostra au
torità competente. 

Finché 1 assistenza era erogata dall'Inadel 
si aveva diritto alla «diretta» automaticamen
te anche in quel Paese. Successivamente con 
l'introduzione della Riforma sanitaria detto 
diritto veniva mantenuto però previo rilascio 
di apposito documento presso fa locale Usi. 

Da qualche anno, invece, anche detto docu
mento non viene più rilasciato (e quindi fl 
diritto all'assistenza non riconosciuto) ai di
pendenti pubblici (o ex) mentre per tutti gii 
altri assistiti non e cambiato niente e l'assi
stenza diretta continua ad essere erogata nor
malmente. 

Non è questa una discriminazione ingiusta 
e, peraltro, anche anticostituzionale? 

LUIGI DANINI 
(Genova) 

Un compagno inglese cerca 
tre ex soldati badogliani 
Caro direttore, 

ho avuto, da un compagno inglese, una ri
chiesta di informazione che potrebbe servire 
per rintracciare tre ex soldati dell'esercito di 
Badoglio allora residenti nella «Casa Napoli
tano». presso Mùnster, Germania. 

Sì tratta di: Gianni Napolitano, Montalto 
di Castro (Viterbo); Ferdinando Pallone, 
Roccaseoca (Fresinone); Michele Lomanci-
no, Taranto. 

Qualsiasi informazione in proposito sareb
be molto gradita. L'indirizzo del compagno è: 
W.H. HoTdsworth, 8 Old Bridge Rise, llkley. 
W. Yorks LS29 9HH (Inghilterra). 

WILLIAM WOODS 
(Como) 
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Dopo un violento litigio 
scultore milanese uccide 

la moglie con 30 coltellate 
MILANO — Man visto la donna che sanguina* 
va. Al braccio, al volto. Gridava: «Aiuto, aiuta
temi*, la voce sempre più flebile. Dal bar, dai 
ballatoi delle vecchie case di via Bernardino 
Verro, al Ticinese, è stato un accorrere ango
sciato di gente, una curiosità travolta dalla tra» 
gedia che si stava compiendo sotto cento occhi, 
attraverso il cancello che conduce al cortiletto 
interno. Un falegname si è avvicinato, ha ten« 
tato di bloccare l'uomo con il coltello, Renato 
Mari, 43 anni. Mari fa lo scultore, finora con 
risultati mediocri. Stava infierendo sulla don
na, ormai esanime sul selciato, Anna Dell'Orto, 
33 anni, medico generico al Policlinico. «Man 
fermati, che fai?», gli ha gridato il falegname. 
Ma l'altro era fuori di senno, ha risposto con un 
gesto, come per dire: «Togliti dai piedi, lasciami 
finire». E giù altri fendenti, con il coltello da 
boscaiolo, una lama di pochi centimetri. Anna 
Dell'Orto era sua moglie. Due anni fa si erano 
sposati, si erano conosciuti in corsia, o meglio 
nei locali della guardia medica, dove lei lavora
va. Ma poi il matrimonio era naufragato. Ave
vano già firmato le carte per la separazione, 
mancava solo il timbro finale, ma nelle ultime 
settimane l'uomo ci aveva ripensato ed ora sta
va cercando di convincere la moglie a fare al
trettanto, ma a quanto pare Anna Dell'Orto 
non era della stessa opinione. Ieri alle 15 Anna 
Dell'Orto, che abitava presso la famiglia dal
l'altra parte della città, ha raggiunto Io studio 

d'arte del marito, al pianoterra di via Verro. 
Doveva essere una occasione per i chiarimenti, 
in un ambiente amato da entrambi, tra le scul
ture e i bozzetti che, qualche anno prima, ave
vano destato l'ammirazione della donna. Inve
ce l'approccio ha fatto riesplodere vecchi ranco
ri nell'uomo, quasi una bomba a tempo. L'inne
sco? «Futili motivi», dice la polizia. Scoppia il 
litigio, violento. L'uomo afferra il coltello e col
pisce, colpisce, mentre lei riesce a scansare i 
primi colpi e fugge fuori, in cerca di aiuto. Ma 
e troppo tordi, i tentativi di riportare alla ragio
ne lo scultore sembrano non avere altro effetto 
se non quello di alzare il tono di una ferocia 
assurda. Il medico legale conterà, sul cadavere 
della donna, davanti e dietro, i segni di almeno 
trenta coltellate. Solo quando Mari si accorge 
che Anna Dell'Orto è morto, solo allora si placa. 
La gente che è accorsa assiste anzi ad una sce
na disarmante: lui, in ginocchio, piange, una 
disperazione sommessa, mentre accarezza, con 
un gesto amorevole, i capelli di lei. Dal bar han
no chiamato la polizia, che rompe il silenzio 
calato come una coltre sul cortiletto. Renato 
Mari, quando gli agenti Io scuotono dal torpore, 
non parla, nemmeno una parola. Alza le brac
cia, taciturno, per dire che si è arreso. Lo hanno 
interrogato per alcune ore, prima di portarlo a 
San Vittore. L'accusa: omicidio volontario. Ri
schia l'ergastolo. 

g. lac. 

Lettera-testamento 
di Ambrosoli: sapeva 
di essere in pericolo? 

MILANO — Quattro anni prima di essere ucciso, Giorgio Am
brosoli aveva intuito il rischio. Non appena assunto l'incarico di 
liquidare la Banca Privata Italiana di Sindona, aveva scritto, 
per la moglie, una lettera-testamento: «Qualunque cosa accada, 
sai cosa devi fare». E un documento drammatico, che i giudici 
della corte d'assise hanno inserito anche nella motivazione, de
positata ieri, della condanna all'ergastolo comminata a Sindona 
il 18 marzo scorso. Una sentenza raccolta in 360 pagine, firmate 
dal presidente della corte, Camillo Passerini, che passa in rasse
gna in modo dettagliato la complessa «Sindona story», dal crack 
della Banca Privata e della Franklin, le reazioni del finanziere 
siciliano, l'eliminazione di Ambrosoli che si accingeva ad affida
re al giudice istruttore che indagava sulla bancarotta le sue 
conclusioni dopo quattro anni di ricerche. Una delle tappe, l'e
storsione ai danni di Roberto Calvi (marzo 1978) e l'attività 
svolta da Luigi Cavallo a sostegno del bancarottiere siciliano e, 
prima dell'omicidio Ambrosoli, la raffica di minacce anonime 
contro Enrico Cuccia, al vertice di Mediobanca. Infine le fasi di 
progettazione e di attuazione dell'omicidio di Giorgio Ambroso
li: nessun dubbio nemmeno sull'aggravante della premeditazio
ne: «Già da molto tempo — scrivono i giudici — Sindona coltiva* 
va il progetto di un'azione violenta contro Ambrosoli». Anche le, 
dichiarazioni di Nino Sindona, figlio del finanziere, sono state 
usate come prova: ad un giornalista americano Nino Sindona 
aveva dichiarato il 18 marzo 1983: «Per me Giorgio Ambrosoli 
merita di morire dieci volte, in mezzo ad atroci dolori, perché 
per cinque anni ha lavorato all'omicidio di mio padre. Mi dispia
ce che Ambrosoli sia morto senza soffrire molto». A Nino Sindo
na ora viene contestato il concorso in omicidio volontario: è 
stato aperto a suo carico un supplemento d'istruttoria. 

• ' • ' " • > ' v -

Dieci 
arresti per 
diserzione 

CATANZARO — I carabinieri 
dei reparto operativo di Ca
tanzaro hanno arrestato, oggi, 
nel capoluogo calabrese, dieci 
giovani che, secondo gli ordini 

i cattura emessi dalla magi
stratura militare, avevano ot
tenuto periodi di convalescen
za, adducendo, falsamente, di 
essere affetti da malattie men
tali, e di essersi poi arbitraria
mente allontanati dalla casa 
di cura alla quale erano stati 
assegnati. L'indagine della 

§rocura militare della Repub-
licadi Napoli ha preso l'avvio 

dopo alcuni controlli fatti dal 
presidio militare di Catanzaro 
e nel corso dei quali i dieci gio
vani — arrestati oggi — non 
sono stati trovati nella casa di 
cura per malattie mentali nel
la quale dovevano trascorrere 
il periodo di convalescenza. I 
§iudici militari, sulla scorta 

ei rapporti loro pervenuti, 
hanno emesso dieci ordini di 
cattura, con le accuse di diser
zione e simulazione di infer
mità. Gli arrestati sono stati 
eirtati tutti nel carcere mili-

re di Santa Maria Capua Ve* 
tere (Caserta). 

Venezia non sprofonda 
Anzi, si solleva 

Già 2 cm dal 1970 
VENEZIA — Venezia non sprofonda più, anzi, rispetto al 1970, si 
è addirittura rialzata di circa due centimetri ed il suolo è ora 
stabile. È questo il risultato di una serie di rilevamenti e dell'a
nalisi dei movimenti subiti in questi ultimi anni dal livello 
medio dell'Adriatico, effettuati dal Cnr e dall'Ufficio idrografico 
del magistrato alle acque, in collabrazione con la Regione Vene
to e l'Istituto geografico militare di Firenze. Ne hanno dato ieri 
notizia, in una conferenza stampa, il direttore del Cnr di Vene
zia, AlbertoTommasin, e uno dei ricercatori, Giuseppe Mozzi, i 
quali hanno rilevato, tra l'altro, che mentre a cominciare dal 
1950 e fino al 1970, la situazione era continuamente peggiorata, 
da quella data si è verificata un'inversione di tendenza «che 
lascia ben sperare». Proprio negli anni '70, oltretutto, era inizia
ta la forte mobilitazione dell'opinione pubblica di organi di 
stampa con lo slogan «Salviamo Venezia». Una campagna alla 
quale aderirono prestigiosi nomi della cultura mondiale. La 
nuova livellazione, «cruciale perché costituirà l'elemento di con
fronto per le future misure» (come riferimento sono stati scelti 
Trieste, Rovigno e Buccari) fa seguito ad un'altra, condotta net 
1977 dalla direzione generale del catasto, «che evidenziava — ha 
detto Mozzi — un'apparente ripresa dell'abbassamento del suolo 
di Venezia». Un dato che fu ritenuto «poco probabile» e che, 
infatti, è stato smentito dagli ultimi rilevamenti, dai quali è 
risultato, tra l'altro, che il terremoto del 1976 in Friuli «aveva 
sconvolto l'intera altimetria del Veneto». 

L'indagine dell'Antimafia sull'istituto di Calabria e Lucania 

La Cassa dei «misteri» 
Ora spuntano le donazioni elettorali 

Il comandante della Finanza di Cosenza; «Prove e documenti già alla magistratura» * Ascoltati anche presidente e 
direttore generale del Banco di Napoli: «Nel 1983 denunciai gravissime irregolarità nella fìliale di Buenos Aires» 
ROMA — «In vista della 
campagna elettorale del 
1985, la Cassa di Risparmio 
di Calabria e Lucania, ha di
stribuito elargizioni cliente-
lari fino a un miliardo di lire. 
Si andava da un regalo mini
mo di SOmila a un massimo 
di mezzo milione. Prove e do
cumenti li abbiamo trasmes
si alla magistratura»: 11 mag
giore Oreste Dima, coman
dante della Guardia di fi
nanza di Cosenza, ha riferito 
ieri anche questo episodio 
Inedito ai commissari del
l'Antimafia nel corso della 
seduta a porte chiuse dedica
ta alle due banche meridio
nali nell'occhio del ciclone di 
inchieste e sospetti, la Cari
cai e il Banco di Napoli. 

Per la prima è In discus
sione una richiesta di «com
missariamento» avanzata 

dai parlamentari del Pei e 
del Psi: Ieri il Procuratore 
della Repubblica di Cosenza, 
Oreste Nicastro, è stato invi
tato a mettere In chiaro le re
sponsabilità degli attuali 
amministratori della banca 
dopo che il presidente, Fran
cesco Sapio, ascoltato dalla 
Commissione, ha accusato i 
parlamentari di avvalersi di 
documenti apocrifi. Ma non 
si tratta di rapporti dell'Alto 
commissario antimafia e di 
Bankitalia? 

Per il Banco di Napoli, ieri, 
con l'audizione del presiden
te Luigi Coccioli e del diret
tore generale Francesco 
Ventriglia, l'indagine della 
Commissione ha fatto emer
gere una netta conferma del
le irregolarità e malversazio
ni già rivelate dall'ispezione 
della Banca d'Italia relativa 

alla passata gestione dell'i
stituto di credito campano. 
Gli attuali dirigenti del Ban
co hanno rivelato un altro 
episodio oscuro: nel luglio 
1983, sei mesi dopo la sua no
mina, Ventriglia sostiene di 
aver denunciato alla magi
stratura una «gravissima ir
regolarità» per svariati mi
gliaia di dollari della gestio
ne della filiale di Buenos Ai
res. La notizia è assoluta
mente nuova: anche in que
sto caso si può ipotizzare, 
forse, un altro insabbiamen
to, come già accaduto per la 
vicenda giudiziaria che ha 
portato solo nell'aprile 1986 
all'arresto dell'ex direttore 
facente funzioni, Raffaele Di 
Somma. 

«In tutta la vicenda si ri
scontra una grave carenza di 
iniziativa politica del mini

stro del Tesoro, ha dichiara
to il sen. Sergio Flamigni, 
capogruppo dei parlamenta
ri comunisti nella commis
sione Antimafia. Goria, in
fatti, più volte ascoltato dal
la Commissione, non ha mai 
parlato della grave situazio
ne dell'istituto di credito 
partenopeo. «I professori 
Coccioli e Ventriglia — ha 
proseguito Flamigni — ci 
hanno dichiarato di aver 
adottato misure efficaci per 
riparare alle passate irrego
larità. E gli indici che ci sono 
stati illustrati dimostrano 
un miglioramento della ge
stione. Di tali dichiarazioni 
abbiamo preso atto. Spetta 
ora al ministro del Tesoro 
dare assicurazioni sulla po
sitiva gestione del Banco. 

È emerso un grave proble
ma di ordine generale — ha 

dichiarato, alla fine della se
duta il presidente, Abdon 
Alinovi — quello della pre
senza nel mercato di grosse 
potenze finanziarie di origi
ne criminali. Esiste dunque 
11 problema, che la Commis
sione dovrà affrontare, della 
difesa del sistema bancario 
da questa aggressione, che è 
più acuta nel Mezzogiorno, 
più esposto. Ci sono preoccu
panti analogie con la situa
zione denunciata da una 
«commissione del Presiden
te» americano che ci ha in
viato recentemente una sua 
relazione sul riciclaggio e 
sull'uso del credito da parte 
dei capitali «sporchi». Ora 
l'Antimafia nominerà un 
•sottocomitato sulle banche. 
A settembre l'indagine do
vrebbe concludersi. 

Vincenzo Vasile 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Due libanesi 
coinvolti nella vicenda 
dell'.Achille Lauro» sono stati 
arrestati ieri in Germania, nel 
corso di operazioni condotte 
congiuntamente dalla polizia 
tedesca, italiana e spagnola. 
Uno degli arrestati — riferisco
no fonti di agenzia — è il venti
treenne Ahmad Jusuph Sa'ad, 
catturato a Berlino ovest, che 
al processo di Genova era stato 
condannato in contumacia a sei 
anni e mezzo di reclusione per 
una serie di reati connessi al di
rottamento della «nave blu». 

L'altro arrestato si chiame
rebbe Salem Hamade, ed è 
bloccato nel carcere di Vie-
chtach su richiesta della divi
sione italiana dell'Interpol; il 
suo nome non fa parte dell'e
lenco dei sedici processati per il 
sequestro della Lauro, ma era 
ricercato per un furto di passa
porti denunciato a Prato nella 
primavera dello scorso anno; 

Passaporti che succesivamente 
alem Hamade, insieme al altri 

giovani mediorientali rimasti 
sconosciuti, avrebbe utilizzato 
per soggiornare a Firenze nel 

Presi in Rft, uno già condannato al processo di Genova 

Sequestro della «Lauro», 
manette per due libanesi 

camping di piazzale Michelan
gelo e che sarebbero infine ri
comparsi nell'esecuzione del
l'etto di pirateria. 

Quanto a Jusuph Sa'ad, il 
pubblico ministero Luigi Carli, 
nell'ambito del processo Lauro, 
ne aveva chiesto la condanna 
all'ergastolo, accusandolo di 
banda armata e di concorso nel 
sequestro della nave, nell'omi
cidio del crocierista americano 
Leon Klinghoffer, nell'introdu
zione in Italia delle armi e del
l'esplosivo e in vari altri reati 
«minori». In altre parole, secon
do l'accusa, Sa'ad aveva fatto 
parte a pieno titolo del vertice 
politico-militare che aveva 

ideato, organizzato e preparato 
la clamorosa azione terroristi
c a 

Alla base del pesante pac
chetto di imputazioni, il circo
stanziato racconto di Ahmad 
Al Assadi, il dirottatore «penti
to», ed una serie di conferme 
scaturite dalle dichiarazioni 
degli altri componenti il «com
mando». I dirottatori, scriveva 
ad esempio il pubblico ministe
ro nella richiesta di rinvio a 
giudizio, giunsero a Roma da 
Tunisi per via aerea e alla spic
ciolata per non dare nell oc
chio; ad accoglierli a Roma 
'c'era un uomo di fiducia di 
Abu Abbas. ovvero Jusuph 

Sa'ad, membro di spicco del 
Fronte per la liberazione della 
Palestina, buon conoscitore 
dell'Europa e della lingua spa~ 
gnola, di fattezze europee e 
sempre fornito di ingenti mez
zi finanziari; i dirottatori en
trarono in contatto anche con 
Ali Ismail, un diseredato, pre
giudicato in Italia per fatti di 
droga, che vive alla giornata 
prestando la propria opera a 
chiunque lo cerchi e che era 
stato reclutato da Sa'ad per
ché gli fungesse da guida e da 
cameriere». 

'Secondo un piano preordi
nato da Sa'ad — scriveva anco
ra il pm — i quattro, talvolta 

accompagnati dallo stesso 
Sa'ad, più spesso da Ismail, si 
recarono in varie città del no
stro paese, ospiti per lo più di 
campeggi: da Roma a Genova a 
Firenze, ancora a Roma, poi a 
Salerno, Pisa, Tirrenia, all'iso
la d'Elba e infine di nuovo a 
Genova dove, nel giro di qual
che giorno, si sarebbero imbar
cati sulla "Achille Lauro"; gli 
spostamenti erano decisi da 
Sa'ad che provvedeva anche 
alle loro necessità rifornendoli 
di denaro; sempre Sa'ad si fece 
riconsegnare i passaporti ma
rocchini falsi con i quali erano 
arrivati in Italia e li munì di 
altri passaporti falsificati, in 
parte provenienti da furti o ra
pine commessi in Italia, ma 
tutti contraffatti a Tunisi: 

La Corte d'Assise non ha pe
rò ritenuto di accogliere in roto 
la tesi accusatoria; Sa'ad, infat
ti, è stato condannato, come di
cevamo, a sei anni e mezzo di 
reclusione e soltanto per la ri
cettazione e la falsificazione di 
un passaporto e per concorso 
nel capitolo delle armi messe a 
disposizione del «commando». 

Rossella Michienzi 

Verdi e Pei bloccano una delibera poco chiara che assegnava agli eletti 50 milioni 

«Liquidazione» ai consiglieri capitolini? 
ROMA — Gli ottanta consi
glieri comunali di Roma po
trebbero ricevere nel 1989 (a 
fine mandato) cinquanta mi
lioni di «risarcimento» per il 
•mancato guadagno» conse
guente al loro mandato di 
amministratori. È questo 11 
senso di una delibera presen
tata dalla giunta comunale 
di Roma e che era all'ordine 
del giorno del Consiglio co
munale Ieri sera. Ma l'intera 
operazione appare bloccata 
dal «dubbi» e dalla «richiesta 
di tempo per approfondi
menti» del capogrupo comu
nista Franca Prisco e dalla 
denuncia della consigliera 
verde, Rosa Filippini. 

La questione, In sostanza, 
è questa. Una legge (la 816) 
approvata nel dicembre 
dell'85 prevede «la facoltà» 
per le amministrazioni locali 
di stipulare polizze assicura

tive a tutela degli ammini
stratori per i rischi che essi 
corrono nel loro mandato (e 
In un altro articolo fissava 
l'aumento del «gettone» di 
presenza alle sedute del Con
siglio e delle commissioni da 
35 a settanta mila lire). Ed è 
appunto questa legge che la 
giunta capitolina ha applica
to predisponendo una poliz
za di assicurazione che pre
vede la copertura dei «rischi» 
di morte per qualsiasi causa, 
di infortunio e malattia (il 
capitale assicurato in questo 
caso è di 500 milioni), per le 
auto, le abitazioni (200 milio
ni) e il loro contenuto (50 mi
lioni), la responsabilità civile 
verso terzi e per agli atti 
compiuti nell'espletamento 
del mandato e, infine, l'assi
curazione coprirebbe il ri
schio per il «mancato guada
gno» che ogni consigliere su

bisce nel proprio lavoro o 
nella propria professione a 
causa degli impegni conti
nui, a volto ininterrotti (per i 
presenti), che gli derivano 
dal mandato elettorale. 

Siamo In presenza di «con
siglieri arraffoni» mentre il 
Campidoglio «chiude un oc
chio»?. La questione non 
sembra essere così semplice. 
«E certo non si risolve con 
inutili scandalismi — dice li 
capogruppo comunista in 
Comune, Franca Prisco —. 
Abbiamo chiesto di poter 
esaminare meglio una pro
posta che investe questioni 
decisamente complesse. La 
legge esiste, anche se finisce 
per essere troppo generica e 
non risolvere un problema 
reale che riguarda Innanzi* 
tutto le grandi città: vista la 
mole di lavoro che svolge un 
amministratore di Ronu, ad 

esempio (e fuori dalle facili 
ironie) si crea una disparità 
incredibile tra i consiglieri 
delle grandi città e — ad 
esempio — i consiglieri re
gionali o un parlamentare. 
Non è questo il punto, dun
que — prosegue Franca Pri
sco —. I dubbi che nutro sul
le proposte della giunta capi
tolina sono nel merito: sem
bra che l'arco delle compe
tenze da assicurare sia deci* 
samente troppo vasto ed ar
rivi a toccare questioni che 
non hanno alcuna attinenza 
con il nostro compito di am
ministratori. Sono questioni 
giuridiche e, in qualche caso, 
di pura logica. Ad esempio, 
devo capire meglio 11 "ri
schio" case, automobili o 
malattia. Questo mi pare sia 
U vero problema*. 

Ed è una questione che 1 
componenti del Consiglio 

comunale di Roma dovran
no assolutamente sciogliere, 
per chiarezza nei confronti 
dei cittadini e per dissipare 11 
dubbio — come afferma il 
gruppo veni*; — che «gli am
ministratori si autofisslno 
uno stipendio o una buonu
scita per finanziare la prossi
ma campagna elettorale». 
Ma soprattutto — visto che il 
caso di Roma non è isolato e 
sono in discussione decisioni 
analoghe in altre grandi cit
tà — c'è probabilmente da ri
solvere un problema giuridi
co — come afferma anche 11 
capogruppo comunista — 
del modo per fissare una 
adeguata remunerazione per 
gli amministratori delle 
grandi città, fuori da ogni 
dubbio di «interpretazioni 
forzate» della legge esistente. 

Angelo Melone 

ROMA — Il ministro degli esteri And reotti e l'ambasciatore Usa 
a Roma Rabb hanno risposto alle note personali con cui il presi
dente della Camera, Nilde Jotti, sollecitava — anche a nome di 
altri 77 parlamentari di quasi tutti i gruppi di Montecitorio — 
interventi in favore della minorenne Paula Cooper condannata 
a morte nello Stato americano dell'Indiana. Ne da notizia un 
comunicalo dell'ufficio stampa della presidente della Camera. 
Rabh — ^pi'g" M comunicato — richiama l'attenzione del presi
dente dVIla Camera -*ul fatto che, secondo i più recenti sondaggi 

Jotti-Cooper: 
rispondono Rabb 

e Andreotti 

dì opinione, 1*80% della popolazione americana considera la 

Sena di morte un deterrente necessario n-r scoraggiare crimini 
i estrema violenza*. L'ambasciatore sottolinea che, comunque, 

«il caso Cooper seguirà la normale procedura di ricorsi in appello 
a livelli più atti della magistratura prima che la sentenza diven
ti esecutiva». Di ben diverso tenore — si osserva nel comunicato 
— la lettera dell'on. Andreotti: «Il governo italiano mantiene il 
principio del totale respingimento della condanna capitale co
me strumento di giustizia». 

I due attori assolti in istruttoria 

«Su Walter 
Chiari e la 

sua compagna 
calunnie» 

Walter Chiari Patrizia Caselli 

IMI 
Durissime critiche del giudice che ha 
condotto l'inchiesta al pentito Melluso 

MILANO • L'accusa scagliata da Gian
ni Melluso contro Walter Chiari e Pa
trizia Caselli era una montatura. Una 
calunnia, anzi «la più sconcertante tra
ma di calunnie che una niente, pur alle
nata all'imbroglio, potesse mai conce
pire», come ha scritto il giudice istrutto
re Anna Introini. La sentenza, deposi
tata ieri, riabilita l'immagine del popo
lare attere comico e della soubrette, sua 
compagna, e insieme rafforza l'ipotesi 
di chi in «Gianni il bello» aveva visto 
nient'altro che un bugiardo: «Se ha 
mentito per Chiari, perchè dovrebbe es
sere creduto per Tortora?», si chiedeva 
ad esempio un anno fa l'avv. Mario Ro
da, difensore di Walter Chiari e Patrizia 
Caselli, ai quali ha comunicato l'asso
luzione telefonicamente. Impegnata in 
una rivista teatrale a San Pellegrino 
Terme, la celebre coppia rientra questa 
mattina a Milano per incontrare i cro
nisti nello studio del legale, in corso Ita
lia. 

Gianni Melluso. uno dei «grandi pen
titi» della camorra, aveva dichiarato di 
aver consegnato un chilogrammo di co

caina alla Caselli, in via Larga, ed ave
va accennato ad uno strano incontro, 
svoltosi nel 1979 nello studio di un av< 
vocato milanese, tra lui, Francesco Pa
zienza e Roberto Calvi. Quest'ultima 
circostanza si rivelò subito infondata: 
Calvi e Pazienza si erano conosciuti, ma 
solo due anni dopo la data Indicata da 
Melluso. Per accreditare le sue accuse 
conti o la coppia Chiari-Caselli, «Gianni 
il bello» aveva esibito una fotografia, 
scattata a suo dire la sera del 2 agosto 
1978, nella quale egli compariva in 
compagnia dell'attrice, in un locale di 
Sanremo. Melluso aveva detto anche di 
aver incontrato i due attori ad Alasslo 
nel settembre 1973, e di aver fornito co
caina alla Caselli a Milano dove l'attri
ce, alla guida di una Bmw, l'aveva scar
rozzato per le vie cittadine prima di 
ospitarlo nella sua rasa di via Larga, 
dove in una occasione c'era anche Wal
ter Chiari. La Caselli ha dimostrato di 
non aver mai posseduto una Bmw. Al
l'epoca non aveva la patente di guida. 
Nella famosa fotografia che doveva do
cumentare l'incontro sospetto, Melluso 

compare piccolo piccolo, quasi lnvlslbl- -
le, accanto ad un tendaggio, ben lonta
no dal tavolo occupato dall'attrice. 

Il «giorno dello scandalo» è 1117 mar
zo 1984. Walter Chiari è a Verona quan
do 11 suo nome compare tra 1 «ricercati». 
Chiari si rivolge al comando del carabi
nieri, i quali si informano e smentisco- ' 
no la notizia. «Tutti sapevano dov'ero. ; 
Possibile che nessuno,' nemmeno la 
Rai, si ala sentito in dove e di smentire 
la notizia?*. Dai marzo 1984 all'aprile 
1985: trascorre un anno prima che l a . 
coppia possa intraprendere la propria 
difesa, con l'interrogatorio davanti al 
Pm Francesco Di Maggio. «Gli atti era- ' 
no stati trattenuti a Napoli, pertanto la • 
magistratura milanese non poteva 
svolgere atti istruttori», è stata la «spie- ; 
gazione» del grave ritardo. Un anno ter- ' 
ribile: la Caselli non può più apparire in 
televisione, crolla anche l'indice di gra- • 
dimento per Walter Chiari. Solo ora,, 
con la completa assoluzione, i due esco- ' 
no dal tunnel. 

g. lac*' 

Emergono nuovi particolari nelle indagini sulla fotomodella uccisa a coltellate 

Storie di droga e di prostituzione 
5 arresti per il «giallo» di Roma 

ROMA — Erano loro a passare la droga a Elisabetta Di Leonardo, la fotomodella uccisa a coltellate in via del Prefetti, nel 
cuore della Capitale. Ieri 1 cinque spacciatori sono finiti in carcere. U magistrato ha anche inviato comunicazioni giudiziarie 
a 21 tra professionisti, artigiani e giovani della «Roma bene» conoscenti della modella. Il reato Ipotizzato anche in questo caso 
è detenzione e spaccio di stupefacenti. Altri protagonisti entrano così nel «giallo» che ha tenuto banco per intere settimane s u 
tutti i giornali. Gli arrestati sono un dipendente dell'Amalia, Luciano Compagnlno, di 34 anni, Franco Tornasi, di 21 anni, 
Fabrizia Sabatini, insegnante di professione, di 34 anni, abitanti a Roma; di Dolores Frunglllo di 43 anni e Carlo Slgnorelli, 

di 32-, ambedue di Fregene. 

Il tempo 

L E T E M P E 
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Mano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoi 
Potenza 
SII.L. 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

SITUAZIONE — La pressione atmosferica * In dknkwziona sul Midi 
tarranao occidentale a o» consaguents la perturbazioni atlantiche che 
uà! grami scorsi tiensitawano lungo la fascia centro-sattantrionale dal 
continante auropao. scendano tsggarmente aia a sud. tanta the ora 
«matassane p*ò dfrottementela fascia alpina a mstgtnetmsma la raffre
ni sattantrìonaH. 
«V TEMPO IN ITALIA — SwBe ragioni sananti tonai clale irragolsrmon-
ta nuvoloso, con addsnaamanti pia consistami sua» fascia alpina, dova 
sono possibili tomporaK isolati Sa tutta la altra ragioni italiana ancora 
par oggi tempo buono, con dato aerano o acarsamenta nuvoloso. 
Annuvolamenti di tipo cumufiforme durante a* pomariggio lungo la 
dorsale appenninica. Tamparatura sana notavo» variazioni ma con 
valori decisamente eterniti, spada al Cantre, al Sud a suHs isola. 

SNUO 

Per tutti 11 mandato di cattu
ra, firmato dal sostituti pro
curatori della Repubblica, 
Vincenzo Roselll e Giovanni 
Conti, parla di detenzione e 
spaccio di stupefacenti. La 
Frunglllo è anche accusata 
di sfruttamento e favoreg
giamento della prostituzio
ne. Secondo gii accertamenti 
della polizia la donna gestiva 
nella sua abitazione, a Fre
gene, una casa d'appunta
mento. I cinque arrestati 
erano abituali frequentatori 
dell'appartamento della fo
tomodella uccisa. Secondo 1 
magistrati, soprattutto negli 
ultimi tempi — da quando il 
convivente della DI Leonar
do, Ubaldo Cosentino, era 
partito dietro suggerimento 
della famiglia per la Nigeria 
— c'era tra la donna e 1 cin
que un rapporto quasi gior
naliero, per 11 rifornimento 
della droga. La fotomodella, 
tossicodipendente, dopo la 
partenza del suo compagno, 
per precurarsi 11 «buco* quo
tidiano era costretta anche 
lei a spacciare cocaina e eroi
na. 

Gli ultimi cinque arresti si 
vanno ad aggiungere ai tre 
effettuati nel giorni Imme
diatamente successivi all'uc
cisione della giovane sarda, 
Allora finirono In manette 
un "giornalista, Dlmltrt Buf
fa, a detta degli inquirenti 
molto Intimo con la ragazza, 
che presentava sul volto 
graffi ed escoriazioni, e due 
giovani, Fabio Spagnoli e 
Flavio Serpleri (quest'ultimo 

I conosciuto anche dalla Di-
gos per i suol precedenti di 
estremista di destra). Ma chi 

ha ucciso Elisabetta si Leo
nardo? Questa la domanda 
che al momento resta ancora 
senza risposta. Uno degli ot
to abituali frequentatori 
dell'appartamento di via dei 
Prefetti, ora rinchiusi in car
cere? Nonostante le Indagini 
abbiano iniziato a fare «luce* 
•sul traffici di stupefacenti 
nel quali era coinvolta la vit
tima, non sembra che siano 
emerse novità sull'omicidio. 
Tre gli elementi sul quali gli 
Inquirenti continuano a la
vorare: l'agendina della gio
vane, piena zeppa di numeri 
telefonici e Indirizzi, le cin
quantamila lire trovate sul 
suo corpo e le due siringhe 
che presumibilmente sono 
servite alla fotomodella ed al 
suo assassino per l'ultimo 
•rito* di droga. Se l'assassi
nio — come sembra probabi
le — è maturato nei mondo 
del tossicodipendenti, le ri* 
velazlonl degli otto arrestali 
potrebbero essere fonda
mentali per risolvere il com
plicato «giallo*. Incompren
sibile pero rimarrebbe il «si
gnificato» quasi rituale delle 
cinquantamila lire lasciate 
sul cadavere. E questo Invece 
un Indizio che può fare pen
sare ad ipotesi ancora più 
misteriose? 

In ogni caso non è stata 
assolutamente abbandonata 
dalla polizia la pista del rap
porti della fotomodella, aspi
rante attrice, con gli am
bienti più «In» della Capitale. 
Per questo sono partite Ieri le 
21 comunicazioni giudizia
rie. 

Antonio Ciprtoni 
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Festival Unità 

«Lasceremo 
parco 

Sempione 
più bello 
di prima» 

MILANO — .Abbiamo fatto 
il Festival nazionale al Parco 
Sempione nel 1973 e nel 1979 
ed ogni volta abbiamo la
sciato Il Parco migliore di 
quanto non l'avessimo tro
vato. C'è di più. Da quando 
nel 1980 slamo andati a fare 
le Feste provinciali alla 
montagnetta di San Siro, che 
era una collina di detriti ab-
batidonatl, abbiamo recupe
rato questa area alla città, 
ma 11 Parco Sempione è de
perito, come si può constata
re adesso, prima che si svol
ga la Festa nazionale. Anche 
questa volta l'asceremo me
glio di quel che l'abbiamo 
trovato». Il segretario regio
nale lombardo, Roberto Vi
tali, ed 11 segretario della Fe
derazione, Luigi Corbanl, 
hanno risposto cosi ieri mat
tina, durante la conferenza 
stampa di presentazione del
la Festa nazionale che si 
svolgerà a Milano dal 28 ago
sto al 14 settembre alle pole
miche di alcune associazioni 
ambientaliste che volevano 
impedire lo svolgimento del
la manifestazione. 

Del resto nello stesso Par
co si sono svolti In questi an
ni, tra l'indlf feren2a del criti
ci della festa dell'Unità, ma
nifestazioni di massa della 
De. del Comune, dell'eserci
to, del carabinieri, la festa 
della birra, ha operato il de
posito delle auto rimosse 
dalla vigilanza urbana, han
no stazionato le giostre di un 
grande luna park. 

La Festa dell'Unità ha 
preso tutte le misure neces
sarie per impedire qualsiasi 
problema ecologico e nello 
stesso tempo sarà una gran
de fatto culturale e politico 
che farà di Milano la capitale 
Italiana per qualche settima
na. Corbanl ha sottolineato 
che si tratta di una manife
stazione organizzata dal co* 
munisti per la città, con 
grande spirito di apertura. 

Ed ora ecco alcuni «nume
ri» offerti da Vitali e da Cor
banl. I/area del Parco è di 50 
ettari e le strutture ne occu
peranno meno de! 10%. Le 
grandi mostre saranno dedi
cate alla scienza nel mondo 
moderno, che è il tema cen
trale della Festa, al cento an
ni della Cooperazione, al 40 
anni della Repubblica, alla 
jjaue. Mostre saranno dedi
cate a alle scoperte scientifi
che, alle donne, all'ambien
te. 

Gli spettacoli nel 18 giorni 
sono 97, da quelli per I ragaz
zi, alla musica, alla danza, al 
teatro. I dibattuti previsti 
nelle varie sedi sono un cen
tinaio, con (a partecipazione 
del più importanti dirigenti 
politici nazionali, di perso
nalità internazionali, di 
scienziati, scrittori, studiosi 
di ogni parte del mondo. I ri
storanti, molti del quali spe
cializzati in cucina di varie 
nazioni del mondo Intero, 
sono 17,161 punti di ristoro, 
5 1 bar speciali, 12 i bar. 

Le presenze di delegazioni 
straniere sono circa 150, di 
partiti comunisti, socialisti, 
socialdemocratici, di movi
menti di liberazione. Saran
no alla Festa con loro stand 
anche l'Unlcef, Amnesty In
ternational, la Lega per 1 di
ritti del popoli. 

D'accordo con l'Azienda 
tramvlaria verranno rinfor
zati i servizi pubblici di colle
gamento dell'area della festa 
con vari punti della città e 
verrà promossa una campa
gna per utilizzare 11 traspor
to dell'Atm o le due ruote, 
per le quali sono previsti par
cheggi con rastrelliere spe
ciali. 

Anche il bilancio preventi
vo dà l'idea dell'impegno dei 
comunisti con la loro Festa 
nazionale: si prevedono, In
fatti, spese per 12 miliardi. 
Naturalmente si spera di po
terne incassare almeno al
trettanti. 

Giorgio Oldrìni 

In vista del campeggio estivo Arci in programma ad Arzachcna 

«I gay qui non li vogliamo»... 
Crociata della De in Sardegna 
Incredibili affermazioni oscurantiste - La maggioranza del Comune respinge la sorti
ta - Franco Grillini; «La nostra è una vacanza, un'occasione per stare insieme» 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - - Dopo 1 giovani turchi, 1 
campeggiatori gay. La seconda crocia
ta dell'estate parte da Arzachena, la più 
importante località della Costa Smeral
da, scelta dall'ArciGay per il raduno 
nazionale estivo, In programma dal 19 
al 31 agosto prossimi. Per la De locale 
— partito di maggioranza relativa, da 
un anno per la prima volta all'opposi
zione — questo campeggio non s'ha da 
fare. La dichiarazione di guerra è con
tenuta in una mozione presentata al 
Consiglio comunale e seccamente re
spinta da tutti 1 partiti della maggio
ranza di sinistra. Le frasi sembrano 
tratte da un breviario della cultura più 
oscurantista e reazionaria: •Simili spet
tacoli per l'oggetto delle pubbliche di
scussioni, per la confluenza in massa di 
soggetti diversi dal normale, per la pre
carietà e la possibilità di condizioni 
igienlco-sanitarie pericolose anche per 
gli abitanti, per la pubblicità non posi
tiva arrecata al nostro Comune, hanno 
un effetto negativo e deleterio per gli 
Interessi generali di Arzachena»... «La 
nostra comunità vuole rimanere mo
ralmente e civilmente estranea a eventi 
eccezionali quali la promozione e l'esal
tazione del triste fenomeno dell'omo
sessualità»... «Vogliamo continuare a 
vivere serenamente nella nostra storia 
senza avventure ed esperienze inqui
nanti la tradizionale realtà». 

Il documento non è stato neppure 

messo in votazione: a conclusione di un 
dibattito in aula, 11 capogruppo ed ex 
sindaco de Tino Demuro si è reso conto 
che, davanti alla compattezza e alla de
terminazione delle forze di maggioran
za, non avrebbe avuto alcuna possibili
tà di passare. Resta lo sconcerto per la 
sortita e, soprattutto, la preoccupazio
ne che quella della De sia solo una pri
ma mossa di un'autentica guerra di 
crociata. «In ogni caso — replica Salva
tore Spano, capogruppo e segretario 
della sezione comunista —, se sperano 
di trovare seguaci tra la popolazione, 
hanno fatto male l loro conti. Il grado 
di coscienza e maturità civile della co
munità è enormemente più avanzato di 
quello espresso dal documento demo
cristiano. Quelle parole anzi offendono 
profondamente la nostra città e la no
stra gente». 

Il sindaco, Battista Orecchioni, sar
dista, ha già comunicato che nessun ti
po di crociata potrà indurre l'ammini
strazione a negare il eprmesso di sog
giorno ai campeggiatori dell'ArclGay. 
«Non vedo neppure lontanamente come 
possa sorgere un problema di questo ti
po. Dare la possibilità di riunirsi a chi lo 
desidera, per giunta per trascorrere 
una vacanza, è il minimo che un'ammi
nistrazione democratica possa fare». 
Contro l'inlzlatlv? democristiana han
no preso posizione pubblicamente, con 
duri comunicati, sia la Federazione del 
Pel della Gallura, sia la segreteria re
gionale della Fgci. Dal suo canto, l'Ar-

clGay sta valutando la possibilità di In
traprendere un'iniziativa sul piano le
gale. «Non ci interessa approfondire la 
polemica — dice il segretario nazionale 
Franco Grillini — ma non possiamo 
neppure accettare l'atteggiamento di
scriminatorio e offensivo della De. Il 
nostro campeggio è un'iniziativa priva
ta, nato da un contratto tra un'associa
zione privata, la nostra, e un imprendi
tore privato, Il gestore del campeggio. I 
democristiani di Arzachena o di qua
lunque altro posto non hanno nessun 
diritto di interferire e di tentare di im
porre la loro visione oscurantistica e 
reazionaria». 

Il raduno dunque si farà, su questo 
non ci sono dubbi. Hanno già dato la 
loro adesione oltre 300 persone di tutte 
le regioni italiane e anche da altri paesi 
europei e dagli Stati Uniti. Il camping 
«Golfo di Arzachena», nella vicina loca
lità di Cannigione, è il primo dei nume
rosissimi insediamenti turistici dislo
cati negli oltre 88 chilometri di Costa 
Smeralda rientranti nel territorio co
munale di Arzachena. La prenotazione 
del campeggio è stata assicurata da al
cuni mesi. «Ci auguriamo solo — con
clude Grillini — che la crociata demo
cristiana non finisca per turbare questa 
che, per noi, è soprattutto una vacanza, 
un'occasione per stare e divertirci in
sieme». 

Paolo Branca 

Sulla costa romagnola 

Nessun divieto 
peri bagni 

nell'Adriatico 
Lo afferma l'assessore regionale alla 
Sanità - Gli scarichi della Montcdison 

Delta nostra redazione 
BOLOGNA — Tutto il bene e 
tutti i mali dell'Adriatico oggi. 
Su questo tema alcuni assessori 
regionali hanno tenuto ieri una 
conferenza stampa. «I bagni ti 
possono fare su tutta la costa 
romagnola, tranne che alle foci 
dei fiumi —, ha esordito l'as
sessore alla Sanità, Sandra Za» 
gatti — lo garantiscono le 1129 
analisi effettuate nell'85. Le 
587 effettuate quest'anno con
fermano che igienicamente non 
ci sono problemi». L'assessore 
ricorda lo scalpore suscitato dai 
dati resi pubblici in giugno dal 
ministero della Sanità, che da
vano fuorilegge il 49% dei cam
pioni prelevati sui Lidi ferrare
si, precisando che si era tratta
to di un clamoroso svarione. 
•L'Adriatico non sta bene, lo 
sappiamo — conclude l'asses
sore —, ma per la salute dei ba
gnanti non vi sono assoluta
mente rischi». 

Giuseppe Chicchi, assessore 
all'Ambiente, ha aggiunto che 
*i 1100 miliardi stanziati dal 
Fio '85 per il disinquinamento, 
già quest'anno si sono ridotti a 
730. I nostri appalti, comun
que, sono già partiti tutti; ri
guardano i depuratori della se

conda generazione per il siste
ma costiero». In Regione, la 
giunta intanto ha già approva
to il provvedimento che fissa il 
tetto massimo dei suini alleva-
bili, mentre sta preparando la 
nuova regolamentazione per la 
fertirrigazione: lo spandimento 
del letame sarà possibile solo a 
fronte di determinate caratte
ristiche di impermeabilità del 
terreno. L'emergenza più grave 
attualmente resta comunque lo 
scarico Montedison di Marghe-
ra. Su questo fronte non ci sono 
novità e tutto lascia presuppor
re che alla data di scadenza del
la attuale proroga, 2 febbraio 
'87, il ministero per l'Ambiente 
negherà la licenza a buttare 
quelle 3500 tonnellate di fanghi 
in pieno mare. L'azienda ha mi
nacciato la chiusura di tutto il 
complesso, ma si è anche di
chiarata indisponibile ad af
frontare i costi degli impianti 
(una condotta di circa 15 km) 
da realizzare per rendere possi
bile la discarica a terra. Infine 
non dovrebbero esserci proble
mi di alghe per il mare. I tecnici 
del battello Daphne assicurano 
che i fenomeni di fioriture delle 
scorse settimane sono in via di 
esaurimento. 

15 milioni di italiani 
vanno verso le vacanze 
ROMA — Il conto alla rovescia è finito ed oggi prende II via 
la grande fuga dalle città che porterà in vacanza la stragran
de maggioranza degli Italiani. Prime avvisaglie del tanto te
muto esodo si sono avute ieri dal transito di Brogeda dove, la 
uscita dall'Italia, si è formata una colonna di dieci chilome
tri. Meno preoccupante, invece, la situazione alle barriere di 
Milano-Terrazzano e Melegnano in direzione sud, cosi come 
al caselli Roma sud con direzione Napoli dove il traffico si è 
intensificato, ma senza particolari disagi. Ma la prova della 
verità è attesa comunque per oggi e domani. Le previsioni 
parlano di 8 milioni di macchine in transito con 15 milioni di 
persone trasportate sulle principali arterie nazionali. Su tut
to ciò vigileranno oltre 3000 uomini della polizia stradale che 
si avvarranno anche di 40 fra elicotteri e velivoli per la rico
gnizione. 

L'andamento generale del turismo per la stagione '86 è 
intanto già oggetto di valutazione da parte di operatori del 
settore. Sulla notevole flessione del turismo americano in 
Italia è intervenuto anche il presidente del Consiglio, Craxl, 
il quale in una dichiarazione al «Messaggero» ha detto trat
tarsi di un fatto contingente destinato a passare In breve. 
Alla base — sostiene Craxi — c'è un equivoco con una so
pravvalutazione dei fattore rischio. 

Una iniziativa della Fgci contro la grottesca ordinanza comunale 

Oggi a Venezia una grande festa 
per il «popolo del sacco a pelo» 

I giovani che la giunta vuole cacciare dalla città saranno «raccolti» da un barcone e 
portati a spasso per il Canal Grande - La sera cena e danze in Campo Santa Margherita 

Non conosce soste la lotta contro i ragazzi «del sacco a pelo» a Venezia. Gli idranti servono a rendere inutilizzabile il selciato 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Dalle parole. 
d'ordine alle azioni concre
te;! giovani comunisti vene
ziani sfidano oggi aperta
mente la giunta comunale, 
la sua ormai celebre ordi
nanza, le ambiguità del suo 
sindaco, il socialista LaronI, 
le angoscle del suol assessori 
assediati dall'opinione pub
blica di mezzo mondo, e 
quell'assessore democristia
no, Augusto Salvador!, che 
vorrebbe mettere le mutan
de anche alle statue del cen
tro storico. Una grossa im
barcazione passerà questa 
mattina davanti al piazzale 
della stazione ferroviaria di 
S.Lucia per ricevere degna
mente il popolo dei sacchi a 
pelo con tutto il rispetto e la 
solidarietà che gli ammini
stratori pubblici di questa 
città, un tempo libertaria e 
tollerante, hanno loro nega
to. Salperà alle 15 dalla riva 
della stazione con a bordo 

tutti quelli che ci staranno; 
una sintetica conferenza 
stampa, il Canal Grande at
traversato in barca così co
me si addice agli ospiti di ri
guardo e poi, a sera, una 
grande festa in Campo Santa 
Margherita con musica, 
danze, e una cena alla vene
ziana. La giunta municipale 
se l'è proprio voluta. Dopo 
aver messo In azione gli 
idranti, dopo avervarato in 
sordina un'ordinanza deli
ziosamente repressiva si è 
tuffata alia ricerca di solu
zioni •alternative». Perchè no 
allora all'infermeria di San
t'Anna, hanno detto, ben sa
pendo che proprio in quella 
cubatura la gente di Castello 
(il sestiere che ospita la 
struttura) si aspetta case po
polari per sfrattati e giovani 
coppie; oppure, perche no in 
quella nave mezza disarma
ta infondo all'arsenale? O 
nei freschi ambienti di qual
che scuola abbandonata per 

le ferie estive? 
L'ultima tirata di orecchi, 

a Ca Farsetti, è arrivata dal
l'ufficio della presidenza del 
Consiglio: Craxi ha telefona
to al sindaco di Venezia e gli 
ha chiesto che cosa stava 
combinando con quell'ordi
nanza. Già: dove è finito Io 
spirito libertario del sociali
sti italiani? È stato sacrifica
to, così pare, sull'altare di un 
progetto che si propone di 
recuperare per Venezia quel
la presunta immagine che 
dovrebbe garantire alla città 
lagunare la riconquista di un 
turismo d'elite. Salvador! va 
e viene dagli Stati Uniti con 
la passione diuna crocerossi
na: per riportare i turisti 
americani in laguna arriva 
ad abbozzare! lineamenti di 
una Disneyland veneziana, 
costruendo, ad uso .e consu
mo dell'ambasciatore Raab' 
che non potrà assistere alla 
regata storica di settembre, 
un programmino artificiale 
racimolato sintetizzando in 

pochi giorni (dall'8 al 12 ot
tobre) il panorama di grandi 
appuntamenti storici del ve
neziani. 

•Anche alla luce di questa 
situazione più generale al
l'interno della quale è matu
rato il plateale rifiuto del tu
rismo giovanile — ha detto 
Umberto De Giovannangell 
della segretzerla nazionale 
della Fgci — abbiamo deciso 
di piantare in laguna le no
stre tende: Venezia diventa 
da oggi un terreno di inizia
tiva e di lotta della Fgci na
zionale In cui affermare ! va
lori di una cultura non uffi
ciale, lontana dalle accade
mie che si vuol dimenticare, 
minlmizzarer, mal finalizza
re: per questo,-alla fine di 
settembre, organizzeremo in 
forze proprio a Venezia un 
grande meeting mondiale, 
una sorta di antìblennale de
dicata a questa cultura, alle 
sue tensioni, alla sua storia, 
alla sua diversità*. 

ToniJop 

Amnistia: i pareri 
di Spadolini e Scalfaro 

ROMA — Conversando con un redattore dell'Agenzia Italia 
11 ministro degli Interni, Oscar Luigi Scalfaro, ha ribadito la 
sua posizione critica nei confronti dell'amnistia. «Sono note 
le mie riserve — ha detto — sul principio di questo Istituto. 
Non ci sono però dubbi, ha continualo II ministro, sul dove
re dello Staio di prendere ogni provvedimento che punti 
alla pacificazione e alla redenzione di chi lo merita». Secon
do Scalfaro. comunque In considerazione della situazione 
oggettiva del sistema carcerarlo italiano, il provvedimento 
deve «essere attuato con saggia rapidità». «L'amnistia deve 
essere votata nel testo redatto da Martinazzoll». Così ha 
detto il segretario del Prl, Giovanni Spadolini, lasciando 
palazzo Chigi e ammonendo che «se fosse proposto qualche 
emendamento 1 repubblicani voteranno contro le modifi
che». 

Messaggio di Craxi a Imbeni 
per la strage di Bologna 

BOLOGNA — Il presidente del Consiglio, Bettino Craxl, ha 
inviato al sindaco di Bologna, Renzo imbeni, un messaggio 
di solidarietà alla vigilia del sesto anniversario della strage 
alla stazione di Bologna. Ricorrendo l'anniversario delle 
stragi alla stazione di Bologna e del treno Itallcus, che così 
drammaticamente hanno segnato la più recente storia del 
nostro paese — dice 11 testo del messaggio —, assurge In
nanzitutto ad obbligo comune conservare vivo il ricordo di 
quegli eventi. Essi, spezzando con crudeltà vite innocenti, 
hanno colpito profondamente l'animo di tutti gli Italiani e 
degli uomini che tengono al valori della vita». Nel confer
mare un sempre maggiore impegno per assicurare alla giu
stizia gli autori dell'efferato delitto — conclude 11 messag
gio — desidero rinnovare espressioni di solidarietà ai fami
liari delle vittime». 

Condizione dei parlamentari: 
assemblea deputati comunisti 

ROMA — L'assemblea del deputati comunisti ha esamina
to ieri le questioni relative ai problemi di funzionalità del 
Parlamento e alle condizioni di lavoro dei parlamentari. «I 
problemi di funzionalità devono essere affrontati con ur
genza e chiarezza, respingendo la campagna denigratoria 
verso il Parlamento di cui anche nelle ultime settimane si 
sono avute preoccupanti manifestazioni», sottolinea 11 do
cumento approvato al termine del lavori. «Un Parlamento 
efficiente richiede un potenziamento delle attuali strutture 
e del servizi, unitamente a concreti elementi di riforma 
dell'istituzione che — sia nell'ipotesi di riforma in senso 
monocamerale, come propone il Pei, e siu in quella di diver
sificazione dei ruoli tra Camera e Senato — producano reali 
Incrementi di efficienza e snellimento del lavori, con una 
riduzione del numero complessivo dei parlamentari». L'as
semblea dei deputati comunisti ha rilevato in particolare 
che «1 problemi delle condizioni di lavoro dei parlamentari 
possano essere affrontati sulla base delle proposte contenu
te nella relazione predisposta dal sen. Malagodi nel giugno 
1985, su incarico dei presidenti del Senato e della Camera. 
Partendo da tale relazione si può rapidamente giungere alla 
formulazione di una proposta di legge che risolva l'insieme 
delle questioni: indennità parlamentare, strutture, servizi e 
personale di supporto all'attività delle Assemblee, delle 
Commissioni, dei Gruppi e del singoli deputati e senatori. 

Einaudi, in gara anche società 
del consiglio d'azienda? 

TORINO — II consiglio d'azienda delia Einaudi ha annun
ciato la costituzione di una società, denominata Siec, che 
concorrerà alla gara d'acquisto della casa editrice. La socie
tà sarà perfezionata ai primi di settembre e dovrebbe avere 
come azionisti istituti di credito, enti locali, autori della 
Einaudi, fondazioni culturali. Il commissario della Einau
di, Rossotto, ha commentato favorevolmente la costituzio
ne dcPa società, ma ha rinviato a settembre le decisioni 
sull'ammissibilità del nuovo concorrente alla gara d'acqui
sto. L'asta è fissata per il 15 ottobre, sulla base di 27 miliar
di. 

Sergio Milani nominato 
direttore della «Nuova Sardegna» 

SASSARI — Sergio Milani è il nuovo direttore del quotidia
no «La Nuova Sardegna». L'assemblea di redazione ha già 
approvato 11 suo programma editoriale. Milani sostituisce 
Alberto Staterà, che da oggi assumerà la direzione editoria
le del periodici economici del gruppo Mondadori e prepare
rà lì lancio di un nuovo periodico, del quale assumerà la 
direzione. Staterà — afferma una nota del consiglio d'am
ministrazione del quotidiano — è stato determinante nella 
crescita diffusionale, di stima e di prestigio registrata dalla 
•Nuova Sardegna*. Sergio Milani arriva a Sassari dopo una 
lunga permanenza alla guida di «Bresclaoggl» e, da qualche 
tempo, di «Bergamooggl». Nel suo ricco curriculum profes
sionale figurano l'incarico di redattore capo all'agenzia Ita
lia (dal '54 al '61); la direzione dell'AdnKronos (dal '65 al 
TI). Milani ha realizzato uno sceneggiato per la tv («I Ro-
thschild») e ha pubblicato tre libri: «Cina domani»; «L'elezio
ne di Leone»; «Compagno Pertini». 

Il partito 
Petizione popolare sul referendum consnltiTo 
proposto dal Pei 
I Cernititi regioneH debbono trasmettere entro GIOVEDÌ 7 AGOSTO 
ertimelo di Coordinamento delle Segreterie I detJ complessivi eube 
firme finora raccolte e queal suddivisi per ogni federazione. 

Manifestazioni del Pei 
OGGI V AGOSTO: G. Pefficani. Trieste: L. Turco. Viareggio; M. VegS. 
Castetraovo G. (Le). 
DOMANI 2 AGOSTO: G. Pefficeni. Trieste: A. ftubbi. Pesaro; L. Turco. 
Viareggio; A. Geremicca, Trebisecce (Cs). 
DOMENICA 3 AGOSTO: G.C. Paletta. Civitavecchia; G. Quercini. Li
vorno; A. Boidrint, Fosso Ghiaia (Rv); A. Morgberi. Crotone; U. Mazza. 
Pesaro. 
LUNEDI 4 AGOSTO: N. Canotti. Castalrieovo a CUI; A. Montassero. 
Arenxano (Gè). 
MARTEDÌ 5 AGOSTO: E. Ferreris. Albano (Roma). 
MERCOLEDÌ • AGOSTO: W. Veltroni. Abbadia S. Salvatore (Ari. 
GIOVEDÌ ? AGOSTO: A. Sssaoane. Catanzaro Udo. 

Dal nostro inviato 
NOVARA — Lo stadio gre
mite, sugli spalti una gran 
folla i giovani, molte coppie 
col bambini. Sul palco, die
tro la gigantografia del mon
do, l'oratore di turno. Un ser
mone-dialogo. Qualsiasi ar
gomento • non importa che 
si parli di storia, di cultura, 
di scienza • viene accreditato 
dalla citazione di un versetto 
della bibbia, che da lontano 
gli ascoltatori si premurano 
di verificare: tutti Insieme 
scorrono velocemente l'Indi
ce tra le pagine della «Nuova 
Bibbia» della Watch Tower 
Bibleand Traci Society della 
Pennsylvania, 11 solo testo ri
conosciuto dal testimoni di 
Geova. A Novara, fino a do
menica, è in corso la prima 
delle «assemblee di distret
to», un appuntamento an
nuale. Verrà ripetuto In altre 
città: «Per questioni logisti
che», spiega Antonello Ros
setti, dell'ufficio stampa, in
fatti: I «proclamatori» che 
portavano porta a porta il 
messaggio di Oeova nel 1946 
erano 120,2.500 nel '54. Poi il 

L'affollata assemblea di distretto dei Testimoni di Geova a Novara 

«Siamo soltanto ospiti della società» 
«boom», fino al 140 mila «at
tivisti» quest'anno, in media 
quattro in ciascuna parroc
chia cattolica. In Italia sono 
circa 270 mila, circa diecimi
la adesioni all'anno, lo svi
luppo di proselitismo più al
to in Europa. Dalla tornata 
congressuale gli organizza
tori sperano di imprimere un 
impulso ancora più potente 
alla diffusione della bibbia. 
Nel mondo sfiorano la soglia 
del tre m'.lionl. La tiratura 
del loro opuscoli, tradotti In 
varie lingue, supera 1 diesi 
milioni di copie. 

Il fenomeno incomincia a 
preoccupare i vertici della 
chiesa cattolica. La derisione 
di una volta, soprattutto ri
volta alle interpretazioni del
le scritture che fanno inorri
dire gli esegeti, ha lasciato 11 
posto a tentativi di analisi 

serie che, assieme alla am
mirazione per la condotta in
dividuale degli adepti, trac
cia 11 solco di nuove e più 
aspre polemiche. Un docu
mento del vescovi li colloca 
tra le sette, «Civiltà cattolica» 
condanna 1 loro metodi di 
proselitismo e «Ambroslus», 
l'autorevole rivista della cu
ria milanese, parla aperta
mente di plagio: buonafede 
di sprovveduti carpita so
prattutto con lo spauracchio 
della fine del mondo presen
tata come ormai Imminente. 
- Ne parliamo con Rossetti, 
nell'ufficio del Novara-cal
cio dove risuona l'eco del 
canti. «Voglio fugare una 
preoccupazione», esordisce. 
•Non abbiamo nessuna In
tenzione di condizionare In 
qualsiasi modo 11 politico, 11 
sociale. Né di fondare un 
partito politico». 

Però sull'aborto, o sull'o
biezione di coscienza, avete 
manifestato delle posizioni. 

•Ma senza influire sulle 
decisioni. Per noi la legge 
sull'aborto era inopportuna, 
nel senso che ognuno deve 
sapere ciò che deve fare indi
pendentemente dalla legge. 
Quanto agli obiettori, 1 testi
moni non Io sono. Rifiutia
mo la divisa non per un prin
cipio di nonvtolenza, ma per 
neutralità, per non sottosta
re ad una formazione bellici
sta. Anche sulla religione a 
scuola: slamo contrari. È un 
obbligo che spetta al genito
ri». " ' 

Ma se pagate le tasse, 1 vo
stri soldi alimentano anche 
la macchina bellica. Non vi 
sentite In contraddizione? 
Dopotutto per voi 11 mondo è 
emanazione di Satana. 

•Il mondo è qualcosa da 

cui stare lontano, ma Paolo 
insegna che bisogna sotto
stare alla autorità superiore. 
Però noi separiamo la rell-

?;ione dal sociale, è come se 
ossimo ospiti della società. 

Ecco, noi in questa società 
abbiamo la posizione degli 
astenuti». 

I vescovi dicono che non 
slete cristiani perchè non ri
conoscete la Trinità e perchè 
BT voi Gesù Cristo non è 

lo. Cosa rispondete? 
•Che Cristo è una creatura 

di Dlp, quindi non può essere 
Dio. E un mediatore tra Dio e 
l'uomo, svolge la funzione 
che la chiesa cattolica affida 
alla madonna. E che la Tri
nità non era conosciuta nella 
comunità del primi cristiani, 
è un residuo di politeismo 
pagano raccolto tre secoli 
dopo Cristo». 

E le accuse di plagio? 

•Guardi, se esaminiamo 1 
metodi con cui vengono edu
cati I religiosi, non so chi tra 
noi è meglio. Parlo in linea di 
principio: non accetto che ci 
rimproveri per un difetto che 
viene approvato per se stes
si». 

In politica slete per il non 
voto. Ma così rinunciate al 
princìpi della democrazia. 
alla partecipazione. Quindi 
non date nessun contributo 
positivo, ad esempio per su
perare certe ingiustizie. 

«Noi ci poniamo su un pla
no diverso: se un governo è 
di sinistra, o di destra, non 
importa. Noi saremo leali 
con qualunque governo. Non 
partecipiamo al gioco politi
co, altrimenti snaturiamo le 
nostre convinzioni religiose*. 

Giovanni Laccabò 

ROMA — I comunisti ripro
pongono alla Camera la ri
chiesta di sospensione di 
ogni nuova iniziativa e della 
assunzione di nuovi Impegni 
finanziari sui programmi 
Enea concementi 1 reattori 
veloci per le centrali elettro-
nucleari e 11 progetto Pec 
(reattore sperimentale in co
struzione In Emilia-Roma
gna). L'Iniziativa, assunta In 
sede di esame del decreto che 
con 240 miliardi finanzia per 
tre mesi l'attività dell'Enea, 
sarà perfezionata — ha 
preannunciato nel suo inter
vento Il compagno Salvatore 
Cherchl — al momento della 
votazione degli articoli del 
decreto. E questa volta po
trebbe — contrariamente a 
quanto è accaduto al Senato 
— trovare uno sbocco positi
vo, poiché la maggioranza 
ha manifestato In commis
sione disponibilità ad acce
dere all'emendamento del 
Pel. 

Sulla stessa linea è la di
chiarazione di Ieri di De Car
lini, segretario confederale 

«Alt 
a quei 

fondi per 
l'Enea» 

Cgtl in cui si denuncia l'ope
rato Enea che ha deliberato 
nuovi progetti e rilevanti ri
strutturazioni. La Cgll «diffi
da l'Enea dal perseguire su 
questa strada» segnalando la 
•Illegittimità di delibera as
sunte senza e contro il parere 
del sindacato*. 

La proposta comunista, se 
accolta, ha ricordato Cher
chl, determinerebbe una mo
ratoria sull'avanzamento del 
progetto Pec, In coerenza 
con quanto stabilito dal Par
lamento allorché fu decisa la 
convocazione per ottobre 
della Conferenza energetica 
nazionale. Ciò In quanto II 

Pec è un progetto particolar
mente critico, e le sue Regio
ni interessate, rEmilla-Ro-
magna e la Toscana, si sono 
già pronunciate per la sua 
definitiva sospensione. 

Sul decreto, a Montecito
rio, 11 dibattito s'è preannun
ciato subito teso e ampio, 
tanto che Ieri è potuta esau
rirsi soltanto la discussione 
generale, con il rinvio alla 
prossima settimana delio 
esame nel merito. Uno dei 
temi centrali de! dibattito è 
stata proprio la Conferenza 
energetica nazionale. Da più 
parti, e In particolare dal co
munisti e dalla Sinistra Indi
pendente (hanno parlato 
Glovannini e Nebbia), è stata 
fortemente denunciato come 
gli atti preliminari compiuti 
dal ministero dell'Industria 
indichino la volontà del go
verno di gestire la stessa 
Conferenza in termini buro
cratici e verticlstici. Cioè, 
senza la indispensabile aper
tura verso l'insieme della co
munità scientifica e delle 
molteplici posizioni politiche 
e culturali esistenti sul nu
cleare. 
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Le conclusioni di Alessandro Natta 
ROMA — La necessità e l'ur-

f;enza di un partito più at-
rezzato e più decibo per as

solvere agli ardui compiti del 
momento politico e per far 
maturare l'alternativa de
mocratica è stato U tema do-
minante delle conclusioni di 
Alessandro Natta, l'altra se-
.ra al Comitato centrale. Un 
Comitato centrale — ha vo
luto notare subito — che se
gna una novità che non dob
biamo lasciare isolata: è pos
sibile una discussione conte
nuta ma corrispondente .il 
carattere suo, una discussio
ne che consenta nell'arco di 
una giornata un dibattito 
ampio ma snello e rapido. 

Il secondo dato sul quale 11 
Segretario generale del Pel 
ha voluto richiamare l'at
tenzione del Ce: il dibattito 
ha consentito di verificare 
che c'è un consenso ampio, 
sostanziale, sia sulla valuta
zione della crisi ministeriale 
e, più a fondo, sulla cnsl po
litica del pentapartito, sia 
sulla condotta seguita dal 
partito, sul giudizio in meri
to alla fase che si apre, sugli 
orientamenti da seguire, su
gli obiettivi da propjrcl. 
Questo è 11 dato più rilevante 
e significativo, che d'altra 
parte corrisponde all'unità 
effettiva che ha contraddi
stinto l'operato della Dire
zione del partito nell'espri-

mere la nostra posizione, nel 
corso della vicenda tuttora 
aperta. 

A ciò Natta si è ricollegato 
per svolgere alcune conside
razioni di metodo, replican
do ad affermazioni polemi
che emerse In alcuni Inter
venti a proposito di Intervi
ste rilasciate da dirigenti del 
partito durante la crisi. 

•Badiamo — ha detto Nat
ta — a non confondere que
sta o quella sfumatura, l'una 
o l'altra presa di posizione, 
questo o quel titolo malizioso 
di qualche giornale con la 
sostanza della nostra propo
sta, sulla ouale piena e stata 
ed è l'unita della Direzione». 

In terzo luogo, la dlscuc-
slone ha condiviso l'affer
mazione — svolta nel rap
porto Introduttivo — che 
quando sottolineiamo le pos
sibilità nuove per la nostra 
Iniziativa e le occasioni che 
dobbiamo saper cogliere, vo
gliamo nel contempo reagire 
alle suggestioni fatalistiche: 
nulla e scontato, non dob
biamo affidarci agli altrui 
errori (o confidare in essi) né 
alla logica disgregante il 
pentapartito, che è reale ma I 
cui esiti non sono di per sé 
irrevocabili. Nemmeno dob
biamo ritenere che l'unico 
sbocco tf. Ha crisi del penta
partito sia la democrazia 
compiuta, l'alternativa de

mocratica. 
Certamente, noi sappiamo 

che è prevedibile la prosecu
zione e-'1 logoramento del 
pentapartito ora rabbercia
to, con una sua ulteriore per
dita di credito e di prestigio, 
con l'aggravarsi dell'incon
sistenza dei suol risultati. 
Ma ciò è una condizione, uno 
stimolo — anche un dovere 
nostro — a dare più aperta, 
forte, coerente battaglia. 

A questo scopo la nostra 
proposta programmatica 
presentata nel corso della 
crisi deve venire specificata, 
articolata in pi eclsi obiettivi, 
nel riferimento costante al 
bisogni della società, della 
gente. 

Ciò che poi deciderà sono 
l'impegno e la capacità di 
dar vita ad un movimento 
politico, ad una mobilitazio
ne sociale reali, con 11 respi
ro, 11 vigore e la continuità di 
una grande battaglia di op
posizione: che non cada nella 
pura denuncia propagandi
stica e che non conosca l'as
sillo della ricerca deila «for
mula magica», idonea ad 
aprirci le porte del governo. 

Tutto questo pei'5 non ba
sta, ha aggiunto Natta, en
trando così nel merito delle 
questioni sulle quali egli ha 
detto di volere soprattutto 
richiamare l'attenzione del 
Comitato centrale. 

Il Segretario generale del 
Pei ha voluto fare una di
stinzione tra come 11 partito 
si è mosso durante la crisi 
ministeriale; e come si è at
teggiato prima della crisi e si 
muoverà dopo la sua solu
zione. Sul primo aspetto: cer
to, sono da condividere le os
servazioni fatte in questo Ce 
da molti compagni sul senti
menti diffusi nell'opinione 
pubblica di Indignazione, di 
fastidio, di condanna per 11 
corso degli eventi. «Ma e que
sto anche segno di un disin
teresse diffuso? Non credo: 
la gente sa, capisce, avverte 
11 carattere deteriore che ha 
assunto la lotta politica. Il 
rischio è semmai che da que
sto senso di sdegno vengano 
poi rassegnazione, passività, 
distacco. E motivo di preoc
cupazione che, In rapporto 
alla gravità della vicenda, lo 
sdegno non abbia trovato 
sbocco in un moto di prete
sta. Vero è che le crisi di go
verno, non sempre e anzi ra
ramente, hanno comportato 
grandi moti di protesta. Ma 
non è questo un motivo di 
tranquillità anche perché si 
avverte che di mezzo c'è una 
crisi più generale, la crisi 
•Iella democrazia italiana!. 

E tuttavia bisogna ag
giungere pure che durante 
auesta crisi l'unica forza po

lita che abbia organizzato e 

realizzato un contatto ampio 
con l'opinione pubblica, che 
ha stimolato la partecipazio
ne, che solo in questo mese di 
luglio ha dato vita a qualco
sa come trecento manifesta
zioni, anche ma non soltanto 
nell'ambito delle feste locali 
e nazionali, questo è stato 11 
Partito comunista. Oli altri 
niente, non hanno sentito al
cun bisogno di misurarsi con 
la gente, di promuovere 11 
confronto e il dibattito (e noi 
raramente slamo riusciti a 
stabilire 11 confronto con le 
altre forze politiche...). 

Chiediamoci piuttosto: 
avremmo potuto fare di più, 
far pesare sulle trattative di 
vertice una denuncia e una 
protesta più ampie e più for
ti, dare un sostegno di massa 
alla nostra proposta politico-
programmatica? Io credo di 
si, ha soggiunto Alessandro 
Natta. Intanto, e malgrado si 
sia compiuto un Importante 
passo in avanti con 11 con
gresso di Firenze, nel partito 
continua a pesare uno stato 
d'animo sbagliato e comun
que dannoso: di sottovaluta
zione delle sue risorse e delle 
sue possibilità, di insuffi
ciente determinazione e 
combattività nel respingere 
l'attacco derivante dal dise
gno di ridurci al margini, di 
metterci fuori giuoco, di con
testare radicalmente le ra
gioni e le prospettive del no

stro partito. 
Dobbiamo essere capaci di 

compiere una sterzata netta, 
di Invertire tendenze che non 
sono di oggi (la diminuzione 
degli iscritti, la riduzione dei 
lettori de l'Unità, il deterio
rarsi del rapporto con la gen
te, la riduzione del voti, come 
è accaduto In Sicilia, seppur 
con tante differenziazioni). 
Importa condurre uno sfor
zo deciso di ricerca, di Indivi
duazione di soluzioni. Im
porta 11 lavoro concreto e te
nace. Importa soprattutto 
uno sforzo più grande, più 
appassionato per render 
chiaro e persuasivo 11 perché 
noi riteniamo che le nostre 
ragioni siano le migliori, 
perché la gente dovrebbe 
avere più fiducia e dare più 
consensi al Pel. 

Qui, come sempre, è la 
chiave di volta: la forza e la 
ripresa anche organizzativa 
del partito e del suo impegno 
è In rapporto stretto con la 
chiarezza e la persuasività 
della linea politica e del pro
gramma. Ma neppure questo 
basta: ci vuole precisione di 
indicazioni, tempestività e 
serietà di iniziativa. Ciò che 
torna ad essere essenziale 
per uscire dalla «lndlstlnzlo-
ne politica», da confuse omo
logazioni. 

«È la rifondazione ideale, è 

il tratto distintivo — ha 
esclamato Natta — non tan
to del nostro essere comuni
sti quanto dell'avvenire, del
la società, della qualità della 
vita che proponiamo, del 
senso più profondo del cam
biamento per cui noi dicia
mo che è giusto impegnarsi e 
lottare. Non propongo una 
qualche rlafiermazlone di 
"diversità" ma un più vigo
roso senso del valori, delle 
idealità». 

Qui Natta ha voluto citare 
l'articolo («straordinario») 
della Bensì apparso su l'Uni' 
tài iCosì vi vedo dal mio pol
mone d'acciaio». «Perche di
co straordinario quell'artico
lo? Perché mi pare una 
espressione alta del sentire e 
della forza che dovrebbero 
essere nostri. Non oppongo 
una predica di moralità alla 
contesa per il potere. Lo sap-

f lamo bene: la lotta politica 
lotta per la direzione, per 

l'egemonia, per 11 potere ap
punto. Ma questa battaglia 
diventa triste, cieca, incon
cludente per chi non ritiene 
di rassegnarsi allo status 
quo, per chi non ritiene que
sto 11 migliore del mondi pos
sibili; se non ha a suo fonda
mento grandi idealità e 
grandi progetti. 

«Forse ha pesato e pesa la 
difficoltà di affermare, in un 
tempo nuovo e al di la delle 
nostre tradizionali certezze, 

l'identità del partito. Ma 
questo è un passaggio neces
sario ed esige anche uno 
sforzo di rinnovamento, di 
^afférmazione di un costu
me, di un modo di lavorare, 
di fondare l'unità del com
plesso delle forze comuniste. 

Quel che mi pare si possa 
fondatamente dire — ha 
concluso Natta — è che 11 
pentapartito è ad un punto 
critico, che 11 disegno politi
co del Psi non ha avuto suc
cesso, ma che neppure ha 
vinto quello della De, né è 
riuscito 11 colpo che in questi 
Anni Ottanta si è cercato di 
assestare al nostro partito. 
La situazione resta dunque 
aperta. Noi abbiamo le ener
gie e le capacità necessarie 
non solo per una ripresa del 
partito (che è cosa Indispen
sabile, tassativa) ma per ri
tessere, ed estendere 1 nostri 
rapporti a sinistra, con 11 Psi 
e con altre forze sociali e po
litiche, per fare avanzare 
l'alternativa». Questo è 11 no
stro compito, in questa fase; 
e dobbiamo svolgerlo — vo
glio ripeterlo — senza atten
dismi e senza preoccupazio
ni di un eventuale confronto 
elettorale anticipato che non 
vogliamo né perseguiamo, 
ma che comunque non con
sideriamo un evento cata
strofico. 

Giorgio Frasca Polara 

Gli ultimi interventi sulla relazione 
Viezzi 

I problemi della crisi di 
governo — ha detto Roberto 
Viezzi, segretario regionale 
del Friuli-Venezia Giulia — 
vanno esaminati anche alla 
luce del mutamenti nelle 
scenario internazionale. Ap
paiono elementi di difficoltà 
nell'offensiva neollberista, 
Identificabili anzitutto nelle 
crescenti contestazioni al 
reaganlsmo all'interno stes
so degli Usa. Si Imputa al 
reaganlsmo un sostanziale 
fallimento del suol obiettivi 
economici. Il deficit di bilan
cio degli Usa rappresenta 
una vera e propria «mina va
gante» nell'economia inter
nazionale. La ripresa econo
mica appare piuttosto preca
ria. Si profilano pericoli cre
scenti di guerre commercia
li. Anche In Italia crescenti 

interrogativi vengono posti 
sulla dimensione e la durata 
degli effetti della congiuntu
ra internazionale. 

Stiamo entrando in un pe
riodo di incertezza che non 
lascia spazio ai facili trionfa
lismi di qualche tempo fa. Di 
fronte a questi problemi ap
pare tutta l'inadeguatezza 
dell'improvvisato program
ma del nuovo governo CRa-
xl. Lo stesso rapporto dell'O-
cse ha sottolineato che, sen
za riforme strutturali che ri
guardino in primo luogo la 
finanza pubblica e il mercato 
del lavoro, non è pensabile 
un rilancio su basi solide 
dell'economia italiana. E' 
confermata quindi la corret
tezza delle nostre analisi. 

L'esito della crisi ci rimet
te oggettivamente In gioco, 
in quanto, a dispetto 
dell'«accordo di legislatura», 
si apre una fase di instabilità 
politica. Si possono aprire 

nuove contraddizioni nella 
De e anche nel Psi, e ciò di
pende anche dalla nostra 
iniziativa. Occore rendersi 
conto, a questo proposito, 
dello stato preoccupante del 
partito, specialmente nel 
centri urbani e nei rapporti 
con le nuove figure produtti
ve. AI necessario decentra
mento del nostro lavoro deve 
anche accompagnarsi la 
centralizzazione di alcune 
grandi iniziative di massa, 
che permettano anche di col
legare effettivamente inizia
tiva parlamentare e batta
glia sociale. 

E' stato giusto 11 richiamo 
all'attenzione che va data al 
fenomeni degenerativi della 
vita politica, che si avverto
no fortemente anche a livello 
locale, nella nostra regione, 
protagonisti non solo la De 
ma anche componenti im
portanti delio stesso Psi. 

Richiamo infine l'atten

zione del Comitato centrale 
sulla delicata situazione po
litica creatasi a Trieste. Un 
sindaco socialista è stato 
eletto, oltre che con 1 voti di 
quel partito, con quelli della 
«Lista per Trieste», il movi
mento autonomistico ormai 
attestato su posizioni nazio
nalistiche e apertamente 
reazionarie, e del Pll, senza 
la maggioranza sufficiente a 
formare una giunta. A parte 
la rottura nel pentapartito e 
l'isolamento In cui si è trova
ta la De, principale detentri
ce del potere politico e am
ministrativo in città, l'intesa 
è frutto ocasionale e pastic
ciato, al di fuori diognl prin
cipio e di ogni seria logica 
programmatica. Essa ha del 
resto determinato serie di
vergenze all'interno del Psi 
triestino e regionale. Questo 
episodio rende ancora più 
aiuta la cri: 1 della città, crisi 
che deriva dal tentativo della 
De di recuperare consensi ri

spetto allo sfaldamento della 
giunta, e dalla chiusura ver
so il Pel, e che si accompagna 
a un inesorabile declino eco
nomico. La prospettiva di 
elezioni anticipate si fa più 
probabile. E' necessario che 
tutto il partito comprenda 
che il caso di Trieste e dell'a
rea giuliana si ripropone co
me questione nazionale irri
solta, che richiede un impe
gno nazionale del partito. 

Alberta 
De 

La responsabile femminile 
di Avellino, Alberta De Si
mone, è partita da una frase 
di Berlinguer «Bisogna ave
re il coraggio di un'utopia 
che lavori sui tempi lunghi». 

Ecco — ha detto — queste 
parole esprimono con gran
de efficacia ciò che dobbia
mo ritrovare tutti. Perché 
della «sterzata» di cui ha par
lato Novelli avvertiamo tutti 
il bisogno. E del resto lo ri
chiedono gli stessi esiti per
versi della crisi di governo e 
la riduzione della politica a 
tattica, a politicismo scisso 
dal contenuti. 

Contro tutto questo noi 
rappresentiamo la speranza 
ma anche l'antidoto. Da qui 
la nostra opposizione con
vinta che parta dal contenuti 
del cosiddetto programma 
del secondo governo Craxi. 
E' del resto la logica conse-

fuenza di quanto abbiamo 
etto al congresso di Firen

ze: costruire un partito che 
non predica astratte rivolu
zioni ma sceglie di far politi
ca qui e ora in modo laico e 
concreto. 

A Firenze, l'alternativa ha 
cessato di configurarsi come 
un qualcosa di vago e di in

definito ed è divenuta un 
processo ed una prospettiva 
più certa e convinta. Di que
sta prospettiva, lavoro e que
stione femminile sono ele
menti fondamentali. Comin
ciamo dal lavoro: o la batta
glia per l'occupazione diven
ta qualcosa di davvero inci
sivo e radicale, oppure II de
grado continuerà inesorabi
le. Senza contare che a que
sta s'intrecciano 1 termini 
nuovi della questione delle 
donne, ormai prepotente
mente entrate nel mercato 
del lavoro. 

Nella nuova offerta di la
voro, e di un lavoro qualitati
vamente significativo come 
viene ricercato dalle donne, 
si possono ricavare proposte 
programmatiche e linee eco
nomico-sociali davvero al
ternative. Lavorare tutte è 
oggi la parola d'ordine delle 
compagne, e non è la stessa 
cosa del «lavorare tutti»; con
tiene un'opzione più forte, 
trainante. Il lavoro non è un 

terreno neutro dove si can
cella il conflitto tra 1 sessi. 
Per questo «lavorare tutte» 
implica il ripensamento dei 
meccanismi delo sviluppo, e 
la considerazione e 11 ricono
scimento sociale della ripro
duzione. Tutto questo è vita
le soprattutto nel Mezzogior
no: la crisi sociale ed econo
mica che 11 si attraversa 
(penso alle cifre della disoc
cupazione ma anche alle vi
cende dell'Ama, dell'Alfa e 
dell'Italsider) è una sconfes
sione della politica del due 
tempi, e la crisi di un certo 
modello di sviluppo. 

Una lettura al femminile 
dei problemi attuali può es
sere la strada insieme all'o
biettivo del lavorare tutte (a 
partire dalle più deboli) per 
ritrovare le più autentiche 
radici del nostro essere co
muniste e ritrovare la via 
maestra che porta una gran
de forza politica come II Pei 
al governo del Paese attra
verso le lotte per obiettivi di 
trasformazione. 
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Riflessioni dopo i colloqui di Ifrane 

Israele-palestinesi, 
il coraggio della pace 

di ANTONIO RUBBI 

Aldilà delle prese al posizione e del giudi
zi, di compiacimento o di condanna, che ha 
sollevato 11 recente Incontro di Ifrane tra re 
Hassan II del Marocco e 11 premier Israeliano 
Peres un merito lo ha Indubbiamente acqui
sito. Il merito è quello di aver riproposto al
l'attenzione del mondo Intero i nodi centrali 
dell'annosa crisi mediorientale ed 1 perìcoli 
gravi che alla lunga possono derivare dal la
sciarla ulteriormente Incancrenire. 

SI possono certamente discutere la con
gruità e 1 risultati di questo Incontro. Ma 
quel che a noi pare fuori discussione è l'asso
luta necessità di Iniziative per sbloccare 11 
conflitto mediorientale dal punto morto In 
cui si trova da troppo tempo e di rimettere in 
moto processi politici e diplomatici capaci di 
condurre a negoziati seri e costruttivi. 

Coinvolgere nei negoziati 
tutte le parti interessate 

Negoziati, naturalmente, che comprenda
no l'assieme del problemi In discussione; dal
la questione palestinese alla restituzione del 
tenitori occupati; dalle garanzie di sicurezza 
per Israele e per tutti gli Stati della regione 
allo stabilimento tra loro di relazioni di reci
proco riconoscimento e di mutua coopeia-
zlone. Negoziati che coinvolgano tuttelepar-
tl In teressa te, ed In primo luogo 1 due In terlo-
cutori che sono assolutamente preliminari 
ed Ineliminabili, se si vuole puntare davvero 
a conseguire una pace equa e duratura: lo 
Stato di Israele e l'Organizzazione per la libe
razione detta Palestina. 
Ogni tentativo di perseguire, per 1 problemi 
aperti, soluzioni parziali ed unilaterali e di 
ostinarsi a rifiutare 11 rapporto diretto con 
questi Interlocutori non solo non porterà a 
nessuna pace ma aggraverà lo stato di con
flittualità. Ma allora, se le cose stanno così, le 
diverse parti In causa, compresi gli Usa e 
l'Urss, dovrebbero volgere l loro sforzi per 
Intesserecontemporaneamente un rapporto 
sia con Israele che con l'Olp, la cui rappre
sentatività del popolo palestinese resta ob
biettivamente Incontestabile. Slntanto che si 
penserà che lo Stato di Israele è un terrore 
storico' da cancellare e l'Olp non l'organizza
zione di un popolo due volte maggiore di 
quello Israelita ma una banda di terroristi, 
non si farà nessun passo serio verso la pace 
nel Medio Oriente. E non se ne faranno com
piendo l'opzione dì uno del contendenti con
tro l'altro; cosi si esaspereranno solamente le 
divisioni e gli estremismi di ogni parte. Né 
può essere 11 giudizio sulla natura della poli
tica condotta da questi soggetti la causa di 
un mancato dialogo e rapporto. Se si dovesse 
adottare un tale criterio nelle relazioni inter
nazionali diventerebbe problematico qual
siasi rapporto tra l'Est e l'Ovest, tra 11 Nord e 
il Sud del mondo. 

Come non vi è alcuna esitazione a respin
gere qualsiasi giustificazione per atti di ter
rorismo che non basta esecrare ma che ri
chiedono sforzi congiunti per prevenirli e de
bellarli, cosi non è difficile, per noi almeno, 
concordarecon la denuncia della politica ag
gressiva ed annessionistica condotta da 
Israele negli ultimi venti anni. Le azioni mi
litati contro l paesi arabi; la perdurante oc
cupazione militare del sud del Libano, del 
Golan, del territori di Gaza e della Cisglorda-
nia; la politica degli insediamenti forzati nel 
territori occupati e di discriminazioni nel 
confronti della popolazione palestinese resi
dente; tutti questi rappresentano gli aspetti 
di una politica che va non solo condannata, 
ma che ci si deve proporre di modificare. La 
prima, sostanziale modifica deve consistere 
nella restituzione delle terre occupate e nel 
riconoscimento del diritto all'autodetermi
nazione per la popolazione palestinese del 
territori occupati. E se tutti dichiarano che la 
via da seguire per ottenere questi obiettivi 
non può essere militare ma solo politica, al
lora esistono approcci diversi da quelli del 
dialogo e strumenti diversi da un negoziato 
diretto? 

Non neghiamo che l sospetti alimentati da 
Intendimenti di accordi parziali e di pace se
parata abbiano fondamento, n precedente 

non certo Incoraggiante dell'accordo di 
Camp David e ti recente, brusco voltafaccia 
di Re Hussein di Giordania legittimano le 
preoccupazioni all'interno del mondo arabo 
e ne! campo delle forze palestinesi. Non vi è 
dubbio che nella maggioranza del paesi ara
bi che ha rivolto critiche anche pesanti all'in
contro tra Hassan e Peres erano presenti vec
chie e dolorose esperienze e rinnovati timori. 
Ma non bastano la rampogna e l'Invettiva, 
occorre reagire con Iniziative più appropria
te e condotte di concerto. Ed è appunto qui 
che llmondo arabo sconta 1 ritardi della co-
concretezza e del realismo politico delle sue 
accresciute divisioni interne, che si sono ri
flesse con effetti assai negativi anche all'In
terno delle forze palestinesi e della loro orga
nizzazione. 

Il segretario generale della Lega degli Sta
ti arabi, Chadll Kllbl, sta lavorando alla con
vocazione di una riunione collegiale del paesi 
arabi per'definire una linea comune nel con
flitto arabo-Israeliano». Ci auguriamo che 
possa aver luogo presto e che non si limiti ad 
una denuncia dell'Incontro di Ifrane. Giove
rebbe a ben poco! Ciò che ci aspettiamo, al 
contrarlo, è che si ritorni allo spirito e alla 
volontà espressi nel settembre del 1982 a Fes, 
quando 121 paesi aderenti alla Lega appro
varono un plano realistico e costruttivo (non 
va dimenticato che nel punto 7 c'era l'Impli
cito rlconosclmen to di Israele) da proporre al 
tavolo del negoziato. Noi riteniamo che biso
gnerebbe ripartire da quel punto e prefigger
si, su quelle basi, Iniziative da rivolgere tutti 
assieme alla controparte. Solo In questo mo
do si possono evitare trattative bilaterali e 
accordi separati, che potrebbero cercare una 
loro giustificazione nel persistere di posizio
ni di estremismo e di pura contrapposizione 
nel campo arabo. 

Se questa è la parte che tocca agli arabi, 
non minore è la parte che tocca a Israele. Se 
11 governo di Tel Aviv si ostinasse a mantene
re l due no pregiudiziali, ad una trattativa 
culparteclpl l'Olp e al ritiro dal territori oc
cupati, ciò starebbe a significare che In verità 
Israele non vuole nessun vero e serio nego
ziato. Occorre dunque un'azione anche nel 
confronti delle Intransigenze e degli estremi
smi Israeliani. Un'azione dall'Interno, che 
faccia leva su tutteh forze aperte al confron
ta e al dialogo, che spingono per una pace 
equa e globale nella regione; e un'azione dal
l'esterno, che prema sui governo Israeliano 
per portarlo al tavolo del negoziato con di
sponibilità costruttiva. 

È necessaria una ripresa 
di iniziativa della Cee 

In questa direzione sarebbe quanto mal 
necessario si risvegliasse e si attivasse l'ini
ziativa politica e diplomatica della Comunità 
europea e del singoli governi europei. Non è 
vero, come ha affermato 11 nostro ministro 
degli Esteri, che mon c'è niente da fare.- non 
c'è spazio per una nostra iniziativa...». Al 
contrarto; la situazione nel Medio Oriente 
sembra finalmente rimettersi In movimento, 
con 11 rilancio arabo del plano di Fes e 110 
punti presentati da Peres ad Hassan IL Per
sino Shamlr si dichiara 'disposto al rischio 
della creazione di uno Stato palestinese». 
Queste novità richiedono una ripresa di Ini
ziativa da parte della Cee e dell'Italia. 

C'è per noi da riprendere, anche per ragio
ni nostre, nazionali, Il dialogo Interrotto con 
1 paesi arabi; da dare contenuti e forme nuo
ve al rapporto con l'Olp; da utilizzare le In
tense relazioni con Israele per stimolare an
che da quella parte proposte concrete di ne
goziato e di pace. E c'è, e da subito, da assu
mere una posizione netta a favore della con
vocazione, sotto l'egida dell'Onu, di una Con
ferenza Internazionale sul problemi del Me
dio Oriente, per la quale si aggiungono ogni 
giorno di più, e da ogni parte, pronuncia
menti positivi ed adesioni. 

Su questa linea noi comunisti Italiani stia
mo facendo la nostra parte. I recenti contatti 
avuti con algerini e tunisini, con Arafat e con 
Kllbl, ci confortano nella giustezza dello 
sforzo che stl omo compiendo e che rivolge
remo net prossimi tempi verso altre torz e di 
paesi arabi e di Israele. 

GRAN BRETAGNA-SUDAFRICA 

MEDIO ORIENTE 

Bush in visita ad Amman 
oggi incontra re Hussein 
AMMAN — H vicepresidente 
americano George Bush, 
giunto mercoledì sera In 
Giordania per una visita di 4 
giorni, Ieri ha avuto colloqui 
col principe ereditarlo Has
san Ibn Talal e il primo mi
nistro Zeld Al Rlfat. Sul con
tenuto del colloqui stessi, 
fonti autorizzate giordane 
hanno riferito solo che l'ar
gomento principale è stato il 
sistema per riattivare il pro
cesso di pace in Medio Orien
te. Bush, partendo da Geru
salemme aveva affermato di 
essere latore di «alcune Idee* 
in proposito che il premier 
israeliano Peres gli aveva 
chiesto di comunicare a re 
Hussein. Amman però, come 
è noto, respinge ogni proget
to di pace separata con Israe
le e accetta negoziati con lo 
Stato Israeliano solo nel qua
dro di una conferenza Inter
nazionale alla quale dovreb
bero partecipare t cinque 
membri permanenti del 
Consiglio di sicurezza dell'O
nu e tutte le parti Interessa
te, compresa l'Olp. Le stesse 

fonti ufficiali giordane Ieri 
hanno d'altronde chiarito 
che un incontro tra Peres e 
Hussein, come quello di Ifra
ne tra il primo ministro 
Israeliano e li re del Marocco 
Hassan II, non è «preso in co-
siderazione, né io sarà mal». 
Bush incontrerà ufficial
mente re Hussein oggi in 
una villa del sovrano sul por
to dì Aqaba. Mercoledì sera, 
al suo arrivo ad Amman ave
va già visto 11 re ma solo per 
una visita di cortesia. 

A Taba, la striscia sul Mar 
Rosso contesa tra Egitto e 
Israele, leti intanto le dele
gazioni del due paesi assie
me ad un rappresentante de
gli Stati Uniti hanno com
piuto un sopralluogo di due 
ore che dovrebbe servire ad 
accelerare la soluzione della 
disputa di confine. Tanto 11 
Cairo che Tel Aviv si sono 
detti ottimisti che un accor
do definitivo venga firmato 
entro la settimana prossima, 
possibilmente nella capitale 
egiziana quando sarà pre
sente anche U vicepresidente 

americano Bush. 
Fonti libanesi hanno reso 

noto che Ieri aerei con la stel
la di Davide hanno sorvolato 
per due volte 11 cielo di Bei
rut, alle ' 1.38 e alle 11.52 ore 
locai!. Nel sud del Libano, 
nella «zona di sicurezza* con
trollata dalle truppe Israelia
ne una pattuglia di Tel Aviv 
ha intercettato a Tel Al 
Sharklya un gruppo di guer
riglieri. Ne è seguito uno 
scontro a fuoco che ha pro
vocato la morte di due pale
stinesi e di un soldato Israe
liano. 

Da Baghdad Infine, l'a
genzia stampa ufficiale Ieri 
riportava che 11 ministro de
gli Esteri Tar.q Azlz ha riba
dito al leader deii'OIp Arafat, 
attualmente In visita nel 
paese, l'appoggio del gover
no iracheno per l'Organizza
zione per la liberazione della 
Palestina. L'agenzia fa capi
re che Azlz e Arafat hanno 
parlato dell'Incontro fra II re 
del Marocco Hassan II • Pe
res. 

La Thatcher e il governo: 
ancora «no» alle sanzioni 
La decisione ribadita all'unanimità - Howe minaccia le dimissioni ma poi si allinea 
Indifferenza del premier per la spaccatura del Commonwealth - Il vertice domenica 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La signora 
Thatcher ripete il suo «no* 
alle sanzioni contro 11 Suda
frica. Lo fa con l'approvazio
ne del suo governo che, al 
termine di un breve dibatti
to, ha Ieri concesso 11 suo 
consenso alla linea sostenu
ta dal primo ministro. I por
tavoce ufficiali del numero 
10 dicono che la decisione è 
stata presa «all'unanimità*. 
Tuttavia si sa da altre fonti 
che le opinioni differiscono a 
cominciare dalla reazione 
personale del ministro degli 
Esteri. Howe, 11 quale, dopo il 
suo sterile e imbarazzante 
viaggio in Sudafrica, è tor
nato a Londra per consiglia
re, ma invano, l'adozione di 
un plano limitato di ritorsio
ni economiche ad una Tha
tcher assolutamente irremo
vibile. 

La divergenza fra 11 pre
mier e ti titolare degli Esteri 
aveva alimentato la voce che 

Howe fosse sul punto di ras
segnare le dimissioni. Ma, 
nel pomeriggio, il responsa
bile del Porelgn Office smen
tiva confermando il fatto 
che, egli si era prontamente 
rlalllneato sulle posizioni 
della sua leader. 

Cosi viene preparato 11 ter
reno per un rinnovato scon
tro fra la Gran Bretagna e 1 
paesi del Commonwealth. Il 
vertice dei sette paesi si apre 
a Londra domenica sera con 
un ricevimento a Palazzo 
Buckingham. Fa gli onori di 
casa una Regina la quale, co
me capo formale del Com
monwealth, ha impegnato 
tutta la sua autorità e in
fluenza nella difesa dell'uni
tà di una organizzazione 
multirazziale di 48 Stati. La 
Thatcher «sfida* la maggio
ranza del Commonwealth 
perché crede di poterla anco
ra una volta scavalcare. La 
destra conservatrice Inglese 
mal sopporta .'«Imbarazzo* 

del complesso di Stati che 
sono emersi al termine del 
processo di decolonizzazione 
del vecchio Impero britanni
co. Ora si dice che 11 Com
monwealth è debole e vellei
tario, non conta affatto, e 
tanto vale sbarazzarsene. 

La tattica della Thatcher 
al momento è orientata su 
un'ennesima manovra di 
rinvio. Howe ha detto al pre
mier che non se la sente più 
di tornare In Sudafrica a ten
tare di parlare con un Botha 
che, l'altro giorno, lo ha poco 
diplomaticamente messo al
la porta. Ma la Thatcher In
siste: la missione di Howe, 
sotto l'egida della Cee, ha 
una scadenza di tre mesi. So
lo alla fine di settembre, se 11 
«sondaggio* sarà rimasto in
fruttuoso, 1 dodici Paesi eu
ropei decideranno sulle san
zioni. 

La pressione comunque 
aumenta. La Thatcher è del 
tutto Isolata e sempre più si 

profila contro di lei l'accusa 
di omertà e collusione con gli 
Interessi sudafricani. Un 
rapporto pubblicato ieri dal 
Movimento antl-apartheld 
inglese elenca le trasgressio
ni apertamente praticate 
dalla Gran Bretagna rispetto 
al bando sancito dal Consi
glio di sicurezza dell'Onu sin 
dal 1980: vendita di armi, si
stemi di sorveglianza elet
tronica, apparecchiature 
computerizzate all'esercito e 
alla polizia sudafricani; pie
na collaborazione con l'in
dustria di un minerale «stra
tegico* come l'uranio; assi
stenza nella tecnologia nu
cleare eccetera. La Gran 
Bretagna è 11 primo «cliente* 
commerciale di Pretoria, la 
sua economia ha vaste ra
mificazioni in Sudafrica, i 
rapporti finanziari e bancari 
sono assai stretti. E questo 
spiega l'ostinato «no* della 
Thatcher alle sanzioni. 

Antonio Bronda 

FRANCIA-SPAGNA 

Parigi apre la «caccia al basco» 
Espulsioni ed arresti a catena 

Il governo francese tende così a sbarazzarsi di qualche ingombrante presenza, in nome 
di una dubbia solidarietà con Madrid - Si infrange il mito della «terra d'asilo» 

Nostro servizio 
PARIGI — Sono già cinque 1 
rifugiati baschi espulsi dalla 
Francia e consegnati alla po
lizia spagnola: e la serie pro
mette di continuare come 
certi interminabili telefilm. 
Il ministro degli Esteri fran
cese Jean Bernard Ralmond 
è dunque un uomo di parola: 
dieci giorni fa, interrogato 
sul primo episodio del gene
re, aveva dichiarato che le 
espulsioni del baschi dal ter
ritorio francese sarebbero 
continuate. Mercoledì, tro
vandosi a Madrid per una 
rapida visita al suo omologo 
Francisco Fernando Ordo-
nez, il ministro francese ha 
avuto conoscenza della 
quarta espulsione, contem
poranea al suo breve sog
giorno madrileno e ieri mat
tina, tornato a Parigi, ha ap
preso che un quinto basco, 
Juan Ramon Ruiz de Gauna, 
aveva subito la stessa sorte 
in base ad una procedura 
detta «straordinaria*. La po
lizia francese ha continuato 
per tutta la giornata di ieri 
quella che la stessa agenzia 
ufficiale «France Presse» 
chiama «la caccia al basco*, 
arrestando cinque persone 
appartenenti all'organizza
zione basca francese «Iparre-
tarrak*. DI queste, almeno 
due potrebbero essere conse
gnate entro poche ore alle 
autorità di polizia spagnole: 
José Maria Bereziatua-
Etxarri sul quale pendono 
due mandati internazionali 
di cattura e Miguel Urriz 
Deusto, già accusato nel 
1984 di detenzione abusiva di 
armi e di esplosivi. 

Ad ogni nuova espulsione 
Il governo spagnolo som
merge di dichiarazioni di 

amicizia quello francese, «Le 
Monde* parla nel proprio 
editoriale di «fronte comune* 
e Chirac — sembra aver tro
vato In Fellpe Gonzalez l'in
terlocutore ideale per mette
re fine alle secolari inimici
zie franco spagnole: e la mo
neta, il prezzo di questa ami
cizia, sembra essere «un ba
sco al giorno che leva il ter
rorista di torno*. Dopo di che 
in settembre 11 ministro degli 
Interni sarà ospite gradito 
del ruo collega spagnolo e in 
dicembre dovrebbe aver luo
go a Madrid Io storico «em-
bras&ons nous* tra I due capi 
di governo. 

Diciamo a questo punto, 
per eliminare ogni possibile 
equivoco, che il terrorismo 
dell'Età militare va combat
tuto come tutti I terrorismi, 
che non deve esistere alcuna 
debolezza nei confronti di 

chi uccide, qualunque sia la 
motivazione di fondo che lo 
spinge ad uccidere. Ma, detto 
questo, crede veramente 
Chirac di alutare 11 governo. 
spagnolo nella sua lotta con
tro 11 terrorismo Età conse
gnandogli ogni giorno un 
•presunto* terrorista, infran
gendo quotidianamente 
quello che era stato il mito 
della Francia «terra d'asilo»? 

Il problema basco è un 
problema che esiste da secoli 
e che 11 potere centrale ma
drileno non ha mai voluto 
affrontare. I franchisti furo
no spietati contro il naziona
lismo basco e proprio per 
questo la Francia di allora 
divenne 11 rifugio di centi
naia di perseguitati politici 
che varcando la frontiera 
sfuggivano alla morte o alla 
galera a vita. Scomparso 
Franco, avviata la Spagna 

Brevi 

Thailandia: Prem ancora premier 
BANGKOK — il primo ministro uscente Prem Ttnsulanonda è stato nuova
mente proposto quale capo del governo dai quattro partiti che hanno conqui
stato insieme la maggioranza alle elezioni di domenica scorsa. Una conferma 
in più che nuda è cambiato a Bangkok. 

Caccia aii'uomo in Liechtenstein 
GINEVRA — Si è conclusa in Svizzera la caccia all'uomo che ha impegnato la 
forze di sicurezza del Liechtenstein dopo l'assassinio (martedì) del capo della 
polizia. Reinhard Menches — il colpevole — è stato individuato a un posto 
di blocco, ha tentato di evitare l'arresto con la forza ed è stato a sua volta 
ucciso dalla polizia elvetica. 

Angola: nell'Unita esplodono i contrasti 
LISBONA — I guerriglieri dell'Unita (organizzazione appoggiata dal Sudafrica) 
hanno giustiziato tre loro cingenti accusati di aver attentato alla vita di Jonas 
Savimbi. capo dell'organizzazione. 

Bombardamento in Iran 
BAGHDAD — L'aviazione irakena ha bombardato una zona industriala nei 
prassi daaa citta di Droud, in Iran. Morti 15 operai. 

sulla strada della «transizio
ne democratica», Madrid 
non ha fatto che gesti margi
nali nei confronti di un popo
lo che nella sua maggioran
za aspira ad una larga auto
nomia rispetto al potere cen
trale. Cosi è stato con il go
verno di Adolfo Suarez, con 
quello di Calvo Sotelo, con 
quello attuale di Fellpe Gon
zalez. E l'Età ha potuto vive
re, sopravvivere e uccidere 
ancora ferocemente perché 
gode di una base popolare 
forse non vastissima ma rea
le e decisa a non rinunciare 
alle proprie rivendicazioni, 
come s'è visto dai risultati 
delle elezioni legislative del
lo scorso 22 giugno. 

Vogliamo dire, in sostan
za, che 11 problema del terro
rismo basco è un problema 
che si risolve In Spagna, tra 
Madrid e i rappresentanti 
del popolo basco, che la 
grande lacuna della prece
dente legislatura socialista è 
stata il rinvio da un mese al
l'altro, da un anno all'altro, 
del grande e necessario di
battito di cultura, di politica, 
di nazionalità e che a nulla 
serviranno in questo conte
sto le misure di polizia adot
tate dai francesi nelle ultime 
settimane. Al contrario, esse 
non possono che sviluppare 
la solidarietà popolare basca 
attorno alle «vittime» che — 
come si sa — finiscono sem
pre a Madrid dove ancora 
poco tempo fa si manifesta
va contro la tortura mentre 
per il governo francese si 
tratta soltanto di sbarazzarsi 
di qualche ospite più o meno 
ingombrante In nome di una 
improvvisa quanto dubbia 
solidarietà franco-spagnola. 

Augusto PancakB 

ARMAMENTI 

NICARAGUA 

Proteste anti-Usa dei cooperanti 
MANAGUA — A Matagalpa, una piccola città 
del nord del Nicaragua, si sono svolti mercoledì i 
funerali dei tre cooperanti europei uccisi insieme 
a due sandinisti in un'imboscata dei «contras» ai 
confini con l'Honduras. Alla manifestazione fu-
nebre ha partecipato anche il vicepresidente del 
Nicaragua Sergio Ramirez, mentre a Managua 
600 stranieri residenti in Nicaragua hanno mani
festato davanti all'ambasci* • degli Stati Uniti 
La spietata esecuzione dei.;^ cittadini europei 
non ha mancato di provocare le prime ripercus
sioni sul piano politico: il vicino Costarica ha 

{•reso le distanze dai •contras», fi ministro degli 
nterni costaricano ha annunciato che due fun

zionari dell'immigrazione sono stati licenziati e 
un terzo sospeso dalla paga in seguito alla sco
perta di un ospedale clandestino in cui venivano 
curati almeno 50 ribelli antisandinisti. Intanto 
alle Nazioni Unite continua Q dibattito al Consi
glio di sicurezza richiesto dal Nicaragua contro la 
mancata adesione degli Usa alla sentenza della 
Corte intemazionale dell'Aja che ha condannato 
gli Stati Uniti per i finanziamenti ai «contras». 
NELLA FOTO: *m memento tfst funerali «M ir* •**-
ropai 

POLONIA 

Amnistiato 
Bogdan Lis 
ex leader 

dì Solidarnosc 
VARSAVIA — Bogdan Lis, il 
leader di Solidarnosc di Dan-
zica, condannato in appello 
il 2 febbraio scorso a due an
ni di reclusione per aver in
vitato a uno sciopero contro 
l'aumento dei prezzi, è stato 
liberato ieri In virtù dell'am
nistia varata 11 17 luglio. Lis, 
34 anni, è 11 primo esponente 
di rilievo del dlsclolto sinda
cato ad essere posto in liber
tà. Jn un colloquio telefonico 
con l'Ansa, Lts ha dichiarato 
che non gli è state richieste 
alcuna dichiarazione scritte 
a non impegnarsi nella sua 
attività di opposizione, ma 
che è stato tuttavia ammoni
to sulle conseguenze che po
trebbero derivare da sue 
nuove infrazioni della legge. 

Secondo quanto riferisce 
l'agenzia polacca Pap, In se
guito all'amnistia sino a ieri 
erano state rilasciate 4.712 
persone. Dal canto suo la tv 
ha precisato che sono stati 
rimessi in libertà 35 detenuti 
politici. 

Gli Usa 
pronti 

a violare 
anche 

il Salt 1 
WASHINGTON — Gli ame
ricani non solo sono decisi a 
violare 11 trattato Salt 2 sul
la limitazione degli arma
menti strategici, ma sono 
pronti a disdire anche l'ac
cordo precedente, 11 Salt 1, 
che fissava limiti per certi 
tipi di armi, e che era stato 
sottoscritto da Usa e Urss 
nel '72. Tale accordo era 
scaduto nel '77, ma le due 
superpotenze si erano Impe
gnate di comune accordo a 
rispettarne 1 termini. A sve
lare questi particolari che 
sono emersi nella recente 
sessione straordinaria della 
commissione mista perma
nente per 11 Salt 2, conclusa
si con un fallimento merco
ledì scorso, a Ginevra, è sta
to un esponente governati
vo americano che ha voluto 
mantenere l'Incognito. Se
condo questa fonte, la dele
gazione sovietica avrebbe 
sostenuto che l'abolizione 
del Salt 2 potrebbe avere 
gravi conseguenze. I collo
qui si sarebbero svolti In 
un'atmosfera piuttosto po
lemica. I delegati americani 
avrebbero informato i so
vietici che la decisione del 
presidente Reagan sulla 
prossima violazione del Salt 
2 è definitiva ed avrebbero 
suggerito di cercare insieme 
un nuovo accordo in tema 
di disarmo nucleare, nel
l'ambito del negoziati for
mali che riprenderanno a 
settembre a Ginevra. 

Ieri si sono conclusi a Gi
nevra 1 colloqui straordinari 
fra Usa e Urss sul test nu
cleari. Nel comunicato con
giunto che ha concluso i la
vori, le parti Informano di 
avere concordato la ripresa 
del negoziati per l'inlr.io di 
settembre. Una nota di otti
mismo viene da Pechino, 
dove il direttore dell'ente 
americano per 11 disarmo e 
il controllo degli armamen
ti, Kenneth Adelman, si è 
Incontrato con 11 ministro 
degli Esteri cinese Wu Xue-
qian. Al termine del collo
qui, Adelman ha dichiarato 
che 1 negoziati di Ginevra 
fra Usa e Urss sono «a un 
punto di svolta*. 

AFGHANISTAN 

Qualche 
spiraglio 

negli 
incontri 

di Ginevra 
GINEVRA — In un'atmosfe
ra caratterizzata dall'Inte
resse per la recente iniziativa 
di Gorbaclov circa 11 ritiro 
dall'Afghanistan di oltre sei
mila uomini (sui 120 mila 
che occupano 11 paese asiati
co) si è aperta Ieri a Ginevra 
una nuova sessione del dia
logo tra 1 governi di Kabul e 
Islamabad per trovare una 
via d'uscita alla crisi. Il go
verno afghano è rappresen
tato dal ministro degli Esteri 
Shah Mohammad Dost e 
quello pakistano dal suo 
omologo Shabzada Yaqub 
Khan. Come nelle precedenti 
sessioni, si tratta di negoziati 
indiretti, che si svolgono con 
l'intermediazione del vice se
gretario generale dell'Onu, 
Diego Cordovez. Quest'ulti
mo incontra alternativa
mente 1 due ministri degli 
Esteri, riferendo a ciascuno 
le posizioni dell'altro. 

Il negoziato si basa sulla 
ricerca di un accordo di cui 
alcuni punti sarebbero prati
camente già stati chiariti. Si 
sta discutendo in particolare 
delle future relazioni bilate
rali Afghanistan-Pakistan e 
delle garanzie Internazionali 
che dovrebbero essere forni
te da Stati Uniti e Unione So
vietica in materia di non in
tervento negli affari interni 
dei due paesi asiatici interes
sati. Vi è poi il problema del 
rientro volontario dei profu
ghi afghani In Pakistan, che 
ormai sono oltre tre milioni 
in Pakistan e un milione e 
mezzo in Iran. All'interno di 
queste tematiche c'è natu
ralmente 11 nodo del ritiro 
completo delle truppe sovie
tiche dall'Afghanistan. Ieri è 
stato presentato un plano 
afghane che prevedeva 11 ri
tiro sovietico entro quattro 
anni dalla firma di un accor
do, a cui i pakistani hanno 
replicato chiedendo 11 ritiro 
nel giro di quattro mesi. 
Sempre ieri l'agenzia sovieti
ca «Novostl» ha affermato 
che il ritiro può essere «rin
viato a scadenza indetermi
nata» se Usa e Pakistan non 
cesseranno le «Interferenze» 
in Afghanistan. 

A.Co.Se.R. 
AZIENDA CONSORZIALE SERVIZI RENO - BOLOGNA 

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, per 
la copertura di n. 3 posti di impiegato tecnico (grup
po IV) con titolo di studio specifico di geometra o 
perito industriale edile. 
E indetto concorso pubblico, per titoli ed esami, per la 
copertura dei posti sopracitati. 
Le domande di ammissione al concorso dovrano perveni
re a mano o a mezzo raccomandata con avviso di ricevi
mento all'Ufficio relazioni col personale dell'azienda con
sorziale servizi Reno - viale Berti Pichat. 2/4 - 40127 
Bologna - entro e non oltre le ore 12 del 30 settem
bre 1986. 
Le stesse dovranno essere redatte su carta bollata da L. 
3.000 oppure su apposito modulo, debitamente bollato. 
in distribuzione presso il citato Ufficio relazioni col perso
nale, che Ò a disposizione del pubblico, per la ricezione 
delle domande, dalle ore 8.30 alle ore 12 di tutti i giorni 
feriali, sabato escluso, a partire dal 18 agosto 1986. 
L'elencazione dei requisiti richiesti, delle documentazioni 
da presentare contestualmente alla domanda e di tutte le 
restanti modalità connesse al concorso in parola, nonché 
la specifica delle condizioni economiche e normative ri
servata ai vincitori, sono integralmente riportate nel ban
do di concorso del quale gli interessati potranno richiede
re copia, rivolgendosi — anche per eventuaS informazioni 
e delucidazioni — al suddetto Ufficio - telefono 
22.58.81. 

IL DIRETTORE GENERALE f.f. IL PRESIDENTE 

Nel terzo anniversario della scom
parsa del compagno 

EMILIO PALLANTI 
La famiglia lo ricorda con immutato 
affetto ed in sua memoria sottoscri-
ve 100.000 lire per l'Unita 
1 agosto 1986 

É mono il compagno 
ETTORE VECCHI 

della sezione «Piero Pinetti» di 
Quezzi. I funerali si svolgeranno 
questa manina alle 7.45 partendo 
dall'obitorio dell'ospedale di San 
Martino. Alla moglie» compagna 
Emma, e ai parenti tutti le condo
glianze dell'ARCI SMS-Pinetti. del-
l'ANPI-Quezzi. e della sezione. 
Genova. 1 agosto 1986 

Nel primo anniversario dell* scom
parsa del compagno 

LUCIANO CAVALIERI 
la moglie, ti figlio e la nuora ricor
dandolo sottoscrivono per IT/miti. 
Torino. 1 agosto 1986 

Nel primo anniversario della perdi
ta del loro amatissimo 

ALDO 
la moglie Nice e il figlio Umberto 
Biasimine Io ricordano a coloro che 

5li testimoniarono amicizia e stima 
virante la sua venticinquennale mi

lizia nel Partito ed anche succestiva-
mente nel suo impegno coerente e 
leale all'interno dell'altro punito 
della sinistra. Sottoscrivono per 11/-
nifi. 
Milano. 1 «costo 1986 

£ mono a Napoli il compagno 
GIOVANNI GERVASIO 

iscritto fin dal 1945 al Pei Operaio 
della Bombrini Parodi, già segreta
rio delle sezioni comuniste di Bagno
li e Fuorigrotta. I compagni di Fuo-
rigrotu nel ricordarlo a quanti lo co
nobbero sottoscrivono £0.000 lire 
per l'Unità. 
Napoli. 1 agosto 1966 

Nel nono anniversario della scom
parsa del compagno 

RENATO DE SCALZI 
la moglie Carmen lo ricorda sempre 
con molto dolore e grande affetto e 
in sua memoria sottoscrive L. 15.000 
per rumi"». 
Genova. 1 agosto 1986 

Nel 15-anniversario della scomparsa 
del compagno 

prof. ALDO MODOLO 
figura nobilissima e prestigiosa del 
Pei. del movimento democratico e 
del mondo della scuola, i compagni 
di Pordenone per onorarne la me
moria sottoscrivono lire 100 000 per 
l'Uniti. Una semplice cerimonia 
commemorativa ha avuto luogo ieri, 
giovedì, a Pordenone. 
Pordenone. 1 agosto 1986 

I compagni di Borgaretto sono vicini 
a Gino e Mara nel dolore per la 
«comparsa del papa 

ROSARIO TRAVERSI 
e sottostrivono per IVnità. 
Borgaretto. I agosto 1986 
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Mortillaro ne inventa 
un'altra: nuovo contralto 
ma pagato con il vecchio 
Per la Federmeccanica «spazi non ce ne sono» a meno di tagliare scatti d'anzianità e 
liquidazioni, oltre a dare mano libera sull'orario - «Richiamiamo in servizio i "colonnelli"» 

ROMA — Chissà se il professor 
Felice Mortillaro ha creduto di 
essere spiritoso. «Per fare i con
tratti — ha detto ieri — occor
rerebbe forse richiamare i "co
lonnelli" degli anni 50 e 60 che 
sapevano deestreggiarsi anche 
quando l'inflazione non con
sentiva manovre». Certo è che 
la prospettiva di veder interve
nire i «carri armati» nella ripre
sa autunnale dei contratti non 
è piaciuta ai dirigenti sindacali. 
Silvano Veronese, ad esempio, 
non ha molta voglia di scherza
re, tanto che ha subito ribattu
to aspramente: «Non so quali 
colonnelli Mortillaro vorrebbe 
richiamare in servizio. Spero 
solo che non siano quelli greci, i 
quali indubbiamente lo garan
tirebbero contro ogni tipo di 
contratto». 

Pur di tagliare la strada ai 
rinnovi, poco mancava, ieri nel
la conferenza stampa ài pre
sentazione della 19* indagine 
congiunturale della Federmec
canica, che Mortillaro comin
ciasse a piangere miseria. Ha 
tracciato, infatti, un'analisi 
tutta a tinte fosche: contrazio
ne generalizzata della doman
da, soprattutto estera, con i 
portafogli ordini fermi e le 
scorte in aumento. Il tutto per 
giungere alla conclusione che 
«spazi per rinnovare i contratti 
non ce ne sono. A meno che...». 
Per Mortillaro i contratti do; 
vrebbero annullarsi solo perché 
l'Istat ha accertato a luglio 
un'inflazione zero. Il rinnovo, a 
questo punto, dovrebbe analo-

Felice Mortillaro 

gemente annullarsi. Oppure 
alimentarsi dal vecchio accor
do. Come? «Intervenendo sugli 
aumenti periodici di anzianità, 
sulle flessibilità reale (vale a di
re quella non contrattata, quin
di a totale discrezionalità pa
dronale, ndr) e sulle liquidazio
ni». Insomma, un rinnovo per 
finta. 

Ma tra l'insieme dei conti 
statistici e la politica contrat
tuale della Federmeccanica, c'è 
di mezzo qualcosa che somiglia 
al broglio. Mortillaro, infatti, 
non ha richiamato altri dati, 
come le percentuali sulle retri
buzioni minime contrattuali 
per gli operai e gli impiegati 
che pure nell'indagine congiun
turale della Federmeccanica 
sono indicate al 4,7 % contro un 
aumento del costo della vita 

Bruno Trentin 

nello stesso arco di tempo del 
7,2%: quindi con una perdita 
secca del 2,5^ che — si legge 
proprio nel rapporto — dipen
de dal ritardo nel rinnovo con
trattuale. Non solo: la produ
zione industriale (pur con una 
giornata lavorativa in meno) è 
salita nei primi 4 mesi del 2,7% 
rispetto allo stesso periodo 
dell'85 e nel primo trimestre di 
quest'anno 1 utilizzo degli im
pianti è risultato pari al 74,6% 
(71,7 nel quarto trimestre '85), 
raggiungendo il livello più ele
vato degli ultimi 6 anni. Proba
bilmente anche in quest'ultimo 
dato c'è la spiegazione della di
minuzione del 5,5% dell'occu
pazione (sempre nel raffronto 
tra i primi 3 mesi dell'86 e quel
li dell'anno scorso). 

Sul versante del lavoro, 

quindi, i conti non tornano pro
prio, e solo il rinnovo contrat
tuale può sanarli. Tanto più 
che la Confindustria ha assun
to l'impegno formale di garan
tire le retribuzioni reali elei la
voratori. Ma della politica con
findustriale a Mortillaro piace 
solo la versione muscolosa, 
quella che traspare dall'ultimo 
•decalogo» sui comportamenti 
delle singole federazioni di ca
tegoria ai tavoli contrattuali. 
«Ci tocca relativamente — ha 
detto l'amministratore delega
to della Federmeccanica — an
che perché di tutto ci possono 
accusare fuorché di fare fughe 
in avanti». Ma di marciare al-
l'indietro, sì, invece? 

È il timore che ha espresso 
Bruno Trentin. «Se questo de
calogo — ha denunciato l'espo
nente della Cgil — fosse stato 
invocato dalle associazioni in
dustriali più riottose come atto 
di solidarietà rispetto a com
portamenti molto negativi, il 
gruppo dirigente della Confin
dustria mostrerebbe una sor
prendente debolezza, diven
tando prigioniero dell'ala più 
oltranzista». 

Per il sindacato, infatti, gli 
spazi per rinnovare i contratti 
ci sono. «Non sovrabbondanti 
— ha detto Veronese —, ma è 
possibile far convivere una po
litica retributiva equilibrata 
con la discesa dell'inflazione 
utilizzando tutti i margini del 
rapporto tra salari e produtti
vità». 

p. c. 

Shultz sparla 
del dollaro: 
e la moneta 
crolla a 1439 
Washington provoca ulteriori ribassi per 
spingere Germania e Giappone alla «resa» 

ROMA — Le dichiarazioni del Segretario di Stato alla Casa 
Bianca, George Shultz, secondo cui Washington «si attende» 
una svalutazione ulteriore del dollaro ha provocato ieri una 
ondata di vendite. Il cambio è sceso sotto 12,10 marchi e 1154 
yen; a 1.439 lire In Italia. L'Amministrazione Reagan mette 
così in atto, nonostante le opposizioni interne, il suo piano 
che prevede un ribasso del dollaro fino a 1.400 lire ed anche al 
disotto nel caso in cui Germania e Giappone si ostinino a 
respingere la richiesta di abbassare ulteriormente 11 tasso di 
sconto. 

SI tratta di una svalutazione a scopo di concorrenza com
merciale: anziché modificare le sue politiche Interne gli Stati 
Uniti Intendono abbassare 11 costo delle merci offerte all'e
sportazione stracciando il cambio del dollaro. Dove ti ferme
rà la svalutazione? Ieri si parlava di un cambio a 2 marchi e 
150 yen fra pochi giorni. 

La situazione economica degli Stati Uniti è cattiva perché 
Reagan sembra avere rinunciato a ridurre l'enorme spesa 
pubblica in disavanzo (220 miliardi di dollari quest'anno, pur 
con scarsi investimenti produttivi e molti tagli sociali). L'in
dustria dell'acciaio è in gravissime difficoltà, la seconda Im
presa produttrice di acciaio ha chiesto l'amministrazione 
controllata dal tribunale per proteggesl dal creditori: 1 prezzi 
interni sono stati abbassati sotto 11 costo per ridurre le Im
portazioni che Infatti sono scese del 17,5% in sei mesi. Le 
importazioni di profitti tessili sono Invece aumentate del 
22%. 

La svalutazione del dollaro ha, quale corrispettivo, una 
rivalutazione dello yen che si avvia al 50%. Tuttavia la bilan
cia giapponese ha registrato ancora in giugno un avanzo di 7 
miliardi e 647 milioni di dollari. Le esportazioni giapponesi 
sono aumentate addirittura del 19,9% rispetto all'anno pre
cedente. Il Giappone tuttavia ha importato soltanto il 9,3% 
ai nuovi prezzi. La svalutazione del dollaro cambia, oltretut
to, la geografia del capitale: la Citicorp, il gruppo bancario di 
New York di cui fa parte la Citlbank (proprietaria in Italia 
della Centrosud) si è vista scavalcare dalla Dai-Ichl Bank di 
Tokio nella classifica dei maggiori gruppi bancari mondiali. 
Al cambio attuale Citicorp vale 175,9 miliardi di dollari e Dal-
Ichi 207.2 miliardi di dollari. Al 3» 4° e 5° posto si trovano altre 
tre banche giapponesi. 

Addio vecchie grida, arriva «Borsamat» 
Un sistema elettronico di comunicazione tra tutte le Borse italiane permetterà le contrattazioni con il computer - Ieri il primo 
esperimento in piazza Affari - Da novembre si comincia seriamente con 5 titoli - Maggior trasparenza del mercato azionario 

MILANO — Da secoli nelle 
Borse di tutto il mondo le 
azioni vengono scambiate in 
un baccano infernale: gli 
operatori gridano a squar
ciagola, si sbracciano in se
gni convenzionali che capi
scono solo loro, fanno boc
cacce e scrivono sigle e prez
zi su foglietti di carta che a 
fine seduta tappezzano il li
noleum della Borsa quasi 
fosse una qualunque sala 
corse di periferia. Ma è dav
vero questo 11 sistema più 
pratico, più efficiente, più 
trasparente per un mercato 
come quello azionario nel 
quale ogni giorno vengono 
scambiati valori per centi
naia di miliardi? 

La risposta è no. Ce ne è 
un altro, e presto soppiante
rà le vecchie grida. Si chia
ma «Borsamat Affari», è sta
to messo a punto dal centro 
elaborazione dati della Bor
sa di Milano, e ieri è stato 
sperimentato pubblicamen
te, sia pure a titolo puramen
te dimostrativo (senza inter

ferenze, cioè, nelle contratta
zioni «vere») in collegamento 
con le principali piazze bor
sistiche italiane. Protagoni
sta, neanche a dirlo, un ter
minale, sul quale ogni opera
tore può seguire l'andamen
to della domanda e dell'of
ferta per ciascun titolo del li
stino per tutta la durata del
la seduta. Vista la proposta 
più interessante, l'operatore 
può intervenire direttamen
te dal terminale, o accettan
do le proposte già formulate, 
oppure avanzando una pro
pria alternativa. 

Tutte le proposte saranno 
di volta in volta registrate su 
tutti i terminali degli opera
tori collegati nelle diverse 
sedi borsistiche. Ciasruno di 
essi potrà quindi essere per
fettamente informato in 
ogni momento della giorna
ta sulla formazione dei prez
zi, sui quantitativi trattati, 
sulle tendenze del listino. Un 
indubbio progresso nella 
trasparenza del mercato 
azionario, come ha sottoli

neato autorevolmente lo 
stesso presidente della Con-
sob Franco Piga, presente al
la dimostrazione. 

L'esperimento (per 11 quale 
sono stati utilizzati i titoli 
delle Generali) è destinato a 
entrare in una fase operativa 
nel prossimo novembre, 
quando tutte le Borse italia
ne saranno collegate in con
temporanea e potranno trat
tare per via telematica una 
prima rosa di 5 titoli. In se
guito, se tutto andrà bene, la 
rosa sarà progressivamente 
allargata, 

In vista di questa scaden
za tutti gli operatori di Borsa 
saranno chiamati a dei corsi 
di aggiornamento straordi
nari, che cominceranno il 
prossimo 15 settembre e 
coinvolgeranno non meno di 
800 persone: agenti di cam
bio, procuratori, ispettori 
della Consob. 

Ieri, intanto, la Borsa ha 
salutato l'esperimento tele
matico con un rialzo del 2%, 
che ha coinvolto pratica
mente tutto il listino, crean

do tra l'altro le condizioni 
migliori per il debutto uffi
ciale della Valeo Italiana del 
gruppo Cir (De Benedetti). 
La Valeo è stata quotata 
6.500 lire, contro le 6.200 del
l'altro giorno al terzo merca
to. 

Da notare, inoltre, l'ecce
zionale comportamento del
le Unipol privilegiate, in con
tinua ascesa dal giorno della 
quotazione. Ieri sono state 
fissate a 19.600 lire, con un 
rialzo di ben il 14,3%. 

Dario Venegoni 
• • • 

Infine la notizia che la Lati
na Assicurazioni, acquistata 
solo pochi mesi fa dalla Cofi-
de di Carlo de Benedetti, rile
verà a sua volta dalla elveti
ca Sasea la maggioranza as
soluta del pacchetto aziona
rio della Ausonia. Si concen
tra così nella Cofide uno dei 
maggiori gruppi assicurativi 
italiani, con la Latina (191 
miliardi di premi nell'85) e la 
stessa Ausonia (195 miliardi 
di premi). 

Gasolio più caro, super invariata 
Il governo ha deciso la quindicesima fiscalizzazione in meno di sei mesi - Più di 200 
lire in un anno destinate ad aumentare le imposte - Per lo Stato 1.600 miliardi in più 

ROMA — Da stasera il gaso
lio auto costerà 14 lire di me
no al litro, ma sulla benzina 
per la quindicesima volta il 
governo alzerà l'imposta di 
fabbricazione, incamerando 
completamente il ribasso in
dustriale (10 lire/litro). Sem
pre da stasera il gasolio da 
riscaldamento costerà 7 lire 
di più al litro e scenderanno l 
prezzi di tutti i prodotti non 
destinati agli automobilisti: 
gasolio agricolo (- 13 lire), 
petrolio agricolo ( - 1 3 lire), 
gasolio pesca (-12 lire), ben
zina agricola (-10 lire). 

Dunque — nonostante il 
grande esodo — agli auto
mobilisti neppure questa 
settimana arriverà una bri

ciola del gran risparmio pe
trolifero, che di settimana in 
settimana ingrossa la quota 
fiscale della benzina: sulle 
1.280 lire di prezzo alla pom
pa, siamo ormai arrivati a 
1.027 lire di imposte. Un'e
normità. In poco più di cin
que mesi, si calcola che il fi
sco abbia ipotecato — con 
questa manovra — una cifra 
minima di 1.600 mll'ar-
dl/anno, a consumi invaria
ti. Cifra destinata ad aumen
tare, naturalmente, sia se i 
consumi cresceranno, sia se 
vi saranno — come è proba
bile — nuove fiscalizzazioni 
del ribassi nei prossimi mesi. 

Quindici interventi da! 
mese di febbraio ad oggi a 

favore del fisco, solo sei in
terventi dall'inizio dell'anno 
«proconsumatoli»: quattro 
ribassi, dal 9 gennaio al 6 
febbraio, che portarono la 
benzina da 1.360 a 1.300 lire 
al litro; due «defiscalizzazlo-
ni», 1131 maggio e il 6 giugno 
scorso, che hanno neutraliz
zato due possibili aumenti di 
prezzo, ciascuno di 15 lire 
circa al litro. Nello stesso pe
riodo di tempo, però, la quo
ta fiscale della benzina è pas
sata da 917 lire al litro alle 
attuali 1.027. 

Una «irresistibile ascesa» 
che peggiora una situazione 
già pesante: la nostra «super» 
non è solo la più cara d'Euro

pa (1.280 lire contro le 853 
della Svizzera, le 750 della 
Germania federale, le 960 
dell'Austria, ecc.), ma l'inci
denza della quota fiscale è 
arrivata a livelli insopporta
bili, passando dal novembre 
del 1985 a maggio '86 dal 64,5 
al 78,5% (e ora anche di più). 
Dal 6 dicembre '85, inoItre: 
fino ad oggi sono state fisca
lizzate oltre 200 lire al litro. E 
c'è un dato che dà la misura 
dell'iniquità della manovra: 
il fisco pesa di più sulle pic
cole e medie cilindrate (28 li
re a chilometro) che non sul
le grandi (21 lire a chilome
tro). 

Nadia Tarantini 

Opec, 
una politica 
di tagli 
«volontari»? 
GINEVRA — Una seduta di 
due ore, Ieri, per i 13 ministri 
dell'Opec riuniti a Ginevra 
per tentare un accordo di 
produzione, che limiti gli ef
fetti disastrosi del crollo del 
prezzi. È venuta avanti — ha 
detto ai giornalisti il presi
dente della Conferenza, Lun-
kman — un'ipotesi di tagli di 
produzione volontari, cui 
hanno aderito «9 o 10 paesi», 
e che porterebbe a ridurre di 
quasi 2 milioni di bari
li/giorno la produzione del
l'organizzazione, che è di 20 
milioni di barili/giorno. Su
bito dopo Libia e Iraq, e poi 
l'Algeria, hanno dichiarato 
pubblicamente la loro indi
sponibilità a ridurre «volon
tariamente» la loro produ
zione di greggio. 

Oggi la Conferenza ri
prende i suoi lavori alle 16 ed 
è chiaro che l'obiettivo prio
ritario rimane quello di 
giungere ad una nuova li-
partizione delle quote di pro
duzione, obiettivo che appa
re quanto mai lontano. In
tanto, però, l'Arabia Saudita 
ha annunciato che dal mese 
di settembre metterà fine al 
programma di vendite in
centivate di greggio alle 
compagnie giapponesi del 
gruppo Mitsubishi e il vice 
ministro iraniano ha anche 
rivelato che questo paese si è 
impegnato per una «autorl-
duzione» di SOOmila bari
li/giorno. Ma anche ieri sera 
— nonostante gli annunci da 
Ginevra — le quotazioni del 
greggio a New York hanno 
continuato a scendere: 11,6 
dollari a barile, tredici cente
simi in meno di mercoledì 
sera. 

«Via libera» 
da Parigi 
al matrimonio 
ltuCge 
MILANO — È l'atto di nasci
ta di un nuovo colosso, nel 
campo delle telecomunica
zioni: ieri il governo francese 
ha sciolto le sue riserve ed ha 
dato il «via libera» ad un al
tro «matrimonio del secolo» 
in campo industriale, quello 
tra la Itt corporation, multi
nazionale Usa, e la Cge fran
cese. L'accordo prevede una 
Joint-venture nel campo del
la telematica e dell'elettroni
ca di consumo. La nuova so
cietà multinazionale che si 
configura avrà un giro di af
fari di oltre 10 miliardi di 
dollari l'anno, sarà presente 
in 75 nazioni, avrà un patri
monio di 7 miliardi di dollari 
e circa 150.000 dipendenti. 
Alla Itt la quota del 37%, il 
resto ad una holding euro
pea, delia quale oltre a Cge 
faranno parte la belga «So-
cleté generale de Belgique» e 
la «Compagnia telefonica 
nacional de Espana». 

Le caratteristiche dell'ac
cordo — con la maggioranza 
al «polo» europeo — hanno 
fatto esprimere una soddi
sfazione diffusa a Bruxelles. 
Viene invece valutata nega
tivamente negli ambienti co
munitari la notizia di una 
futura alleanza Usa-Giappo-
ne per il mercato dei «chips» 
elettronici, un'intesa che 
sembra voler escludere com
pletamente l'Europa. La Itt, 
Invece, viene considerata 
un'azienda quasi «europea», 
a causa delle sue filiali tede
sca, italiana e belga, indi
pendenti dalla azienda-ma
dre e con una politica di 
marchio individualizzata. 

Voltafaccia di Pri e socialisti 
Salta il decreto sulle fusioni? 
ROMA — Dovrà tornare alla Camera, dov'era stato votato il 17 
luglio, in un testo più rigoroso di quello iniziale del Governo, il 
decreto che impedisce la fusione di più società come veicolo per 
massicce evasioni fiscali. Il Senato lo ha varato ieri, infatti, in 
una stesura ulteriormente modificata e, questa volta, in seguito 
ad un emendamento votato da socialisti e repubblicani (f appog-

S'ato, anche questo a sorpresa, dal ministro Visentini). Tutti in 
ammissione avevano, invece, il giorno prima, votato contro la 

proposta di modifica de. 
Questo improvviso voltafaccia ha impedito che venisse posto 

in votazione l'emendamento che era originariamente del mini
stro Bruno Visentini e che, quando il titolare delle Finanze lo 
aveva ritirato, era stato fatto proprio dai comunisti. Ieri Giorgio 
Kuffolo ha scritto al ministro per contestarne le critiche all'iter 

parlamentare del decreto: «Un iter del tutto corretto» scrive Ruf-
folo. 

•I due emendamenti — ha sottolineato Renzo Bonazzì (Pei) — 
rispondono ad una logica addirittura opposta. Quello comunista 
traduce in modo più chiaro la volontà espressa dalla Camera di 
penalizzare le fusioni dì comodo, effettuate anche prima dell'en
trata in vigore de] provvedimento d'urgenza, purché nel perìodo 
di imposta in corso». 

E possibile ora — forse questo era il recondito proposito de — 
che il decreto decada, avendo la Camera pochissimo tempo utile 
per la conversione in legge (scade il 18 agosto). Si perderebbe cosi 
un'altra occasione per colpire la deprecabile pratica rivolta a 
consentire una cospicua evasione fiscale da parte delle imprese. 
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Brevi 
Rinviato il voto inaugurato dal Colibrì 
FIRENZE — Non pmtrè bradi 4 agosto, de Paratoti dreno • Milanu Un*». 
1 nuovo atvviBO par i bravi cxategamenti maona*. a C M U CMU PT pesata da» 
paotx. 

Auto, crescono del 3 1 % la asportazioni 
TORINO — N«primi««ma«diqu«»n'arir*3unv«ro«fcoom»parlaautoviKtu-
ra italiana, rapano alo svasso panetto daranno scorso. Ancha la producono 
è aumentata: +14%. 

Consumi elettrici» + 2 % a ktgHc 1986 
ROMA — Un «ncramanto modasco. conaidarato cfa ramo scarsa, nato 
•tasso mass, raumanto armò quasi al 7*4 (4-6,7). 

L'Italia ha H debito pubblico più lungo 
ROMA — Loó&iBmKadiS»c^conw'n&y^conqrwti*tl».*car4ror, 
tandb i nostro passs con gfi «Uri passi «no\»Mrt«*z2Sfj. I olsoccv»pati «vana, 
inottra. ascondo 1 Banco sarstAsro 3 mesoni • 200mte. 

Sospesi gli scioperi dei controllori volo 
ROMA — Positiva conchitsons dsM tornata di incorrei «o I sindacati • 
r«randa razionala di aaamanta al vota. 

Raggiunto l'accordo per i marittimi Finmere 
ROMA — É la confsrms dì un'astata vampata anchs par 1 notarti m 
ótscutsìon* ara rmtsgrativo azisndats. 

BORSA VALORI DI MILANO Titol i d i Stato 

Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 313.65 
con una variazione in rialzo dell'1.36 per cento L'indice globale Comit 
(1972=100) ha regisuato quota 737,71 con una variazione positiva 
dell' 1.65 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato 
da Mediobanca, d stato pari a 10,007 per cento (10.007 per cento). 
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c*ng L'UNITÀ /VENERDÌ 
1 AGOSTO 1986 10 

: 

Nelle grandi città italiane una marea di veicoli sta 
sommergendo tutto - L'allarme degli esperti - Danni 
irreversibili ai monumenti - Da Torino a Milano, a Roma 
e a Palermo infuriano le polemiche - Piazze e strade ormai 
invivibili e invisibili - Quei bellissimi paesaggi urbani 

1 

di WLADIMIRO 
SETTIMELLI 

e UELLE grandi piazze, quelle 
strade e i passanti-padroni che si 
muovono in una luce più tersa e 
pulita. È ciò che colpisce di più, 

guardando queste foto straordinarie. Ora, 
tutto appare mutato, irriconoscibile, 
diverso. Tanto diverso, da lasciare a bocca 
aperta. Che cosa è successo ai centri storici 
delle nostre grandi e belle città? Paiono 
proprio cambiate le dimensioni delle cose, 
dei palazzi e del monumenti. Strade e 
piazze, ora, sembrano soltanto strane 
«quinte* che fanno da sfondo a quel poco 
che riusciamo a sbirciare dai finestrini 
delle auto. La situazione, insomma, è 
drammatica. Sono ormai anni che a 
Milano, Torino, Roma, Firenze, Napoli, 
Palermo o Genova, si scatenano continue e 

rj mai sopite polemiche sui centri storici 
aperti o chiusi al traffico privato. Certi 
angoli, in 

ei centri 
storici 

senza le auto 

;4vfn^mjtòAlf; 
ir ' m. 

«nami-,» 

tutte le più 
grandi 
città 
italiane, 
sono ormai 
fuori 
persino 
dalla 
portata 
degli occhi, 
sommersi 
come sono 
da orrende 
maree di 
auto 
strombaz
zanti, alla 

I ricerca 
disperata di spazio, centimetro dopo 
centimetro. A Roma, per esempio, la lotta 
contro il mare di lamiere che sommerge il 
centro storico, sembra ormai perduta. A 
Napoli, ogni mattina, gli automobilisti, i 
pedoni, i tassisti e i conducenti degli 
autobus, escono di casa ben sapendo che 
dovranno iniziare, subito dopo, una vera e 
propria battaglia per spostarsi da una 
parte all'altra anche di poco. I* 
amministrazioni comunali e gli esperti del 
traffico, paiono ormai impotenti a 
risolvere il problema. GII urbanisti, 
litigano tra loro e poi contro i 
commercianti che non vogliono limitazioni 
di sorta per timore di perdere i clienti. I 
pedoni, a loro volta, scrivono ai giornali e 
protestano: rischiano la vita—dicono — 
ogni volta che tentano di attraversare una 
strada anche sulle strisce. Non parliamo 
poi dei marciapiedi che richiedono veri e 
propri «slalom* per essere in qualche modo 
«fruiti». Ovviamente, nel caos supremo 
dovuto ad una motorizzazione selvaggia e 
non certo prevista nell'arredo urbano delle 
nostre «antiche» città, c'è chi sogna uno 
sciocco ritorno alle carrozze. Altri ancora, 
invece, non riescono a fare più di qualche 
metro senza l'auto personale ed esigono 
che questo loro «bisogno» sia rispettato. 
Negli anni futuri—dicono gli esperti — 
tutti i centri storici delle città più 
importanti, se non saranno presi 
provvedimenti urgenti, risulteranno 
totalmente e definitivamente paralizzati 
Nel frattempo, a Torino, si continua a 
polemizzare prò o contro la chiusura del 
centro storico alle auto. A Bologna, 
qualche anno fa, un referendum tra i 
cittadini, assegnò la palma della vittoria a 
coloro che erano contro il transito dei 
veicoli nella parte vecchia della città. A 
Milano e a Firenze, sono stati presi alcuni 
provvedimenti che non hanno, però, 
accontentato nessuno. A Roma, invece, il 
caos è totale, salvo qualche timido e 
modesto tentativo che non ha risolto un bel 
niente. Per Napoli e Palermo, il disagio è 
totale. Da qualche tempo, ecologisti, 
esperti e sovrintendenze hanno avvertito 
che i gas di scarico delle auto, stanno 
danneggiando irreparabilmente 
monumenti che avevano sfidato i secoli e 
che ora vanno lentamente sbriciolandosi 
Che fare. L'appello di qualcuno un po' 
troppo nostalgico che vorrebbe tornare ai 
tempi delle carrozze non ba, appunto, 
alcun senso. Ma, prima o poi, il problema 
dovrà essere affrontato. Nei mesi estivi in 
certe ore, alcune piazze e certe strade, 
tornano di nuovo ad essere a «misura 
d'uomo*, ma si tratta solo di una breve 
pausa. Con l'autunno e l'inverno, tutto 
ricomincerà da capo. Allora, come uà 
colpo di bacchetta magica, proponiamo le 
grandi città (piazze e strade famose 
appunto), così com'erano all'inizio del 
secolo e come le ripresero i grandi 
fotografi dell'epoca: Alinarl Brogl 
Sommer e tanti altri Tutto è davvero -un 
altro mondo». Celeberrimi «larghi» e 
monumenti conosciutissimi appaiono, in 
queste immagini, nuovamente fruibili Si 
vedono zone bellissime di Roma, Milano o 
Napoli invase dai soli pedoni che 
traversano, parlano in gruppo, 
passeggiano o camminano. Non è un 
sentimentale «come eravamo» (perché 
anche in quegli anni molti gravi problemi 
premevano alle porte) ma la semplice 
proposta di una «passeggiata» attraverso le 
immagini, in una Italia che non è più. Le 
grandi città appaiono più godibili meno 
convulse e con tanto spazio per tutti In 
attesa, ovviamente, della prossima 
quotidiana «guerra» per qualche 
centimetro in più. 

Ecco, qui sopra, una stupenda fotografìa di piazza 
San Giovanni, a Roma. Siamo nel 1865. 

La loggia del Laterano ò 
coperta da un grande telo bianco per proteggere 

Pio IX che sta per affacciarsi. Net 
grande «largo» truppe, carrozze e gruppi di pedoni. 

Da sinistra, corso Vittorio Emanuele, a 
Milano, nel primi anni del secolo. Nella foto piccola. 

piazza del Duomo nel 1870. 
con gli «omnibus» a cavalli. 

A fianco, una bella immagine della zona di 
Porta Capuana, a Napoli, scattata dai fratell i 

Alinari probabilmente, nel 1912. 
Ed ecco ancora Roma, qui sot to. 

piazza di Spagna 
con via Condotti sullo sfondo. 

A sinistra, piazza 
Vit tor io Emanuele I, a 
Torino. I tram a cavalli 

sono pronti alla 
partenza. Qualche 
pedone traversa la 

strada e i l ponte sul Po. 
Sullo sfondo, la Mole 

Antonelliana. Ed ecco, a 
destra, una incredibile 

immagine di Napoli. 
Siamo sul lungomare di 
via Partenope, una delle 

zone oggi ancora 
percorse 

incessantemente da 
migliaia di auto. In basso, 

a sinistra, via Strozzi a 
Firenze. È i l cuore della 

cit tà a «vita nuova 
restituito» dopo gli 

sventramenti dell'antico 
centro. Sotto, i Quattro 
Canto i i . a Palermo, con 

vìa Maqueda. Traversare 
oggi in quel punto, per i 
pedoni, ò una impresa 

quasi impossibile. 

Che cosa dice... 

Giulio Carlo Argan 
Non ci sono dubbi: le auto 

stanno soffocando I eentri 
storici delle grandi città. Di
rò di più: se si continua, così, 
si dovrà dire addio ai monu
menti. In particolare alle an
tiche sculture. Sono soprat
tutto le vibrazioni a provoca
re guasti irreparabili. Basta 
vedere quello che sta acca
dendo a Roma. In realtà, bi
sognerebbe separare le due 
parti di una città: quella 
commerciale, degli affari e 
degli uffici, da quella monu
mentale. 

Bisogna, insomma, recu
perare il centro storico ai pe
doni. La soluzione, secondo 
me, è quella di realizzare va
sti parcheggi. Ma, ovvia
mente, non nel centro, ma al 
margini delle città, In modo 
da evitare ad ogni costo di 
far arrivare le auto nella 
parte di 'rispetto*. Su quella 
specie di linea di demarca
zione, dovrebbero poi essere 

pron ti I mezzi pubblici legge
ri: piccoli autobus navetta, o 
qualcosa del genere. Penso 
però che, come primo prov
vedimento urgente, per 
quanto riguarda l centri sto
rici, ci sia quello di impedire 
agli autobus di entrarvi. Se 
gli autobus verranno caccia
ti dai cuore delle città, tutto 
diverrà più scorrevole. Turi
sti e pellegrini dovrebbero, 
ovviamente, entrare nella 
parte «antica» di ogni città a 
piedi. Non dico scalzi come 
ai vecchi tempi, ma a piedi 
si. Tutti potranno così gode
re molto di più l monumenti. 
Ora, è andato perduto il fon
damentale rapporto uomo-
edifici. SI è fatto Invece posto 
all'assurdo rapporto auto-
edifici. Bisogna mettersi In 
testa II fatto che la strada, 
non deve essere una specie di 
condotto per le auto, ma un 
luogo mvlssu tot per la gen te e 
dalla gente. 

Si ringraziano, per alcune d e i * immagini, a Museo AKrtari dì 
Firenze a il Fotoarchivio di Roma. 



I l L'UNITÀ /VENERDÌ 
I 1 AGOSTO 1986 De Simone 

confermato 
al San Carlo 

NAPOLI — li maestro Rober* 
to De Simone resta direttore 
artistico del Teatro San Carlo. 
Il Consiglio di amministrazio
ne respinge all'unanimità te 
dimissioni presentate, a suo 
tempo, dal musicista napole» 
tano, il cui contratto sarebbe 
scaduto il 31 luglio 1986. Il 
Consiglio di amministrazione 
— è detto in un comunicato —* 
nella sua ultima seduta, su 
proposta del Soprintendente, 
ha deliberato di prorogare il 
contratto dì direttore artistico 
fino al 31 ottobre. 

Era orai Smesso l'elmo di 
Scipio di cui s'era cinta la te
sta, privata della vittoria la 
chioma, l'Italia s'è finalmen
te addormentata. Non sto 
proponendo una rllettura 
del ciceroniano Somnium 
Sclplonls né, rnen che meno, 
una sua aggiornata Interpre
tazione. MI riferisco piutto
sto a un argomento che, da 
un po' di tempo in qua, sta 
prendendo spazio sulle pagi
ne del giornali, provocato e 
assecondato da più recenti 
avvenimenti: l'Improvvisa, o 
apparentemente tale, deca
denza, anzi 11 crollo delle 
azioni sportive dell'Italia al
la borsa Internazionale del 
valori. La cronaca ci ha fatto 
battere 11 naso su: elimina
zione dopo 11 primo turno al 
campionati mondiali di cal
cio; scomparsa della Ferra; 
dalla lotta per la vittoria in 
Fi; sesto posto ai mondiali di 
pallacanestro; vertiginosa 
discesa nel tennis; scarsissi
mi risultati In atletica, e così 
dicasi per 11 ciclismo, per le 
moto, per 11 nuoto, per lo sci, 
per la boxe. Si salva il tiro al 
piattello. E lo slittino. Que
sto dicono le cronache. Il 
peggio è che, dietro o avanti, 
non si vede nessuno o quasi, 
lasciando quindi prevedere 
vacche magre per un po' di 
tempo, almeno per il tennis, 
l'atletica (basti pensare ai re
centi campionati Junlores di 
Atene), 11 ciclismo. Tengono 
ancora banco 1 Moser e le Sl-
meoni... 

Fin qui le cronlstlche cifre. 
Donde le domande ovvie: co
me mal, cosa è successo, per
ché s'è inceppato 11 giocatto
lo (ammesso che prima 
ecc.), quali sono e saranno 
le reazioni rispetto all'uso 
che se n'è fatto sino ad oggi, 
quale nuovo uso se ne fa. Al
cune risposte viaggiano sul 
sicuro. Sulla sicurezza del
l'ovvietà. A parte la pratica 
attiva, professionale o dilet
tantistica che sia, l'uso mag
giormente consolidato mi 
sembra quello d'una sorta di 
transfert, Individuale e col
lettivo, di Identificazione in 
una storia rappresentata. In 
altri termini: la vittoria con
sente un trasferimento nel 
panni e nella gloria del vinci
tore, un'identificazione che 
consente di goderne privilegi 
e fortune, di dividerli, farne 
parte. Vince la nazionale di 
calcio (o d'altro) e si afferma, 
quindi, la superiorità della 
nazione cui si appartiene 
(ma 11 gruppo, 11 clan, la fa
miglia ecc.): siamo (e non 
sono, quelli che giocano) 1 
più forti, i migliori. 
Air«erotsmo» partecipiamo 
trasversalmente, ne venia
mo gratificati e consolati. 

Ce quasi da annoiarsi a ri

petere queste cose, d'un fe
nomeno che mi sembra esse
re stato ampiamente consi
derato sia sotto specie psico
logica (1 singoli) che sociolo
gica (le masse). Resta co
munque la premessa storica 
inevitabile, cosi come altret
tanto storico è lo sfrutta
mento che del fenomeno si fa 
ed è stato fatto nei secoli (fin 
dalle olimpiadi greche, già 
scarsamente decoubertlane) 
da parte del vari «poteri», del
le varie autorità: un mezzo, 
medium, attraverso 11 quale, 
per via di Identificazione, far 
passare altri messaggi alle 
masse. Di persuasione, di 
gratitudine, di appartenen
za, e di conseguente adesione 
e riconoscenza e risarcimen
to. 

Santo cielo, lo si fa con la 
poesia, figuriamoci con Io 
sport. La differenza è che 
nello sport la condizione im
prescindibile è che l'eroe ha 
da essere positivo, vincente. 
Difficile, o meglio assai più 
complesso, vi è l'identlf lcarsl 
e l'esaltarsi o consolarsi nel
le disgrazie, nelle sconfitte, 
nonostante le promesse dl-
midianti del proverbi. Mezzo 
gaudio? Potrà forse servire 
sul plano psicologico, ma su 
quello sociologico mi pare 
proprio di no. A questo punto 
quello che vai la pena di cer
care di capire è cosa è suc
cesso e cosa sta succedendo. 
Confesso che lo non lo so be
ne, ma vedo che non lo sanno 
bene nemmeno gli altri. O lo 
sanno benissimo ma non 
l'accettano come motivazio
ne. Tenterò allora di ragio
narci su un poco, in maniera 
magari aslstematlca e empi
rica, prendendo in conside
razione gli elementi che l'e
sperienza (che fu «passione», 
una volta) mi butta quotidia
namente tra 1 piedi. 

Quali sono questi elemen
ti? II primo, certo determi
nante e ormai riconosciuto, 
sta nella carestia dei risulta
ti. È, come dire, Il dato stori
co ed ecologico assieme. Però 
non esaurisce l'argomento e 
da solo non lo risolve. Perché 
la diminuita voglia di iden
tificazione non è unicamente 
Imputabile a una minore ca
rica mitologica o mitologiz-
zante. O, se lo è, saranno le 
cause di ciò da individuarsi, 
in primis, avanti delle altre. 
E poi, c'è davvero un rallen
tato processo di Identifi
cazione, un decadimento di 
quelli che sembravano esse
re punti di riferimento sicuri 
dell'immaginario collettivo? 

Da qui In avanti si può 
procedere percorrendo stra
de o ipotesi diverse. Inco
minciare dal numeri, per 
esemplo. Nell'ultimo anno il 
pubblico calcistico è calato 

Eliminazione 
al Mundial, 
sesto posto 

nella 
pallacanestro» 

difficoltà 
per nuoto, 

tennis e boxe. 
Ma la crisi 
di interesse 

per lo 
sport 

spettacolo 
non si spiega 
solo così. C'è 
dell'altro... 

Povera Italia senza eroi 
di 700.000 unità. La percen
tuale maggiore sembra esse
re tra 1 giovani (esclusi quelli 
di un lumpenproletariat «ba
lordo» che va allo stadio per
ché è 11 più comodo per «far 
casino», ma pure per sentirsi 
reciprocamente protetti). Le 
notizie parlano di un'affer
mazione giovanile di altri 
sport (la pallamano...), che 
per ora non generano miti e 
eroi «popolarti. D'altra parte 
1 pienoni provinciali della 
pallacanestro si concretano 
in quattro/cinquemila pre
senze. Non di più per l'atleti
ca, meno per il tennis. Che è 
pur sempre una sproporzio
ne rispetto al basso livello di 
cultura sportiva di base del 
nostro paese, dove essa è ca
rente o quasi assente dalle 
scuole. Possiamo a volte 
sputar fuori del campioni, 
ma come eccezioni senza 
rincalzi. Eroi Personalmen
te sono invece convinto che è 
miglior sintomo di salute 
complessiva mettere assie
me molti piazzamenti alle 
Olimpiadi piuttosto che al
cune grandi vittorie senza 
piazzamenti, almeno per gli 
sport popolali o di massa. In 
realtà si direbbe che accada 
il contrario. Fabbrichiamo 
eroi e non atleti. Guai perciò, 
e lo sappiamo bene, se gli 
eroi cadono o mancano. 

La cosa è tanto più valida 

in una situazione come quel
la che sta coinvolgendo lo 
sport, non solo italiano. Mi 
riferisco alla sua progressiva 
trasformazione in «altro», 
con la conseguente modifi
cazione dei rapporti canonici 
e tradizionali. Sono molte le 
tesi in proposito, ma io sono 
convinto che la novità scon
volgente (nel senso che ha 
sconvolto quei rapporti di 
mitlcità e <li Identificazione, 
quindi le sue funzioni) sia as
solutamente economica. La 
quantità e il modo in cui 11 
denaro è entrato come parte 
dirimente nello sport (e qui 
mi corre l'obbligo di citare e 
consigliare la lettura di un 
recente libro di Giampaolo 
Ormezzano, aggiornatissi
mo, oltre che di piacevole let
tura per lo stile: Sport e de
naro, Longanesi editore) 
hanno cambiato, o stanno 
cambiando, la consistenza 
dell'oggetto in questione. 
Non e che manchino 1 clr-
censes, anzi esplodono, ma 
seguendo modi, leggi e fun
zioni altre da quelle della 
tradizione sportiva, In ma
niera scoperta ed esplicita. 
Programmatica quasi. Mu
tato lo sport in un «affare*, 
mutato 11 fenomeno In «mer
ce», secondo una trasforma
zione ormai generalizzata, la 
logica e le leggi che tengono 
banco sono quelle di merca

to. Dal punto di vista del si
stema e del metodo econo
mico, della «filosofia», si trat
ta di un meccanismo tipica
mente capitalistico. Le spon
sorizzazioni e la continua 
lievitazione delle quotazioni 
e dei prezzi ne sono solo la 
manifestazione più evidente. 
Assieme agli scandali calci
stici che da qualche anno si 
ripetono. 

Qualcuno, di fronte al 
guadagni degli sportivi pro
fessionisti, si scandalizza e 
parla di degrado morale, 
benché mi sembri che lo 
scandalo e 11 degrado stiano 
semmai nella cultura che 
produce quei fenomeni e non 
nei fenomeni stessi. I calcia
tori e 1 loro presidenti, visto 
che le cronache li vedono og
gi protagonisti, si comporta
no né più né meno come certi 
amministratori pubblici o 
certe società. E non solo ne
gli estremi degenerativi. Dal 
senatore Viola in giù... L'e
semplificazione è ricchissi
ma, nota e quindi superflua 
in questa sede. Perciò non 
dobbiamo meravigliarci più 
di tanto: la logica interna è 
salva e con essa 1 rapporti di 
causa ed effetto. Del contra
rio, si, mi meraviglierei. 

Tra gli effetti, però, alcuni 
pare che stiano attirando 
l'attenzione del conto e del
l'Inclita, è il caso di dire, in

cominciando da quella dimi
nuita capacità di riconoscer
si e di Identificarsi negli eroi, 
questi, o di mantenere lo 
sport come modello referen
ziale delle masse. Che era l'I
nizio di questo articolo. In
tanto c'è una perdita di «di
stanza» e di mistero, che so
no le condizioni essenziali 
per quelle operazioni. I gior
nali sono pieni ormai del 
«privato» di quegli eroi, ci in
formano del loro guadagni e 
del loro lavoro extra sporti
vo, la tv ce 11 fa vedere In ogni 
momento: è completamente 
saltata l'eccezionalità e la di
stanza, appunto. 

C'è poi una tesi suggesti
va, tra le altre, e la sosteneva 
Gianni Mura sulla Repub
blica del 17 luglio. Riguarda 
soprattutto 11 calo del cam
pioni in Italia: «Quando si è 
ricchi gareggiare stanca» (11 
paradosso vorrebbe che pra
tichiamo di più uno sport 
medio e abbandoniamo l'a
gonismo). Mentre nelle co
lonne accanto 11 filosofo Lu
cio Colletti sosteneva che è 
«questione di razza, altro che 
storie...», brerianamente. La 
tesi di Mura la approfondirei 
e la estenderei a tutto 11 mec
canismo economico, per pas
sare quindi al riflessi che allo 
sport come spettacolo e mi
tologia ne derivano, nel due 
sensi, dell'attore e del pub
blico. 

A me pare che nel pubbli
co (se anch'Io sono pubblico) 
Incominci a farsi strada la 
coscienza, puntualmente 
promossa e convalidata dal
ie notizie, che 11 suo eroe sia 
nlent'aitro che un produtto
re, ma non di sport, bensì di 
ricchezza per sé; e che per far 
ciò si serva e al tempo stesso 
sia asservito ad altri interes
si. In altre parole, cresce la 
coscienza dell'uso improprio 
(nel confronti di quello miti
co) dello sport, assieme alla 
conoscenza della sua consi
stenza economica. L'antica 
funzione della bandiera al 
sta trasformando nella fun
zione del mercato e della sua 
merce. E nella sua logica. So
lo che, alla lunga, e un po' 
arduo per 11 pubblico iden
tificarsi con Pedana o Balil
la, anche se Perlana o Barilla 
sfruttano 1 meccanismi resi
dui di identificazione di 
transfert. Giunti alla satura
zione si avrà l'indifferenza e 
il trasferimento di attenzio
ne altrove. Insomma, si può 
spasimare per Valentino 
Mazzola o Fausto Coppi, ma 
è difficile spasimare per un 
detersivo o per un assorben
te igienico. Se finiscono le ci
viltà, con 1 loro simboli, figu
riamoci se non finiscono le 
singole forme del giochi. 

Folco PorUnari 

Immaginate di essere a New York (o In un'altra metropoli, 
a piacere), fa freddo e nevica. Decidete di non uscire. Accen
dete 11 televisore e vi sedete In poltrona. Lo schermo si illumi
na, le immagini si susseguono. Dentro quella scatola, c'è il 
mondo Intero e la sua storia. Abituati (male) come slamo, 
cerchiamo un principio e una fine. C'è l'uno e l'altra: 11 princi
pio è un mondo che una memoria consolatoria ci fa apparire 
bello e felice, la fine è 11 fungo atomico. Voi guardate e sentite 
all'improvviso un malessere. Io sono qui, dite quasi a voce 
alta, vedo tutte queste cose, ma non riesco a spiegarmele. 
Avete pronunciato li verbo fatale: spiegare, darsi una spiega
zione. Mito o scienza ce ne danno una, e così ci consoliamo. 
La meraviglia ci conduce verso la paura, ma anche verso la 
conoscenze». E così (si chiedano lumi, eventualmente, a Pia
tone, ad Aristotele, o a Emanuele Severino) si dlven ta filosofi. 

Chi ha detto che la televisione ci fa tornare bambini (chi 
vuole, usi il verbo rimbambire)? Nel libro di Franco Ferrucci, 
li mondo creato (Mondadori, pagg. 406, lire 22.000), l'appa
recchio televisivo che si Illumina nelle prime pagine e si spe
gne nelle ultime, è una sorta di enciclopedia, dove tutto ti 
sapere è andato ad annidarsi. Rannicchiatola dentrost trova 
anche 11 protagonista di questo libro: Dio In persona. Il quale, 
In un momento di confidenza, dice: «La televisione e la bom
ba atomica sono segni certi della mia esistenza: Dio c'è, si 
vede scritto di tanto in tanto sui muri. È nella televisione e 
nella bomba, ordigni dell'uomo d'oggi, ma anche nel corpo 
torturato, tagliato a strìsce sottili e scoppiato di una lucerto
la, animale tra tplù belli del mondo e trai più antichi. C'è e 
ci sarà, questo Dio meravigliato (è lui che per primo si fa 
meraviglie della sua creazione): et sarà perché per ogni stri
scia di lucertola si moltipllcherà Ut sua presenza nel secoli del 
secoli. Mache Dio è mal questo? È un Dio sconosciuto, affabi
le, che dice di avere creato tutto dal nulla e poi, appunto, si 
meraviglia di tutto e, per sapere come stanno le cose in que
sto distretto dell'universo, deve viaggiare, lavorare come una 
bestia, volare, Incarnarsi nel Cristo, nel santi, nel profeti, 
negli scienziati, negli scrittori; e fortuna che Einstein ha par
lato di curvatura dello spazio, altrimenti non riuscirebbe a 
Incontrare nessuno e la sua solitudine sarebbe irrimediabile. 

Un'altra parola chiave è affiorata: solitudine, n simpatico 
Dio di Ferrucci dice all'Inizio delle sue peregrinazioni: «~.ls 
verità è che il mondo cominciò con la percezione della mia 
solitudine e con 11 mio sforzo per uscirne». La confessione è 
preziosa. Non già perché et rimandi all'antico gioco tra crea
zione ed evoluzione, ma perché ci dice che questo Dio somi
glia molto allo scrittore di romanzi, al filosofo e allo scienzia
to. Questo Dio che non sempre, con rispetto, ci era stato 
simpatico, nel libro di Ferrucci conquista tutte le nostre sim
patie. Lui che può tutto, soffre di solitudine; lui che ha creato 
tutto, cerca un biografo che scriva ta storta della sua vita. 
Lui, necessariamente monoteista, sembra far di tutto per 
dirci che hanno ragione coloro che parlano e scrivono di 
paradosso del monoteismo. Non foss'altro, per quel finale 
che vede di scena 1 soliti ragazzi che da che mondo è mondo 
si divertono a torturare e (variante crudele) a fare a fette 
l'Innocua e bella lucertola moltipllcando Dio. E se Dio fosse 
morto, chi mal potrebbe aver pronunziato la sentenza se non 
Dio medesimo/ 

Lo schermo televisivo, all'Inizio, ci rimanda un creato sen
za l'uomo. Belle Immagini, e festosa lettura. SI pensa a una 
trasmissione sul.'e meraviglie del mondo, sugli orsi polari o 
sulle aurore boreali. I cieli nel quali volteggia ti Dio di Fer-

Nel suo ultimo libro Ferrucci ci presenta 
un creatore malinconico e (forse) pentito 

E se Dio fosse 
uno scrittore 

ruccl sono come quelli che 11 viaggiatore di un Jumbo vede al 
tramonto Intorno a sé. Perché questo Dio vive in un tempo 
che non Uapassa dal passato al futuro. È tutto presente, 
come solo può accadere nella mente di Dio. La verità è che 
egli è uno e bino: è l'antico Dio creatore e signore del cielo e 
della terra ed è io scrittore. Quello crea ti mondo e questo crea 
11 libro. Anche 1 libri, come il mondo, nascono dalla solitudi
ne. Altri terreni di cottura si sono rivelati sterili o avvelenati. 

Dunque, tutta la prima parte dei libro di Ferrucci è spetta-
colo meraviglioso (ecco dì nuovo la meraviglia), e sarebbe un 
gran bello stare In quell'universo dove volteggia 11 nostro 
meravigliato e solitario padreterno se non gli capitasse, a /ut, 
ai creatore, di accorgersi del desiderio che hanno tutti di 
mangiarsi a vicenda. La meraviglia lascia II posto al terrore 
(per ulteriori spiegazioni, rivolgersi al filosofi nominati In 
principio). Lo sconsolato e solitario astronauta, sconvolto, /a 
una specie di autoanalisi (Freud, lo conoscerà più tardi, a 
Vienna, e sarà un incontro illuminante) e così sì accorge di 
avere In sé e nel mondo che ha creato un essere che è l'uomo. 
Sarà un rimedio alta sua solitudine e al suo terrore? Sarà un 
rimedio, ma peggiore del male. E non sì dice niente di nuovo. 
Per ulteriori informazioni, consultare Nietzsche. 

Il lettore che abbia preso a cuore le avventure di questo 
dubitoso signore degli spazi, soffrirà d'ora in poi perché si 
faranno avanti t mediatori. Primo, Afose, che vorrà, scrivere 
le sue leggi, e poi tutti gli altri Oli incontri sono incontri per 
modo di dire, perché Dio s'incarna nel profeti, nel filosofi, 
negli scienziati. L'incontro con Parmenide è trai più consola
tori Anche un Dio può commettere peccato di vanità quando 
senta parlare di sé come dì un essere imprendibile, perfetto e 
lontano dai guai. Con Platone gli va abbastanza bene, perché 
Platone ama tanto Socrate da attribuirgli «la vistone di un 
mondo astrale e perfetto dove io (cioè Dio, ndrt abitavo — un 
mondo che lo non ho mal visto se non nella mente degli 
uomini*. 

E dunque un Dio imperfetto quello che ci parla, un Dio che 
sa meravigliarsi, soffrire di solitudine, cedere al terrore. La 
malvagia idea di perfezione è una bestemmia umana, n No
stro ha J suol crucci e l suol complessi Per esemplo, perché J 
greci non lo avevano riconosciuto? E come fu che, all'ulama 
cena, nessuno parlò di lui? Incarnandosi era dunque scom
parso, dimenticato? La morte di Cristo gli rivela usuo falli* 
mento: la creazione é stata un grande errore. La morte dJ 
Cristo non salva U mondo, ma lo riempie di malinconia. E 
malinconico è Dio stesso quando ripensa all'Immagine che di 
lui hanno dato 1 profeti, 1 filosofi, 1 redentori del genere uma
no. Si salvano in due, Seneca e Agostino (le pagine sulla 
morte di Seneca sono bellissime)perché l'uno e l'altro hanno 
Dio dentro di sé, così egli può essere presente senza Incarnar
si e senza mostrarsi. tC&plre la vita era pur sempre la mia 
ossessione—dice il Dio dì Ferrucci —. Volevo padroneggiare 
dò che avevo creato e non potevo contare che sugli uomini»; 
e se Dio si fa uomo é «per essere aiutato e non per aiutare», t 
per questo che crea il diavolo? 

Perplesso e contraddittorio, alla fine si pente del suo penti
mento. La creazione è stato un grande errore, ma di buono, 
nell'uomo, si trova solo la creatività. Evviva dunque l'artista 
mancato e 11 folle che crede di essere Dio. La risalita dalla 
malinconia avverrà durante un viaggio tra poeti e scrittori, 
da Dante a Hoelderlln a TWstol. Le due figure del libro al 
ricongiungono, sono una solar Dio e io scrittore, con la loro 
solitudine, la loro malinconia e il loro bisogno di creare. 

Ottavio CoccN 
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«Rock Roads» 
un festival 

a Giulianova 
PESCARA — Un nuovo ap
puntamento da trascrivere 
sull'agenda dei rockofili: 
•Rock Roads», rassegna nazio
nale ed internazionale di per
corsi rock spettacolari, cultu
rali, informativi, che avrà luo
go presso il Parco ex Ospizio 
Marino di Giulianova (Pesca
ra), a partire da oggi fino a do
menica tre agosto. Organizza
ta dal Comune di Giulianova e 
dall'Arci di Teramo, «Rock 
Roads» si avvale della direzio
ne artistica di Stefano Pistoli
ni ed ospiterà, accanto ai nomi 
più affermati, un festival delle 
nuove tendenze rock nel Cen

tro Sud. Oggi la serata è tutta 
italiana e prevede le esibizioni 
degli A Special Night, i Dirty 
Kids, i Future Memorics ed I 
De Nova Domani sono di sce
na i Le Bateau Ivre, i Violet 
Eves e Johnny Thunders, una 
leggenda vivente del rock, ex 
New York Dolls e Heartbrea-
kers, accompagnato in questa 
occasione dall'ex balista dei 
Sex Pistols, Glen Matlock. Do
menica si chiude con i Kim 
Squad and Dinah Shore Hea-
dbangers, I Go Flamingo!, il 
poeta rock inglese John Coo
per Ciarke ed ì neopsichedelici 
Breathless. Oltre ai concerti è 
prevista una mostra della fo
tografa Patrizia Savarese, dal 
titolo «Rocksense»; una tavola 
rotonda sul tema «Rock: lo sta
to delle cose in Italia». Infine, 
tutte e tre le serate di musica 
verranno trasmesse in diretta 
dalla Rai Stereo Uno. 

Un nuovo 
varietà per 

Retequattro 
MILANO — Anche Retequat
tro punta sul varietà. E lo fa 
schierando Carmen Russo, i 
Gatti di Vicolo Miracoli, due 
«transfughi» di «Drive in» ov
vero Carlo Pistarino e i napo
letani Tretre e Paolo Villaggio, 
ammesso che, come è probabi
le, accetti le laute proposte 
berlusconiane. «Fantastico, 
tragico venerdì», che è stato 
presentato ieri a Milano, an
drà in onda quest'autunno il 
venerdì, per l'appunto, alle 
20.30 e si propone, nelle inten
zioni del produttore Alessio 

Gorla, come via di mezzo tra il 
più classico dei varietà e l'in
trattenimento cornice-demen
ziale portato in auge dalla for
tunatissima serie di trasmis
sioni di «Drive in». A confer
ma c'è anche l'innesto nel 
gruppo di «Fantastico, tragico 
venerdì» di Antonio Ricci co
me supervisore: Ricci è infatti 
una delle colonne portanti di 
•Drive in». Musica e balletto 
insomma, con l'aggiunta di 
numerose e strane rubriche, 
una delle quali dovrebbe esse
re dedicata appositamente ai 
critici televisivi, titolo «Il pro
cesso del venerdì». In attesa 
del rientro in Tv col nuovo va
rietà, Carmen Russo apparirà 
domani sera nella «Corrida» di 
Corrado (Canale 5, ore 20.30) 
dove si sottoporrà al «Gioco 
della verità». 

Videògùiidp^ 

Raitre, ore 20.30 

Ultimo 
esame 

per 
Eduardo 

Gli esami non finiscono mai venne portata in scena da Eduardo 
De Filippo nella stagione 1975/76, al Teatro Eliseo di Roma. La 
commedia non piacque moltissimo al pubblico e perciò Eduardo, 
da teatrante antico qual era, la 6montò per riproporre il suo reper
torio più consolidato. Eppure quella commedia gli piaceva partico
larmente ed oggi ci rimane come la sua ultima opera originale 
completamente compiuta, se BÌ escludono i testi elaborati nell'am
bito del suo corso di drammaturgia e la splendida traduzione in 
napoletano antico della Tempesta shakespeariana. Così Raitre 
questa sera, alle 20.30, conclude il suo omaggio all'autore scompar
so riproponendo proprio la registrazione di quella commedia sfor
tunata il cui titolo, tuttavia, è un po' entrato a far parte dei nostri 
più abusati luoghi comuni. Vi 6i narra, comunque, di Guglielmo 
Speranza il quale, in sintesi, accetta un matrimonio infelice rinun
ciando contemporaneamente ad un amore autentico. Il tutto nel
l'intento di salvare la famiglia. Ma sullo sfondo si leggono amicizie 
false e rapporti umani basati sulla menzogna. Da tutto ciò nasce 
quella sorta di testamento conclusivo nel quale il protagonista 
descrive la propria mortificazione nei confronti di una vita distrut
ta dallt falsità e dalle convenzioni più inutili. Lo stesso Eduardo 
recitava alla ribalta, accanto al figlio Luca, a Isa Danieli, ad Ange
lica Ippolito, a Franco Angrisano, a Marina Confalone, a Marisa 
Launto: evidentemente un cast d'eccezione, con l'aggiunta di un 
grande nome per le musiche, quello di Roberto De Simone. La 
regia, ovviamente, porta la firma dello stesso Eduardo. 

Raiuno: animali parlanti 
Colosseum (Raiuno, ore 20.30) propone stasera le avventure stra
vaganti di animali-fenomeno, sotto l'insegna della massima di 
Riccardo Bacchelli: «Presentami il tuo cane e ti dirò chi sei». Ci 
diranno chi sono, insomma, dei personaggi abbastanza stravaganti 
che hanno deciso di addestrare i propri animali a prove davvero 
inconsuete. Ci sarà, per esempio, un campione di deltaplano che se 
ne va in giro per i cieli accompagnato dalla propria aquila, chiama
ta Breezy. Ci saranno poi i delfini da caccia o una curiosa partita 
brasiliana giocata nel simbolico «Maracanile». Dal Giappone, poi, 
arriverà uno strano aereo trainato niente meno che da una flotta di 
mosche; senza contare uno dei più famosi cani parlanti d'Inghil
terra- Ultima curiosità una corrida «bagnata»: si svolge ovviamente 
in Spagna, vicino al mare. Terminata la corrida centinaia di uomi
ni, inseguiti da tori agguerritissimi si tuffano rapidamente tra le 
onde. 

Retequattro: repliche di donne 
L'estate, si sa, in tv è foriera di repliche. Un tempo le trasmissioni 
venivano riproposte così com'erano state preparate per i palinsesti 
invernali; ultimamente, invece, i programmisti hanno scoperto il 
trucco del •repertorio.. Il meglio di alcuni varietà, insomma, viene 
riproposto come si trattasse di un vero e proprio trofeo. Su Rete-
quattro, alle 20.30, è la volta di W le donne passerella condotta da 
Amanda Lear e Andrea Giordana e con Maurizio Micheli ospite 
fisso, in abiti femminili. Chi non l'ha visto in inverno — oppure lo 
ha semplicemente dimenticato — può tranquillamente azionare il 
telecomando. 

Canale 5: Kojak e i ricatti 
Solito discorso: l'estate replicante privilegia anche « grandi eroi 
della tv. Ecco, allora, che anche il popolare tenente Kojak torna 
alla ribalta (Canale 5, ore 19.30). Questa sera Io vedremo alle prese 
con un ex collega, colpevole di ricattare una donna. Ecco il fatto: 
un uomo si rivolge ad un detective per scoprire se la moglie Io 
tradisce. Venuto a sapere che è proprio così, l'uomo si suicida e il 
detective, senza troppi scrupoli, decide di ricattare la moglie. E a 
questo punto, come e naturale, interviene il nostro solito Kojak... 

Co cura di r. $p.) 
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ROMEO E GIULIETTA (Rai jr.o, ore 13.45) 
Sdolcinata, d'accordo, ma questa messinscena zeffirelliana (196S) 
dalla tragediadi Shakespeare riesce a vibrare, qua e là, con una 
certa intensità. E buona parte del merito se la prendono una 
ambientazione accurata e l'interpretazione fresca di Oliva Hussey-
Giulietta Caputeti e Léonard Wb'ting-Romeo Montecchi. Lo spet
tacolo, insomma, non manca. 
RUBACUORI (Raidue, ore 17.10) 
L'estate televisiva continua ad offrire bizzarre proposte cinemato
grafiche, più adatte, pare, ai cinefili incalliti che al largo pubblico. 
E il caso della commedia di Guido Brignone (1931), che si può 
raccomandare semmai per la presenza di un attore come Armando 
Falconi. Il tombeur de femmes di cui nel titolo, è un direttore di 
banca non più giovane, sposato e abile nel depistare ì sospetti della 
consorte. Finché in un tabarin... 
QUELLI BELLI SIAMO NOI (Eurotv, ore 20.30) 
Lui ama lei, figlia di un riccastro che mal vede la loro disinteressa
ta unione. Seguono piccoli drammi generazionali. Se le ambizioni 
del regista, tal Giorgio Mariuzzo, di costruire una commedia in 
bilico tre serio e faceto adatta ai tempi (1970) franano paurosa
mente, ci si può consolare con un cast che vanta Loredana Berte, 
Carlo Dapporto, Lino Banfi, Carlo Delle Piane, Orchidea De San
ti. e, udite udite, Maurizio Arcieri nella parte, quasi, di se stesso. 
Maurizio Arcieri, per chi non Io sapesse, aveva avuto negli anni 
sessanta una buona notorietà come belloccie cantante dei New 
Dada. In tempi recenti passato al punk più trucido, si è ora ricicla
to come voce dei levigati Krisna. 
LA FEBBRE DEL SUCCESSO (Raiuno, ore 21.25) 
La storia è «americana» per eccesso: il figlio di un corista della 
sinagoga di New York sente nascere in sé il sacro fuoco dell'arte e, 
dopo non poche peripezie, riesce a sfondare come cantautore. 
Vicenduola da poco, a intende, ma Neil Diamond, di professione 

Einde cantante, ci dà dentro e si fa ascoltare. Nel ruolo del padre 
urence Olivier, in regìa (1980) Richard Fleischer. 

ANCHE GLI ANGELI TIRANO DI DESTRO (Italia 1, ore 21.25) 
La premiata ditta Giuliano Gemma-Bud Spencer, agli ordini del
l'usuale E. B. Clucher (1974) offre il solito corredo di cazzotti con 
qualche aggiunta supplementare. Siamo a New York, tra tre» della 
malavita e fumose palestre di boxe. 
SFIDA AGLI INGLESI (Raidue, ore 23.40) 
Guerra, battaglie aeree, uomini tutti d'un pezzo: è il «mix» di 
questo modesto lavoro di Roy Baker del '57, in cui un ufficiale 
aviatore tedesco fatto prigioniero dagli inglesi, li sfida con It anni 
dell'alterigia. 

BneBHBHUBlHaflBBeBE_Sk~_____~£aaaeHieTC£ira&>-——Jl^^ 
Un' immagine della grande soprano Maryl in H o m e che ha tenuto un concerto nella piazza del Popolo di Pesaro 

Il concerto Un vero trionfo per Marilyn Home a Pesaro 

Aria dì Rossini 
Dal nostro inviato 

PESARO — Una riprova del
la potenza e, anzi, prepoten
za dei mass-media si è avuto 
qui, con 11 concerto in piazza 
— proprio piazza del Popolo 
— dell'illustre cantante Ma
rilyn Home. Il concerto è 
stato trasmesso in diretta 
dalla tv, e forse anche gli ap
passionati che l'hanno se
guito al video, si sono accorti 
come alla pazienza e poi alla 
Impazienza del pubblico si 
sia risposto soltanto dopo 
aver smaltito la metà della 
prima parte del concerto. 
L'acqua, di questi tempi, 
crea ancn'essa dei problemi 
e 11 pubblico che più volte si è 
messo a gridare e a scandire 
la parola «acqua», lo ha fatto 
non perché fosse assetato e 
volesse disturbare il concer
to, ma per non essere — e 
giustamente — disturbato 
dall'acqua scroclante nella 
fontana, al centro della piaz
za e che, probabilmente, ser
viva alle telemecare per ac
crescere la portata del loro 
colpo d'occhio. Ma è rimasto, 
— messa finalmente all'a
sciutto la fontana — l'incon
veniente, ancor più fastido-
so, della amplificazione del 
suono e della voce. L'orche
stra — la Nuova Orchestra 
italiana — ben funzionante, 
composta prevalentemente 
di giovani, e Marilyn Home 
sono andate avanti nella se
rata In un clima di notevole 
alterazione timbrica 11 che 
ha pure avuto qualche nega
tivo riflesso sulla salvaguar

dia di un nuovo stile rossi
niano, che è poi il presuppo
sto del Rossini Opera Festi
val. 

L'iniziativa di un concerto 
così è venuta dalla stessa 
Marilyn Home che è qui, a 
Pesaro, impegnata dal Festl-
val.quale protagonista (è suo 
11 ruolo maschile) dell'opera 
Bianca e Fallerò, insieme 
con Katia Ricciarelli, che 
svolge quello femminile. La 
Home, olire che nella musi
ca di Rossini, nella quale 
grandeggia da almeno tren-
t'annl (c'è una sua Ceneren
tola, a Los Angeles, nel 1956), 
ha voluto proprio tuffarsi tra 
la gente della città di Rossi
ni. E, alla fine del concerto, 
dopo li bis (una Canzonetta 
spagnola, attribuita a Rossi
ni, ma occorrerà chiedere al
la Fondazione Rossini), 
mandando baci al pubblico, 
ha detto che avrebbe voluto 
cambiare !! testo della «cava
tina» della Semiramide e so
stituire all'.eccoml al fin In 
Babilonia», on «eccomi al fin 
a Pesaro». Cosi la piazza è ve
nuta giù nuovamente dagli 
applausi che avevano già ac
colto — e grandiosamente — 
le sue esecuzioni. Apparsa in 
un sontuoso colore azzurro 
luccicante di brillanti, Mari
lyn Home ha rinnovato le 
sorpese di una voce straordi
nariamente pronta a salire 
nelle zone più impervie del 
registro alto, come a discen
dere in quelle, non meno ver
tiginose, dei registri tenebro
samente profondi. Un esem

plo per tutti e nella citata 
«cavatina» della 
Semiramide, conclusa da un 
«saprò» che avrebbe fatto tre
mare una voce di basso. 
D'altra parte, meno che in 
due brani — la Preghiera di 
Zelmlra dall'opera omonima 
e l'aria dall'Italiana In 
Algeri, «cruda sorte» — Mari
lyn Home ha cantato con ro
busta voce di mezzo soprano, 
brani riferiti a personaggi 
maschili: Calbo (Maometto 
II); Arsace (Semiramide); 
Pippo (Gazza ladra), Tancre
di per le due «cavatine» del
l'opera omonima. 

Grande voce, grande par
tecipazione e anche grande 
arte scenica: eppure, i mo
menti delle opere rossiniane 
staccati dal loro ambito (Il 
palcoscenico è 11 loro ele
mento vitale), finiscono, in 
un recital come questo della 
Home, col perdere quel ca
rattere di inedito, di «fatale», 
di unicum, che hanno nel 
contesto delle opere di ap
partenenza e con l'essere ri
dotti ad un comune denomi
natore di artifizio e virtuosi
smo vocale. Le esecuzioni, 
cioè, si sono svolte come se
gno di un comune atteggia
mento di Rossini nei riguar
di della voce e delle espres
sioni più diverse ad essa affi
date. Marilyn Home si è po
sta nel brani prescelti come 
di fronte ad una sola grande 
«aria», svelando il meglio del
la sua arte non nel «tanti pal
piti», ma nel due momenti In 
cui la musica rossiniana in

dugia non sul virtuosismo, 
ma sulla intensità espressi
va. Diciamo della preghiera 
di Zelmlra e del «Ah.scordar 
non so» di Tancredi: un can
to intemo, ricco di emozio
nante vibrazione una grande 
interprete certamente. I bra
ni della Home erano alterna
ti a pagine per sola orche
stra; le Ouvertures delle ope
re La Scala di seta, L'ingan
no felice, Tancredi e Italiane 
in Algeri, tirate via da Char
les Mackerras con una su
perficiale spolveratina di 
suono. L'orchestra era siste
mata nella cosiddetta «cupo
la fonica», sperimentata re
centemente a Firenze in 
piazza della Signoria, per un 
concerto di Zubln Metha, e 
ha dato buoni risultati anche 
qui. SI aspetta adesso 11 con
certo del soprano June An
derson (12 agosto), ma già si 
corre 11 rischio di dover In 
qualche modo dilatare la 
piazza — tante sono le ri
chieste — per 11 concerto di 
Ferragosto (proprio il 15) di 
Luciano Pavarottl che, non 
inserendo nel suo program
ma neppure una pagina di 
Rossini, concorre tutto som
mato, a tenere il festival in 
una dimensione di appartato 
prestigio. Il festival inizia 11 
19 con II turco In Italia (re
pliche 1122,24 e 26); prosegue 
11 23 con la novità di que
st'anno, Bianca e Fallerò (re
plica 1129 e poi 111 e 9 settem
bre); si conclude con la ripre
sa del Conte O/y ( i l , 14 16 e 
18 settembre). 

Erasmo Valente 

L'intervista" 

Programmi Tv 

D Raiuno 
13.00 MARATONA D'ESTATE • Internazionale di danza 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 ROMEO E GIUUETTA - F3m con Ltwoard Whiting 

16.00 SCOUTS - Oocumentarìo 

16.55 OGGI AL PARLAMENTO 

17.00 CIAO, COW BOY - Telefilm 

17.50 TOM STORY - Cartoni animati 

18.35 LE AVVENTURE DI CALEB WILLIAM - Sceneggiato 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA - TQ1 

20 .30 COLOSSEUM - Varietà di Brando Giordani ed EmSo Ravel 

21 .25 LA FEBBRE DEL SUCCESSO - R m con Laurence Ofivier. Regia di 
Richard Fleischer (1* tempo) 

22 .25 TELEFONALE 

22 .35 LA FEBBRE DEL SUCCESSO -Faro (2* tempo) 
23 .25 TUTTIUBRI 
24 .00 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

D Raidue 
13.00 TG2 ORE TREDICI 

13.16 SARANNO FAMOSI - Telefilm «Knockout» 
14 .10 L'AVVENTURA - Di Bruno Modugno 
17.10 RUBACUORI - F3m con Armando Falconi 
18.15 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 

18.30 UN CASO PER DUE-Te»af«VncUn criminale in casa» 
19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
20 .30 IL COMMISSARIO KOSTER - TetoHm «Toccata e fuga», con Sie

gfried Lowitz e Michael Ande. Regia di Alfred Vofrer 
21 .35 SQUADRIGLIA TOP SECRET - Telefilm cSono a segno della luna* 
22.25 TG2 STASERA 
22 .35 IL DIARIO AMERICANO - Pagine di storia americana 
23 .30 TG2 STANOTTE 

23 .40 SFIDA AGU INGLESI -Firn con Hardy Kroger 

D Raitre 
17.30 CICLISMO - Grò di Calabria (damanti) 

18.00 SCHERMA • Campionati del mondo (da Sofia) 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

10.26 I SASSI SOTTO LA PELLE 
20 .00 LE COLLEZIONI DEL MUSEO KGOftlM 
20 .30 IL TEATRO DI EDUARDO IN T V - «Gli esami non finiscono man 

23 .50 CONCERTONE - Tma Turner 

D Canale 5 
8.26 MARY TYLER MOORE - Telefilm 

10.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA 
11.00 GENERAL HOSPITAL-Telefilm 
11.46 LOVE BOAT -Te'-eHrn 
12.40 LOUGRANT-Telefilm 
13.30 SENTIERI - Teleromanzo 
14.30 LA VALLE DEI PINI -Teleromanzo 
15.30 COSI GfflAeL MONDO-Tetarornanm 
18.30 MA2ZARD-Telefilm con Catherine Bach 
17.30 H. MIO AMICO RICKV-Telefilm 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE-Telefilm 
18.30 DALLE NOVE ALLE CINQUE-Tetefibn 
19.00 AROBALDO-Telefilm 
19.30 KOJAK- Telefilm con TeBySavstas 
20 .30 «L SEGNO DEL TORO - Firn con Alan 
22 .30 LOTTERY-Telefilm 
23 .30 S C E R B O A W W YORK-Telefilm 

1.00 IRONSOE-Telefilm 

D Retequattro 
t . 3 0 IGJORM DI BRIAN 

10.10 CHE F M E H A FATTO JOY MORGAN- Flm con R. Cutp 
11.05 SWITCH - Tetefibn con Robert Wagner 
12.45 CIAO CIAO-Varietà 
14.16 BRAVO DICK -Telefilm 
14.45 CON AFFETTO, TUO SIDNEY -Tetefibn 
15.16 CHARLESTON-Telefilm 
15.45 PAESE SELVAGGIO - F*n con J.M. Vincent 
17.60 MARY BENYAMIN • Telefilm 
18.40 MAI DIRE SI-Telefilm 
19.30 WESTGATE - Telefilm 
20 .30 W LE DONNE - Spettacolo con Andrea Giordana 
22 .60 CASABLANCA - Telefilm con David Seul 
23 .40 V I C N TROPPO V I C N - Telefilm 

0 .10 IROPERS - Telefilm con Raymond Burr 
0 .40 PtGMAUONE - Firn con L. Howard 

D Italia 1 

Il critico Oliva 
spiega cos'è l'arte nel suo paese 

Ora Cuba si 
dipìnge senza 

realismo 
socialista 

Un quadro del p i t tore cubano Ever Fonseca 

Manuel Lopez Oliva, pitto
re e critico d'arte cubano, ha 
curato insieme a Giorgio Se-
veso la mostra «L'arte col 
sorriso», che sta portando in 
diverse città Italiane opere di 
trenta giovani artisti cubani: 
partita a metà maggio a 
Reggio Emilia, la rassegna 
proseguirà a Mantova e Suz-
zara, per concludersi — dopo 
aver toccato altre sei sedi — 
a Roma nel dicembre di que
st'anno. 

Abbiamo Incontrato Ma
nuel Lopez Oliva a Milano, 
sul punto di rlentare In pa
tri» dopo un breve ma Inten
sissimo giro nel nostro pae
se; Impressionato dall'Italia, 
dal suol tesori d'arte e dalle 
donne italiane, sempre cor
diale e sorridente, il crìtico 
cubano si oscura in volto so
lo quando sente parlare di 
«realismo socialista». «In tut
ti l dibattiti e gli incontri che 
ho avuto con artisti italiani, 
mi hanno chiesto se a Cuba 
c'è 11 realismo socialista; re
stano tutti sopresl quando 
dico che d a noi non c'è un'ar
te ufficiale, che non sono 1 
funzionari di Stato a Impor
re l'arte. Non mi sono stan
cato di ripetere che quella 
creazione anacronistica ed 
artificiosa che passa sotto il 
nome di realismo socialista 
da noi non esiste nel modo 
più assoluto; come non esi
ste, d'altra parte, un'arte che 
esprima la crisi del capitali
smo. A Cuba vogliamo che 
l'arte sia arte, espressione 
dell'uomo che si trasforma, 
che con la sua Immaginazio
ne lotta e cerca un mondo 
migliore». 

—Quali tendenze sono pre
senti nell'arte cubana? 
«Come risulta evidente per 

chi guarda la nostra mostra, 
a Cuba oggi si ritrovano tut

te le tendenze presenti nel
l'arte internazionale. Ogni 
artista sceglie l'influenza 
estetica che più si collega al 
suo modo di pensare, sogna
re, sentire. Nell'arte del mio 
paese s'incontrano tutte le 
correnti che si sono svilup-

Jiate nel mondo del XX seco-
o, dall'Impressionismo al

l'Espressionismo, all'arte 
astratta, fino alle manifesta
zioni postavanguardistiche; 
persino qualche elmento del
la Transavanguardia, presa 
In un altro significato, appa
re nella struttura del lin
guaggio artistico della Cuba 
attuale. Però ogni espressio
ne è anche nazionale, è sin
golare, perché esprime una 
condizione sociale che si sta 
sviluppando in un proceso 
molto aperto». 

— Questi rapporti tra l'arte 
cubana e il resto del mondo 
esistevano eia prima della 
rivoluzione? 
«Sì, 1 primi pittori cubani 

moderni si formarono a Pa
rigi, qui trovarono nuovi lin
guaggi che permisero loro di 
essere insieme cubani e mo
derni. Questa vocazione al
l'universalità si è rafforzata 
con la rivoluzione: l'artista 
di oggi sente i problemi degli 
uomini che soffrono, la po
vertà, la tragedia umana. C'è 
universalità di forma e lin
guaggio artistico, ma anche 
di sostanza umana». 

— Ma in che modo gli arti
sti cubani si tengono in 
contatto con gli artisti del 
resto del mondo? 
«Dopo la rivoluzione Cuba 

subì un blocco non solo eco
nomico ma anche culturale 
ad opera degli Stati Uniti. 
Nel primi tempi era difficile 
avere informazioni dall'este
ro; però intellettuali e artisti 
di tutto il mondo, amici di 
Cuba, hanno continuato a 

8.30 SANFORD 8. SON - Telefilm 
8.40 a FIGLIO DEL DELITTO - Firn con Ann Sh/th 

11.00 SANOf ORO ANO SON - Telefilm 
11.30 LOBO - Telefilm con Jack Klugman 
12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 

13.30 T.J. HOOKER - Telefilm 
14.16 DEEJAY TELEVISION 
15.00 FANTASILANDIA - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.15 STAR TREK - Telefilm con William Shatner 
19.15 I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telefilm 
20 .00 MEMOLE. DOLCE MEMOLE - Canoni animati 
20 .30 MASTER - Telefilm con LV. Oeef 
21 .25 ANCHE G U ANGELI TIRANO DI DESTRO • R m con G. Gemma 
23 .30 SPORT SPETTACOLO 

0.30 LE SORELLE SN0OP-Telefilm 
1.45 KA2INSKI - Telefilm con Ron Leibman 

Q Telemontecarlo 
12.00 SNACK • Canoni animati 
13.45 SILENZIO™ SI RIDE 
14.00 VITE RUBATE - Tetenovela 
17.40 MAMMA VTfTORIA - Tetenovela 
18.30 SILENZIO... SI RIDE 
18.45 HAPPY END-Tetenovela 
19.30 T M C N E W S 
19.45 FWE Ol Wt SOGNO - Film con A. Dckinson 
21 .30 FLAM INGO ROAD • Telefilm 
22 .30 CONCERTI D'ESTATE 
23 .00 SPORT NEWS 
2 3 . 1 0 TMC SPORT 
24 .00 G U INTOCCABILI - Telefilm 

• Euro TV 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 
13.00 L'UOMO TIGRE - Cartoni animati 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Tetenovela 
16.30 VIAGGIO IN FONDO AL MARE - Telefilm 
20 .30 QUELLI BELLI SIAMO NOI - Film con U Berte. Maurizio 
22 .20 I NUOVI ROOKIES - Telefilm 
23 .20 TELEFILM 

D Rete A 

portare le notizie, non siamo 
mai rimasti completamente 
isolati». 

— E oggi? 
«A poco a poco il blocco si è 

allentato e a Cuba si sono 
sviluppati incontri con arti
sti dell'America Latina, si 
sono organizzate mostre di 
artisti di tutto 11 mondo, di 
entrambi i campi in cui si di
vide il mondo. Si sono anche 
organizzate mostre di artisti 
cubani all'estero e partecipa
zioni a mostre collettive in 
paesi come Francia, Usa, 
Giappone». 

— Ma all'estero sono anda
te solo le opere o anche gli 
artisti? 
«In certi paesi è difficile 

per noi entrare, ci sono pro
blemi di visti, e poi Cuba e un 
paese sottosviluppato, non ci 
sono dollari, e per viaggiare 
ce ne vogliono. Le limitazio
ni al viaggi all'estero non so
no state politiche, ma dovute 
a difficoltà economiche». 

— Ce cosa si conosce a Cu
ba dell'arte italiana? 
«E assai noto Valerlo Ada

mi, che ha avuto molta in
fluenza sugli studenti d'arte; 
anche Emulo Vedova è stato 
a Cuba ed ha avuto molto 
successo. Wifredo Lam era 
cubano e viveva in Italia e 
Francia: è stato un ponte tra 
l nostri paesi. Tra i critici ita
liani ha avuto molta Influen
za da noi Mario De Micheli 
— il suo studio su "Le avan
guardie artistiche" è alla ter
za edizione a Cuba — ma è 
molto seguito anche Gillo 
Dorfles. Tra Italia e Cuba ci 
sono vincoli umani e cultu
rali Intensi». 

— A parte la varietà dei lin
guaggi, che cosa caratteriz
za l'arte giovane cubana? 
«Direi che un elemento si

gnificativo nella maggior 
parte dei pittori cubani, evi
dente o sotterraneo, è la forte 
carica di sensualità, che ap
pare nei simboli, nelle im
magini che esprimono i miti 
della nazione. C'è sensualità 
anche negli argomenti di ca
rattere sociale: è un gesto, un 
canto, una specie di sicurez
za, di fiducia nel futuro di 
ogni artista nell'ambito del
la sicurezza di tutta la nazio
ne. I nostri artisti, una volta 
che si sono affermati come 
professionisti, godono di una 
certa tranquillità, a differen
za di quanto avviene in paesi 
dove la condizione dell'arti
sta è caratterizzata dall'insi
curezza, dall'inquietudine». 

— Però in arte molti capo
lavori sono nati proprio da 
condizioni di disagio e in
quietudine... 
«Non tutte le contraddizio

ni individuali sono scompar
se; la ricchezza dell'arte cu
bana sta nella ricchezza del
le contraddizioni, che non 
sono tra l'artista e la società, 
ma nascono dalla necessità 
di trovare un linguaggio ar
tistico che corrisponda all'e
sigenza di rinnovamento so
ciale. L'artista vuole lottare 
per la trasformazione socia
le, ma a volte teme che 11 suo 
linguaggio artistico non sia 
adeguato alle trasformazio
ni interiori che sono il rifles
so di quelle sociali. E poi esi
stono, ed esisteranno sem
pre, l conflitti individuali, 
che nascono per esemplo 
dall'amore, dai rapporti di 
coppia». 

— In pratica come avvie
ne che un artista sia rico
nosciuto come professioni
sta? 
«L'artista ha un'istruzione 

artistica regolare a tre livelli, 
elementare, medio e superio
re. Poi svolge le sue attività 
con mostre personali e col
lettive, partecipa a concorsi; 
per arrivare sulla scena In
ternazionale dev e passare 
attraverso 11 Fondo cubano 
dei Beni culturali che un me
diatore, una specie di mece
nate statale che facilita il 
rapporto tra l'arte cubana e 
il mercato internazionale 
dell'arte». 

— Tutte queste attività so
no controllate dallo Stato? 
«Ci sono vari enti che ope

rano nel settore artistico, al
cuni sono dipendenti dal mi
nistero della Cultura, ma ci 
sono anche enti indipenden
ti, che si autogestiscono ed 
autofinanziano, nell'ambito 
dell'orientamento generale 
della politica culturale, che è 
quello di assicurare la mas
sima libertà artistica». 

Marina Di Stasio 

Radio 

8.00 ACCENDI UN'AMICA 
14.00 LA FOSSA DEI DANNATI • Film 
15.30 LA MORTE NON ESISTE • Film 
17.00 INCONTRO NEI CIELI • Film 
19.00 DOLLARI IN FUMO - Film 
23 .30 LAC NICE PRICE - Vendita 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 2 1 . 23. Onda ver
de: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 16.57.18.57.22.57. 9 Ra
dio anch'io: 11.00 Alta stagione: 
12.03 Speciale spazio aperto: 14 
Master City: 15 Cara ItaEa: 17.30 
Jazz: 20.30 L'aBegra faccia della ter
za età: 22.50: Oggi al Parlamento: 
23.05 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12-30. 13.30. 
14.30. 17.30. 18.55. 19.30. 
22.35. 6 I grami: 8.45 Amori sca
gnati; 9.10 Tra ScBa e CaridcS; 
10.30 «Che cos'è?»; 15-19 «E... 
statemi bene*: 18.35 Accordo per
fetto; 21 La strana casa della formi
ca morta: 22.40 Scende la none: 
23.28 Notturno itafiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.29. 
9 .45 .11 .45 .13 .45 .15 .15 .18 .45 , 
20.4S. 23.53. 6 Preludo: 
6.55-8.30-11 Concerto del matti
no: 7.30 Prima pagina; 10 Se ne 
parìa oggi: 11.50 Pomeriggio musi
cate: 15.15 Un certo decorso: 
15.00-19.00: Spazio tre; 22.25: 
Festival Pontino 1986; 23.40 B rac
conto di mezzanotte; 23.58 Nottur
no italiano. 

D MONTECARLO 
Ore 7.20 Identikit, gioco per posta; 
?C Fatti nostri, a cura di Mi-eia Spe
roni: 11 f i o piccofi indizi», goco te
lefonico: 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biasio!; 13.15 Da chi e per 
chi, la dedica (per posta): 14.30 
Grls of B m j (per posta); Sesso e 
musica; n maschio della settimana; 
Le stelle delle stelle: 15.30 Introdu-
cirtg. interviste: 16 Show-biz news. 
notizie dal mondo detto spettacolo. 
16.30 Reporter, novità internazione-
li; 17 Ubro è bello. « miglior toro par 
il nuotar prezzo. 
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petlae<»li 

David Naushton In una 
scena dal «Lupo mannaro 

americano a Londra». 
Sotto, un llcantropo in 

una Incisione del XVI secolo 

Mitologie Originario della 
vecchia» cara Europa, il 

Licantropo è sbarcato negli 
Usa» ottenendo un clamoroso 
successo. Ecco perché piace 

Per il voto comunale agli stranieri 

Contro le discriminazioni 
di Bonn iniziativa delle Chiese 
e del sindacato tedesco (Dgb) 

Tutti i Lupi dentro di noi 
Una turba di villici vo

cianti. armati di forconi e 
torce, arranca per la bosca
glia. Hanno l'aria truce di 
cacciatori sbrigativi quanto 
Improvvisati. Vestono come 
Hollywood faceva vestire, 
nel suol film di cinquantan
ni fa, l contadini della Rurl-
tanla, o giù di 11. Da buoni 
spettatori, avrete già capito 
che c'è di mezzo un mostro. 
Ma chi: Dracula, Franken
stein? No, splende alta la lu
na piena: è aperta la caccia 
al llcantropo, 11 temibile lupo 
mannaro che ad ogni pleni
lunio costringe a chiudersi 
In casa. 

Storie del secolo scorso, 
della cupa Europa centrale. 
Ma ora 11 lupo mannaro è 
tornato a popolare le nostre 
paure moderne. Fra 1 protet
tori della specie non poteva 
mancare Stephen King 11 cui 
amabile libretto-strenna 
Unico indizio la luna piena, e 
il meno sostanzioso film che 
ne è stato tratto, attestano, 
per la prima volta, l'esporta
zione in terra americana di 
un mostro genuinamente 
europeo. È un'orgogliosa ri
sposta a quel due ragazzotti 
di John Landls (Un lupo 
mannaro americano a Lon
dra) che il brivido e i guai se 
11 erano venuti a cercare nel
la ancestrale Inghilterra, 
madre protettiva del suol fi
gli degeneri più d'un villag
gio della Transllvanla. 

Torniamo a Stephen King, 
al King teorico e storico del 
cinema e della letteratura 
terrificanti. Per lui risale al
lo Strano caso del dottor Je-
kiU e Mr. Hyde di Robert 
Luis Stevenson, libro che 
compie giusto quest'anno 11 
secolo, l'archetipo del llcan
tropo, il primo e più compiu
to caso di metamorfosi da 
uomo in uomo-lupo. «Ma co
me?», mi Interromperete voi, 
«11 rupo mannaro ha ben più 
di cent'anni, ammesso che 
quello di Stevenson lo sia; ce 
ne avevano già parlato Pe
tronio nel Satyricon, Erodo
to, Plinio e Virgilio». È vero: 
questi padri autori, alluden
do a pratiche di magia nera 
collegate al culto di Giove 
Linceo, secondo le quali un 
uomo si trasformava In lupo 
e col lupi si imbrancava per 
parecchi anni, gettarono le 
fondamenta «classiche» del 
mito. Il llcantropo di Steven
son, replica pero King, è la 
codificazione moderna, U ri
sultato essenziale e perfetto 
sia del lascito classico come 
del repertorio di leggende 
popolari che ne sono seguite. 
Il modello base su cui 11 cine
ma, variando e amplifi
cando, ha imbastito una sor
ta di mitologia parallela ben 
salda nella testa del pubbli
co: chiunque sa che 1 lupi 
mannari agiscono con la lu
na piena e muoiono di pal
lottole d'argento. 

Se 11 prototipo del lupo 
mannaro è Mr. Hyde, perché 
Mr. Stevenson non gli ha 
conferito palesi sembianze 
lupesche dopo la mutazione? 
Perché Mr. Stevenson è 
scrittore sottile e raffinato e 
soprattutto preclnematogra-
flco. Non tutto può essere 
svelato e vista Lasciate la
vorare l'immaginazione do
po averla turbata. E quel che 
accade a uno del testimoni 
dello strano caso, a Mr. En-
fleld, che non sa spiegarsi 
che cosa nella fisionomia di 
Mr. Hyde, appena Intravisto, 
l'abbia tanto Inquietato. 
«Semplicissimo — risponde 
Mr. King —, In qualcosa del 
signor Hyde Enfleld percepì 
ciò che Kipling chiamò il 
Marchio delia Bestia». E ve
nuto 11 momento di rivelare 
che questo King che insegna 
a divertirsi, e ci diverte, con 
l'immaginarlo dell'orrore lo 
ritroviamo in un meraviglio
so libretto che è, purtroppo, 
solo parte di un più cospicuo 
originale americano: Òanse 
macabre, (Theorta, pp. 167, 
U 8.000). 

Pagato 11 giusto tributo al 
moderni, torniamo alle selve 
boeme, morave, estoni e te
desche. CI aspetta Stlth 
Thompson, uno del massimi 
conoscitori del folclore euro
peo, che col suo documenta-
Usslmo testo La fiaba nella 
tradizione popolare (Il Sag
giatore) ha qualcosa da dirci 
sul lupo mannaro. «Quando 
riveste la forma umana — ci 
spiega Thompson — ti lupo 
mannaro è generalmente 

gentile ed amabile; ma quan
do si trasforma In lupo — e 
ciò può avvenire in modo del 
tutto involontario — unisce 
spesso all'Intelligenza e alla 
memoria dell'uomo la cru
deltà e la voracità del lupo. 
Non è sempre facile ricono
scere se un uomo è un lupo 
mannaro, cosicché 1 sospetti 
possono cadere su chiunque. 
Molte storie riguardano ap
punto questo riconoscimen
to...». Doppia identità e cri
mine, svelamento e libera
zione: è la strada maestra In
dicata da Stevenson, la. sua, 
appllcatlsslma, formula vin
cente. E con questo lo strano 
caso è chiuso. 

Prima avevamo un po' ba
rato affermando che 11 lupo 
mannaro mutuato dall'ope
retta di Stephen King è 11 
primo che calca suolo cine
matografico americano. 
Avevamo finto di dimenti
carci de L'ululato {The Ho-
xvllng, 1081) di Joe Dante e di 
un «buon brutto film» anni 
Cinquanta: I Wasa Teenage 
Werewoltdi Gene Fowler Jr. 
Era il 1957 e 11 rock, lanciato 
come un treno, coniugava 
smanie giovanili e horror 
movie, tacendo indossare al 
giovane Michael Landon 
zamponi di pelouche sopra 
la divisa da collegiale. Era la 
storia di un abietto inse
gnante che sperimentava su 
al un allievo un poco racco
mandabile siero fatto In ca
sa. Il rock ritorna, almeno 
nell'età del protagonista di 
Voglia di vincere(Teen Wolf, 
alla lettera «Lupo adolescen
te»), attualmente In circola
zione. Michael J. Fox, già 
eroe di Ritorno ai futuro, 
ulula spasimi d'amore per 
Pamela, la ragazzina che gli 
si arrenderà solo In forza del
la metamorfosi. 

Se dal passato venissero 
ululati più sinistri che sim
bolici è questione che riguar
da principalmente la Uni
versa! degli anni Trenta, ca
sa specializzata In questo ge
nere di paure, che nel 1935 
generò The Werewolt of 
London (Il segreto del Tibet) 
gara fra due Tlcantropi, uno 
occidentale e l'altro orienta
le, per contendersi la «mari-
fasa», prodigiosa pianticella 
hlmalayana solo antidoto 
della licantropia. Diretto da 
Stuart Walker, interpretato 
da Henry Hull (11 botanico 
inglese) e Warner Oland (Yo-
gaml), 11 film fu un tonfo. La 
stessa casa ci riprovò, questa 
volta con esito più elevato, 
nel 1941 licenziando The 
Wolf Man (L'uomo lupo) di
retto da George Wagner e 
sceneggiato da Curi Slo-
dmak, fratello del regista 
Robert. Ma il punto forte era 
Il passaggio della pelliccia da 
lupo al più congeniale Lon 
Chaney Jr., attore che la ri
vesti ancora in House of 
Frankenstein (1944), in Hou
se of Dracula (1945) e persi
no, ormai bersaglio di lazzi e 
incredulità, in un film di 
Gianni e Pinotto {Abbott and 
Costello Meet Frankenstein, 
Il cervello di Frankenstein, 
1948). Mentre un tardo pro
dotto Universa! è Tbe Boy 
Who Cried Werewolt, del 
1973, storia dell'Imbarazzo di 
un bambino che scopre di 
avere un padre llcantropo. 

In letteratura manca l*o» era capitale incentrata sul-
flgura dell'uomo-lupo. Per 

dovere elencatorto, ricordia
mo un greve romanzo, U lu
po mannaro (Der Wehrwolf), 
pubblicato nel 1910, del tede
sco Hermann Lons, e 11 
dramma dello scrittore esto
ne August Kltzberg che ha 
per titolo, tanto per stare in 
tema, H lupo mannaro {LI-
oahunf), rappresentato per 
la prima volta nel 1912. Il 
primo è una storia di conta
dini tedeschi che, durante la 
guerra del Trent'annl, si fan
no mannari per difendersi 
(wchren significa «difender
si») dal soprusi della soldata
glia di passaggio. E l'esalta
zione del popolo che sa esse
re crudele verso una parte di 
se stesso per preservare la 
propria purezza e Integrità e 
preparare l'età felice: per 
questo l'opera è considerata 
un'anticipazione deUldeolo-

Sla nazionalsocialista, n 
ramina estone è, curiosa

mente, 11 rovescio del ro
manzo di Lons. Mette in ace
na una ragazzina, cui era 
stata uccisa sotto gU occhi la 
madre In odore di licantro
pia, costretta a farsi lupo • a 

vivere coi lupi perché scac
ciata dalla brutalità del con
sorzio «cristiano» che ne ave
va bollato la diversità. 

Il llcantropo è duro a mo
rire se 11 nostro amico Ste
phen King ci propone di ri
trovarlo nel romanzi di Ro
bert Bloch, come In II passa
to che urla da cui Hltchcock 
trasse Psycho. «Norman (Il 
protagonista interpretato da 
Antony Perklns, n.d.r.) è 11 ll
cantropo — avverte King —, 
solo che Invece di farsi cre
scere 11 pelame, per trasfor
marsi si mette addosso mu
tandone sottane e vestiti del
la madre morta e Invece di 
mordere gli ospiti, 11 prende 
a coltellate». E poi suggerisce 
che anche l'Incredibile Hulk 
militi nello stesso partito. 
Perché no? Basta trasfor
marsi o, più artigianalmente 
camuffarsi, per essere as
sunti fra I llcantropi. Il lu
cacelo cattivo di Cappuccet
to Rosso che si traveste da 
nonna ed Ezechiele Lupo che 
Insidia 1 tre poveri porcellini 
sono lupi mannari o lupi an
tropomorfi, che è poi lo stes
so.. 

E una lezione che ci viene 
da Angela Carter, la scrittri
ce Inglese che, con La came
ra di sangue (Feltrinelli), ci 
ha rivelato che lu realtà la 
Nonna è affetta da licantro
pia, ci ha commosso con Lu
po-Alice, la ragazzina-lupo 
che vive col ripugnante Duca 
mannaro, ci ha dato un su-

Cremo esemplo di rlf aclmen-
> del mito dell'uomo-lupo 

nel racconto «La compagnia 
di lupi». Ad esso si è ispirato 
11 cineasta irlandese nel fare 
In compagnia del lupi {The 
Company of Wolves, 1984). 

Da noi 11 llcantropo, dopo 
Petronio, ha avuto sempre 
più rade foreste In cui na
scondersi. La novella «Male 
di luna» di Pirandello, tra
scritta per lo schermo dal 
fratelli Tavianl In Kaos, è 
una timida eccezione di 
adattamento del fantastico 
ad una banale crisi Isterica. 
Da ultimo Riccardo Bacchet
ti raccontava di essersi Im
battuto, mentre era in attesa 
ad un passaggio a livello, In 
uno spelacchiato llcantropo 
con famiglia a carico che lo 
avrebbe messa a parte delle 
sue angosce di esemplare di 
specie In estinzione. «L'ulti
mo llcantropo» è una novella 
del 1947 che si lagna dell'a
vanzata del cemento civiliz
zatore. Comincia cosi: «At
traversavo sul far della sera 
in automobile la vasta landa 
di una regione pianeggiante 
molto abitata e coltlvatlssl-
ma, progredita. Ero solo. 
Progredita si dice una terra 
dove l'uomo non lascia In 
pace nemmeno un sol palmo 
di suolo». Figuratevi se In 
tanta desolata civiltà può 
continuare a vivere l'uomo-
lupo. 

Condividiamo perciò con 
Carducci molto urbani sen
timenti llcantroplcL «Pas
seggio tra la gente — nota il 
poeta — e adora ad ora mi 
pare che™ mi vengano su 
quattro belle zampe di lupo; 
e mi pare che troverei un 
gran gusto a gettarmi in 
mezzo la folla e sbranarla. È 
una vera licantropia». Sareb
be una vera soddisfazione, 
caro Giosuè. 

tao*) Sartori 

Il festival A Taormina tre 
giorni di proiezioni d'autore 
per scoprire una nuova arte 

Il video, 
purché 
fumato 

Non è l'artista video, né il regista di televisione, Il «videa-
sta*, secondo la definizione di Jean-Paul Fargier, che, con 
Improntitudine tutta francese ha conlato 11 neologismo, è 
«l'uomo di tutte le stagioni del video, qualcuno che ha depo
sto nel video la parte migliore del suo narcisismo*. Al «videa-
sta», e alle «stagioni del video» è dedicata la rassegna «Video 
d'autore» organizzata nell'ambito di «Taormina Arte», dal 18 
al 20 agosto, da un gruppo di lavoro composto da Valentina 
Valentini, Alfredo Puri. Mala Borelll e Agostino Conforti. Le 
giornate di Taormina dedicate al video offriranno un pano
rama molto variegato della produzione «magnetica», dalla 
sua «archeologia» alle trasmissioni altamente professionaliz
zate dei francesi, al «dilettantismo* antireaganiano, ma dal 
gusto accademico della produzione «al femminile» statuni
tense. 

L'Italia rappresenta la lunga storia del video attraverso un 
decennio. Da una selezione presentata mercoledì sera a Ro
ma, si sono viste le riprese a camera fissa di Carmelo Bene 
che reclta-lnterpreta Majakovskrj con l'intervento musicale 
dell'Impareggiabile Vittorio Gelmetti, come primo esemplo 
di sperimentazione della Rai con II colore, In due pollici; sullo 
sfondo di un sipario che brucia. Bene, attraverso lo studio del 
primissimi plani, landa artaudlanamente «messaggi tra le 
fiamme», e nell'Amleto, scoprirà 11 mezzo televisivo come 
•messaggio interiore, dispositivo impudico*, che tanto più 
«diffonde* tanto più isola, permettendo allo stesso tempo di 
scoprire la sensualità della voce e della immagine. La ricerca 
video-teatrale di Carmelo Bene segna un passaggio dell'uso 
del mezzo magnetico. 

Dal «vldeotepptsmoa del movimento del *77 bolognese, 
quello del «Dodo Brothers», al «video d'autore», alla ricerca 
concettuale analitica raffinata e coltissima che distingue 1 
gruppi d: Ferrara del Palazzo dei Diamanti e del «Cavallino* 
di Venezia selezionati da Vittorio Pagone. A quella «archeolo
gica degli anni Settanta* appartengono le Immagini del 
•Convegno sulla repressione» di Bologna, gli interni di «Ma* 
condo» (trentenni di oggi, vi ricordate?) e 11 divertente viaggio 
al Museo Lombroso, proposte dagli ex «Dodo Brothers», Ma 
Ce anche 11 film-video di Alberto Grifi Anna. Erano l tempi 
del «video selvaggie*, quando la ripresa video veniva usata 
con la stessa funzione della foto dt famiglia di autoticonoscl-
mento, o di foto-denuncia, riprendendo 1 drammi del mani
comi e le azioni di strada, Insomma un elemento differenzia
to dal «linguaggio sano* della televisione, una nucroatoria del 
quotidiano. 

Situazione differente, quella francese, dove 11 video d'auto
re selezionato da Fargier, è Inserito nel palinsesti della pro
grammazione di Stata Le «vfdeonarrazlonl» di Michel Piccoli 

«Atarturion» 
Societa 

Raffasfo Sanzio 

da Victor Hugo con la regia dello stesso Fargier, le riprese 
montate elettronicamente di un concerto di Boulez con la 
regia di Cahen, il «circo elettronico* di Jaffrennou, sono solo 
alcuni dei tredici programmi tutti normalmente trasmessi 
dalla televisione francese, presentati a Taormina. 

Per gli Usa, un particolare curioso che si evidenzia nella 
selezione di Barbara London, responsabile video del Museum 
cf Modera Art di New York, è che la maggior parte delle 
opere presentate sono firmate da donne. Non sappiamo se 
corrisponde ad una situazione di generale predominanza 
femminile, o se si tratta di una scena della curatrice, ma è 
Importante sottolineare la ricercatezza dell'aspetto formale 
della qualità dell'immagine, e Fuso sofisticato delle tecnolo
gie. D gruppo statunitense è la testimonianza di una tenden-
za verso una nuova narrazione che usa il Manco e nero della 
fotografia e del cinema «trattato» con il «palnt box», che si 
Ispira a Gregory Bateson, o al diario di Anna Frank, al passa
to radicale di una donna, o alle vicende di un Indigeno per 
soddlsf are 11 «bisogno di storie* nel paesaggio urbano; 11 video 
«multiplo con una sua vita Indeterminata che non può avere 
un suo valore commerciale* trova cosi un ruolo ben preciso 
come mezzo alternativo. 

La produzione attuale italiana regge 11 confronto molto 
bene, nonostante la diversità delle condizioni di lavoro e di 
mercato. L'ordre, Le ehaos, Le Phaos è il video diretto da 
Gianni Totl e realizzato dalla romana Sbp, un incontro fra 
Immaginarlo scientifico e poetico. MarturJon della «Società 
Raffaello Sanzio», prodotto nell'ambito della Rassegna «Ope
ra Prima* di Narnl, è un vertiginoso fioco di spiazzamento 
iconoclasta dentro l'Immagine video. Bensa Tìtolo è un video 
realizzato da cento acquarelli di Alfredo Plrrt, prodotto dalla 
Università della Calabria. Lo stesso artista allestirà a Taor
mina una «videoscultura» con le musiche originali di Paolo 
Modugno, che Intende esprimere «Il rumore viscerale del vi
deo, l'animalità del video* evidenziate dalla colonna sonora 
imbastita sul ritmo cardiaco e su una «pslchcdeUa armoni
ca*, nel teatrino greco. 

Le giornate di Taormina prevedono anche una serie di 
Incontri con critici, studiosi e artisti, fra cui Aristarco, Fago-
ne, Grande, Marottl, Fini, Carolila, Clark, Cocucdonl, De 
Tornassi. La rassegna sul video d'autore costituisce, Insieme 
alla sezione dedicata al teatro, l'aspetto certamente meno 
vacanzicro-mondano della gigantesca macchina festivaliera 
che fra non poche polemiche annualmente viene messa In 
moto nella cittadina etnea. Entrambe le sezioni Infatti pur 
non trascurando la legittima necessità di offrire momenti 
spettacolari, costituiscono una occasione di dibattito e di 
confronto nel panorama siciliano non certo generoso di ini
ziative istituzionali dalla dignità culturale. 

Dario Evoto 

Per iniziativa del sindacato 
tedesco (Dgb) e delle organiz
zazioni delta Chiesa evangeli
ca e cattolica, oltre che delle 
associazioni degli stranieri, si è 
tenuta a Francoforte un'as
semblea di immigrati per pro
testare contro la politica ambi
gua e discriminatoria del go
verno di Bonn e, in particolare 
del ministro Zimmermann, al
lo scopo di ottenere la conces
sione del diritto di voto comu
nale in Assia per gli stranieri. 

Nella Germania Federale 
vivono circa 4 milioni e mezzo 
di «stranieri* immigrati. Oltre 
il 60% di essi risiede nel Paese 
da più di dieci anni. Con il loro 
lavoro hanno contribuito e 
contribuiscono a sviluppare la 
società tedesca, condividendo
ne il benessere solo in parte. 

La maggior parte di questi 
immigrati, anche non avendo 
la cittadinanza tedesca, consi
dera la Germania come la se
conda patria ed ha tutta l'in
tenzione di continuare a risie
dervi. Ma sebbene abbiano 
messo qui radici profonde e 
siano diventati parte integran
te di questa società essi vengo
no tuttora privati di un diritto 
fondamentale ancorato nella 
costituzione tedesca: il diritto, 
mediante il proprio voto, di 
sentirsi in qualche modo com
partecipi di un processo civile 
e democratico. 

In alcune città tedesche gli 
stranieri superano ormai il 
20% (Francoforte e Stoccarda), 
ciononostante non possono 
esercitare alcuna influenza sul 
problemi che li riguardano. 

Il problema non esiste solo 
in Germania. Vi sono in Euro
pa altri Paesi con una forte 
quota di immigrati, quali la 
Francia, il Belgio, la Gran 
Bretagna e la stessa Italia. La 

dimensione europea del dirit
to di voto ha spinto le forze 
della sinistra — in primo luo
go il gruppo del Pei — a pro
porre che 11 Parlamento Euro
peo orienti gli Stati membri ad 
Includere nella loro Costitu
zione un paragrafo che si rife
risca ai diritti degli immigrati, 
segnatamente al diritto di voto 
amministrativo. 

Nella Germania Federale 
molte sono le forze politiche 
favorevoli almeno sulla carta: 
la Spd, già dal Congresso del 
1975; parte della Cdu, rappre
sentata nelle «Soziai Àus-
schusse»; il Dialonisches 
Werk; la Caritas Verband; i 
verdi, e altre organizzazioni. 
Quando però si tratta di tra
durre in pratica questi concet
ti, sorgono ostacoli giuridici e 
politici. 

I Taes! scandinavi e l'Olan
da hanno dimostrato che il 
•nodo giuridico» può essere 
sciolto. Infatti, il primo Paese 
d'Europa a concedere 11 diritto 
di voto comunale fu la Svezia 
nel 1975, cui sono seguiti, ma
no a mano, la Norvegia, la Da
nimarca, e nel 1983 l'Olanda 

L'esperienza di questi Paesi 
è stata positiva: gli immigrati 
non sono stati emarginati, ma 
al contrario hanno accentuato 
il processo di integrazione e 
avviato la soluzione del loro 
«tatua giuridico. 

In Germania, invece, la po
litica portata avanti dall'attua
le ministro degli Interni, de
mocristiano, Zimmermann è 
non solo ambigua ma discri
minatoria: a parole si parla di 
integrazione, con i fatti si crea 
il clima adatto a creare rancori 
verso la gente con la pelle più 
scura. Con la cosiddetta legge 
per «l'aiuto al rimpatrio» si 
cerca di espellere, ingannan

doli, un gran numero di lavo
ratori immigrati. 

A questo punto c'è da chie
dersi come sìa possibile che al
le soglie del Duemila si neghi, 
in Europa, a molti — cittadini 
della stessa Europa—un dirit
to fondamentale garantito 
dalla Costituzione di ciascun 
Paese. Ed è più che riprovevo
le 11 fatto che in Germania 
vengano considerati cittadini 
di seconda classe coloro che 
hanno cercato all'estero un fu
turo migliore di quello che 
avevano in patria, affrontan
do immensi sacrifici. 

LUIGI BRILLANTE 

A fine luglio superato 
Il 90% dei tesserati 
del Pei all'estero 

A fine luglio I tesserati delle 
organizzazioni del Pei all'este
ro erano 12.925, cioè oltre il 90 
per cento degli iscritti del pre
cedente anno (il cui dato fina
le del tesseramento al Pei ave
va raggiunto i 14.136 iscritti). 
Oltre alla Federazione di Lus
semburgo, che aveva raggiun
to il cento per cento degli 
iscritti alla data del Congresso 
nazionale di Firenze (e ora 
conta 854 iscritti con 73 reclu
tati), vanno segnalate la Fede
razione Argentina che ha su
perato gli iscritti, il Belgio che 
e eia oltre i tesserati che aveva 
afta stessa data dell'anno scor
so con duemila tesserati e ben 
241 reclutati, Zurigo che è ol
tre i 3500 iscritti con 316 reclu
tati, Colonia, Stoccarda e 
Francoforte che contano ri
spettivamente 163,100,132 re
clutati. 

I cittadini del Friuli-Vene
zia Giulia emigrati all'estero 
sono all'incirca un milione, e 
risiedono, si può dire, in ogni 
parte del mondo. 

Al loro problemi e alle esi
genze di nuovi, qualificati in
terventi, fuori dell'ottica tra
dizionale dell'assistenzialismo 
con cui la De ha guardato l'e
migrazione, si rivolse alcuni 
anni orsono la 2* Conferenza 
Regionale. Quelle decisioni 
sono state sottoposte a nuova 
verifica nel settembre scorso 
dalla 3* Conferenza regionale 
svoltasi a Grado. 

In questa occasione sono 
emersi con molta chiarezza i 
limiti dell'azione della Giunta 
regionale (presieduta dalla De 
e costituita dai partiti di go
verno e dall'Unione slovena). 
In primo luogo è apparsa l'esi
genza di un maggior impegno 
della Regione Friuli-Venezia 
Giulia, in accordo con le altre 
Regioni, nei confronti del go
verno centrale affinchè si 
giunga al più presto alla 2* 
Conferenza nazionale, alla 
legge quadro sulle competen
ze regionali e centrali (la co
siddetta legge Stato-Regioni) e 
all'istituzione del fondo nazio
nale deU'emigrazione, impe
gni ripetutamente promessi 
ma mai mantenuti. 

A parte il modo come la De 
intese gestire la Conferenza— 
cercando di strumentalizzare 
a propri fini l'importante ini
ziativa—non si può non ricor
dare l'importante risultato ot
tenuto con l'approvazione al
l'unanimità del documento fi
nale, elaborato da una Com
missione cui i comunisti han
no dato un contributo positivo 
non inferiore ad alcuna altra 
forza politica e sodale. 

Cosi come, del resto, rite
niamo sia un dato positivo il 
fatto che in questi giorni, su 
preposta del Pei, U Consiglio 
regionale abbia fatto proprio 

Sono quasi un milione 
i friulani e i giuliani 
in ogni parte del mondo 
quel documento conclusivo 
deUa Conferenza di Grado. La 
qual cosa rappresenta un pre
ciso vincolo per la Giunta re
gionale chiamata all'attuazio
ne di quelle indicazioni. 

Quindi il piano triennale 
86/88, che prevede una dispo
nibilità per l'emigrazione di 
oltre 13 miliardi e mezzo (di 
cui oltre 7 miliardi per il 1986), 
per l'attuazione dei 25 progetti 
riguardanti: il reinserimento 
scolastico dei ragazzi che rim
patriano; l'acquisto, costruzio
ne e ristrutturazione della ca
sa; il reinserimento economico 
per coloro che rientrano nella 
Regione dall'estero; contributi 
alle spese mutualistiche e pre
videnziali per gli emigrati 
rimpatriati e assunti come la
voratori dipendenti; servizi 
per l'informazione, la cultura 
e iniziative folcloristiche; la 
promozione delle attività turi
stiche e commerciali; premi 
per tesi dì laurea odi specializ
zazione sul tema deU'emigra
zione; soggiorni per anziani e 
per figli degli emigrati; inter
venti a sostegno delle attività 
dì Enti, associazioni, e cosi via. 

Per la realizzazione di tali 
progetti sono previsti 7 miliar
di 824 milioni. Una somma 
consistente, soprattutto se 
confrontata con l'indifferenza 
o lo scarso impegno degli anni 
precedenti. Tuttavia se si con
sidera la consistenza delle co
munità Friulane e Giuliane 
all'estero, e anche l'entità del
le loro rimesse, si ha l'idea di 
quanto siano ancora parziali 
gli interventi della Regione. 

Anche per questa ragione il 
gruppo regionale del Pei ha 
posto l'esigenza di affrontare, 
con urgenza, una convenzione 
con le banche per l'impiego 
delle rimesse e una loro valo
rizzazione finalizzati alla solu
zione dei problemi dell'emi
grazione. 

A questo punto, oltre a dare 
coerenza ai contenuti del pia
no regionale, occorre l'impe
gno per dare attuazione, anche 
con i dovuti aggiornamenti, 
alle disposizioni legislative 
proposte dalla 3* Conferenza 
di Grado, le quali dopo l'ini
ziativa dei comunisti sono sta
te assunte dal Consiglio regio
nale come proprie. 

Insieme a questi impegni il 
gruppo comunista chiede che 
la Regione realizzi uno stretto 
rapporto e un totale coinvolgi
mento con tutto il mondo del-
l'emigrazione. 

SILVANO TABONDO 

Congratulazioni 
per la laurea 
alla figlia di Rotella 

Maria Irene Rotella, figlia 
del compianto compagno Ne
store Rotella, ha conseguito 
laura in giurisprudenza presso 
l'Università di Bologna, discu
tendo la tesi «Pregiudiziale 
Comunitaria e processo civile» 
con U prof. Federico Carpi. Al
la neo dottoressa le congratu
lazioni dei compagni dell'emi
grazione. 

In vista della conferenza re
gionale deus Campania, che sa
rà la «prima* per gli emigrati 
campani nel mondo, dalla RFT 
si levano critiche e anche qual
che scetticismo. 

Noi tutti auguriamo che la 
Conferenza possa accogliere le 
proposte degli emigrati e trova
re k) sbocco di una positiva leg
ge ragionale. Non possiamo pe
rò non osservare che fl Dilancio 
che la Regione ha potuto pre-
seatare è stato abbastanza ma
gro, peraltro, senza alcun se
gnale di autocritica avendo rea
lizzato tanto poco fino ad oggi. 

All'interno della stessa Con
sulta regionale non mancano le 
voci cntkbe. ti de Antonino 
Costanzo, che è consultore alla 
Regione, ha affermato che la 
Comultadeveessere «Consulta 
deiretoigraztone* e non «par 
l'ezsiensione». Con ciò inten
dendo che la Consulta deve es
sere un oiganismo con una 
maggiore rappresentanza degli 
emigrati e meno notabili, auo 
scopo di mettere in primo pia-
no i veri problemi degli emigra-
ti all'estero, primi fra tutti i 
probleaù deuraupazieoe e dei 
diritti. 

A Ktbterbad», dove si à 
•volta la prtconfsmnsa osi 

VWI Scampani: 
critiche e scetticismo 
nella RFT sugli ù 
Campani nella Germania Fede
rale, erano pesatati un centi
naio di emigrati, mentre la 
Consulta era rappresentata 
dalla signora Clorinda Moscati 
Ligaori dell'Ante, e dal citato 
consultore Costanzo. 

Si può dire che di tutto si è 
parlato meno che del modo co
me la Ragione pensa di affron
tare la disoccupazione (tanto 
più che la Campania à al primo 
posto in Italia con 700,000 di-
aoccupati), dei rientri e delle 
poanbilità di inserimento per 

S" «migrati e le loro faxuglie, 
Ha casa, della scuola, delTesi-

gensa del rilancio agricolo-in 
dustriale. 

A nome dell'Unione dei 
Campani emigrati è intervenu
to Sorrentino di Wunpertal, sui 
problemi posti •^'agricoltura 
campana anche dallo scandalo
so fepoeseno della distruttone 

l . -UI 

dei prodotti ortoAutticon. 
Inoltre va segnalata la proposta 
avanzata da^Tommaso Monte-
mrc, dtuaFDef di Colonia, per 
l'istituzione di un groppo ri
stretto di eacjjija residenti 
nella Rft per dibattere • pro
porre soluzioni ai piotlenudei 
corregionali cangiati in Gee-

L'indicazione più i 
te ha ritardato la necessità di 
costituire cooperative di asti

ati rimpatriati — sulla base 
U esperienza realizzata in al-

cune Ragioni — su 
ritardo de&a legione 
per iniziative che o 
auettament ite gli 

disponga di 
strumenti tecnici par potere af
frontare la formazione di noove 
cooperative agricole • articia-
nah degn emigrati runpetristi 
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N ELLA TIEPIDA 
sera di luglio il 
cavaliere Har
tmann volgeva 
lentamente i pas

si verso il castello che si er
geva massiccio tra le dolci 
colline di Svevia. Il sole, av
viato al tramonto, manda
va tenui bagliori tra le fron
de del bosco di faggi che 
quietamente s'apprestava 
alla dolce notte estiva. Gli 
uccelli cinguettavano pigri 
e radi, e pigramente il sole 
radeva le erbe della collina; 
le pietre del castello si tin
gevano di rosa mentre una 
falce di luna pallidamente 
biancheggiava nel cielo di 
levante. 

Hartmann amava quel 
castello, in cui viveva quasi 
servitore, circondato di ri
spetto e ammirazione per 
la sua grande cultura e l'ar
te del suo scrivere. Har
tmann il saggio, lo chiama
vano a corte, ma non sape
vano la nostalgia e il dissi
dio celati nel suo cuore. 
Hartmann il saggio, cava
liere povero, cavaliere sen
za terra, aveva lasciato il 
castello, in cui era nato fi
glio cadetto senza diritto 
all'eredità, per cercare for
tuna nel mondo. E il mondo, 
che si chiudeva per lui alla 
cerchia di quelle colline, gli 
aveva offerto un impiego 
alla corte di Aue, in grazia 
del fatto che sapeva legge
re e scrivere e aveva letto i 
poeti latini e francesi, e le 
vite di Cristo e i padri della 
Chiesa. Ma la spada, che 
portava sempre, come ora, 
al fianco sinistro, gli servi
va solo per allenare in duel
lo il suo signore. 

Amava quel castello, e 
amava la poesia, i libri e il 
silenzio della sua stanza, 
dove a lungo dimorava con 
la penna in mano intento a 
scrivere e riscrivere le sue 
poesie. Ancor più amava le 
letture fatte a corte nelle 
lunghe sere invernali, con 
la sua bella voce pacata, 
quando bagliori di sguardi 
al tremolio della fiamma si 
incrociavano muti, ma
scherati dalle note della 
viola che un paggio suona
va accompagnando le sue 
poesie. E, leggendo, il poeta 
sognava il volto a cui ap
partenevano quegli occhi, e 
le dame e i cavalieri della 
terra di Francia, la terra 
della poesia e dei romanzi 
che anche ora, nel momen
to in cui il sole tramontava 
e la terra s'apparecchiava 
alla notte, nel sacro mo
mento in cui gli avevano in
segnato che l'uomo deve af
fidarsi a Dio, anche ora 
quei romanzi lo seducevano 
con il nitore della pelle di 
Enite rilucente tra gli 
strappi della povera veste. 

Per acquietare il deside
rio della bellezza di Enite 
lui, povero cavaliere arma
to di penna, aveva speso 
notti e notti a rifare nel suo 
tedesco meridionale e nei 
suoi bei versi limpidi e puli
ti la storia della splendida 
fanciulla povera che il prin
cipe Erec aveva presentato 
alla corte di Artù vestita di 
stracci imponendola come 
regina del torneo. 
- Ma la sua fantasia resta

va ancor tuttavia popolata 
di pensieri d'amore, come 
fosse la mente di un giovi
netto per cui breve è il cor
so della memoria e lunga la 
via della speranza. Il cava
liere Hartmann invece ave
va già passato il culmine 
dell'arco della vita, e di 
speranze non aveva che 
quelle concesse da una con
dizione modesta e dai suoi 
versi chiari e risonanti. 

L'indomani il suo signore 
avrebbe tenuto giustizia 
nella sala grande del ca
stello e lui doveva redigere 
ì verbali delle cause e le 
sentenze: sarebbe stata una 
giornata faticosa e per que
sto pensava di andare a 
dormire presto, quella sera, 
senza indugiare a scrivere 
versi d'amore, come amava 
fare, nel gran silenzio della 
notte campestre. Con que
sto proposito ben fermo in 
mente aveva intanto varca
to la soglia del castello e 
s'avviava su per la grande 
scala di pietra. 

Ma gli venne incontro 
ima fantesca a dirgli che il 
figliuolo del conte, il picco
lo Buberl dai capelli biondi 
e le guance paffute, legger
mente indisposto, era già a 
letto e chiedeva la sua com
pagnia. Hartmann passò 
rapidamente nello stuio del 
conte, dove era raccolta la 
piccola e preziosa bibliote

ca del castello, e prese due 
libri: uno giaceva sul tavo
lo, già pronto per la prossi
ma lezione di latino del pic
colo conte, l'altro lo estras
se per sé a caso, un po' pei 
la fretta, un po' perché 
amava la sorpresa che le 
attendeva nell'aprirlo. 

Si sedette accanto al letto 
del bambino dopo avergli 
sfiorato la fronte con una 
carezza, stupito di vederlo 
vispo e sorridente e con l'a
ria più sana del mondo. 
Cercò di assumere un'e
spressione severa e aprì il 
libro che aveva portato per 
lui: «De cultu pueruli». Men
tre leggeva scandendo le 
parole quei perfetti prin
cipi dell'educazione infanti
le, sicuro in cuor suo che il 
bambino non l'ascoltava 
neppure, pregustava la sor
presa del libro che aveva 
portato per sé: un romanzo 
d'amore, sperava, di quelli 
che piacevano alle dame e 
che attiravano su di lui, 
quando leggeva alla corte 
riunita, sguardi furtivi che 
si distoglievano pronti ap
pena lui alzava gli occhi 
dalla pagina del libro. 

E intanto leggeva le mas
sime latine con la triste co
scienza di tediare sé e il suo 
uditore. Il quale a un tratto 
si ficcò i pollici nelle orec
chie e sventolando le mani 
con le dita aperte, gonfiate 
le gote e strette le labbra, 
emise un suono inconfondi
bile. Il cavaliere alzò gli oc
chi e lo guardò sbalordito. 

«E questo, dove l'hai im
parato?*. 

«Lo sanno tutti» rispose il 
bambino stringendosi nelle 
spalle. 

«Tutti chi? Quei mascal-
zoncelli con cui giochi tutto 
il giorno — disse Hartmann 
severamente — e poi non 
mi sembri affatto malato». 

«Non sono malato. Mi 
hanno messo a Ietto con una 
tisana perché non ho man
giato la cena». 

•E perché non hai man
giato la cena?». Per quanti 
sforzi facesse, Hartmann 
non riusciva a mantenere il 
cipiglio severo. 

Il bambino si rizzò a se
dere sul letto per accostare 
la bocca all'orecchio del ca
valiere e disse piano: 

«Sono stato al ruscello a 
pescare i gamberi Li ab
biamo arrostiti e mangiati, 
lì, in riva al ruscello». 

«Con i bambini dei ser
vi?». 

«Loro sono bravissimi a 
pescare i gamberi. Se vuoi 
— e accostò ancor più la 
bocca all'orecchio del cava
liere — una volta ti porto 
con me». 

Hartmann non riuscì ad 
arrabbiarsi, e neppure a 
fingere di arrabbiarsi, e 
neppure a sgridarlo. 

Amava molto quel bam
bino, e l'avrebbe voluto più 
attento alle cose che gli an
dava insegnando. Forse so
gnava di farne un letterato, 
come lui, ma sapeva bene 
che questo non era possibi
le. Era il primo figlio del 
conte ed avrebbe ereditato 
il feudo e sarebbe divenuto 
un uomo d'armi 

Ma il suo insegnamento 
non sarebbe andato perdu
to, perché il giovane conte, 
divenuto uno dei compagni 
più fedeli del suo signore, 
l'imperatore Federico II, 
con lui avrebbe cavalcato 
lungo il mare di Sicilia nel
le notti di luna cantando le 
canzoni che componevano 
insieme nelle pause delle 
battaglie, canzoni tedesche, 
italiane o francesi, accom
pagnandosi sul liuto o sulla 
viola. E avrebbe vissuto gli 
amori delle terre del Sud 
insieme al suo imperatore e 
per lai sarebbe caduto, infi
ne, nella battaglia di Fos-
salta. Ma questo Hartmann 
non l'avrebbe mai saputo. 

• • • 
Lo guardò sorridere nel 

sonno, mentre si domanda
va se non sognasse l'avven
tura dei gamberi in riva al 
ruscello. Prese il libro che 
aveva portato per sé e fu un 
po' contrariato quando vide 
che era una vecchia prosa 
francese, la Vie du pape 
Grégoire, che gli era già ca
pitata in mano altre volte, e 
che sempre aveva riposto 
senza neppure incominciar» 
la. Non amava le vite dei 
santi. Tuttavia pensò dì leg
gere qualche pagina e an
dare presto a dormire. 

Ma tutto andò altrimenti 
da come aveva pensato. La 
•storia di Gregorio Io cattu
rò con l'orrore del destino 
che incombeva sul fanclul-
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La leggenda del 
cavaliere Hartmann 

di LAURA MANCINELLI 

respingeva, non era adatta 
alla sua penna gentile, non 
l'avrebbe mai rifatta nel 
suo bel verso tedesco. A lui 
s'addicevano lacrime d'a
more e le sventure degli 
amanti respinti, che ingen
tilivano la squisita trama di 
note che egli stesso scrive
va. Perché mai una fosca 
storia d'incesto e peniten
za? 

Chiuse il libro lasciando
lo dov'era e si gettò pesan
temente sul Ietto. Rimase a 
lungo immobilizzato in un 
profondo torpore, non vero 
sonno, bensì pesantezza ec
cessiva delle membra in cui 
la coscienza si dibatteva in 
un'ansia strana. Fu per vin
cere l'ansia che Hartmann 
fissò il pensiero su un'idea 
che già più volte gli si era 
affacciata alla mente, l'i
dea di rifare in versi tede
schi ì'Iwein di Chrétien de 
Troyes. Era un lavoro di 
grande impegno, perché Io 
metteva inevitabilmente a 
confronto con il più grande 
scrittore di romanzi del suo 
tempo. 

Ma aveva bisogno di an
corare il suo pensiero ad un 
proposito certo, ad un pro
getto di lavoro che avrebbe 
riempito i lunghi pomeriggi 
dell'autunno sopraggiun
gente. L'estate era al cul
mine, ora, ma tra poco le 
giornate avrebbero comin
ciato ad accordarsi, i raggi 
del sole a farsi più obliqui, i 
ciliegi avrebbero preso le 
tinte avvampanti dell'au
tunno, poi i grandi faggi, e 
infine le querce si sarebbe
ro spente nelle loro foglie 
grigie accartocciate. Solo 
un lungo lavoro di scrittura 
poteva salvarlo dalla ma
linconia dell'autunno. 

Decise di alzarsi e di affi
lare subito tutte le sue pen
ne, come ipoteca sul lavoro 
deciso. 

Ma quel torpore mortale 
sembrava impedirgli ogni 
movimento. A gran fatica 
riuscì a smuovere le mem
bra divenute pesantissime 
e a sedersi sul letto. 

Ma il suo braccio destro? 
Perché non obbediva ai co
mandi del cervello? Perché 
stava inerte sulle coltri co
me fosse un ramo secco? 

* * * 

Furono consultati i mi
gliori medici della regione, 
i quali tastarono il suo 
braccio, lo soppesarono, lo 
immersero in lavacri caldi 
e freddi, lo massaggiarono 
con le sostanze più svaria
te, e infine conclusero che 
forse sarebbe guarito così 
come si era ammalato. O 
forse no. 

E Hartmann rimase con 
il suo braccio inerte, pesan
te come piombo, e l'estate 
trascorreva veloce, e lui 
pensava alle penne che 
avrebbe voluto affilare, al
la bella storia di Iwein folle 
per amore, che vaga per la 
foresta in compagnia del fi
do leone. La malinconia 
dell'autunno gli faceva sen
tire più grave la sua sventu
ra. E che avrebbe potuto fa
re lui, povero scrivano, pri
vato del braccio destro? 
Che gli restava se non vive
re della carità del suo si
gnore? 

Non avrebbe potuto più 
scrivere, né suonare l'arpa, 
né comporre versi Perché 
proprio il braccio destro? 
Perché il destino aveva vo

luto colpirlo lì? 
Il destino, ecco. Il destino 

con le sue sventure. Har
tmann si sentì schiacciato, 
impotente. Che cosa può 
l'uomo contro il destino, 
contro le sventure. 

Già. Potrebbe scriverle, 
tramandarle alla pietà al
trui, affidarle alla memo
ria perché chi soffre sappia 
che non è solo. 

Questo potrebbe fare, se 
la mano potesse scrivere. 
Ora che gli si svelava il si
gnificato più profondo della 
scrittura, Hartmann sape
va che non avrebbe mai più 
potuto scrivere. 

Guardò nel ruscello sulle 
cui rive sedeva, e vide i suoi 
occhi disperati. 

* » » 

Un suono di campanelli 
che proveniva dal bosco Io 
distolse ai suoi pensieri 
Non si vedeva nessuno, ma 
le fronde erano smosse da 
mani e piedi invisibili, non 
molto lontano da lui, e il 
suono di campanelli sem
brava avvicinarsi Cessò ai 
margini del bosco. Har
tmann capì che degli uomi
ni si erano fermati là, al ri
paro dei primi alberi 

«Chi siete?», domandò a 
gran voce. 

•Vattene — fu la risposta 
—. Allontanati di lì, che 
dobbiamo venire a bere e a 
lavare le nostre piaghe». 
Hartmann capì che erano 
lebbrosi Attendevano cela
ti nel bosco che lui se ne 
andasse per venire al ru
scello. Era vietato, infatti 
ai lebbrosi di avvicinarsi ai 
sani 

«Vattene in fretta, bel ca
valiere — riprese la voce 
—, e non voltarti a guardar
ci. Non te ne verrebbe al
cun bene. Nessuno ama ve
dere le nostre piaghe e nes
suno ama noi. Anche se in 
fondo non siamo che degli 
sventurati come potresti 
essere anche tu, domani». 

Hartmann impietri Sentì 
il gelo dell'orrore stringer
gli il cuora Si alzò e a capo 
chino si allontanò dal ru
scello. 

Rientrò lentamente al 
castello ripensando agli 
sventurati che ora si abbe
veravano come bestie al ru
scello, alla loro solitudine, 
all'umiliazione. Ripensò al
le parole dell'uomo che non 
aveva veduto, e l'orrore di 
quella sorte gli pesava sul , 
cuore Di che erano colpe
voli quegli uomini? Perché 
erano stati colpiti dalla 
sventura? Ed egli stesso, 
non era in fondo UFO sventu
rato? 

Salì a salutare il suo pic
colo allievo che era già a 
letto. 

«Raccontami una storia», 
gli chiese il bambino già 
mezzo addormentato. Har
tmann si sedette sulla spon
da del letto, e cominciò con 
voce dolce: «Giace in Fran
cia una terra / che chiaman 
tutti Aquitania / né dal ma
re è disgiunta». 

Si stupì egli stesso che 
quei versi sconosciuti gli 
venissero quasi suo mal
grado alle labbra, i primi 
versi del poemetto che 
avrebbe composto, Grego-
rìas. 

• • • 
D giorno seguente, tra lo 

stupore di tutti, Hartmann 
era guarito! 

lo nato dall'incesto, abban
donato sull'acqua nella cul
la principesca e allevato 
come trovatello in un con
vento. Lo avvinse con la 
sorte tragica del giovane 
cavaliere che, giunto ad un, 
castello in cui una regina 
solitaria era assediata dai 
nemici, aconfiggeva i nemi
ci e sposava la regina senza 
sapere che sposava sua ma-
dre. Diciassette anni di pe
nitenza incatenato ad ano 
scoglio per placare l'ira di 
Dio, o il destino avverso... 
Una storia cruda, indurita 
dalla rozza prosa antico-
francese. 

Quando chiuse il libro 
ima livida luce entrava dal

la finestra alta e stretta, 
l'alba di un giorno corruc
ciato e piovoso. Guardò il 
bambino addormentato e 
gli carenò il viso. No, quel
la storia non l'avrebbe mai 
raccontata a lui e neppure 
alle dame della corte. E lui 
stesso l'avrebbe dimentica
ta al più presto. Non amava 
storie così sinistre e truci 

• • • 
La fatica della giornata 

gli fece dimenticare la «vi
ta» di papa Gregorio che lo 
aveva turbato. X verbali re
datti nella s u bella scrittu
ra si accumulavano sul ta
volo del signore mentre ve
loce scorreva la giornata 

senza cotorl nel cielo caldo 
e umido della campagna 
sveva. 

Si pranzò tardi, come 
ogni giorno in cui si teneva 
giustizia, tardi ma con la ri
tuale sontuosità che voleva 
la giornata. Di lontano si 
annunciò il f amante pro
sciutto cotto in forno in una 
veste di pasta di pane, cir
condato da rape, cipolle e 
cavolfiori, che univano il lo
ro agreste profumo a quello 
succulento della carne. In 
rituale SMCCCSSIOUC seguiro
no le trote del torrente f ar-
dto di mandorle e noci e in
fine U dolce del «giorno del-
la giustizia», il grande in
volto di pasta ripieno di no

ci e mele, irrorato di caldo 
miele di figlia E in luogo 
della birra distillata nel ca
stello, il fotte vino delle col
line del Danubio. 

Quante Hartmann si riti
rò nella sua stanza, sulle 
sue palpebre pesava il son
no della notte precedente 

del vino. ' 
Ma chi aveva lasciato 

cfael libro aperto svi leg
gio? 

Era sicuro di averlo ripo
sto nella biblioteca del si-
gnore, la mattina prima 
della dieta di giustizia, ce 
aveva alcun desiderio di ri- -
leggerlo. Quelli storia lo 
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Ieri a Roma 

La situazione dei rifiuti al livello di guardia torna da oggi alla normalità 

E i cassonetti si svuotano 
Sciopero bloccato, ma rimane 

il rischio di altri Hack out 
I lavoratori Sogein hanno revocato l'agitazione dopo un accordo - Il 7 agosto un 
incontro con il Comune, l'Acea e l'Amnu - Oggi manifestazione in Campidoglio 

Da oggi i camion dell'Annui 
riprenderanno regolarmente a 
gettare l'immondizia nella di-
scarica di Malagrotta, passan
do dagli impianti Sogein di 
Rocca Cencia a Ponte Maino-
me dove i 433 dipendenti han
no terminato il loro sciopero di 
tre giorni. L'agitazione si è ri
sentita in tutta la città: i segni 
sono stati i cassonetti ricolmi e 
maleodoranti sotto il solleone 
perché, con il blocco totale de
gli impianti (che peraltro da 
mesi funzionano solo come sta
zione intermedia verso la disca
rica) non si è riusciti a deposi
tare tutti i rifiuti a Malagrotta. 
La pente però non ha capito co
sa e successo, non sa perché è 
stato proclamato lo sciopero. A 
rendere più caotica e ingarbu
gliata la situazione si sono ag
giunte, da un lato la notizia del
le «dimissioni» del direttore 
dell'Amnu Gianmaria Baiano; 
e dall'altro la richiesta di pre
cettazione rivolta al prefetto 
dalla direzione dell'Amnu e 
mai formalizzata perché merco
ledì sera a palazzo Valentini è 

stato raggiunto un accordo. 
Per evitare l'isolamento dal

la città e dal resto dei lavoratori 
(la Cisl in questa vicenda «sta* 
per conto suo anche se i delega
ti dell'Amnu sono a favore delle 
municipalizzate) i dipendenti 
Sogein della Cgil e della Uil 
hanno tenuto ieri un'assemblea 
— erano presenti anche i consi
glieri comunali del Pei Sandro 
Del Fattore e Enzo Proietti e 
Umberto Cerri della segreteria 
della Camera del lavoro — nel 
corso della quale sono state de
cise alcune linee di lotta. 

L'interlocutore, per non dire 
l'avversario, è oggi, come da 
molti mesi, la giunta pentapar
tito che, dopo aver deciso la li
quidazione della Sogein e la 
cessione dell'azienda ad un 
pool di privati, non ha fatto 
nulla per chiarire la posizione 
dei suoi dipendenti. «Se finora 
non sono arrivate le lettere di 
licenziamento dai liquidatori 
— ha detto Giancarlo D'Ales
sandro, della Camera del lavoro 
— è solo perché si è delegato il 
servizio di smaltimento tino al 

31 dicembre all'Acea che ga
rantisce così anche gli stipendi. 
Riconoscendo, implicitamente, 
il ruolo e la funzione delle mu
nicipalizzate come noi da sem
pre sosteniamo. Ma questo non 
può bastare, perché nulla ga
rantisce ai 433 dipendenti So
gein il posto di lavoroi. Per 
questo si arriverà ad un accor
do sostanziale, anche se di mas
sima, con il Comune e i rappre
sentanti legali delle aziende 
municipalizzate e dei liquida
tori: l'incontro è fissato per gio
vedì prossimo. 

Il Comune è stato costretto a 
fare delle proposte, che sotto
porrà ai sindacati appunto gio
vedì, durante la riunione in 
prefettura. Non ha potuto ti
rarsi indietro come aveva fatto 
recentemente disertando un 
incontro tra le parti al ministe
ro del Lavoro (lo sciopero ne è 
stata la conseguenza). Ma alcu
ni rappresentanti della maggio
ranza, utilizzando lo sciopero e 
i disagi per la città, hanno pen
sato bene di soffiare sul fuoco, 
cercando di isolare i lavoratori 
Sogein. 

L'tOsservatore Romano» — 
lo riportiamo in altra parte del 
giornale — anche in questa vi
cenda non ha fatto mancare le 
sue critiche alla giunta, ricono
scendo che la situazione dei la
voratori del settore è «intollera
bile» e chiedendo che venga ri
spettato «il diritto di pretende
re di vivere e lavorare in un am
biente degno dell'uomo». E 
questo è un diritto di tutti, an
che dei dipendenti Sogein che 
stasera, alle 16, manifesteranno 
sotto il Campidoglio, per poi 
organizzare un presidio in piaz
za Venezia, accompagnato da 
un volantinaggio a tappeto, 
perché la citta intera sia infor
mata correttamente della ver
tenza (alcune ore di sciopero 
nei prossimi giorni non incide
ranno sul servizio). Il 7 agosto 
verrà indetta una manifesta
zione in concomitanza con l'in
contro per la trattativa. 

L'altra sera in Consiglio co
munale, il Pei ha presentato 
un'interrogazione perché la 
vertenza sia risolta immediata
mente. 

Rosanna Lampugnani Un cassonetto stracolmo di immondizia 

Gli artigiani alla manifestazione Pei 

«Ma il canone non può 
esser messo all'asta» 
«No all'asta del canone per i negozi e le botteghe artigiane». 

Decine di commercianti e artigiani ieri sera hanno partecipato alla 
manifestazione indetta dal Pei e Campo de Fiori per protestare 
contro gli sfratti selvaggi che rischiano di colpire solo nella capita
le migliaia di persone. «Il decieto con cui il governo sospende gli 
sfratti delle locazioni non abitative — ha detto Goffredo Bettini, 
segretario della Federazione romana del Pei — contiene modalità 
per una nuova determinazione del canone che sono ingiuste e 
inaccettabili. Infatti l'affitto dei negozi e delle botteghe artigiane 
non verrebbe più regolato dall'equo canone ma al contrario ver
rebbe stabilito da una vera e propria asta che porterebbe ad una 
vertiginosa impennata del canone di locazione. I comunisti roma
ni, consapevoli che queste misure colpirebbero decine di migliaia 
di famiglie, si impegnano perché alfa Camera il decreto venga 
radicalmente modificato e svilupperanno la lotta nella città per 
spingere in questa direzione*. 

•(Tè da battere anche l'insensibilità della giunta comunale che 
non ha ritenuto opportuno neppure esprimere un gesto di solida
rietà nei confronti delle categorie minacciate e che al contrario nel 
bilancio '86 — ha aggiunto Bettini — prevede un drastico taglio 
degli investimenti per l'artigianato, per il commercio ed il turi
smo». «Il decreto sulle locazioni commerciali ed artigianali appro
vato dal Senato — ha detto il sen. Maurizio Lotti, responsabile Pei 
della commissione Lavori pubblici del Senato — presenta due 
aspetti tra loro contraddittori: se da un lato contiene misure op
portune quali la sospensione degli sfratti per nove mesi (12 per gli 
alberghi), l'erogazione di contributi in conto capitale e in conto 
interessi degli artigiani, dall'altro lato si introduce con l'articolo 1 
di fatto la liberalizzazione del mercato degli affìtti con gravissime 

I conseguenze per molti operatori». 

Avrebbe scagionato due suoi colleghi 

«Caso Cri»: costituito 
un altro infermiere 

Ancora un'altra novità nella 
squallida vicenda dì corruzio
ne, malversazione e sciacallag
gio che ha coinvolto non pochi 
dipendenti della Croce Rossa. 
Si è costituito Adolfo di Vico, 
45 anni, romano, infermiere, 
ultimo arrestato della.sette 
persone colpite dai mandatici 
cattura emessi dal giudice 
istruttore Davide lori. La que
stura non ha ancora conferma
to questa notizia, motivando il 
riserbo con la necessità di por
tare a termine una vasta inda
gine tuttora in corso. Da alcune 
indiscrezioni sembra comun
que che Di Vico abbia ammesso 
la sua responsabilità in alcuni 
specifici episodi, scagionando i 
suoi compagni di lavoro, Mar
cello Casales e Fernando Ron
zoni, che da due giorni godono, 
con Sabato Paoloncello, della 
libertà provvisoria. Le indagini 
proseguono con gli interrogato
ri dei sette arrestati, il magi
strato si è recato ieri nelle car
ceri di Rebibbia e di Regina 

Coeli per avere ulteriori chiari
menti. Sembra inoltre che dai 
colloqui avuti nei giorni scorsi 
dal magistrato con alcuni diri
genti della Cri e del sindacato, 
emerga la conferma che la 
«sponsorizzazione» di agenzie 
di pompe funebri che corri-' 
sponde vano agli infermieri tan
genti che"' poi 'caricavano sul' 
conto delle famiglie fosse abba
stanza ricorrente. Chi protesta
va contro queste cose si è più 
volte sentito ripetere: «...Ma la
scia correre, se non lo facciamo 
noi lo fa qualcun altro». Anche 
le inchieste amministrative in
terne sembra che siano spesso 
etate condotte «alla carlona» e 
si siano più di una volta conclu
se con delle semplici tirate d'o
recchio. Pare poi che assuma 
sempre più concretezza per al
cuni imputati i'accusa secondo 
la ouale molte richieste di aiuto 
inoltrate alla Croce Rossa, sa
rebbero state stornate alle or
ganizzazioni di assistenza pri
vate. 

Operaio dell'Enel 
muore folgorato 

Stava lavorando ad un cavo elettrico in via dei Prati Fiscali, 
quando folgorato dalla corrente è caduto a terra. Maurizio 
Mollnari, operaio dell'Enel di 31 anni è morto poco dopo 
mentre lo trasportavano al Policlinico Umberto I. 

Crollo a via Ricasoli: comunicazione 
giudiziaria all'amministratore 

Una comunicazione giudiziaria, nella quale è .'.tato ipotizzato 
il reato di disastro colposo, è stata inviata dal pubblico mini
stero Sante Spinaci a Romolo Ascani, amministratore dell'e
dificio che in parte crollò il 28 aprile scorso in via Ricasoli. Il 
provvedimento è stato firmato dal magistrato al termine 
degli accertamenti preliminari sul sinistro, che non provocò 
alcuna vittima. 

Bloccati 24 corrieri 
e sequestrati 8 kg di cocaina 

Ventiquattro corrieri — tutti di nazionalità colombiana. — 
arrestati; quasi 8 kg di cocaina sud-americana per un valore 
sul mercato-, al consumo, di 5 miliardi di lite, sequestrata: 
questi i risultati di una vasta operazione della guardia di 
Finanza, che in due settimane, ha identificato una vasta 
organizzazione (circa 50 persone) che operava sulla rotta Ca
racas-Roma, con scali intermedi in Europa. 

minima 19° 

massima 35° 
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La nuova convenzione illustrata dal rettore Ruberti 

«Così l'università 
Gambiera il volto 
del Policlinico» 

«Il livello assistenziale sarà mantenuto e migliorato» - Il primo inter
vento sulla ristrutturazione dell'area di accettazione di emergenza 

Ce l'ha fatta il rettore dell'Università «La 
Sapienza*, Antonio Rubeitl, a tagliare 11 na
stro e a consegnare finalmente all'ufficialità 
la sospirata convenzione, operativa dal pros
simo 1° settembre, che mette nelle mani del
l'ateneo la gestione del Policlinico Umberto 
I. Evento annunciato da sempre, fin dal lon
tano 1898, e per qualche motivo sempre ri
mandato. Nel 1964 veniva disposto per legge 
il trasferimento all'Università nel termine 
massimo di quattro anni e 11 1979 vedeva la 
nascita di una «Convenzione quadro Univer
sità-Regione». «Un iter tormentato!, lo ha de
finito il rettore Ruberti, che non ha nascosto 
la propria soddisfazione per aver tenuto a 
battesimo una creatura tanto attesa. 

Ma 11 rettore ha anche posto le mani avan
ti: «Adesso sarà bene non farsi illusioni. Nes
suno dispone di bacchette magiche per ope
rare cambiamenti dall'oggi al domani. Ab
biamo davanti una fase di transizione, e ri
vendichiamo 11 diritto ad essere giudicati per 
quanto facciamo*. Una garbata ma decisa 
bacchettata sulle dita dei giornalisti, seguita 
dall'esposizione dell'obiettivo primario. «Noi 
intendiamo lavorare — ha precisato Ruberti 
— per 11 risanamento edilizio, strutturale e 
funzionale del Policlinico. Manterremo e mi
glioreremo il livello assistenziale, ma deve 
essere chiaro che l'obiettivo di lungo periodo 
è quello di recuperare a questa struttura il 
suo ruolo di policlinico universitario*. In al

tre parole, ricerca e didattica dovranno gode
re In futuro di uno spazio maggiore. E qui 
Ruberti ha annunciato che l'ospedale di Pie-
tralata, previsto già nel '64, è stato dato final
mente in appalto: una struttura che, una vol
ta funzionante, allleverebbe considerevol
mente il carico che oggi pesa sull'Umberto I. 

Le prime tappt. nel riassetto funzionale 
del policlinico, toccheranno: l'aumento del
l'orarlo di apertura degli ambulatori; 1 turni 
di guardia, che covranno assicurare conti
nuità nell'assistenza; la ristrutturazione del
l'area di accettazione d'emergenza. E stata, 
quest'ultima, la carta ad effetto giocata da 
Ruberti, che »a illustrato il progetto, già ap
provato drJ consiglio di amministrazione 
dell'Università, precisando che «sarà 11 primo 
intervento sul policlinico, perché quello del
l'entrata in una struttura sanitaria è 11 mo
mento più importante e, allo stato attuale, è 
piuttosto carente*. La cifra stanziata è di otto 
miliardi, 11 tempo previsto per completare 
l'opera 24 mesi. 

L'intervento sull'area di accettazione è 
stato varato dopo aver sentito le organizza
zioni sindacali. Il rettore, infatti, si è detto 
convinto «che senza un rapporto chiaro, cor
retto, aperto, non è possblle gestire questa 
struttura. CI slamo trovati d'accordo nel non 
disotterrare asce di guerra, ma nel misurarci 
sul campo*. 

Giuliano Capecelatro 

Regione, approvata l'inutile 
minirìvoluzione delle Usi 

Una «miniriforma» che 
aggiunge altro caso a quel
lo su cui già versa la sanità 
a Roma e nel Lazio. Il prov
vedimento che detta le 
«norme sulle associazioni 
intercomunali e sull'orga
nizzazione, gestione e fun
zionamento delle Usi», ap
provato ieri in consiglio re* 
gionale con i voti favorevoli 
della maggioranza, non fa 
altro che aggravare la già 
precaria situazione del ser
vizio. Dure critiche sono 
venute dal gruppo comuni
sta che ha votato contro. 
Intanto — come affermano 
i comunisti in un comuni
cato — la legge, nel costi
tuire le nuove assemblee 
generali delle Usi non pre
vede la partecipazione a 
Suesti organismi di tutti i 

omunl del Lazio. Ciò è 
particolarmente grave per
ché l'assemblea generale è 
l'espressione dell'associa* 
zione di tutti i Comuni». 

Inoltre, secondo il gruppo 
comunista, «le deleghe al 
Comune di Roma e alle 
Province sono del tutto in
soddisfacenti perché man
tengono nelle mani della 
Regione funzioni di pro
grammazione e di gestione 
che utilmente potevano es
sere delegate a questi enti». 

«Sarebbero stati così as
sicurati una migliore fun
zionalità dei servizi ed un 
contenimento della spesa*. 
Dal provvedimento appro
vato ieri alla Pisana è stato 
stralciato l'articolo che ri-
definiva i servizi delle Usi 
rinviandone la definizione 
ad una più attenta valuta
zione con le forze sindacali 
e sociali. Un risultato, c o 
munque, giudicato dal Pei 
«molto parziale». Infine, i 
comunisti sottolineano che 
il Parlamento sta discuten
do una nuova legge di mo
difica della riforma sanita
ria. «Il buon senso — con
clude il comunicato — 

avrebbe consigliato di at
tendere l'approvazione di 
questo provvedimento per 
evitare continue modifi
cazioni legislative che con
tribuiscono ad aumentare 
il caos nel governo della sa
nità». 

Ieri intanto un grido d'ai-
tarme sulle «responsabilità 
nazionali di una politica 
sanitaria orientata verso la 
deospedalizzazione, anche 
a scapito di strutture alta
mente qualificate, e le re
sponsabilità delle attuali 
amministrazioni locali» è 
stato lanciato da venti pri
mari del S. Camillo che 
hanno inviato un verbale 
agli assessori alla sanità 
della Regione, del Comune 
e della Provincia. X venti 
primari hanno poi avanza
to delle richieste tra le quali 
l'assunzione di personale 
con procedure di emergen
za per far fronte alle nume
rose domande di ricovero. 

GIORNI D'ESTATE 
Il futuro 

della 
Circo

scrizione 
• FIUMICINOtVilla Guglielmi) 
— Prosegue fino a domenica la 
bella Festa dell'Unità organiz
sata dalie sezioni Pei di Fiumici
no, Maccarese. Testa dì Lepre 
e Aeroportuali. Oggi, ore 18. 
nello spazio bambini «Ritorna il 
burattinaio!; 1.0.30 dibattito 
su eli futuro della XIV Circoscri
zione: quali progetta*, parteci
pano Montino. Bozzetto e Qua-
drini; 21.30 spettacolo musica-

i le con la «Roman New Orleans 
! Jazz Band»; spazio balera: bai-
! lo liscio con i «Fedeli». 

Stasera 
riapre 

l'Arena 
Esedra 

CINEMA 
• UNO SPAZIO RITROVATO — Questa sera 
alle 21 riapre l'cArena Esedra» (Via del Viminale 
9), meglio conosciuta sin dal lontano 1896 co
me «Cinematografo Moderno». La rassegna, or
ganizzata dall'Associazione culturale Esedra, si 
olvide in molti capitoli e prosegue sino al 15 
settembre. Il primo titolo è «Ridere al cinema»; 
seguiranno «New wawe americana», «Roma 
chiama Spagna», «Voglia di Arena» e infine ma
nifestazioni culturali e musicali in favore dei diritti 
dei popoli. I film di questa sera: ore 21 «Prendi i 
soIcS e scappa»; ore 23 «La guerra lampo dei 
frateffi Marx». 

TomBerenger 

• MASSENZIO — EtoBe (ore 22.30 antepri
ma) «Soltanto tra amici» di AlTan Burns, con 
Mary Tyter Moore (Usa 1986). Metropolitan (ore 
19. 21 . 23) «Il grande freddo» di Laurence Ka-
sdan. con Tom Berenger. Ariston 2 (19.21. 23) 
«Yuppies». Majestjcll9, 2 1 . 23) «Lianna un 
amore riverso». Capranica ( 19.21, 23) «L'amo
re e 1 sangue». Capranichetta (19, 2 1 . 23) «Ju-
keBox». 
• ROCCA DI PAPA — Questa sera (ore 22) nel 
quadro della rassegna «Sene autori per sette 
paesi» sarà proiettato in piazza delta Repubblica 
«Fittcarraldo» di W. Herzog. Ingresso libero. 

Ostia 
o Quercia 

ma sempre 
Plauto 

TEATRO 
• OSTIA ANTICA — Al Teatro Romano (ore 21 «L'avaro» di 
Plauto, traduzione e adattamento di Roberto Lerid. musiche di 
Fiorenzo Carpi, regia e scene di Nucci Ladogana, con Mario Caro
tenuto. 
• FONDI-LA PASTORA — In piazza Matteotti questa sera (ore 
21.30) ultima rappresentazione di «Lo straniero» cS Ramar Werner 
Fassbinder, un allestimento delta «Pochade» per la regia di Renato 
Giordano, con Francesca Gatto e Simonetta GoezL «Lo straniero» 
racconta dell'arrivo ci un «terrone», un greco, in una cittadina 
tedesca e della reazione tanto violenta quanto ottusa defta popola
zione per rigettare l'intruso. 
• QUERCIA DEL TASSO — Passeggiata Granicolo ore 21.30. 
«Miles Gloriosus» da Plauto per l'interpretazione e la regia di 
Sergio Ammirata. Ada MonteHamco statar» in concerto 

La voce 
di Ada 

Montel-
lanico 

• ISOLA TIBERINA — «Un'i
sola per l'estate» — Inizia il 
mese della musica dentro fl pia
cevole spazio dell'isola. Stase
ra, alle 21.30, Palco centrale la 
Compagnia di danza contem
poranea presenta «Vita bohé-
mienne», musiche di Giacomo 
Puccini e Vittorio Nocenzi, le 
coreografie sono di Renato 
Greco 6 Maria Teresa Dal Medi
co. AHe 22. Sotto la vela, o 
concerto del Quartetto di Ada 
MonteHanico, raffinata vocalist 
jazz dell'area romana. • Segue, 
dalle ore 23, la docoteca. Dalie 
21 afte 24 nello Spazio giochi. 
Risilo. Otheflo e Mister Minde. 

Al Lido 
«Tutti 

in 
pista» 

• TUSCIARTE — Proseguo
no al Lido di Tarquinia la mostra 
dell'artigianato e gli spettacoli: 
questa sera (ore 21 ) al viale del
le Sirene «Festival del teatro 
dialettale»; ore 22.30 «Tutti in 
pista». 
• LA CILIEGIA — La Coop 
contmua ad offrire servizi per il 
tempo libero dei bambini nell'a
rea di «Massenzio X»: lo spazio 
e quello della Chiesa di S. Cvlo 
al Corso. 

MUSICA 

«Lucia...» 
i Solisti 

e Patrizia 
in «Io e...» 

La scena di una recente «Lucia di Lammermoor» 

• CARACALLA — La stagione estiva del Teatro del'Opera 
mette in programma questa sera (ore 21) la replica di «Lucia di 
Lammermoor» di Gaetano Donizetti. La regia è di Alberto Fassini 
mentre la direzione deH'orchesta è affidata al giovane maestro 
austriaco Friedrich Haider. 
• BRACCIANO — ADe ore 2 1 , Caste*» Oi^-Odeeealcbi. con
certo de «I sofisti di Praga». Vengono eseguite musiche ci Kramar. 
Bach. Haydn, Janacek. _ ^ . _ _ . « . 
• TAGUACOZZO — ti Gruppo Danza Oggi di Patrizia Servatoti 
è ospite questa sera (ore 2 ì ì eì Fsstivs!. deva presenta io spetta
colo «lo e...». 

La manifestazione 'Bal
lo, non solo» al parco del 
turismo all'Eur sta per 
chiudere l battenti a poco 
meno di un mese dalla sua 
apertura. Questa settima' 
na di proroga, decisa dagli 
organizzatori, e che si con' 
eluderà domani, appare 
come la brutta copia della 
già non esaltante manlfe-
stazione. I tre gruppi prati
camente sconosciuti che si 
sono succedu Usui palco In 
questi ultimi giorni non 
erano all'altezza di un 
pubblico abituato a ben al' 
tro. 

Un discorso a parte va 
invece fatto per quanto ri
guarda le strutture allesti
te per 'Ballo, non solo*. La 
piccola sena dove sorge il 
piano-bar è completamen
te esposta al rumore assor-

I dante delia discoteca e 11 

«Ballo...»: 
una 

settimana 
inutile 

povero pianista di turno 
non riesce quasi mal a far
si sentire. 

Analogo discorso va fat
to per 11 film, inizialmente 
fiore all'occhiello dell'inte
ra manifestazione. Buttati 
da una parte proiettore e 
uno schermo ridicolo, nes
suna divisione dalla disco
teca, senza nemmeno le se
die: parlare di una scelta di 
film di qualità sembra un 
po' Inadeguato. 

Le due piste per la disco
teca, su cui si sono riversa
te le maggiori attenzioni 
degli organizzatori, risul
tano inadegua te per le loro 
ridotte dimensioni. L'affol
lamento estenuante che ne 
deriva condiziona non po
co la permanenza in pista 
per ballare: tutto ciò ha 
provocato frequenti risse 
tra il pubblico. 

A rileggere oggi le di
chiarazioni, rese da Ame
deo Sorrentino, presidente 
della Coop Murale, al de
butto di 'Ballo, non solo» 
(Chi viene all'Eur sa di po
ter fare una tranquilla 
passeggiata, magari vede
re unbuon film o ascoltare 
della buona musica») ogni 
commento appare super-' 
fluo. 

Vladimiro De Vito 
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• SCAVI E MUSEI — è in vigore 
il nuovo orario degli istituti della 
Sovraintendenza archeologica di 
Ostia: Scavi di Ostia e Museo 
Ostionse dalle 9 alle 18. Chiuso il 
lunedi. Museo delle Navi a Fiumi* 
cino ore 9-13. Sepolcreto Isola 
Sacra 9-13 , chiuso lunedì. A Ro
ma Museo dell'Alto Medioevo sa
bato e domenica ore 9-14, marte
dì e sabato visite per le scuole. 
Museo della via Ostiense ore 9-14 
(chiuso domenica). 

• QUADRIENNALE D'ARTE — 
La produzione e la ricerca di 
un'ampia parte degli artisti italiani 
negli ultimi 30 anni. Al Palazzo dei 
Congressi all'Eur. Ore 
10.30-19.30. Fino al 15 agosto. 

• RAFFAELLO E LA ROMA DEI 
PAPI — L'ambiente della città 
durante il pontificato di Giulio II e 
di Leone X: manoscritti, miniatu
re, incisioni, disegni, incunaboli. 
Salone Sistino della Biblioteca 
Apostolica Vaticana (Viale Vatica
no). Ore 9-13 — domenica solo 
l'ultima del mese. Fino al 31 otto
bre. 

• ROMA 1 9 3 4 — Esposizione 
di dipinti, sculture e disegni che 
documentano l'area artistica ro
mana negli anni immediatamente 
prscendenti la Quadriennale d'arte 
del 1935. A Palazzo Braschi (piaz
za S. Pantaleo), ore 9 -13 .30 , 
martedì e giovedì anche 
17-19.30, domenica 9-13 , lunedì 
chiuso. Fino al 24 agosto. 

• L'ORNAMENTO PREZIOSO 
— Una raccolta di oreficeria popo
lare italiana dei primi del secolo, 
attrezzi e insegne dello botteghe 
orafe. Nelle sale del Museo Arti e 
Tradizioni Popolari (piazza Marco
ni, 8). Ore 9-14. festivo 9-13, lu
nedì chiuso. Fino al 3 0 novembre. 
• SCRIPTA MANENT — A 
Ponte Sant'Angelo, per iniziativa 
della Confesercenti. 125 anni di 
storia attraverso libri, manifesti, 
cataloghi, spartiti musicali, locan
dine e stampe. Una rivisitazione 
delle pagine più importanti della 
vita italiana dal 1861 ad oggi. La 
mostra resta aperta tutti i giorni 
fino alla mezzanotte (chiude il 3 0 
settembre). 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 1 1 2 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 • Poli
clinico 490887 - CTO 517931 -
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 • Istituto Materno Regi
na Elena 3595598 • Istituto Regi
na Elena 497931 - Istituto San 
Gallicano 584831 - Ospedale del 
Bambino Gesù 6567954 - Ospe
dale G. Eastman 490042 • Ospe
dale Fatebenefrateili 58731 -
Ospedale C. Forlaninl 5584641 • 
Ospedale Nuovo Regina Marghe
rita 5844 - Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 - Ospedale Policli
nico A. Gemelli 33051 - Ospedale 
S. Camillo 58701 • Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6381541 - Ospe
dale S. Eugenio 5925903 • Ospe
dale S. Filippo Neri 330051 • 
OspeJcìs 3. Giacomo in Augusta 
6726 - Ospedale S. Giovanni 
77051 • Ospedale S. Maria della 
Pietà 33061 • Ospedale S. Spirito 
650901 • Ospedale L. Spallanzani 
554021 • Ospedale Spolverini 
9330550 - Policlinico Umberto I 
490771 • Sangue urgente 
4956375 • 7575893 - Centro an
tiveleni 490663 (giorno). 
4957972 (notte) - Amed (assisten
za medica domiciliare urgente diur
na. notturna, festiva) 6810280 -
Laboratorio odontotecnico 
BR fi. C 312651 -2-3 - Farmacie di 
turno: zona centro 1921: Salario-
Nomontano 1922; Est 1923: Eur 
1924: Aurelio-Flaminio 1925 - Soc
corso stradale Aci giorno e notte 

116; viabilità 4212 • Acea guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 -
Enel 3606581 • Gas pronto inter

vento 5107 - Nettezza urbana ri
mozione oggetti ingombranti 
5403333 • Vigili urbani 67691 -
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Giornalai di notte 
Questo è l'elenco delle edicole deve 
dopo la mezzanotte è possibile tro
vare i quotidiani freschi di stampa: 
Minotti a viale Manzoni. Magistri-

nl a viale Manzoni, Pieroni » via Ve
neto. Gigli a via Veneto, Campone-
•chi alla Galleria Colonna. De Santis 
a via del Tritone, Ciocco a corso 
Francia. 

Officine 
Questo ò l'elenco delle officine Fa-
dam aperte anche durante il mese di 
agosto: Gommisti: via Gela 101, 
784252 (sempre aperti esluso il sa
bato): via Nsmorense 161, 
8313354: Meccanici elettrauti: 
via Messina 19/20.869764; via del 
Costernino 115, 6141735 (sempre 
aperti escluso il sabato); Officine 
meccaniche: via G.G. Zerbi 86 
(Ostia). 5565144 (escluso 15-16 e 
domeniche): via Poggio Ameno 14, 
5404306 iascluso 15-16-17); via 
Dacia 7. 774492 (escluso il sabato); 
via Mussomeli 6 1 , 6163393 (esclu
so il sabato); via F. Calzolaio 4 /6 . 
5265427 (escluso il 15); via Marino 
Laziale 37, 789146 (escluso il saba
to). 

Soccorso stradale 
Il servizio funzionerà 24 ore su 24: 
Roma Centro Ovest 5410491; 

Roma Centro Sud 260331: Bor-
ghesiana, Palastrena, Colonna, 
Zagarolo 6163393; Roma Centro 
Nord 6233330; Roma Centro Est 
6141735; Civitavecchia 
0766/23093; Ostia, Fiumicino 
5650474; Pomezia 9195782; 
Aprilia (Latina) 9257422; Colle-
ferro 9770043; Frosinone 
0775/523159; Passo Coresa 
0765/287184; Frascati. Marino. 
Rocca di Papa 9386014; Colle-
vecchio 0765/58290; Bracciano 
9023626; Monterotondo 
9001592; S. Lucia di Mentana 
9050173; Labaro 6913701; Rieti 
0746/481704; Olgiata 9089214. 

Culla 
È nata Francesca. Ai genitori Erman
no e Anna Rita Crispi e alla piccola, i 
migliori auguri dai compagni della di
rezione, della federazione, e delle se
zioni Nomentano e Filippettì del Pei 
ai quali si aggiungono quelli de l'Uni
tà. 

Lutto 
A soli 19 anni Ò scomparsa Nadia 
Fsnia. Al padre, il compagno Attilio, 
alla madre Laura, ai fratelli Ivan e 
Sonia giungano, in questo triste mo
mento, le più sentite condoglianze 
dei compagni della sezione Nuovo 
Salario, della federazione romana e 
de l'Unità. I funerali si sono svolti ieri 
mattina. 

• • • 
È morta la madre del compagno Re
nato Sanchini. I compagni della cellu
la Atac Tuscolana esprimono frater
na condoglianze. 

Tv locali 

VIDEOUNO canale 59 
17 Cartoni «Lamù»; 18 Novela «Tra l'amore e il 
potere»: 18.55 Tg notizie; 19 Telefilm; 2 0 Telefilm 
«Dick Van Dyke»; 20 .30 Film «La donna senza amo* 
re»; 72.05 Tg Tuttoggi; 22.15 II decennio della di
struzione; 23.16 Telefilm «Lucy». 

GBR canale 47 
12 Telefilm «Ispettore Maggie»; 13 Telefilm «Mary 
Benjamin»; 14 Servizi Gbr nella citta; 14.30 Film 
«Marinai, topless e guai»; 16 Novela «Luisana mia»; 
16.30 Telefilm «Fitz Patrick»; 17.30 Telefilm «Mary 
Benjamin»; 18.30 Telefilm «I segreti dì Midland 
Heìgs»; 19.30 Telefilm «Ispettore Maggie»; 20.4S 
Film «La ragazza di via Condotti»; 22 .30 Servizi Gbr 
nella città; 23 Film «Eternamente tua». 

TELEROMA canale 56 
13 II mondo intorno a noi; 14 Novela «Povera Cla
ra»; 15 Telefilm «Il mistero di Gillian»; 16 Cartoni 
animati; 17 II mondo intorno a noi; 17.30 Dimensio
ne lavoro, rubrica; 18.30 Telefilm «Nemico ella por
ta»; 19.30 Novela «Povera Clara»; 20 .30 Film «Sto
ria di Sandra»; 22 .20 Telefilm «Operazione ladro»; 
23 .20 Telefilm «Nemico alla porta»; 0 .20 Film «I 
problemi di una donna». 

ELEFANTE canale 60 
9 Buongiorno Elefante; 11 Attualità del cinema; 13 
Piccola Firenze; 14.30 Offertissima...: 15 Pomerig
gio con...; 17.50 Cronache del cinema; 18 11 filo di 
Arianna, rubrica; 19 Piccola Firenze; 2 0 Pesca 
sport; 20 .30 L'ora dei segreti; 21 .30 il volt... amico; 
2 2 Alta fedeltà; 22 .50 Attualità del cinema; 2 3 Mo
menti d'oro; 1.00 A tutta birra, spettacolo; 1.40 
Oroscopo, 

TELETEVERE canale 34 
9 Oroscopo; 9 .10 Telefilm; 10.30 Telefilm; 11.30 
Telefilm; 12 Film «Gente cosi»; 141 fatti del giorno; 
14.30 Film; 16 I tatti del giorno; 16.30 Telefilm; 
17.30 Cartoni animati; 18 Pranoterapie; 19 L'agen
da di domani; 19.20 Oroscopo; 19.30 I fatti del 
giorno; 2 0 Telefilm: 2 1 Telefilm; 21 .30 Film «La 
donna dell'altro»; 22 .30 Fiim; 0.401 fatti del giorno; 
1.10 Film «Il campione». 

IM. TELEREGIONE Canale 45 
13.30 Telefilm: 14.30 Novela «I cento giomi di An
drea»; 15.30 Novela «Tra l'amoro e il potere»; 16 
Film «Giovanna d'Arco»; 17.30 Rubrica; 18.30 No
vela «Viviana»; 2 0 Novela «Tra l'amore • H potere»; 
20 .25 Novela «I cento giomi di Andrea»; 20 .50 Te
lefilm; 21 .50 Fantastico; 2 3 Le lunghe notti dei fal
chi; 1.00 Film. 

TELELAZIO Canale 24-42 
8 Junior Tv; 12.30 Novela «Andrea Celeste»; 13.30 
Telefilm; 14.30 Telefilm «Arrivano le spose»; 15.30 
Junior Tv; 19 Le meravìglie della natura, documen
tario; 19.10 Novela «Andrea Celeste»; 20.15 TL 24 
ore; 20.46 Telefilm «Padre e figlio investigatori 
speciali»; 21.45 Film; 23 .30 Film. 

T.R.E. Canale 29-42 
11.16 Immagini dal mondo; 12.30 Novela «Marcia 
nuziale»; 13 Film «Il tempo dell'inizio»; 15 Novela 
«Marcia nuziale»; 16.30 Cartoni «Don Chuck Sto
ry»; 19.30 Telefilm; 20 .30 Sceneggiato «Dov'è An
na»; 21 .30 Film «Inferno a Caracas»; 23.16 Tele
film. 

RETE ORO Canale 27 
12.30 Telefilm; 13.30 Telefilm «Sky Ways»; 14 Te
lefilm «Gli errori giudiziari»; 14.30 Brevetti e inven
zioni; 15 Gioie in vetrina; 16 Cartoni «Emergency»; 
16.30 Cartoni «Calvin»; 17 Telefilm «I mostri»; 
17.30 Telefilm; 18.30 Cartoni «Emergency»; 19 In
contri; 19.30 Notiziario regionale; 20 Telefilm «Sky 
Ways»: 20 .30 Cartoni «Calvin»; 2 1 Telefilm «Sita
ne»; 2 2 Telefilm «I mostri»; 22 .30 Film «Cosa vo
gliono da noi queste ragazze?»; 2 4 Sceneggiato 
«Victoria Hospital»; 0 .30 Film «li cavaliere implaca
bile». 

TELETUSCOLO Canale 23 
13 Cartoni animati; 13.30 Telefilm; 14 Rubrica; 15 
Film «Che carambole ragazzi»; 16.30 Cartoni ani
mati; 17 Film «Trappola a Beirut»; 18.30 Film «An
no 2000 la corsa della morte»; 2 0 E ora; 20.30 Film 
«Operazione Aquila»; 2 2 Telefilm; 22.30 Film «Ma-
tango il mostro». 

TELESTUDIO Canale 38-61 
13.55 Telefilm «The Ftying Kiwi»; 14.30 Superdes-
stfica Show; 16.30 Telefilm «GB uomini della Raf»; 
16.30 Nel mondo del rasoio; 17 Tutto ragazzi; 18 
Redazionale Rossetti; 18.30 Astrologie; 2 0 Telefilm 
«Arrivano le spose»; 2 1 Incontri romani; 21 .30 
Zoom, rubrica; 2 2 Motoring; 22 .30 Mille e una not
te; 0.30 Film «Ultime grida della Savana». 

TVA Canale 40 
10.30 Buon mattino; 14 FHm «L'ultimo colpo deft"»-
spettore Clark»; 15.30 Cartoni «Bryger»; 16 Maga-
zine; 16.30 Le comiche; 17 Cartoni «Ape MaJa»; 
17.30 Rossetti per bambini; 18 Film «I dominatori»; 
19.30 Mobìli al telefono; 2 0 Redazionale; 2 1 Setti
mo continente: 21 .30 Cartoni «Bryger»; 2 2 Rosset
t i per bambini; 22 .30 Redazionale; 23 .30 Sceneg
giato «La corda al collo». 

Il pa r t i to 

L A T I N A — N O R M A ore 2 1 . 
Cd su festa dell'Unità; APRILI A 
ore 1 9 . 3 0 , attivo cittadino (R. 
Raco). 
V I T E R B O — In federazione 
ore 1 6 , Comm.ne agraria (Gi-
nebrì); RONCIGLIONE assem
blea su Festa dell'Unità (Pacel
li). 

Feste de l'Unità 
CASTELLI — Proseguono Ariccia 
ore 18.30. «Sbattilo: Dopo Chemc-
byl (Lotzzo, Ciocci); Segni. Monta-

compatri. Iniziano Carptneto, Laria-
no. Carchitti. 
CfVTTAVECCMA — Prosegue Ci
vitavecchia. inizia Trevignano. 
PROSINONE — Iniziano Patrìca, 
CEPRANO ore 20.30 dibattito suBa 
condizione giovanSe (l_ Cenerini); 
prosegue S. Francesca. 
LATINA — Aprono Roccagorga ore 
19. dibattito su occupazione (L 
Grassucci. S. Picchetti. S. Vena. Pei 
- Troia, De - Passamonti. Psi); Sonrri-
no. Lt Sgarbi. Prosegue Scauri. 
T IVOU — Iniziano Parale, Ponza
no. Prosegue S. Oreste ore 19.30, 

dfeattitc: Servizi socia*' e sanità. In
contro con i sindaci data zona (A. 
Marroni. M.A. Sartori): ore 10.30 
diffusione Unità; ore 11 mostra agrì
cola meccanizzata: ore 21.30 spet
tacolo musicale. 
VITERBO — CrvTiEUA. ORIOLO 
R. 

Concorso fotografico 
è indetto un concorso fotografico a 
premi nerambrto daaa festa detTU-
nrtà di villa Lazzaroni che si svolgerà 
dal 17 al 21 settembre. Sono «pene 
le iscrizioni che si raccolgono presso 
le sezioni Atjerone ed Appio Nuovo. 

Let tere 

S. Maria della Pietà 
Degenti «recuperati» 
ma la legge non vuole 
Caro direttore. 

ti scrivo per segnalare un'altra del
le ionie amministrative e delle incom-
prensio* appbcazioni delle leggi (pa
gate. come sempre. oVattamente 
dai ottadirn) che caratterizzano que
sta Italia e questa nostra città. E i 
otiactm in questione sono, questa 
volta, deone di degenti del Senta 
Maria della Pietà. Vanne fondata ne
gli anni scorsi una cooperativa — 
•l'Esempio» — che mglobava qua
ranta tra i degenti e che ai incaricava 
delle putoe d©r ospedale. Un picco
lo passo, ma importante, del proces
so di «deospedalizzazione» tanto sol
lecitato dada società e darla stessa 
leggo. E si ottengono, in questo mo

do, due risultati: la pufizia dei locai 
ad un costo minora ed i passaggio 
per quvste 4 0 parsone dallo stato di 
•malati» che stancamente fanno le 
pulizie nei loro reparti (ad ottomila 
Ere al mese) a queOo dì «lavoratori» 
organizzati in una ditta di pulizia (a 
trecentomila Ire al mese, con contri
buti, ecc.). 

Differenza essenziale e percep*>ao 
da chiunque. Non dal Comitato re
gionale di controllo che, lo scorso 
anno, bocciò la delibera di affida
mento dei lavori ala cooperativa per
ché non era stata svolta una «gara di 
apparto». Ma quale «gara» si sarebbe 
dovuta svolgere, e soprattutto di chi 
contro chi, visto che i quaranta «la
voratori» altro non sono che degenti 
deao stesso ospedale che — a nor
ma di «terapia» e di legge — si sta 
tentando di recuperare/ 

Comunque, la decisione del 
Co.Re.Co. fu poco dopo annullata 

dalTrtxinaleaiiMiwiUpativoregiona-
le che accettò un ricorso data Usi 19 
(queBa di cui fa parte 1 Santa Maria 
deOa Pietà) ed ernia* un provveda 
mento di «sospensiva» tenendo per 
r appunto conto di tutte le leggi che 
invitano al «recupero» dei degenti. 
Timo a posto? No, purtroppo. Que
st'ars» la Usi ha affidato la puSss 
dar ospedale nuovamente ala coop 
•I-Esempio» e ad un'altra ditta «nor
male». E ci risiamo. Puntualmente A 
arrivata la bocciatura del Co.Re.Co. 

Sorto urto psicologo e membro del 
Consiglio di amministrazione data 
Usi 19. A parte ogni giudizio su que
sta incredule vicenda, o troviamo di 
fronte a leggi che ci invitano a ridare 
dignità di lavoro ai nostri degenti 
mentre le interpretazioni di attre leggi 
bocciano questo nostro sforzo: cosa 
dobbiamo f are? 

MICHELI PIZZUTI 
(Responsabae psichiatria data 

Federazione cofnun.su d Roma) 

l 'Unità - ROMA-REGIONE VENERDÌ 
1 AGOSTO 1986 

Prime visioni 

ACADEMY HALL L 7.000 
Via Stsmira ,17 Tel. 426778 

9 settimana e mezzo di A Lyne con Mi-
ekey Rourke • OR (16-22.30) 

ADMIRAL L 7.000 Fuori orario d Martin Scorsese con Rosan-
Piazza Vernano. 15 Tel. 851195 na Arquette • BR (17-22.30) 

ADRIANO L. 7.000 Fuori orario di Martin Scorsese, con Rc-
Piazza Cavour. 22 Tel. 352153 sanna Arquette - BR (17-22.30) 

Spettacoli DEFINIZIONI 

A: Avventuroso / BR: Brillante 
C: Comico / DA: Disegni animati 
DR: Drammatico / E: Erotico 
FA: Fantascienza / G: Giallo 
H: Horror / M: Musicale 
SA: Satirico / SE: Sentimentale 

AIRONE 
Vìa Lidia. 44 

L 3.500 
Tel. 7827193 

Chiusura estiva 

ALCIONE L 5.000 Steaming di J. Losoy, con V. Redgrave e D. 
Via L di Lesina. 39 Tel. 8380930 Dors - DR (17.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Via Montanello. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati, 57 

L. 7.000 
Tel. 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 
VlaN.del Grande, 6 

L 6.000 
Tel. 5816168 

Chiusura estiva 

ARISTON L 7.000 Hannah a le sua sorella di e con Woody 
Via Cicerone. 19 Tel. 353230 Alien - BR (17.30-22.30) 

ARISTON II L. 5.000 Massenzio: Yuppie» di Carlo Varata», con 
Galleria Colonna Tel. 6 793267 Jerry Calè e Massimo Boldi • BR 

ATLANTIC 
V. Tuscolana, 745 

L. 7.000 
Tel. 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTUS 
C.so V. Emanuele 203 

L 5.000 Pape è in viaggio d'affari di Emir Kusturica 
Te». 6875455 - BR (17.15-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI 
V. degli Saponi 84 

L 4.000 Ore 18.30 Fino all'ultimo respiro; ore 
Tei. 3581094 20.30 Misteri di Compton Housa; ore 

22.30 Rendez vous; 24 Sweet Dreams 

BALDUINA 
P.za Balduina. 52 

L 6.000 
Tel. 347592 

Chiusura estiva 

BARBERINI L 7.000 Sinfonia di primavera di Peter Schamani. 
Piazza Barberini Tel. 4751707 - con Nastassia Kinsky DR (17-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 5.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L 5.000 
Tel. 7615424 

Film per adulti (16-22) 

CAP1T0L 
Via G. Sacconi 

L 6.000 
Tel. 393280 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 
Piazza Capranica, 101 

L 5.000 Massenzio: L'amore e il sangue di Paul 
Tel 6792465 Verhoeven, con Rutger Hauer e Jennifer Ja-

son - DR (19-23) 

CAPRANICHETTA L. 5.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Massenzio: Juke Box di E. Crvitareali. con 
Philippe Leroy e Marcello Mastroianni • BR 

(19-23) 

CASSIO L 3.500 La bestia di Valerion Barrowezyk. con Sirpa 
ViaCassia.692 Tel. 3651607 Lone-DR (17-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

La mia Africa di S. Poi!**, con R. Redford 
e M. Streep - DR (16-22) 

DIAMANTE 
Via Prenestina. 232-b 

L 5.000 
Tel. 295606 

Chiusura estiva 

EOEN L 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

Chiusura estiva 

EMBASSY 
Via Stopparli. 7 

L 7.000 
Tel. 870245 

Chiusura estiva 

EMPIRE L 7.000 
V.le Regina Margherita. 29 T. 857719 

3 uomini a una culla di Coline Serreau. con 
Roland Girard e André Dussollier - BR 

(17.30-22.30) 

ESPERIA L 4.000 9 settimane e mezzo di A. Lyne. con Mi-
Piazza Sonnino. 17 Tel. 582884 chey Rourke - OR (17-22.30) 

ESPERO L 3.500 Easy Rider di Peter Fonda e Oennis Hopper 
Via Nomentana. 11 Tel. 893906 -0RIVM18) (17-22.30) 

ETOILE L 5.000 Massenzio: Soltanto tra amici di Allan 
Piazza in Lucina. 41 Tel. 6876125 Burns. con Mary TulerMoore. Christine -DR 

(unico spettacolo 2230) 

EURCINE 
ViaUszt.32 

L 7.000 
Tel 5910986 

Chiusura estiva 

EUROPA 
Corso tfltsSa. 107/a 

L 7.000 
Tel. 864868 

Chiusura estiva 

FIAMMA Via Bissolati. 51 SALA A: Dressage di P. Reinhard, con Ve-
TeL 4751100 ronique Catanzaro • E (VM 18) 

(17-22.30) 
SALA B: La mia Africa di S. PoOack, con R. 
Redford e M. Streep - DR (18.30-22) 

MADISON L. 5.000 Escalibur di J. Boorman, con N'igei Terry -
ViaChiabrara Tel. 5126926 A (17-22.20) 

MAESTOSO 
ViaAppia. 416 

L 7.000 
Tel. 786086 

Chiusura estiva 

MAJESTIC L 5.000 Massenzio: Lianna un amora diverso, con 
Vìa SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 Linda Griffìths e Jane Hllarem • DR 

(19-23) 

METRO DRIVE-IN L 4.000 
Via C. Colombo, km 21 TeL 6090243 

Non pervenuto 

METROPOLITAN L 5.000 Massenzio: D grande freddo di Lawrence 
Vìa del Corso. 7 TeL 360093 Kadan. con Tom Berenger - DR (19-23) 

MODERNETTA 
Piazza RepubbSca, 

L 4.000 
TeL 460285 

r i » t*. adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4.000 
TeL 460285 

Fam per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 
Via Cave 

L 6.000 
TeL 7810271 

Chiusura estiva 

NTR 
Va B.V. del Carmelo 

L 6.000 
Tel 5982296 

Chiusura estiva 

PARIS L 7.000 
Via Magna Grecia. 112 TeL 7596568 

Brivido caldo di Lawrence Kasdon. con WS-
Barn Hurt - DR (17.30-22.30) 

PRESfDENT («i Diana) L 6.000 
ViaAppia Nuova. 427 TeL 7810146 

Chiusura estiva 

PUSSICAT L 4.000 Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 
Va Care*. 98 TeL 7313300 (11-23) 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 

L. 7.000 H calore sotto la pelle • E (VM18) 
Tel. 462653 (17.30-22.30) 

QUIRINETTA 
Via M. Minghetti. 4 

L 6.000 
Tel. 6790012 

Chiusura estiva 

REALE 
Piazza Sonnino, 15 

L 7.000 
Tel. 5810234 

Biade Runner con H. Ford • A (17-22.30) 

REX 
Corso Trieste. 113 

L 6.000 
Tel. 864165 

Chiusura estiva 

RIALTO L 5.000 Diavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 
Vìa IV Novembre Tel. 6790763 M. Detmers-DR (16.30-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

L. 6.000 
Tel. 837481 

Chiusura estiva 

RIVOLI L 7.000 Speriamo che sia femmina dì Mano Moni-
Via Lombardia, 23 Tel. 460883 celli, con Uv Ullman - SA (18-22.30) 

R0UGE ET N0IR L. 7.000 9 settimane e mezzo di Adrian Lyne con 
ViaSalarian31 Tel. 864305 Mickey Rourke • DR (17-22.30) 

R0YAL L 7.000 Shining di Stanley Kubrick, con Jack Ni-
Via E. Filiberto. 175 Tel. 7574549 cholson - FA (17.30-22.30) 

Visioni successive 

AMBRA J0VINELU 
Piazza G. Pepe 

L.3.000 Inquietudini morbosa di una moglie • E 
Tel. 7313306 (VM 18) 

ANIENE 
Piazza Sempiono. 18 

L 3.000 
Tel. 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

Chiusura estiva 

BROADWAY 
Vìa dei Narcisi, 24 

L 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

L 2.500 
Tel. 863485 

Chiusura estiva 

ELDORADO 
viale dell'Esercito. 38 

L 3.000 
Tel. 5010652 

Il piacere-E (VM 18) 

M0UUN ROUGE 
Vìa M. Corbino. 23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 
Largo Ascianghi. 1 

L 5.000 Matrimonio con viziano con Ugo Tognaz-
Tel.588116 Zi - BR (16.45-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 

Fuori Roma 

M O N T E R O T O N D O 

NUOVO MANCINI Chiusura estiva 
Tel. 9001888 

RAMARINI Non pervenuto 

A L B A N O 

ALBARADIANS Tel. 9320126 Chiusura estiva 

FLORIDA Tel. 9321339 R,P°so 

F R A S C A T I 

POLITEAMA Rlf»5Q 
Tel. 9420479 L. 6.000 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Chiusura estiva 

V A L M O N T O N E 

MODERNO Tel. 9598083 Protector di G. Gtickenaus, con J. Vhan • 
DR 

Cinema al mare 

O S T I A 

KRYSTALL (ex Cucciolo) L. 6.000 
Via dei Palbttini Tel. 5603186 

Bianca e Bernìe • DA (18-22.30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 6.000 
Tel. 5610750 

Tre uomini e una culla di Colina Serreau, 
con R. Giraud - BR (17.30-22.30) 

SUPERGA L 6.000 
Vie della Marina. 44 Tel. 5604078 

Ghosbusters di Ivan Reimon, con Don Ay-
kroyd-FA (18-22.30) 

M A C C A R E S E 

ESEDRA Il gioiello del Nilo con Michael Douglas • A 
(20.30-22.30) 

S C A U R I 

ARENA VITTORIA 
Via G. Marconi. 10 

Il giustiziere della notte n. 3 di Michael 
Quinner, con Charles Bronson A (21-23) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L 3.000 
Tel. 5803622 

Chiusura estiva 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L 4.000 
TU. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

UUSSE 
Via Tiburtina. 354 

L 3.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO L 3.000 (VM18) N o n P«venuto 
Via Volturno. 37) 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 7.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

Choose Ma (Prendimi) di Alon Rudaph. 
con Keith Carradine -OR (17-22.30) 

ASTRA" 
Viale Jorwo. 225 

L 4.000 \ Chiusura estiva 
Tel. 8176256 

FARNESE 
Campo de' fiori 

L 4.000 
TeL 6564395 

Chiusura estiva 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L 3.000 
Tel. 869493 

Un anno vissuto pericolosamente di P. 
Weir. con M. Gibson e S. Weaver • A 

Cineclub 

LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 
Via Tfcurtina Antica 15/19 
TeL 492405 

Video Club dalle 15 ade 20. Riposo 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 

Chiusura estiva 
' Tel. 7551785 

B. LABIRINTO 
Vìa Pompeo Magno. 27 

Tel. 312283 

SALA A: Passaggio in India di David Leon 
•A (19-22.30) 
SALA B: TcàJo-Ga (f Wim Wenders - A 

(19-22.30) 

Sale diocesane 

ONEFIORELU 
Via Terni. 94 

riposo 
TeL 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale data Pro vinca. 41 

Riposo 

M I N T U R N O 

ARENA ELISEO 
Via Appia Tel. 0771/683688 

Sono il vestito niente di C. Vanzina - G 
(21-23) 

ELISEO 
Via Appia Tel. 0771/683688 

Allan Quorttermain e te miniere di Re 
Salomone di J. Lee Thompson - A 

(21-23) 

F O R M I A 

ARENA MIRAMARE 
Via vìtruvio. 31 TeL 0771/21505 

Amici miei ano III di Nanny Loy. con U. 
Tognazzi e A Celi - BR 120.30-22.30) 

MIRAMARE 
Via Vìtruvio. 31 TeL 0771/21505 

Phenomena di. Dario Argento - H 
(18-22.30) 

G A E T A 

ARENA ROMA 
Lungomare Caboto 

Il diavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 
M. Detmers • DR (20.45-22.30) 

ARISTON TeL 0771/460214 
Piazza deda Libertà 

Yado di Richard Reischer, con Arnold 
Schwarzenegger - FA (17.30-22.30) 

S P E R L O N G A 

ARENA ITALIA 
Via Roma 

Il mio noma è Remo Williams di Guy Ha
milton. con Fred Ward - A (21-23) 

AUGUSTO TeL 0771/54644 R"P°*> 
Via Torre di Nfcio. 10 

C I V I T A V E C C H I A 

ROYAL 
Piazza Regina Margherita. 7 

TeL 0766/22391 

Chiusura estiva 

GALLERIA 
Galleria Garibaldi TeL 0766/25772 

Dressage di P. B. Reinhard, con Veronique 
Catanzaro - E (VM 18) (17-22.30) 

S: M A R I N E L L A 

ARENA LUCCIOLA 
Via AureEa. 311 

Sacco a pelo a 3 piazza di B. Remer • BR 

ARENA PtRGUS Via Garibaldi E arrivato mio fratello di Castellano e Pi-
polo. con R. Pozzetto - BR 

S E V E R A 

AREM CORALLO Via dai Normanni Otmotù di Lamberto Bova - H 

Prosa 

AGORA 8 0 (Tel. 6530211) 
Riposo 

ALLA RINOMERÀ (Via dei Rieri, 
81) Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del ©artico
lo • TeL 5750827) 
AOe 21.30. «Me» Gkwtoeu* da 
Plauto. Regia di Sergio Ammirata, 
con Patrizia Parisi, Gianna Moreffi, 
Sergio Daria. * 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 -
TeL 5750827) 
Riposo 

ANILPRBRA (Vìa Capo D'Africa 
5/A - TeL 736255) 

ARGO TEATRO (Via Natale del 
Grande. 21) -TeL 8598111 

A U T A N D AOT (Vìa degS Zingari, 
52) 

BEILI (Piazza S. Apoeonia. 11/a -
TeL 5894875) 
Chiusura estiva. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 * TeL 
6797270) 
Riposo 

FAHRENHEIT (Via Garibaldi. 56) -
TeL 5806091 
Riposo 

GMONE (Vai dite) Fornaci. 37 - TeL 
6372294) 
Riposo 

ABe 2 1 . 
•naeto di • con F. Fiorentini e la 
sua compagnia. Regia di E. Cottorti 

GRAMO CESARE (Viale Giufio Ce
sare, 229 • Tel. 353360) 
Chiusura estiva 

A. CENACOLO (Via Cavour. 108 -
TeL 4759710) 

* Riposo 
LA CHANSON (Largo Brancaccio. 

82 /A-TeL 737277) 
Riposo 

LA COMUWTA (Via G. Zanaoo. 1 
•Tel. 5817413) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Cofegio 
Romano 1 - TeL 6783148) 

META-TEATRO (Via Marne», 5 • 
Tel. 5895807) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepoto 
13/a-TeL 3619891) 
Riposo 

Q U r R t N O - m (Via Marco Mughet
ti, 1 - Tel. 6794585) 
Riposo 

SALA UMBERTO-CTI (Via della 
Mercede. 50 - TeL 6794753) 
Riposo 

SPAZIO UNO SS (Via dei Panieri. 3 
- Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Gafvani. 65 -
Tel 573089) 
Riposo 

TEATRO ARGENTMA (Largo Ar-
gemina - TeL 6544601) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Pappini. 17-A • TeL 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo 

SALA CAFFÈ TEATRO 
Riposo 

SALA ORFEO 
Reoso 

TEATRO DCii-OCCELUERA 
(Viale derUcceSera) - TeL 
855118 
Riposo 

TEATRO DI ROMA - TUE NOTTI 
PER ROMA • TeL 6544601/2 
Riposo 

TEATRO DUSE (VìeCrema. 8 -Te l 
7570521) 
Riposo 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
183-TeL 462114) 
Riposo 

TEATRO FLALANO (Via S. Stefano 
del Cecco, 15 • TeL 6798569) 
Riposo 

TEATRO M TRASTEVERE (Vico-
io Moroni. 3 • TeL 5895782) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 
SALA C: Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - TeL 3962635) 
Riposo 

TEATRO ROMANO « OSTIA 
ANTICA (TeL 5691460) 
Alle 2 1 . L'avaro di Plauto. Regia 
d Nuoci Ladogona con Mario Ca
rotenuto. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina, 
129-Tal . 4756841) 
Riposo 

TEATRO STUDIO (Via Garibaldi. 
3 0 - T e L 569i637) 
Riposo 

TEATRO TEATRO* (Via Antonio 
di San Giuliano • TeL 6788259) 
Riposo 

Per ragazzi 

ANTEPRBWA (Via Capo D'Africa 
5/a) 
Riposo 

CATACOMBE 3000 (Vie Iside • 
TeL 7553495) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S. GaBcano. 8 -
TeL 5280945) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - TeL 
7551785-7822311) 
Riposo 

B. TORCHIO (Via MorosM. 16 • 
, Roma) 

Riposo 
LA CRJEGtA - Associazione per 

bambini e ragazzi (Via G. Battista 
Scria. 13 - teL 6275705) 
Rcoso 

LACOMIJNn>A(VisG.ZaruKZO. 1 
-TeL 5817413) 
Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET. 
TELLA (TeL 8319681) 
Riposo 

TATA OIOVADA (Via G. Coppola. 
2 0 • Ladfepof • TeL 8127063) 
Riposo 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Via Fran
zo. 72 • TeL 463641) 
Ale ora 2 1 , Terme <S Caracafla. 
(tagL 13). prima rappresentazione 
del basano CopenBe di Leo Défc-
bes. Direttore AJbsrto Ventura. Co
reografo Enriqua Martine*. Inter
preti principe»: Diana Ferrara. Luigi 
Marteaetta e Piero Marteeetta. 

Riposo 
A C C A D E M M ITALIANA Ot M U 

SICA COtTOMPORANEA (Vìa 
Adolfo ApoBoni, 14 - TeL 
5262259) 
Riposo 

SANTA CECBJA (Via Vittoria. 6 
- TeL 6780742/3/4/5) 
Riposo 

ROMANA (Via Flaminia. 118 -
teL 36Q17S2) 
E aperto 9 i innovo dagl abbona

menti ai Teatro Olimpico par la sta-
oione'86/'87. 

AGORA 8 0 (Via defla Penitenza. 3 3 
-TeL 6530211) 
Riposo 

AMNESTY BaTERNATrONAL 
GRUPPO ITALIA SO 
Riposo 

ARCUM 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMrCI D I CA
STEL S. ANGELO (TeL 
3285088 • 7310477) 
Riposo " 

ASSOCIAZIONE C M E L I I I A 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
CARISSMB - Tel 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE C A N -
TrCORUM JUBB.O • (Via Santa 
Prisca. 8) • TeL 5263950 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 

Riposo 
ASSOCIAZIONE 

ITALIANA PAUL I I B B X M I T H 
(Viale dai Salesiani. 82) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE 
ROLANDO NICOLOSI 
Riposo 

CORO F.M. 
Passar ione. 30) 
Ramoso 

ROMANA (TeL 6568441) 
R«PQ90 

(Vìa 

Riposo 
ASSOCIAZIONE TEATRO GLO

BALE 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI
CO (Piazza Lauro De Bosis) 
Riposo ^ ^ 

(Aventino-TeL 613690) 
Riposo 

BASBJCA S A N NrCOLA B l 
CARCERE (Via dal Teatro Marcel-
to) 
R «DOSO 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CttMA (Via Borgatti. 
1 1 - T e l 3279823) 
Riposo 

CENTRI D-ETUDES SABIT-
LOUIS DE FR ANCE (Largo To
nalo. 20-22 • Tel 65 f t *M») 
Reoeo 

COOP ART (Via Lisbona. 12) 
Riposo 

COOP. TEATRO URICO DI INI 
ZIATIVE POPOLARI (P.zza Gio
iamo da Montesarchio. 6) 
Sabato 2 agosto a Cavano Roma
no. alle ore 2 1 . c/o la Piazza del 
Comune: • barbiera di ShrigRa di 
G. Rossini. 

CORO AURELIANO (Via di Vigna 
Rigacci. 13 • TeL 6257581) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tal. 
7551785) 
Riposo 

GHIONE (Via dette Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA BfSatME (Via 
daaa Borgata dada Magliari. 117 -
TeL 5235998) 
Rposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Parie*. 61 - TeL 360.8924) 
Riposo 

BVTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Canone. 93/A) 
Ramoso 

I SOLISTI D I ROMA 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSTTARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla
minio. 50) • TeL 3610051) 
Riposo 

ISTITUTO FANCRJLU CANTORI 
SANTA MARIA M VIA (Via del 
Mortaro. 24) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Li
dia. 5 - Tei. 7824454) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32/A - TeL 
655952) 
Riposo 

ORATORIO DEL CARAVTTA (Via 
del Caravita. 5 - TeL 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Vìa Tortosa. 3) • TeL 
776960 
Riposo 

ROME FESTIVAL (P.zz« Caaagio 
Romano. 4 • Tel 6378663) 
Ale 21.15: Concerto dreno da 
Fritz Maraffi: musiche Bach. Ger-
shwin, Mozart. 

SCUOLA POPOLARE D I MUSI 
CA M TESTACCIO («Sala 8» -
Via Galvani. 20 • TeL 5757940) 
Riposo 

VBXA MEDIO (Va Trinità dai 
Monti. D-TeL 6761271 
Riposo 

Jazz - Rock 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia. 9 - Tel. 3599398) 
Chiusura estr.-a 

AL PAVOJ.ON DI VILLA M U M 
(Via Trionfala, 151 - TeL 
3496106) 
ABe 21 .30 . Show-bar. Al pia
no bar Eugenio Costa 

ARCO DI GIANO (Via dal Velabro. 
10 -Te l 6787516) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO 04 GIANO (Via del Vela
bro. IO-TeL 6787516) 
Riposo 

M G M A M A (V.k> S. Francesco a 
Ripa. 18-TeL 582551} 
R«x»so 

MLUE HOUOAV (Via dagli Orti di 
Trastevere. 43 - Tel 5816121) 
Riposo 

DORIAN GRAY - MUSIC CLUBS 
(Piazza Triussa. 41 • TeL 
5818685) 
Riposo 

FOUCSTUOfO (Vie a Sacchi. 3 -
TeL 5892374) 
Chiusura estiva 

FONCLEA (Va Crescenzio 82/a • 
TeL 6530302) 
Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via dei FwnaroS, 
3 0 / B - T e l 5813249) 
Non pervenuto 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani. 3 
- Td. 5890555-5890947) 
Alo 22. Piano-bar con UBo Lauta e 
Vittorio Lombardi. Discoteca con il 
D.J. Marco. 

NRSSISSaPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 • Tel. 6545652) 
Rooso 

Cabaret 

ALFELUM (Vìe Francesco Carimi. 
5 • Tel. 5783595) 
Riposo 

R PUFF (Via Giggi Zanazio. 4 - TeL 
5810721) 
Alle 22. «Video piano-bar» 

ELEFANTINO (Via Aurora. 27 - Via 
Veneto) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macai». 75 tsl. 67982691 
Chiusura estiva 
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CALCIOSCOMMESSE - Oggi le richieste per squadre e tesserati 

Chi sale e chi scende... 
Ieri gli ultimi show 
Oggi De Biase chiede 
condanne per tutti 

MILANO — Ultime battute dell'istruttoria 
dibattimentale, ultimi schiaffoni In faccia al 
calcio Italiano, che di questi tempi ha un 
sembiante già abbastanza tumefatto. La 
mattinata di Ieri doveva consentire al grande 
Inquisitore della Federcalclo, Corrado De 
Biase, di aprire le ostilità Iniziando la sua 
lunga requisitoria contro 155 Imputati. E In
vece, Inatteso ospite, arriva a deporre Guido 
Legrenzi, Imprenditore edile di Chiari (Bre
scia), uno del tanti soci fissi o occasionali di 
Armando Carbone, la mente dello scandalo. 

Legrenzi sembra a suo agio, le Interruzioni 
a volte nervose a volte flebili di molti avvoca
ti difensori non lo turbano affatto. Con forte 
accen to bresciano conferma pari pari quan to 
già dichiarato In precedenza a De Biase e al 
suol collaboratori. Riassumendo: che esiste
va un «piano Lazio» per portare l blancoaz-
zurrl In serie A, messo a punto da Carbone e 
dai giocatore Vlnazzanl, ma inficiato dalla 
*non affidabilità* della società (In sostanza, 
Chlnaglla non sarebbe stato In grado di tro
vare 1250 milioni necessari). Che esisteva un 
«piano Napoli* un miliardo stanziato per av
vicinarsi allo scudetto, con tanto di Incontro 
tra Allodi e Carbone sul lungomare di Napoli 
prima della partita tra gli azzurri e l'Udinese. 
Che esisteva un «piano Fiorentina', questa 

volta «a perdere», per consentire a un non 
precisato gruppo di «mandanti politici* di ri
levare la società viola a una cifra considere
volmente più bassa data la precaria condi
zione di classifica. Che a Carbone sarebbe 
stato addirittura proposto, per bocca del di
rettore sportivo del Bari Franco Janlch, di 
fare da «parafulmine» al presidente della Ro
ma Dino Viola nella sporca vicenda-Dundee, 
tanto che 11 buon Legrenzi si sarebbe offerto 
di Interpretare lui stesso 11 poco gradevole 
ruolo per la modica cifra di mezzo miliardo. 

Legrenzi, Invece, sempre facendosi porta
voce e Interprete di quanto raccontatogli da 
Armando Carbone, si è lamentato della con
dotta del Vicenza e In particolare del suo di
rettore sportivo Rizzato. Contattato dall'Ar-
mando per addomesticare la partita col Pe
rugia, Rizzato Io avrebbe mandato a quel 
paese, suscitando la sua sdegnata reazione: 
«Ma come, dopo tutti i favori che vi abbiamo 
fatto...». 

Piccola promemoria per chi legge: ricor
darsi sempre che tutte queste notizie proven
gono da fonti non propriamente cristalline, 
In questo caso da un «domatore di partite», 
Legrenzi, che In buona parte riporta quanto 
raccontatogli da un suo compagnone, Car
bone. Ma ricordarsi anche che l'effettivo ve-

De Biase ed Allodi in una pausa del processo; In alto Guido 
Legrenzi, figura chiave del totonero, ha testimoniato ieri 

rlflcarsl di ripetuti contatti telefonici e per
sonali tra la banda del totonero ed un buon 
numero di giocatori e dirigenti e II continuo 
verificarsi è stato ampiamente provato In fa
se istruttoria. Il problema — non di poco 
conto — del tribunale sportivo è stabilire se 
nel corso di quegli Incontri si sono effetlva-
mente concluse combine di partite, ose ne è 
soltanto amabilmente discusso. 

La cronaca della giornata, prima che nel 
tardo pomeriggio prendesse la parola l'accu
sa, ha da registrare, a parte la lunga deposi
zione di Legrenzi, poco altro. Al presidente 
D'Alessio è arrivata, tramite l'avvocato Ce-
lentano, una lettera dello stesso Carbone 
(che, come è noto, preferisce non deporre da
vanti alla magistratura sportiva) tendente a 
scagionare Vlnazzanl: è stata allegata agli 
atti. Allegata anche una missiva, per la veri
tà di non chiarissima lettura, del presidente 
dell'Udinese Mazza, che si scusa con De Bia
se per aver dichiarato al giornali che un 
eventuale condanna dell'Udinese sarebbe 
tprecostltulta», sostenendo di aver parlato 
solo per reagire ad una presunta «campagna 
di stampa». Respinta, Invece, la richiesta di 
unire all'Incartamento processuale anche la 
registrazione di una telefonata tra Corsi e 
Carbone, come aveva richiesto l'avvocato 

dello stesso Corsi: sarebbe stata violazione di 
segreto Istruttorio. (Lo stesso motivo per 11 
quale non è agli atti l'Interrogatorio di Car
bone effettuato dal giudice Marabotto). 

Per concludere, il tribunale ha accettato di 
riascoltare l'imputato Glanfillppo Reali, che 
ha modificato l'ordine cronologico del propri 
ricordi riguardo al suol contatti con II diret
tore sportivo dell'Udinese Tito Corsi. Corsi, 
in un lungo sfogo con 1 giornalisti durante 
una pausa, ha sottolineato come la sua ver
sione dei fatti sia la sola, riguardo alla pro
pria posizione, mal mutata. Aggiungendo, 
comunque, che la nuova versione di Reali (si 
sarebbero Incontrati dopo Mllan-Udlnese e 
non prima) alleggerirebbe sensibilmente la 
propria situazione. 

Ha ragione o ha torto? Difficile dirlo. Quel 
che Invece è certo, è che In questo processo 
sportivo è venuta a galla sono una piccola 
parte della verità, ma forse I giudici non se 
dolgono troppo: per capire o solo In tulre tut
ta ia verità, non basterebbero la ferrea tena
cia di Javert e la saggezza di Salomone mes
sa Insieme. Soprattu tto perché tra poche set
timane ricominciano I campionati, e dunque, 
nel nome del popolo tifoso, bisogna farla fi
nita in fretta. 

mi. se. 

Ieri arrivo a sorpresa a Fiumicino: il campione (da oggi in ritiro) parla subito di Totonero... 

Maratona, il ritorno del vincitore 
ROMA — Non c'è ressa al
l'aeroporto di Fiumicino. 
Non ci sono scene di delirio 
collettivo che scaldano le 
meningi di psicologi, socio
logi e nipotini di Freud. Tut
to è cosi frugale, inedito, ati
pico, domestico. È il «Mara-
dona's day» al rovescio. Se 
non fosse per quelle dieci o 
dodici gambe di giornalisti e 
fotografi che si agitano per 
conquistare la «pole posi-
tion», saremmo alla liturgia 
dell'anonimo. 

Diego Armando Marado-
na è da ieri In Italia. Sorri
dente, affabile, cordiale, ab
bronzato, meno tarchiatello 
del ritratti in cartolina, si è 
presentato quasi in incogni
to, depistando con arte se
guaci ed organizzatori degli 
«happening» aeroportuali. 
Degno di un campione del 
mondo. Ancora una volta 
un dribbling vincente. Ac
canto gli sta la sua compa
gna Claudia, inseparabile 
•partnership», dal suo primo 
arrivo in Italia. Un Marado-
na ciarliero, che distribuisce 
Iodi e frasi gentili a tutu 
senza parsimonia. Un nadir 
di speranza è per Bossi «...e 
quello sarebbe un giocatore 
finito? In Italia date troppe 
sentenze definitive. Farà un 
ottimo campionato». Un au
gurio che ha il sapore del
l'abbraccio per Platini: «Mi 
dispiace per lui, spero che 
possa tornare presto sui 
campi di gioco». E sul pro
cesso alla corruzione del 
calcio? Maradona t lapida
rio: «Dio è giusto: il Napoli 
non verrà penalizzato. Del 
processo per 11 calcio scom
messe non voglio neanche 
sentire parlare. Adesso pen
so soltanto a concentrarmi 
sul prossimo campionato*. 
Nel viaggio da Pasadena a 
Roma, il «Nino de oro» ha 
sgranato una dopo l'altra le 
perle del ricordi, quasi a vo
lerle gettare nel dimentica
toio ed aprire un nuovo ca
pitolo. E questo capitolo fa 
capire, ha un solo nome: il 
Napoli. Il trionfo messicano 
è ricondotto quasi sottoto
no: «Ringrazio tutti per le 
belle parole, ma certi acco
stamenti come quello con 
Pelè, per adesso, mi sembra
no ancora esagerati, anche 
se da questi suggestivi para
goni U calcio guadagna In 
popolarità». Ma ritorniamo 
al Napoli. «E una buona 
squadra e possiamo lottare 
per Io scudetto. I tifosi però 
non devono pensare di aver 
già lo scudetto in mano. La 
strada per arrivarci è lunga 
e costellata di mille difficol
tà, Prima di tutto dovremo 
stare bene attenti a non 
montarci la testa. È Impor
tante restare umili e consa-
Evoll de) propri limiti, Imi-

rido l'Argentina che In 
Messico ha vinto andando 
avanti, partita dopo partita, 
restando tranquilla senza 
abbandonarsi a festeggia
menti prematuri». Sembra 11 
breviario scritto da un auto-

«Db è giusto 
Il Napoli 

se la caverà» 

(Mago Armando Maradona con la sua compagna Claudia all'ae
roporto dì Fiumicino, oggi raggiungerà la comitiva dal Napofi a 
lodrene 

didatta. È la «new wave» di 
Maradona, libero da corte e 
clientes, che suggestiona la 
folla predicando umiltà e 
modestia. La modestia di 
chi si getta a Napoli per 
•prendere scarpette e tute e 
mettersi agli ordini di Bian
chi», perché «da domani (og
gi per chi legge ndr) si rico
mincia a lavorare ed a suda
re». E non c'è soltanto 11 
campionato, ricorda Mara

dona, la Coppa Uefa è un 
premio che «Napoli merita 
molto; ai suoi tifosi l'Europa 
spetta di diritto. Speriamo 
dì poter andare avanti per 
parecchi turni». Infine, lun
go la strada della coerenza, 
aggiunge: «Quest'anno dob
biamo fare bene. Le nostre 
avversarle saranno le solite, 
Inter, Juve e Milan. Avver
sarle del Napoli — lo sottoli
neo — perché un uomo, an
che se si chiama Maradona. 
da solo non fa una squadra*. 

Sa la Roma si accontenterà dì un parametro più basso. Tonfa
rlo Cerezo giocherà nel prossimo campionato con la Sampdoria 

Cerezo-Samp 
Ora dipende 
da Viola... 

GENOVA — Lo si potrebbe 
definire il giallo Cerezo. Da 
Genova si dicono disponibili 
ad acquistarlo purché Viola 
faccia uno sconto, Boskov, 
mister biucerchiato, lo con
sidera indispensabile per il 
suo centrocampo, Cerezo si 
dice felicissimo di venire a 
Genova ed anche la Roma 

non sembra restia ad una 
cessione. Eppure mentre 
l'accordo tra il calciatore e la 
società blucerchiata è fatto, 
ancora qualche difficoltà re
sta nel rapporti tra Sampdo
ria e Roma. 

Ieri comunque, è stato fat
to un grosso passo avanti 
nella trattativa. Cerezo, con 
un autentico blitz è arrivato 
a Genova, accompagnato dal 
suo procuratore Canovi, e si 

È la promessa di Oliva per il match mondiale con Brunette 

'Risusciterò a Napoli il 6 settembre...' 
Dal nostro inviato 

CAPO D'ORLANDO — La delusione 
dopo il match gli si legge sul volto. H 
campione mondiale del superleggeri, 
ancora una volta, non ha esaltato, opa
che le dieci riprese con lo scorbutico 
statunitense Martin. Si attendeva la 
prova sul ring di Capo d'Orlando come 
esame di riparazione. Patrizio Oliva do
veva far dimenticare il collaudo con 
Jannlngs, doveva far dimenticare 
Pralano— E Invece il campione ha pro
posto una esibizione su carta carbone 
della precedente. 

— Cosa ti sta succedendo, Patrizio? 
•A me niente. Direi che per fare un 

match decoroso bisogna essere In due e 
che a me stanno capitando avversari 
poco disposti a dar vita a combattimen
ti accettabili». 

— Gli avversari, d'accordo. Ma tu sei 
campione del mondo, che un Martin ti 
crei imbarazzi è singolare— 

«Io sono un pugile che sul ring ragio
na, non sono un carro armato. Per cui 
per un pugile con le mie caratteristiche 
gli avversari più sono mediocri e più si 
incontrano difficoltà. La riprova? Rive
dete l match della mia carriera, da Mo
sca a Montecarlo, e ve ne convincerete. 
Riesco ad esprimermi bene soltanto 
con avversari di valore». 

—Sia a Praiano che qui, a Capo d'Or
lando, si è avuta l'impressione di vedere 
sul ring un campione poco concentrato, 
demotivato, forse~. 

•Né deconcentrato né demotivato. 
Fin quando salirò sul ring sarò sempre 
concentrato e motivato. Piuttosto non 
sono al massimo della forma. Ma è un 
fatto normale dal momento che la mia 
preparazione è finalizzata alla difesa 
del titolo a Napoli. Per U e settembre, 
vedete, sarò al massimo. E ci sarà spet

tacolo anche perché, Brunette, è certa
mente più quotato di Jannlngs e di 
Martin. 

— MA se non eri al massimo della 
forma, l'avversarlo non era all'altezza, 
quale scopo ha avuto questo match, co
me del resto il precedente? Non sarebbe 
meglio curare la preparazione evitando 
certe sconcertanti uscite? 

«Una serie di impegni ufficiali prima 
di un appuntamento importante è sem
pre necessario ed utile. Servono per col
laudare il fiato — sul ring, per quanto 
l'avversario sia inferiore, è sempre di
verso che in palestra — e a far mante
nere familiarità col quadrato. Meglio 
combattere senza esaltare, insomma, 
che restar chiusi in palestra. L'inattivi
tà spesso gioca brutti scherzi». 

— Il vero Oliva a Napoli, allora» 
•State tranquilli, a Napoli certamen

te si vedrà il vero Oliva». 

Mirino Marqutrdt 

è accordato con ia Sampdo
ria. L'incontro fra giocatore 
e presidente Mantovani è av
venuto nel tardo pomerig
gio. Un lungo colloquio, du
rato più di tre ore, che ha da
to esiti positivi. L'accordo tra 
il calciatore e la società è sta
to raggiunto. Cerezo, però, 
riprenderà gli allenamenti 
con la Roma fino a quando 
la cessione non sarà definiti
va tra le società 

Già al suo arrivo all'aero
porto Cerezo si era mostrato 
più che possibilista. «Ho già 
detto più volte — ha affer
mato il brasiliano — che è 
mia intenzione rimanere an
cora in Italia e possibilmente 
giocare nella Sampdoria. È 
une squadra ambiziosa e ha 
sempre ottenuto risultati lu
singhieri». 

— Il suo arrivo a Genova 
lascia pensare che la tratta
tiva sia ormai prossima al
la conclusione-. 
«Non dipende da me, ma 

da Viola e Mantovani. Sulla 
definizione del contratto non 
ci sono problemi, non ho 
chiesto clausole particolari, 
né durate pluriennali, a me 
interessa giocare alla Sam
pdoria la prossima stagione. 
In futuro si vedrai». 

— Problemi di soldi con 
Mantovani non c e n e » 
n o . 
«Sono venuto proprio per 

incontrarmi con il presiden
te —diceva all'aeroporto Ce
rezo — e definire la questio
ne. Comunque la cifra che è 
stata proposta al mio procu
ratore (si dice 600 milioni 
netti a stagione) mi soddisfa 
pienamente». 

— Boskov la stima enot> 
mentente e la vorrebbe già 
domani ai suoi ordini. Ma 
lei e pronto a giocare? 
«Non domani — dice ri

dendo Cerezo — ma sicura
mente dopodomani. Boskov 
non lo conosco personal
mente, ma di lui ho sentito 
spesso parlare. Un mister di 
grande esperienza con un 
passato nel Rea! Madrid. E 
poi se è stato scelto dalla 
Sampdoria — aggiunge Ce
rezo, ridendo di nuovo — 
dev'essere per forza un gran
de allenatore». 

Nessuna parola da parte di 
Cerezo sulla Roma. li brasi
liano afferma soltanto di 
non essersi mal incontrato 
con Viola. Per lui parla 11 
procuratore Canovi. 

«Ho parlato nel giorni 
scorsi con la Roma e la trat
tativa mi è sembrata ben av
viata. n mio compito però fi
nisce qui, la mia mediazione 
da sola non basta. Ci vuole 
un contatto diretto fra le due 
società, mi sembra anche 
giusto. Comunque se devo 
essere sincero sono ottimi
sta». 

n contatto diretto fra 1 due 
presidenti. Questo è il punto. 
ieri sera le due società non si 
erano ancora parlate. La po
sizione è nota: Viola non 
vuole rinunciare al parame
tro, che la Sampdoria Invece 
considera troppo alto. Solo 
se si arriverà ad un accordo 
sulla cifra d'acquisto, in-
somma,Cerezo potrà vestire 
biucerchiato. 

S.Z. 

Di nuovo il più forte allo sprint 

Nella «Placci» 
Bontempi 

insuperabile 
Nostro servizio 

CATTOLICA — Guido Bon
tempi è la freccia della Coppa 
Placet, è il campione che fa dire 
ad Alfredo Martini: «Non ci so
no pande per commentare lo 
stato di grazia di questo atleta, 
la sua forma, la sua maturazio
ne. Mi auguro che il 6 settem
bre, in occasione del mondiale 
di Colorado Springs, Guido ab
bia le stesse condizioni di oggi. 
Sarebbe un grosso vantaggio 
per la nazionale italiana». Nella 
gara dì ieri, c'erano sette salite 
da superare, c'era un percorso 
nervoso, impegnativo e fl Bon
tempi formato Tour è stato 
sempre con i migliori, sempre 
all'erta e pronto ad intervenire 
nel momento crociale per con
quistare «'undicesima vittoria 
stagionale. Sempre ieri. Marti
ni ha ricavato buone impressio
ni dal comportamento di Leali, 
BaroncheUi, Amadori, Bombi-
nieVannocri Bene anche Bu-
gno e Argentin, bene Vistatoli 
• Corti, perciò la squadra per la 
trasferta americana sarebbe già 
fatta, o quasi. Sammi? «L'ho 
visto in ripresa» ha dichiarato 
Martini E Mosci? «Ha sbaglia
to rapporto in salita. Aveva fl 
21, doveva mettere fl 23, ma si 
può discutere un corridore va
loroso ed esperto come France
sco?.. In sostanza, un'indicati
va preziosa. Con Bontempi, 
Maser, Serotini, Vìsentmi, Ar
gentin, Corti e Bagno sembra
no titolari anche BaroncfaaBi, 
Leali, Amadori e Bombai e a 
giocarsi il dodicesimo posto e i 
due ruoli di riserve viaggianti 
sarebbero Vannucd, Coleg*, 
Pagnin, Contini, MasdareW e 
quakun'ahro. Domani fl Giro 
dall'Umbria, poi la Coppa Ago-
stoni, la Tre Valli Varesine, la 
MUano-Vignoia e J s C o p p a 
Dei nocchi con l'impegno di un 
buon lavoro per una buona ne-

Era una giornata di piena 
estata. Il sole già scottava sulla 
linea di partenza e tutti si 
aspettavano un avvio lento, fasi 
di tran tran e di noia e invece è 
sobito una sequenza di scatti e 
di allunghi che portano Serra, 
Zola e Ballerini n avanscoper
ta, Un trio che guadagna sem-
prestò terreno, che paste da 
Forlì con un taaigine di UTO" 

e che riceve i complimenti di 
Martini. «Bravi ragazzi, merite
voli di un premio speciale per 
aver sfidato la calura», osserva 
il commissario tecnico che è un 
uomo sempre attento, sempre 
vicino ai corridori, vicino all'in
tero gruppo con apprezzamenti 
e consigli di vario genere. In
tanto i campioni danno segnali 
di riscossa all'uscita di Cesena 
dove molla Ballerini e dove 
s'annunciano i primi tornanti 
Da notare le tirate di Amadori 
e Argentin, i movimenti di Lea
li e Calcaterra, ma anche la bel
la resistenza di Serra e Zola, an-
cora in testa dopo le rampe di 
Sogliano, ancora pimpanti 
mentre s'inerpicano nel territo
rio detta Repubblica di San 
Marino. Lo svedese Serra e il 
piemontese Zola, un professio
nista di primo pelo e un grega
rio di Moser, onorano la ban
diera con una fuga di 200 chilo
metri Un'azione che alza la 
media e eh? si spegne netta di
scesa di Monte Scudo per l'ini
ziativa di Argentin, Baronchel-
li, Vannucd, Amadori e Sche-
pers, un quintetto che sorpren
de Serotini Moser e compa
gnia, ma dopo Sahxiecto, dopo 
l'ultimo cocuzzolo, ecco La cac-
da di Bontempi, Bugno, Leali e 
Bombmi, ecco la picchiata su 
Cattolica che permette ai quat
tro inseguitori di raggiungere la 
pattuglia di Argentin. E si può 
scommettere sul nome del vin
citore, scommettere ad occhi 
chiosi sul ciclone Bontempi D 
bresciano, pilotato per giunta 
da un ottimo Leali è con le 
braccia al atto quando manca
no SO metri atta fettuccia d'ar
rivo, e non c'è storia in questa 
volata, c'è Bontempi prim'atto-
re in tre tappe del Tour, c'è lo 
sprinter più forte del mondo. 

Gino Sali 
Ordine d'arrivo;!) Guido 
tempi (Carrera) km 241 in C 
ore i r 53", inedia SMGE; 2) 
LeaB (Carrera); 3) BaronchetH 
(Del Tongo-Comago); 4) Van
nucd (Santini); 5) Bugno 
(Atala); f) Argentin (Sam-
montana-Bianchl); 7) Bambi
ni; I) SebepenE 9) Serra; l i ) 
Amadori; 14) Serenili a 113"; 
33) Vicentini; 31) Moser; 3t) 
CorU. 
rvoes foto NI altee n volani 
vincente e» Geido Bovrternpi. 

Quelli di «Quota 
8000», raccontano 

i loro successi 

®MILANO — Parti. 
to il 14 maggio, è 
rientrato l'altro ie
ri in Italia il grup
po di alpinisti di 
«Quota 8000., la 

società nata attorno al pro
gramma di conquista delle 14 
cime più alte del mondo. No
nostante le condizioni atmo
sferiche non certo ottimali e le 
numerose disgrazie che han
no colpito le spedizioni accam
pate sul ghiacciaio del Batto* 
ro, sono stati colti due impor
tanti successi: tra il 18 e il 20 
giugno Soro Dorotei, Martino 
Moretti, Marino Giacometti e 
Josef Raconkaj hanno scalato 
in stile alpino la parete ovest 
del Broad Peak (m. 8047), 
mentre tra il 3 e il 5 luglio 
hanno vinto lo sperone Abruz
zi del K2 (dopo aver rinuncia
to allo sperone SSO) Gianni 
Calcagno, Soro Dorotei, Marti
no Moretti, Tullio Vidoni e Jo
sef Raconkaj. A queste salite si 
aggiungono i due exploit di 
Benoit Chamoux, che in 16 ore 
ha raggiunto dal campo base 
la vetta del Broad Peak, e che 
in 23 ore ha salito il K2. 

Ira Kasparov 
e Karpov 

è nuovamente 
patta 

LONDRA — Si è 
conclusa in parità 
la seconda partita 
fra Gary Kaspa
rov e Anatolij 
Karpov, impegna

ti a Londra nella rivincita per 
il titolo mondiale in possesso 
di Kasparov. L'incontro è sta
to fermato alla settantunesi-
ma mossa ed è stata dichiara
ta la patta. 

Ancora medaglie 
per il nostro 
Francesconi 
LONDRA —Anco
ra medaglie per il 
nostro dìmafoni-
sta Alfredo Fran
cesconi ai campio
nati mondiali 

handicappati. Dopo la meda
glia di bronzo di due giorni fa, 
ieri si è ripetuto conquistando 
quella d'argento nella staffet
ta, insieme a Vinante, Mann e 
Bolgan, 4x100 misti e un'altra 
di bronzo nei 100 farfalla. Ieri 
è stata un'altra giornata 
trionfale per la squadra italia
na che ha chiuso il bilancio 
della quarta giornata con un 
bottino di tre medaglie d'oro, 
sette d'argento e due di bron
zo. 

Mondiali: l'Italia 
batte anche 
la Colombia 

©
EINDHOVEN — 
Dopo aver battuto 
la Colombia per 
13-3 l'Italia è ad 
un passo dalle 
piazze d'onore del 

campionato del mondo di ba
seball. Ieri ha ottenuto la sesta 
vittoria, cosa mai accaduta, 
dopo aver perso ieri sera 15-5 
contro Cuba, che con la vitto
ria sugli azzurri ha matemati
camente vinto 1 campionati • 
mondiali 

Scavolini rugby 
contributo 

ancora sospeso 
L'AQUILA — «11 
consiglio provin
ciale dell'Aquila, 
nella seduta del
l'altro ieri, non ha 
erogato alcun con

tributo alla Polisportiva Sca
volini rAquila rugby». Lo ha 
precisato il comunista Italo 
Grossi, presidente della prima 
commissione consiliare del-
ramministrazione provincia
le che nei giorni scorsi, in un 
documento approvato all'una
nimità, si era opposta all'ero
gazione di un contributo di 15 
milioni dì Ore alla «Scavolini» 
poiché, ingaggiando un gioca
tore sudafricano, favorirebbe, 
di fatto, la politica razzista del 
governo di Botha. «Rimane 
tuttora pienamente efficace 
— ha detto Grossi — la posi-
«Jone espi essa dalla commis
sione Bilancio e programma-
tiene che è innanzitutto una 
presa di posizione morate e 
non una lotta alla «Scavoli-
nr"V. 

Per Lazio, Palermo 
e Cagliari proroga 

per l'iscrizione 
^ P - « W MILANO — Ca-
g K - l s M guari. Lazio e Pa-
VgWg^B termo, tutte e tre 
^m^m militanti in serie 
^•sam^ B, non sono state 

iscritte al prossi
me campionato. Lo ha deciso 
il consiglio direttivo della Le
ga calcio, che ha esaminato le 
iterimi* nlaiiuni delle società 
professionistiche. Le tre squa
dre hanno comunque avuto 
«ma preroga fino al 19 agosto. 
Per la Lazio si tratta, comun
que, di una questione proce
durale, essendo stata insedia
ta da poco la nuova dirigenza. 
La situazione di Cagliari e Fa
lerno è tavece molto grave. Se 
non interverranno fatti nuo
vi, e** il rischio che le due 
squadre isolane scompaiano 
dalla scena del calcia 
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Oggi scatta lf «operazione busta» 

v»\-.>«.**i,^;.>A\„-sa.» i ' .. , , - .„ 

Lavorazione della mozzarella in uno stabilimento campano 

Mozzarella 
garantita 

ma col trucco 
Il prodotto deve essere venduto incartato e sigillato 

L'arte di arrangiarsi dei produttori campani i 
quali hanno preferito assumere un po' di mano doperà 

che comperare le costose macchine - La legge in 
contrasto con le direttive Cee - Il problema «data» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Mozzarella in busta da questa 
mattina. Ci finirà però in modo artigianale. 
70-80 milioni per comprare una macchina, 
nlent'affatto Idonea all'operazione, è stata 
ritenuta eccessiva dalla maggioranza del ca
seifici della Campania e quindi quasi tutti 
hanno preferito assumere qualche altro ope
raio che 'manualmente* provvedere a mette
re nelle buste li prodotto finito. «La legge af
ferma che bisogna incartare e sigillare la 
mozzarella, ma non dice come e quindi ci 
arrangiamo» — affermano quasi tutti i pro
duttori che hanno scelto 11 sistema manuale. 

La legge che prevede la 'mozzarella In car
ta* continua a sollevare polemiche, qualche 
associazione, come quella salernitana ha an
che impugnato il provvedimento del Parla
mento italiano presso la Comunità europea. 
'La legge è in contrasto con le direttive della 
Cee — spiega Vincenzo Citro, un produttore 
di Battipaglia — in quanto i parlamentari 
Italiani hanno stabilito che sulla confezione 
sia indicata la data di produzione e non quel
la di scadenza come prescrive la Comunità. A 
questo punto come può essere tutelato il con
sumatore? Che ne sa lui del periodo di con
servazione del prodotto?». Vincenzo Citro 
non ci va leggero neanche contro chi ha va
rato questa legge: «È stata fatta da persone 
Incompetenti che non hanno presente il la
voro artigianale — afferma — questo prov
vedimento mette alle corde una attività seco
lare delia Campania e rimette in gioco I 
grandi gruppi industriali. Abbiamo chiesto 
di venire a vedere il lavoro, l processi di pro
duzione, ma non s'è visto nessuno!*. 

E racconta una storia: anni fa la Parmalat 
tentò di entrare sul mercato delle mozzarelle, 
stampò milioni di dépliants che raffigurava
no l templi di Paestum e fece una campagna 
promozionale *che si tradusse In un vantag
gio solo per gli artigiani salernitani* afferma 
sorridendo Citto, perciò lasciò perdere*. «Ma 
adesso — aggiunge — l'economia artigianale 
della mozzarella, forte di secoli di tradizione, 
rischia di morire». 

La Campania rappresenta oltre ti 60% del
la produzione. Su centomila bufale II 50% 
viene allevalo In provincia di Caserta, 1110% 

in quella di Salerno. I caseifici della Campa
nia hanno dimensioni 'familiari» e produco
no, a seconda della dimensione, da appena 3 
quintali di mozzarella al giorno (i più piccoli) 
al 3C-40 quintali dei più grandi. Al massimo 
si arriva a dieci addetti per azienda (in media 
In ogni caseificio ci sono 3-4 addetti di soven
te appartenente allo stesso nucleo familiare 
che e anche allevatore bufalino e titolare di 
un negozio di latticini). 

Il prezzo della mozzarella è oggi oscillante 
fra le 10.000 lire e le 15.000 a seconda della 
percentuale di latte bufalino, ma con *l'im-
bustamento a mano* (e la conseguente as
sunzione di altro personale), il costo — nelle 
zone di produzione — aumenterà. Al di fuori 
della Campania il prezzo sale e una buona 
mozzarella di bufala a Roma o a Milano (do
ve arriva anche «via aerea») costa anche 
25.000 lire al chilo. 

Non tutti, comunque, sembrano scontenti 
di questoprovvedlmen to, ci sono anche alcu
ni che sono favorevoli anche se con qualche 
perplessità: 'Questa legge garantisce i pro
duttori seri — affermano Cosimo Vece e Ni
cola Pietrofesa, titolari di due caseifici della 
Piana del Scie — e garantisce che, insieme a 
prodotti buoni, non siano mischiati dai det
taglianti, altri, più scadenti. Prima con la 
vendita a peso sciolto in una vaschetta pote
vano finire vari tipi di prodotto. Oggi il con
sumatore potrà decidere da solo e chiedere la 
marca che più gli piace*. 

Ma anche questi 'soddisfatti» esprimono 
perplessità su alcune modifiche apportate: è 
conentita — ad esemplo — la vendita diretta 
nel caseifici, ma viene prescritto sempre e 
comunque l'imbustamento e la sigillatura*, 
ma che senso ha? — Si chiedono gli artigiani 
—. *Chi compra al caseificio arriva quando la 
mozzarella e appena fatta. Metterci la data di 
confezionamento e sigillare la confezione 
sembra una cosa che non corrisponde al rit
mo delle vendite e alla realtà del mercato*. 

Così dopo le proteste del mese di aprile 
sorgono altre polemiche. Intanto sta nascen
do il 'mercato nero* delta mozzarella sfusa: 
perché c'è chi, nelle zone di produzione, con
tinua a preferirla così, senza carta, in barba 
alla legge. 

Vito Faenza 

Finalmente 
diventa legge 

il «decreto 
metanolo» 

ROMA — Il decreto che prevede misure ur
genti In materia di prevenzione e repressione 
delle sofisticazioni alimentari (meglio cono
sciuto come •decreto-metanolo», essendo la 
sua origine derivata proprio dal famoso 
scandalo del vino sofisticato) è stato ieri defi
nitivamente convertito in légge dal Senato, 
dopo il voto favorevole della Camera. Il prov
vedimento, che dovrebbe anzitutto ripristi
nare la fiducia del consumatori nei prodotti 
alimentari italiani nasce — ha ricordato il 
comunista Riccardo MargheriU — «dal co
struttivo confronto parlamentare, che ha 
permesso di mettere a punto un testo molto 
migliore del primo decreto sul quale 11 gover
no fu battuto a Montecitorio 14 volte e che 
poi decadde per decorrenza di termini». Il 
provvedimento Introduce strumenti di note
vole rilievo: basti pensare alla previsione del 
rito per direttissima nel processo penale, alla 
pubblicazione annuale dell'elenco del sofisti
catoli, all'istituzione di una automatizzata 
anagrafe vitivinicola, nonché al potenzia
mento dei laboratori d'analisi e dei servizi 
per la repressione di frodi e sofisticazioni. I 
comunisti (al quali si deve, tra Camera e Se
nato, la pratica riscrittura del testo), pur vo
tando a favore, hanno lamentato l'inadegua
tezza di alcune misure rispetto alla reale na
tura del fenomeno fraudolento. Oggi, ad 
esemplo, le sofisticazioni di maggior rilievo 
vengono perpetrate da vere e proprie orga
nizzazioni criminali, nei confronti delle quali 
sarebbe necessario combattere con maggiore 
efficacia. 

Sarà vietato 
scrivere 

«prodotto 
senza zucchero» 
ROMA — L'etichetta «senza zucchero» affis
sa su bibite e alimenti in generale presto ver
rà messa al bando perché considerata equi
voca e lesiva dell'immagine di uno dei dol
cificanti più antichi, lo zucchero. Una risolu
zione in tal senso, riferisce un comunicato 
dell'Unione nazionale consumatori, è stata 
presa dalla «Commissione per le specialità 
dietetiche», insediata presso il ministero del
la Sanità e dovrebbe essere recepita in una 
circolare ministeriale di prossima emanazio
ne La dizione «senza zucchero» è frequente
mente riportata nell'etichettatura delle be
vande dietetiche, dei succhi di frutta e di altri 
prodotti alimentari, ma, secondo una prova 
comparativa effettuata dalla stessa organiz
zazione di consumatori, spesso tali prodotti 
contengono altri zuccheri come fruttosio, 
glucosio, maltosio, ecc., che forniscono lo 
stesso numero di calorie dello zucchero co
mune; la dizione, pertanto — conclude 11 co
municato — può indurre 11 consumatore a 
credere non solo che lo zucchero comune sia 
nocivo, ma anche che nel prodotto sia assen
te qualsiasi tipo di zucchero. 

Le valutazioni dell'Unione nazionale con
sumatori sono condivise dalla Fiesa Confe-
sercenti la quale sottolinea In un comunicato 
la necessità che la risoluzione, preannuncia
ta dal ministero della Sanità, consenta un 
congruo periodo di tempo necessario al com
mercio per lo smaltimento delle scorte. 

Lotta per sette ministeri 
tro. Porse annusando aria di 
rivolta nel gruppo scudocro-
clato. Così, nel vertice di ieri 
sera, che doveva essere quel
lo risolutivo, si è finiti col 
rinviare ancora di qualche 
ora le ultime decisioni. 

Un vero e proprio «merca-
to» del ministri, con tanto di 
offerte e richieste, quello che 
si è svolto ieri. Il Psi, come si 
diceva, ha continuato a cor
teggiare Nicolazzi per otte
nere il Bilancio, considerato 
una slstema^lone «degna» 
per Formica. Via del Corso, 
in cambio, ha offerto ai so
cialdemocratici i ministeri 
per il Turismo e per le Politi
che comunitarie. Due a uno. 
No, ha risposto il Psdl, «a noi 
interessa un altro cambio: 
siamo disposti a cedere il Bi
lancio e le Regioni per il 
Commercio estero e 11 Turi
smo». Due a due. «Io sono di
sponibile se gli altri offrono 
qualcosa di serio — ha spie
gato Nicolazzi - ma non chie
do, perché se chiedessi vor
rebbe dire che offrirei. E co
munque sono convinto che il 
Psi non cederebbe il Com
mercio con l'estero neppure 
se in cambio gli si offressero 
tutti e tre i ministeri attual
mente guidati dai socialde
mocratici». Ed uno dei suoi 
più stretti collaboratori, 11 
ministro Vizzini, ha aggiun
to: «Non possiamo certo 
svendere il Bilancio perché 
non è possibile pagare una 
Ferrari come se fosse un'Al-
fetta». Questo il linguaggio. 

Si diceva della De. Dopo 
forti pressioni, De Mita era 
riuscito a convincere Rogno
ni ad entrare nel governo al 
posto di Martinazzoli, al qua
le avrebbe affidato la guida 
del gruppo di Montecitorio. 
La voce si è subito sparsa. E 
altrettanto velocemente so
no esplose le proteste dei de
putati scudocrociati. «La lo
gica dell'accordo raggiunto 
— ha dichiarato Gerardo 
Bianco — presuppone una 

concezione proprietaria del 
gruppo che è contraria alla 
tradizione della De. Non 
escludo che alla candidatura 
Martinazzoli possa essere 
contrapposta una di grande 
prestigio, quella di Emilio 
Colombo». E quando il segre
tario democristiano stava 
per annunciare a Craxi di 
aver finalmente risolto i pro
blemi all'interno del suo par
tito, Martinazzoli lo ha chia
mato e gli ha detto di non 
essere disposto a farsi «bru
ciare». A De Mita, al termine 
del vertice, è stato chiesto se 
la delegazione de al governo 

subirà cambiamenti. «I mi
nistri li propone il presidente 
del Consiglio e il capo dello 
Stato firma i decreti di nomi
na — ha risposto —. Per 
quanto ci riguarda abbiamo 
espresso la nostra valutazio
ne». Subito dopo, i cronisti in 
attesa nel cortile di palazzo 
Chigi hanno domandato a 
Rognoni se confermava la 
sua disponibi'ità ad entrare 
nel governo. «De Mita e For-
lanl — ha risposto — cono
scono bene la mia posizione. 
La conoscete anche voi. Io 
avrei preferito rimanere al 
gruppo. La questione, ades

so, è nelle mani del partito». 
Ma insomma, chi sceglie, 
Craxi o la De? 
- Formica e Martinazzoli a 

parte, ecco come potrebbe 
cambiare la composizione 
del governo. Per l liberali, è 
sicura l'uscita di Altissimo, 
che si occuperà a tempo pie
no del partito. Il suo posto al 
ministero dell'Industria lo 
occuperà Zanone, che sarà 
sostituito a sua volta all'Eco
logia dall'attuale sottosegre
tario alla Sanità, De Loren
zo. Nella De si dà per certo il 
cambio della guardia alla 
Sanità: Donat Cattin per De

gan: il quale verrebbe spo
stato alla Marina mercanti
le, quindi uscirebbe dal go
verno Gianuario Carta. De 
Mita voleva mandar via an
che Pandolf i, ma la Coldiret-
tl gli ha fatto sapere che il 
ministro per l'Agricoltura 
non si tocca. 

I socialisti. Craxi spera 
ancora di riuscire a convin
cere i socialdemocratici. Se 
fallisse, avrebbe una soluzio
ne di ripiego: uscirebbe dal 
governo Lagorio, che sosti
tuirebbe Formica alla guida 
del gruppo di Montecitorio; 
il posto di Lagorio al Turi

smo verrebbe occupato dal
l'attuale ministro per il 
Commercio estero Capria, e 
quello di Capria da Formica; 
al capogruppo di palazzo 
Madama, Fabbri, verrebbe 
infine assegnato il ministero 
per le Politiche comunitarie, 
resosi vacante dopo la morte 
di Fortuna. 

Il Prl, com'è noto, non mo
dificherà la propria delega
zione. E così farà anche il 
Psdl, salvo sviluppi nella 
trattativa con il Psi. 

Craxi tenterà di risolvere 
questi ultimi problemi sta
mani, prima di recarsi da 
Cosslga. Se ce la farà, doma
ni l ministri potrebbero giu
rare nelle mani del Capo del
lo Stato, e lunedì o martedì il 
governo potrebbe presentar
si alle Camere per la fiducia. 
L'ultimo voto è previsto a 
Montecitorio per venerdì 8 o 
per la mattina del 9. Ma dopo 
la pausa estiva? Il nuovo go
verno non si è ancora forma
to, che già tira aria di tempe
sta. I patti stipulati («staffet
ta» con un de alla guida di 
palazzo Chigi, in primavera 
e pentapartito sino all'88), 
scrive oggi il «Popolo», «non 
bastano da soli a stabilizzare 
pienamente una maggioran
za che non riesca a trovare In 
una reale politica comune la 
ragione dello stare Insieme». 
L'alleanza a cinque, ammo
nisce Spadolini, «trova i suoi 
motivi di legittimità solo In 
quanto essa si ponga al ser
vizio delle grandi questioni 
nazionali, e non di presunte 
e opinabili egemonie all'in
terno del pentapartito». Ni
colazzi, dal canto suo, dopo 
aver esultato per il ritrovato 
accordo, dice che si tratta di 
un accordo che «In realtà mi
na il futuro del pentapartito, 
perché nella maggioranza ci 
sono forze che lavorano per 
soluzioni diverse». 

Giovanni Fasanella 

que o sei persone in quella 
stanza. Chi cercava di qua, 
chi cercava di là. Quando ec
co qualcuno che disse agli al
tri: ecco la chiave». Così le 
parti civili vogliono tornare 
a villa Paino: si tratterebbe 
infatti di vedere se il secre
taire (la chiave venne «trova
ta» lì) presentava angoli dav-
'. ero nascosti e a prima vista 
inaccessibili; o se invece, co
me è più probabile, era suffi
ciente aprire, guardare den
tro i piccoli cassetti. 

Ieri mattina, ha testimo
niato Luigi Calò, un agente 
di polizia che quella notte 
era in servizio a villa Paino e 

Maxiprocesso 
di Palermo 
ha smentito le dichiarazioni 
rese mercoledì da Francesco 
Bubbeo, il dipendente dell'e
conomato che era stato ri
mosso da Dalla Chiesa. Bub
beo aveva sostenuto di esser
si fatto consegnare dai pian
toni al corpo di guardia la 
chiave per aprire l'apparta
mento privato di Dalla Chie

sa e prelevare delle lenzuola, 
motivo ufficiale della sua 
stranissima ispezione not
turna. «La chiave l'aveva lui» 
ha controbattuto l'agente. È 
normale che Bubbeo avesse 
in tasca la chiave di casa del 
prefetto, nella notte della 
sua uccisione, quindi parec
chie settimane dopo il suo 

parziale licenziamento e do
po che era anche stata cam
biata la serratura? Vigeva 
comunque una disposizione 
precisa, in circostanze del 
genere quasi automatica, 
quella di non far entrare nes
suno. L'ordine giunse al poli
ziotto Calò dal capitano 
Maccarrone, come lo stesso 
Calò ha ricordato ieri in au
la. 

«Ma io feci entrare Bubbeo 
perché era uno dell'apparato 
e che altre volte in quei gior
ni era venuto». Due testimo
nianze concordano sul fatto 
che, a conclusione della visi

ta, Bubbeo se ne andò davve
ro con le lenzuola. Ma il par
ticolare non sembra davvero 
rivelatore di nulla. «Mi ricor
do che le prendemmo in una 
stanza dove c'era un letto». 
Neanche Calò, di quella not
te di beffa e di tragedia, rie
sce a ricordare di più. Quin
di, per rimanere in tema di 
grandi polveroni, sono sfilati 
ieri al pretorio alcuni testi
moni che hanno confermato, 
senza aggiungere nulla, le 
dichiarazioni rese in istrut
toria. Sono i carabinieri che 
arrestarono a Bergamo Giu
seppe Splnoni, il falso testi

mone del caso Dalla Chiesa. 
Il superteste che, a sentir lui, 
aveva assistito all'intera se
quenza dell'eccidio. Per for
tuna, questo polverone ven
ne diradato in tempo: «Gli 
investigatori parlermitani, 
nell'ottobre '82, accompa
gnarono Splnoni in una stra
da di Palermo omonima di 
quella in cui era scattata 
rimboscata mafiosa. Il "su
perteste", come se niente 
fosse, stava iniziando la rico
struzione di quanto era acca
duto...». 

Saverio Lodato 

prova della volontà di accon
sentire all'illecito. Una linea, 
come già detto, durissima, 
forse addirittura più severa 
di quanto ci si attendesse. 
D'altra parte come dare tor
to all'accusatore della Fe-
dercalcio quando sottolinea 
che l'atteggiamento della 
quasi totalità degli imputati 
è stato quantomeno condi
scendente? «Ne parliamo do
po»; «Ci risentiamo presto»; 
•Ne parlerò con il tale»; «Ve
dremo quello che si può fa
re». Replicherebbe così un 
cittadino qualunque, doven
done rispondere alla propria 
coscienza e alla giustizia or
dinaria, a chi gli proponesse 
esplicitamente di diventare 
complice di una truffa o di 
un qualunque altro reato? 

Certamente ci sarà, tra gli 
imputati, chi avrà agito de
cisamente per portare a ter
mine l'illecito, e chi avrà 
semplicemente preso tempo 
per pensarci. O addirittura 
chi se ne sarà lavato le mani, 
commettendo comunque il 
reato sportivo di omessa de
nuncia di illecito. Probabil
mente De Biase, quando ar
riverà, oggi, all'elenco delle 

De Biase dice: 
colpirò tutti 
richieste di condanna, terrà 
conto dei diversi livelli di 
colpa; ma non c'è dubbio che 
la requisitoria di oggi getta 
già le fondamenta di una ri
chiesta di condanna tanto 
imponente quanto l'istrutto
ria. 

De Biase ha fatto i nomi di 
Tito Corsi e Spartaco Ghini, 
coinvolti fino al collo, ma 
anche quelli (eccellentissimi) 
di Italo Allodi e Lamberto 
Mazza, sui quali — soprat
tutto nel caso del secondo — 
gravano indizi assai più labi
li. E a proposito di nomi ec
cellenti, anche l'altro inqui
rente, Porceddu, nella sua 
requisitoria di ieri sera, ne 
ha fatto uno clamoroso: 
quello dell'on. Franco Evan
gelisti, da lui definito «me
diatore di lusso» per avere in
tercesso presso il sindaco di 
Pescara, suo collega di parti
to, affinché spronasse la 

squadra abruzzese a battere 
il Bari. Il favore era stato ri
chiesto a Evangelisti da 
Spartaco Ghini, presidente 
del Perugia, impegnato as
sieme al Bari nella lotta per 
la promozione. 

Per tornare a De Biase, ha 
tirato in ballo quasi tutte le 
partite sospette e i calciatori 
incriminati. Tanto che, al 
punto in cui stanno le cose, 
nessuno dei 55 imputati e 
delle 12 società coinvolte può 
dirsi tranquillo sulla senten
za. 

Ai collaboratori di De Bia
se (ieri sera hanno parlato 
Carabba e Porceddu, sta
mattina tocca a Laudi e La-
bate) il compito di approfon
dire nel dettaglio le posizioni 
dell'accusa. Ai difensori, sa
bato e forse domenica, il gra-
vosissimo lavoro di replica. 
Il verdetto si avrà probabil
mente martedì, dopo una ca

mera di consiglio necessa
riamente lunga. 

Ma la probabile pesante 
condanna di quasi tutti gli 
imputati non deve far di
menticare un altro aspetto 
inquietante — anzi, il più in
quietante — di queste lun
ghe giornate all'Hotel 
Quark. Tutti i protagonisti 
nel mini-dramma (si tratta 
pur sempre di un processo 
sportivo, dunque la galera 
non figura tra i possibili esi
ti, per fortuna) insistono nel
lo sconcertante ritornello: 
«Lo sport è un ambiente puli
to». Addirittura De Biase, in
tervistato da una tv privata, 
ha ribadito la sua fiducia 
nella probità del calcio; e 
questo pochi Istanti dopo 
nver snocciolato la sua ag
ghiacciante requisitoria. 

Ora, senza voler fare di 
ogni erba un fascio (bastano, 
del resto, le sole erbacce per 
fare una fascina da guinness 
del primati), se un dato chia
ro e emerso dal processo, è 
proprio che il mondo del cal
cio è tragicamente dominato 
e minato da un'etica di avvi
lente labilità. «Cosa volete, 
sono cose che capitano, gira

no troppi soldi e i calciatori 
sono solo dei ragazzi», ripe
tono sorridendo imputati, 
avvocati e amici calcando la 
moquette del Quark, Come 
se l'improvvisa e rapinosa 
ricchezza che travolge d'un 
tratto giovanotti sani di cor
po e di spirito — qualcuno, 
tra l'altro, ha anche passato i 
trent'anni — fosse un'atte
nuante e non già un'aggra
vante. Si diceva, una volta, 
che chi ruba per fame ha più 
scusanti di chi ruba per sfi
zio. Evidentemente il calcio, 
con i dirigenti che si ritrova, 
trova assai comodo e facile 
ribaltare prò domo sua que
sta ovvietà sociologica. 

A parte la clamorosa am
biguità dei dirigenti coinvol
ti in questa faccenda (ma co
me si fa a intrattenere rap
porti settimanali con una 
manica di trafficoni da angi
porto, dopo tutto quello che è 
successo sei anni fa?) sbalor
disce la ricorrente giustifi
cazione tirata in ballo da 
molti emeriti direttori spor
tivi colti con le mani nel sac
co: «Ci sono stato perché vo
levo scoprire chi c'era die
tro». La stessa risibile scusa 

accampata da Dino Viola do
po lo scandalo Dundee. Ma 
quanto sono sagaci e corag
giosi certi dirigenti del calcio 
italiano: ogni volta che li av
vicina un mascalzone, fìngo
no di starci per pizzicare i pe
sci grossi, come James Bond. 

In questi afosi giorni mila
nesi è emersa una realtà me
no avventurosa. Nel calcio 
troppa gente crede che i sol
di. e solo i soldi, siano il mez
zo per arrivare al successo. Il 
che significa, naturalmente, 
altri soldi. Almeno questa 
volta, c'è qualche speranza 
che paghino, anche se l'inte
ro ambiente, aggiudicandosi 
il «Premio Struzzo '86» conti
nua a nascondere la testa e a 
balbettare che «il calcio è pu
lito». È il modo migliore per 
gettare le basi del prossimo 
scandalo. 

Michele Serra 
P.S. — Gazzetta dello Sport 
di ieri. Titolone: Sbarca Ma-
radona. Sommario: Lo spen
sierato calcio d'estate ripor
ta entusiasmo. Sullo scanda
lo titolo piccolo in basso, a 
quattro colonne. È il giorna
le più venduto d'Italia. 

contrazione di 'Industria* e 
'terziario*, e che starebbe a 
significare un inestricabile 
sistema economico compo
sto dalle due attività suddet
te. 

Ahimé, Il termine è Infeli
ce. E temo molto che a causa 
di cacofonia e oscurità se
mantica non riuscirà a en
trare nel dizionario. E forse 
proprio perché, al tempo 

A proposito 
del Censis 

| stesso, tenta di ridurre in 

I modo esagerato un fenome
no Intricato (di cui occorre
rebbe meglio verificare la 

realtà). 
La seconda è 'Italia della 

betoniera*, a Indicare stavol
ta la cementizzazione indif

ferente delle pratiche econo
mico-sociali degli italiani. Il 
contenuto, ancora una volta, 
meriterebbe di essere discus
so (e può essere un 'indicazio
ne interessante). Però: che 
metafora balorda, mi si con
senta. È un'immagine da 
omicidio mafioso, piuttosto 
che da fenomeno sociale. È 
una figura retorica dal profi
lo negativo, dal suono per

verso, dall'aria di sofistica
zione alimentare (ricordate 
il vino fermentato in auto
strada?). 

E poiché anche 'indario* 
non ha nulla di simpatico, 
vien da chiedersi se i nuovi 
battesimi non contengano 
una nascosta filosofia. Quel
la, cioè, di bollare come inde
siderabili, semplificandoli, 
fenomeni che in vece, proprio 

perché complicati, vanno 
prima capiti e studiati, e poi 
giudicati. Di questo passo, 
non avremo solo ricerca sen-
sazionalistica (e purtroppo ci 
si va abituando in ogni setto
re: dalla storia dell'arte al
l'archeologia, dall'astrofisi
ca alla medicina), ma addi
rittura sensazionalismo da 
giornali scandalistici. 

Omar Calabrese 

gazzi italiani e 4 giovani 
profughi etiopi che vivono 
in una comunità ad Artena. 

Non è la prima volta che 
da Assisi parte una iniziati
va di pace: dalia marcia vo
luta, nel pasato, da Aldo 
Capitini alle missioni dei 
frati del Sacro Convento in 
Usa e in Urss, all'incontro 
caloroso che Enrico Berlin
guer ebbe con i seguaci di 
Francesco proprio tra le 
mura della Basilica. 

Ieri, insieme al program
ma dei sette giorni di mar
cia, sono state annunciate 
le prime adesioni. Interesse 
ha suscitato quella di 
Edoardo Agnelli, che do
menica mattina sarà ad 
Assisi, ma non meno quella 

Sorpresa in casa 
Agnelli 
di Manlio Rossi Doria, lo 
studioso ottantenne che, fi
no ad ora, si era sempre 
chiuso nella sua riservatez
za. 

Ed ecco le tappe. Dome
nica: partenza da Assisi e 
poi Spello-Trevi. Lunedì: 
Trevi-Spoleto-San Giovan
ni di Balana con incontro 
con i giovani della comuni
tà di ex tossicodipendenti 
di Molino Siila. Martedì: 
San Glovanni-Acquaspar-
ta-Sangemlnl. Mercoledì: 

Sangemini-Narnl-Orte. 
Giovedì: Orte-Civlta Ca
stellana-Prima Porta. Ve
nerdì: Prima Porta-via Fla
minia-piazza del Popolo-
piazza Chigi-Vaticano. 

I partecipanti indosse
ranno un corpetto con su il 
•sole che ride* e la scritta 
•No al nucleare»; ogni sera 
si fermeranno, francesca
namente, in un prato (mes
so a disposizione dalle varie 
amministrazioni comuna

li) e dormiranno nei sacchi 
a pelo, sotto le stelle. Sa
ranno disponibili, e anzi si 
augurano che ce ne siano 
molti, ad incontri, chiac
chierate e confronti. A Ro
ma manderanno una loro 
delegazione a palazzo Chigi 
e in Vaticano, mentre invle-
ranno un documento al 
Parlamento europeo e al-
l'Onu, perché, hanno sotto
lineato gli organizzatori, «11 
nostro vuole essere un ap
pello all'opinione pubblica 
di tutto il mondo così come 
il problema nuclerare non è 
di questo o quel paese, ma 
di tutta l'umanità». 

Mirella Acconciamessa 

# . " \ 

Togliatti, Longo 
Berlinguer, Natta 

Essere comunisti 
I! ruolo del Pei nella società italiana 

introduzione di Gavino Angius 
Chi sono i comunisli? Nei discorsi più 

significarvi dei quadro segretari la 
nspcsta che aiuta a capire oggi il dibattilo 

congressuale e a costruire il futuro dei 
Partito 

^ _ I Editori Riuniti. 


